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Editoriale 



all’AmeriGa 
di RanÉo 


S e li mutato atteggiamento degli Stati Uniti nei 
confronti delI'Olp rappresenta, come viene 
senno, una svolta storica nella politica ameri¬ 
cana verso Il Medio Oriente, le ragioni ?non 
vanno cercale soltanto nelle.circQstanze parti¬ 
colari che hanno condotto a questo voltafac¬ 
cia. Su di esse, sulle motivazioni della nUovà.dIplomazia 
inaugurata a Tuni^ e sulle forze.che l'Kanno resa possibile 
si discuterà a lungo, ma (in da ora si può incomiheiare a 
vedere per quali ragioni più profonde il ire^hlsmo del 
1980 si sia radicalmente trasformato in quello, così diver¬ 
so, del 1988. 

Dopo la incotrasiata rielezione di Rònatd Reagan net 
1984, l'immagine di una America che era nuovaménte 
•montata in sella» si è identificata con t’imrhàgìhé dèi suo 
eroe cinematografico Rambo. L'opéràzione cosmetica 
del nuovo presidente, tesa a convincere gli arnèricani che 
finalmente erano ritornati il benessere eTottirhìsmó, Veni¬ 
va trasferita anche sui piano imemazipnale cqn ia retorica 
delia forza militare cKe avrebbe posto fine^ una volta per 
tutte, alle minacce defl'iimpero del male». Macosi come 
il mito del benessere ritrovato si scontrava più tardi con la. 
realtà dei deficit pubblico di trilioni di dollari, anche quel¬ 
lo del rambismo doveva fare ( conti con il graduale decli¬ 
no della potenza americana evidenziato dal recente di¬ 
battito sulla «fine detrimpero». 

In politica esterti si leMe in uh saggio dedicato alla 
eredità di Reagani «gli StatiUnitl hanno cercato negli anni 
80 di proiettare unimmagine 41- (orza tesata soltanto su 
una retorica bellicosa ^ su uh vasto arsenale militare. Ma 
durante gli anni di Res^an rAmeriea ha mostrato Invece 
una sostanziale debolezza. Uàfferrhazlone .retorica che 
TAmeilca era di nuovo In sella si accorhpagnava. in prati¬ 
ca,ad una pplitica/estera spesso incerta, ImprchMaata 
male attuata.'ln molte parti del mondo il governo è stato 
foriunatò se è riuscito a mantenére le iàié alleanze e In 
molte zone, come in Medio Oriente^ ci sonò state clamo¬ 
rose disfatte». In panrie poverefAmerica degli anni 80 è 
stata loitanzialmente^un paese di «Rambo in pantofole», 
’-anslosaxll ottenere «vittorie simboliche» ma incapace di 
realizzale sostanziali successiv i 

«■r rvaconClusionè.dtDai(Ìd'jÉQà(hisi4dli«Washin- 
l'' .|tQnPoti<i^M«àlj|}jMdì^'|Mdenudi 
■ v ^ V * : ReaganvM la dodrinaetralem^^d^ Nato non 
J|y;^% w-era pù.credibile; nel Mèdio Oriente era finita 
.l'era della dlpiomazlàumlaierale americana e; 

' r t » nel confronto tra Ir superpotenze, l'Unione 
3oYieildà::sarebbé diventata il più iCléativo e intelligente 
avyeieario del prossimo decennio». Còri .la Strategia poco 
^prodùlllva^delle «parole, grosse»: ^J do^a trasformare 
adjuh: certo punto in quella di fteylciavihi la retorica del- 
]'«tmpec 9 ;dei male» ha ceduto tt posto eOa celebrazione 
\4ell-lhtesa::e i film di Rambo sonoifiventati archeologia, 
/(rìsième alle cifre del deficit pubblico emergeva inoltre il 
verO'Vòlto.del mondo In cul'vivia^ 

%>QllHhci^tri di^1\inlsi costituiscono probabilmente un 
^ aitro^ipagsó al di là dei miti reaganiam e un indizio del 
vgmdualefìmorno deirAmerica alla; realtà. Che l'evento 
leòlikidaàhche con 11 pros^mo insediamento di un nuovo 
pre^dehle:alla Casa Bianca può significare soltanto che, 

‘ nonòstanie le ultime bordate di ret^ica«lettora)e maga- 
: nlana;'i^.Reriodo della storia americanasia per chiudersi. 

ComC'vera stato detto sin dall'inizto, un reaganismo 
. ser)!ia<'Rè^an era impensabile, e il «grande comunicato' 
re,»;: Imsàtanza, ha preparato lui stesso la transizione 
'aiutariaO^H 4elfinoa .prendere il suo posto. 'Aittavia, ora 
che C^rge Bush deve affrontare direttamente le conse- 
guenze^^detreredltà di Reagan II compito dì presiedere 
alla ^ricoslruzione della diplomazia amencana appare 
i^rcrhhmenle difficile « richiederà un'immaginazione an¬ 
cora più grande di quella del suo predecessore. 

QtbuominI che a ^nnalo assumeranno il governo degli 
Stati'Uniti dovranno affrontare compiti difficili di politica 
interna einternazlonale e; d'ora In avanti, dovranno muo- 
ve(Sl dori’cautela^ della retorica reaganiana. 

Bisogneràpassare dairimm^ine alla sostanza e gli incon¬ 
tri .dri\)nlsi sono probabilmente un passo in questa dire¬ 
zione. Un sondaggio Harris in Inghilterra trova Gorbaciov 
in testa come «il più ammirato leader del mondo» e batte 
Reaggnjdue a uno; . 


«Aiutiamo t’AnnaiiaR 
Ptns^ 
h sottoscrìziQiie 




iBvlilel votili conmPBU «Il un™ 
feon vuUo ooMemodrcOlore) oppure vermdo 
.01 Moto «eieote o.ll0<» »»“ 

{.ededl«o««,vIiBI««tatt2). 


IIIIANO¥RAKOKOMICA 


Per recuperare i 6mila miliardi degli sgravi Irpef 
si annuncia una pioggia di decreti fiscali 





Pri: «Fcfei i conti dello Stato» 


Ormai è certo. II governo si appresta ad attuare con 
una raffica di decreti legge una manovra fiscale dal 
segno sicuramente negativo. Ci saranno gli sgravi 
Irpef, ma anche nuove tasse C'iva e la casaO, il 
nuovo regime per gli autopomi, con forse il «condo¬ 
no», e altro ancóra. Nella m^gioranza la polemica 
è aperta. Ieri il repubblicano Visentini e il deniocri- 
stiano Crislofori hanno sparato a zero sul governo. 


ALBERTO LEISS 



■i ROMA. Il governo, dopo 
tenta filosofia del presidente 
del Consiglio De Mite e del 
ministro del Tesoro Amato, si 
è cacciato ih un vlcólo cieco, t 
conti generali delta manovra 
economica sono considerati 
apertamente falsi non solo 
dall'opposizione ma anche da 
autorévoli esponenti delta 
maggioranza come il sedatore 
Visentini e II presidente della 
commissione Bilancio 'detta 
Camera Cristofori. Andrà già 
bene se domani in Senato si 
scamperà l'esercizio provvi¬ 
sorio. È buio pesto invece siil- 
' là parte più concreta delle teg- 
gi:di accompagnamento della 
«finaróiaria». Il cuore della 
manovra, ovviamente è la par- 
< te fische. E il vicolo cieco è 
dovuto pròprio al rifiuto pervi- 
. cace di accettare quella logica 


di riforma comples^va propo¬ 
sta neH‘88 ccm grande forza 
dal movim^to sindacale e 
dalle opposi&oni di sinistra. 
Ora infatti Amato e ii suo etri- 
lega aile Rnanze Colombo 
non sanno che p^i prende¬ 
re: si sono ittq)^^ • dopo 
reinr di inganni - ad attuare 
davvero le riduzioni sull’lrpef 
e la restituzione del fiscal 
drag. Ma dove prendere, i cir¬ 
ca 6.00Ó: miliardi necessari? 
Scartata i'ipot^i forte di un al¬ 
largamento delia base impo¬ 
nibile facendo pagare le tasse 
alle rendite finanziarie, ai pa¬ 
trimòni e agli evasori di ogni 
tipo ci si rUiuce alle vie |»ù 
facili.e immediate: l'aumento 
dell'lya OII»i e gen^ alimen¬ 
tari) hno al 4% é una tassa 
ClCiùiCK^ tire all'anno) per tut¬ 
ti quelli che hanno una «parti¬ 


ta»'^ ia rivalutazione delie ren¬ 
dite catastali, che si rifletterà 
con un effetto moltiplicatore 
su Irpef e llor; il tanto discusso 
«condono», per arraffare an¬ 
cora un po' di quattrini, non 
importa quanti e quanto ver¬ 
gognosamente. rispettò al ri¬ 
gore e all'equità fiscale. Su tut¬ 
ta la conduzione della Finan¬ 
ziaria - dice Giorgio Macciot- 
ta, del Pei - il governo ha di¬ 
mostrato arroganza e confu¬ 
sione. E ieri anche Bnjno Vi¬ 
sentini e Nino Cristofori han¬ 
no lanciato critiche durissime. 
Il primo ha parlato di «finzio¬ 
ni» a proposito dei conti del 
governo affermando che il 
«piano Amato» per il risana¬ 
mento della finanza pubblica 
è già fallito al primo anno. La 
■diarchia» De Mita-CraxI, dice 
Visentini. funziona «per la 
spartizione dei posti», ma falli¬ 
sce sui terreno del governo 
vero. Per il presidente della 
commissione Bilancio Cristo- 
fori poi sono «soiprendenti e 
divertenti» le autodenunce dei 
ministri economici per le poli¬ 
tiche che essi stes^ praticano 
e «ancora più straordinario» 
l'annuncio di ulteriori mano¬ 


vre a fine d'anno. 

È proprio necessario poi ri¬ 
correre ai decreti? Lo nega 
decisamente l'on, Vincenzo 
Visco, che teme anche il pro¬ 
posito del governo di cancel¬ 
lare in questo modo alcuni mi¬ 
glioramenti introdotti alla Ca¬ 
mera (come la tassa sul patri¬ 
monio delle aziende che tan¬ 
to ha irritato gli industriali e il 
ministro Colombo). «Se poi 
pensassero di attuare per de¬ 
creto il "condono" - afferma 
ancora l'esponente della Sini¬ 
stra indipendente - saremmo 
di fronte ad un gravissimo e 
inaccettabile attentato». Non 
minori le preoccupaùoni dei 
sindacati. «Noi con buon dirit¬ 
to vogliamo subito gli sgravi 
Irpef - dice Eraldo Crea (CisI) 
> ma le decisioni che si stan¬ 
no prospettando sono un vero 
stravolgimento della proposta 
di riforma fiscale su cui tanto 
abbiamo insistito. A scambi 
deteriori di questo tipo non ci 
pr^teremo». Intanto De Mita, 
dalle colonne del «Sole 24 
ore»é fa sapere che al risana¬ 
mento della finanza pubblica 
ci penserà con la prossima Fi¬ 
nanziaria. 



Contratti ( (re 

cali e la Gonfindustria ban¬ 
di TOrradSOnO* no firmato unlpote^ d'ime* 

COnnndUSuM con questo strumento (che 

garantisce enormi sgravi 5- 
scali alle società) gli Im¬ 
prenditori non potranno più assumere giovani per le quali- 
fiche più basse. Aumentano anche i controlli sulla reale 
qualificazione professionale Impartita. Sindacati e Confin- 
dustria valuteranno anche la possibilità dì dar vita ad una 
società mista per studiare la programmazioiie della formar 
zloneomlessionole. AWBINaIB 


Geymonat: GolUelèunodlnoUapane 

COm e denole la pensa n nioso delia 

il Densfem scienza Ludovico Oe^o. 

nai che In un’lweivlsia al- 
deDOle runiià rivendica l'atmalilà 

dello scienzialo HoiénUno 
conno chi penso che biso- 
gneiebbe invece lornaie ad Aristotele. .E una tendenzo 
vano l'Inazionale • ailemwGnnwnal riteiendoal so^- 
lutto al cosiddetto “pensiero debole" - che purtroppo A ^ 
presente anche nella sinisua. E che ia comodo sopnlMto 
alla classe dominaole.. APAGìMa I # 


GIORGIO FRASCA POIARA A PAGINA 13 


Tn^DeMHs 
Prima grana 
ìlcasoSanza 


Scienziati sovietici smentiscono rannuncio dato dal nunistre dèirEner^^^^^ 

È cteffermato hivece che almeno per altri cento anni sarà irhpQssibile >^érci 


De Mita tonta e non scioglie l'enigma; accettare o 
meno le dimissioni del sottosegretario Sanza? Sta 
zitto sull'aereo su cui vola da New York. Tace al 
congresso liberale. Parla solo con i più stretti colla¬ 
boratori, "chiuso nel suo ufficio di palazzo Chigi. 
Intanto, socialisti e liberali premono perché a Sanza | 
sia dato il «benservito»; Cdmunisti e radicali annun- ; 
ciano battaglia. Maitèdì il dibattitó a Montecitorio. 


PASQUALE CASCELLA 


«Cernobyl è una città morta; ma non è 'statà e non 
saà distrutta». Lo hanno rivelato illustri studiosi so¬ 
vietici, in. Italia, per partecipare alla Conferenza dei 
rettori delle-università italiane e sovietiche, «Ci, vor¬ 
ranno almeno cent^annì peithé la radioattività venga 
ridotta al punto tale da non essere più pericolosa. 
Naturalmente se non ci saranno nuovi incidenti», ha 
dichiarato il rettore dell'Univeisità.di Kiev, rr 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■i ROMA. IVesìdentéi ac¬ 
cetta le dìmisrionl di sènza? 
, La risposta di De Mita è:ii sì- 
tenzio. Carico di imbarazzo, 
forse consapevole che il sot¬ 
tosegretario airservizì Segreti 
che aveva adombrato un 
«complotto» contro ìL presi¬ 
dente' del Consiglio è ormai 
indifendibile. Socialisti e libe¬ 
rali premono perché Sanza la¬ 
sci palazzo Chigi. Comunisti e 
radicali annunciano battaglia 
per martedì in Parlamentò e 


chiedono che sìa lo stesso 
presidente del Consiglio a ri¬ 
spondere a Montecitorio sui 
fondi per il' terremoto in Irpi- 
nia. Ma Oe Mita fa sapere che 
saranno «i ministri competèn¬ 
ti» a pronunciarsi. Lui si riser¬ 
va di parlare nella stessa gior¬ 
nata: come. non é dato sape- 
re. Intanto, convoca un verti- . 
ce a palazzo Chigi, li clima po- ; 
lìtico è-aurri^aldatQ. E au¬ 
mentano i sospetti, nella De e I 
con gli alleati. ; 


A PAGINA 3 


■■ ROMA. Forse'i’ÌK^trì 
lettori ricorderanno l'emo¬ 
zione che provocò, poco 
più di due mesi fa. rinun¬ 
cio che in Urss era stato de¬ 
ciso dì radere al aioio la cit¬ 
tà di Cem<^, sìmbolo del¬ 
la morte nucleare. Fu un 
fuoco di notìzie e dì furiose 
polemiche che « svolgeva¬ 
no sulla Pravda e su aiiri 
giornali attorno alla que¬ 
stione se fosse giusto Ò no 
distruggere la città e seppel¬ 
lire lé sue macerie sotto un 
manto di cemento. Era pro¬ 
prio la Pràvda, attraverso ar¬ 
ticoli di éùtorevofi scrittori. 


a opporsi alla decisione de) 
ministro dell-Energte étomi- 
ca dell’Urss che. considera¬ 
va irrecuperabile la cìttài 
Una misura, quella di di¬ 
struggere Cemobyi, che do¬ 
veva servire anche a bloc¬ 
care il rientro, parte autoriz¬ 
zato. parte clandestino, de¬ 
gli abitanti. Le ruspe, scris¬ 
sero ancora i giornali, han¬ 
no già abbattuto le prime fl- 
le.del caratteristico quartie¬ 
re di Podola. 

Ora, alcuni esimi studiosi, 
a Palermo per la Conferen¬ 
za dei rettori delle universi¬ 
tà sovietiche e italiane, di* 


chiarano che Cemobyi non 
sarà rasa al suolo e, qualcu¬ 
no, come i) professor Yuri 
Kotov, capo del Diparti¬ 
mento di difesa della natura 
dell’Università di Kazan, si è 
dichiarato sorpreso nelì’ap- 
prendere la notizia. 

Viktor Scopenko è il ret¬ 
tore dell'Università statale 
di Kiev, membro dell'Acca* 
demia delle Scienze dell'U¬ 
craina. la regione dove si 
trova Cemobyi, deputato al 
Soviet dell'Ucraina. E, per¬ 
ciò, un autorevole esponen¬ 
te scienitifico e politico. 
C)ulndi la sua dichiarazione: 
■Non ci sono programmi 
per distruggere la città. Ma 
Cemobyi e una città morta 
dove vivere e lavorare non 
è possibile», va accettata in 
pieno. «La radioattività da 
cesio e da stronzio - ci ha 
detto ancora • è molto alta 
tutt’ogsi. Occorrerà atten¬ 
dere almeno due «perìodi» 
e mezzo di dimezzamento 
della radioattività, e cioè al¬ 
meno cent’anni, perché la 


vita tòmi possibile a Cerno- 
byl, ma questo non sìgniflca 
che bispgna distruggere la 
città. Forse è più opportuno 
cosimime delle nuove». 

Gli scienziati hanno inve¬ 
ce confermato la chiusura 
della centrale nucleare dì 
Erevan, nella zona colpita 
da) terremoto, che verrà ri¬ 
convertita in termo-elettri¬ 
ca. E hanno raccontato co¬ 
me sia stalo bloccato un im¬ 
pianto nucleare in Crirhea 
accogliendo ie richieste de¬ 
gii abitanti della zona. Ùn 
successo del movimento in 
difesa déli’ambiénle che. 
dicono gli scienziati, è mol¬ 
to, vasto e «trasversale» in 
quanto vi aderiscono giova¬ 
ni e meno giovani, operai é 
impiegati. 

Prodighi di informazioni 
anche sul male misterioso 
che ha colpito oltre cento 
bambini dì Cemovt^, sem¬ 
pre in Ucraina. 

È stato il rettore dell'Uni¬ 
versità di Odessa, Igor Ze- 


linski, a spiegare come si 
stia giungendo alla conchi- 
sione - scartata una sèrie di 
altre ipotesi -r che. a pnwo- 
care la malattia, sono le 
piogge acide, nuovo flagel¬ 
lo della nostra terra:; 11 mor¬ 
bo si manifesta, oltre òhe 
con dìsturb) secondari, e ih 
alcuni casi gravi, cpn rea¬ 
zioni allucinpgene é'sopral- 
tutto con ia cadute dei ca¬ 
pélli. Ne vehgphò colpiti i 
bambini tra mési e i 14 
anni. IVitto ciò per colpa del 
tallio, un metallò presente 
in natura. oMa a scioglverei \ 
“legami" del tallio - dice 
Zelmskì - sono le piogge 
acide. Il: tallio entrerei 
così-nell'acqua - a Cerno- 
vtsy si beve acqua del fiume 
Prut - e colpirebbe la popo¬ 
lazione più a rìschio, cioè i 
bambini». 

Se la risposte degli scien¬ 
ziati è abbastanza credibìleo 
ci si continua a chiedere per 
quale concorso di cìrco- 
st^e questo awengà solo 
aCemovtey^ 


Uedde a scuola con il mitra 


Shamir rompe il silenzio e attacca gli Usa 


■■ NEW YORK. Non una 
scacciacani, non una P38. ma 
addirittura un mitra, il Mac-10 
9 mm, che somiglia, per 
aspetto e prestazioni, al mici¬ 
diale Uzi israeliano. Non le 
periferie infestate dalle guèrre 
di barida di Los Angeles, ma 
una scuola relì^osa dì Virgi¬ 
nia Beach, cittadina timorata 
di Dio, roccaforte della Co¬ 
munione e liberazione ultra 
del reverendo Pat Robertson: 
('Atlantic Shores Christian 
School, 500 allievi suddivisi 
dall'asilo alle medie. Per sal¬ 
vare il buon nome deiristitu- 
to, sulla notizia è calata una 
cortina di'silenzio. Così si è 
riusciti a sapere soltanto che 
venerdì un ragazzino delle 
medie ha portato a scuola il 
mitra e si è messo a sparare 
colpendo mortalmente un'in¬ 
segnante. Karen Farley, 40 an¬ 
ni, rìducendo in fin di vita un 
altro docente. Sam Marino. 37 
anni, e mancando un terzo, 
che pare fosse quello che vo¬ 
leva effettivamente ammazza¬ 
re. Poi si è evitata solo per un 
soffio una strage: il mitra si è 
inceppato quando il ragazzino 
ha puntalo l'aima contro una 


Il ragazzino TOrta a scuola il mitra. Apre il fuoco e 
ammazza umìnsegnante e ne riduce in fin dì vita un 
altro, mancando la vittima designata. Poi punta 
l'arma contio i compagni, ma il Mac-10 calibro 9 si 
inceppa e riescono a disarmarlo. Qui in Usa fa 
appena appena notizia, tanto ci si è abituati. In 
certe scuole di Detroit o di New York ormai c’è il 
metal detector aH'ìngresso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SfEQMUNO GINZBERG 


trentina di alunni che si trova¬ 
vano nell'aula accanto. I com¬ 
pagni di scuola a questo punto 
sono riusciti a disarmarlo. Ma 
poi. quando in seguito ad una 
perquisizione la polizia ha tro¬ 
vato in un armadietto esplosi¬ 
vi sufficienti a far saltare tutta 
la scuoia, ci si è accorti che la 
strage poteva avere propor¬ 
zioni anche superiori allo ster¬ 
minio di un’intera classe. 

Armi, mitra, esplosivi, vio¬ 
lenze a scuola non farebbero 
più nemmeno tanta notizia se 
non ci fossero scappati stavol¬ 
ta i morti. A Detroit sono già 
in funzione da anni, agli in¬ 
gressi delle scuole medie, me¬ 
tal detector come quelli instal¬ 
lati in funzione antiterrorismo 


negli aeroporti. A New York 
hanno appena deciso di co¬ 
minciare a installarli speri¬ 
mentalmente in 5 istituti. A 
Baltimora ci stanno pensando 
seriamente. A Washìngtòn so¬ 
no stati banditi da xuoìà i si¬ 
stemi di comunicazione tasca¬ 
bili, «waikie-talkies» e «pa- 
gers» elettronici, da quando si 
è scoperto che non sono a^ 
fatto giocattoli ma strumento 
professionale dei traflicanti di 
droga. In molte scuole, dispe¬ 
rando della po»ibilità di im¬ 
pedire che i ragazzini vi entri¬ 
no armati, sì cerca dì porre 
rimedio con regolamenti che 
proibiscono rigorosamente dì 
girare con cappotti e borse 


durante le ore di lezione; così 
almeno te armi restano chiuse 
negli armadietti. Per pazzesco 
che possa sembrare, pare che 
la moda per i cappotti lunghi, 
che fa furore quest’anno tra 
gli studenti, sia strettamente 
collegata all'esigenza pratica 
di nascondere un'arma tipo i 
mitra. 

A Washington i presìdi or¬ 
ganizzano turni di vigilanza in 
collaborazione con la polizia, 
i consigli scolastici dei princi¬ 
pali istituti hanno deciso di 
destinare un milione di dollari 
all'assunzione di 60 nuove 
guardie giurate da aggiungere 
a quelle già In servizio, anzi¬ 
ché destinare la somma <ù me¬ 
tal detector. Solo nella capita¬ 
le e dintorni dall’inizio del¬ 
l'anno scolastico a settembre 
cì sono state 50 aggressioni, 
tra cui 18 attacchi a mano ar¬ 
mata (in maggioranza con 
coìteni, ma anche con armi da 
fuoco), 6 violenze sessuali e 4 
aggressioni contro insegnanti. 
Le sparatorie sono allbrdlne 
del giorno. Il clima, come lo 
riassume una studentessa, è 
che «non si va nemmeno al 
gabinetto per paura di essere 
violentate». 


Una sedia terxìMe» 

Shamir, rompe II silenzio e attacca gli Stati Uniti per la dove n numero delle vtiiime é 
loro deèlslone «terribile e dolorosa»; Arafat riafferma ® per mone in 
il suo impegno contro il terrorismo e sollecita Usa ed PrPfùf e * m lento. Ma la 
Europa ad affrettare i tempi della conferenza interna- S 
zionale. Malgrado rimmobilismo e l'ostracismo di SriSScè 
Israele, l'offensiva di pace va avanti, anche Bonn oggi a Vienna per colloqui al 
apre airoip e il leader palestinese arriva oggi a Vien- m-ssimo livello, ribadisce il 
na. Nei territori si continua a morire. 


apre all'Olp e il leader palestinese arriva oggi a Vien- m-ssimo livello, ribadisce il 
na. Nei territori si continua a morire. roITnlwaS?a"S?te“,^ 

sabilità «mòraii, ^litiche e 

______ . geogrtóche» dèll'Europa per 

GIANCARLO LANNUrn splecliame un tuoto più auì- 

w in vista delia convocazione 

■1 Evitando apparente- • ha aggiunto • «sì sono sba- .^^((^^renza di pace. A 
mente di attaccare in modo giteti parecchie volte nella lo- ]™^ì''8(on si fa sapere che II 
aperto l'amministrazione ro politica mediorientale» ed 4™°^° l’Olp entrerà nel 
americana (o Reagan e Shultz ora hanno inferto a lsraele'«un Ku J “««lìamènto di 
personalmente) il primo mini- colpo, che mette «a dura prò- SSr ^ 

stro israeliano ha avuto in va» l’alleanza fra Washinoton !Vt?js. ‘nipedlre gli 


logarè con il nostro più acerri¬ 
mo nemico», ha detto, è «ter¬ 
ribile e. dolorosa», Washin¬ 
gton si è «lasciata trascinare 
dalla folle moda» di correre 
dietro ad Arafat. Gli Stati Uniti 


® prendere misure contro 
ronaianto più eloquenti se si ognlelementodeU'Olpchese 
considera che vengono a 24 ne macchiasse da orate awm- 
ore dal massacro di Nablus, ti. 
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FOnìtà 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Cd e pentapartito 


ALCE8TE SANTINI 

a uando da parte della De si sostiene che l'al¬ 
ternativa alla politica del pentapartito non 
esisterebbe e che questa politica sarebbe l’u¬ 
nica possibile per il prossimo futuro, non si fa 
altro che negare o ndimensionare proprio 
Ciò che si muove in senso contrario nel mondo cattoli¬ 
co, oggi. 

La recente «nota pastorale», con la quale la Conferen¬ 
za episcopale italiana ha avviato tra le diverse espressio¬ 
ni del mondo cattolico un dibattito in vista della ripresa 
delle «Settimane sociali» interrotte nel 1970, dimostra, 
in primo luogo, che la Chiesa non è affatto soddisfatta di 
come vanno le cose e si dichiara per un cambiamento 
qualitativo della politica. Nel documento, infatti, si affer¬ 
ma che, mentre «la sfida del futuro, che assume sempre 
più dimensioni planetarie, dovrebbe stimolare a pi j forti 
impegni individuali e collettivi», si fa, invece, da parte 
del governo una politica che «fa emergere una sorta di 
pericoloso adagiarsi sull'esistente». E come se ciò non 
bastaste a denunciare che il nostro paese, in un momen¬ 
to di trapasso epocale, continua a non avere una guida 
politica con un progetto che dia una chiara prospettiva 
di sviluppo, i vescovi rilevano che «un tale adagiarsi può 
essere funzionale a chi ha oggi ricchezza e potere, ma 
non serve a fronteggiare i problemi dì coloro che sono 
fuori o ai margini, dell'attuale processo di sviluppo». Di 
qui l'elenco che il documento fa dei problemi irrisolti e 
sempre più acuti, che vanno «dalla non soluzione degli 
squilibri strutturali del sistema economico Os questione 
meridionaie, la disoccupazione giovanile, lo squilibrio 
citiù-campagna, ecc.> a quelli piu immediati e dramma¬ 
tici come problemi sanitari, assistenziali, scolastici, 
ecc.» o a quelli delle «nuove povertà, degli esclusi» ri¬ 
guardanti «gli anziani, i portatori di handicap, i lavoratori 
stranieri e così via». Ad essi sì aggiungono i fenomeni 
negativi come la mafia, la droga, che fanno risaltare 
ancora di più quel «degrado del costume» con tutte le 
implicazioni polìtico-amministrative che Giovanni Paolo 
Il Kce presente, con preoccupuione, ai presidente del 
Consiglio, De Mita, ricevendolo in Vaticano il 19 novem¬ 
bre scorso, tanto da riproporre come urgente «la que¬ 
stione morale in un paese dì tradizione cristiana come 
l'Italia. 

1 vescovi, quindi, hanno aperto su questi temi scottan¬ 
ti le discussione tra le associazioni, i movimenti cauojici, 
le scuole di formazione politica promosse dai gesuiti e 
dalle diocesi, in questi ultimi due anni e mezzo, perché 
si approfondiscano le analista ci siano pronunciamenti 
sui contenuti e sulle scelte tenendo conto che ne) paese 
c'è un'area sempre più iarga di fone sociali, cultura)!, a 
cominciare da quelle cattoliche, che vedono la soluzio¬ 
ne dei problemi suindicati «attraverso incisive riforme». 
E poiché sono in tanti a parlare di riforme, a cominciare 
dalle forze de) neocapitalismo avanzato che lutto vedo¬ 
no nell'oitica delle Innovazioni tecnologiche sacrifican¬ 
do i diritti e i bisogni prioritari attinenti alla dignità del¬ 
l'uomo, i vescovi affermano che «la trasformazione della 
società» deve essere guidata da «una cultura della soli- 
diriflU che. fortunatamente, è In crescita rispetto ai 
prevalere, negli ultimi quindici ann|. del soggettivismo 
che^ha incrinato molti valori», ' 

U na cultura delta solidarietà che. in quanto 
fondala su «un'etica sollecìta'del bene comu* 
ne» considera «lo sviluppo del paese non co¬ 
me pura crescila quantitativa e modernizza- 
zione di superficie, ma come globale migllo- 
^ ^ ' ■ ramento della qualità della vita, della convi¬ 
venza collettiva, della partecipazione democratica, del- 
Tautentica libertà». 

«Sono questi i motivi di fondo che hanno indotto i 
gesuiti a creare le scuole di formazione politica - affer¬ 
ma Federico Lombardi, provinciale dei gesuiti 
Maliarii, suH'ùltimo numero di “Civiltà Cattolica". Non si 
tratta * sottolinea - in nessun modo di chiamare a rac¬ 
colta 1.cattolici per difendere gli interessi delia Chiesa, 
ma perché percepiamo che oggi la società industriale 
(non solo nel nostro paese) consuma e brucia valori 
morali che non è in grado di ricostruire, ma dei quali ha 
trisogno per il suo sviluppo e la sua stessa soprawiven- 
sè». ficcò perché il problema centrale è divenuto quello, 


maiismo, oi nproporre alia coscienza 
etiche dì più alto profilo. Le scuole dì 
onnaziorie politica, aperte a tutti e non solo ai cattolici, 
vogliono, perciò, essere «luogo di dialogo costruttivo 
con chi, anche non credente, sia animato da un coeren¬ 
te e sincero proposito'dì costruire una città degna del- 
t'uomo e aperta alla sua realizzazione integrale». 

Questa linea enunciata dai vescovi e dai gesuiti come 
piattaforma per la preparazione delia nuova serie delle 
settimane sociali che mobiliterà lutto l'associazionismo 
cattolico, non può interessarci solo perché fortemente 
critica verso la politica dei pentapartito guidata dal cai- 
lolira De Mita e della quale sollecita un cambiamento. 
Questa linea, per II ripensamento che promuove nei 
cattolici variamente impegnati sul modo di far politica, 
assume un particolare significato per un Pei che intende 
l'aitemativa come una politica che dia priorità ai conte¬ 
nuti, rispetto agli schieramenti, e si batte per una ricolio- 
cazìone strategica di tutte le torze di progresso. - 
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Commentì 


_Intervista al sindaco Enzo Bianco 

La boccata d’ossigeno portata dalla nuova giunta 
«Anche se durassimo poco, avremmo lasciato un segno» 

Nìtacoli del buongoverno 
Catania si scopre viva 


Intervento 


Colpo doppio di Mitterrand 
Apre all’Est e spiazza 
sia i gollisti sia il Pcf 


JEAN RONY 



M CATANIA Centro storico 

R ulito e chiuso al traffico per 
àtale. Miriam Makeba che 
canta in prima europea al Tea¬ 
tro Bellini. Un servizio di vigi¬ 
lanza svolto dagli anziani da¬ 
vanti alle scuole, come a Reg¬ 
gio Emilia. Il bando di gara per 
la refezione scolastica final¬ 
mente pubblicato: era atteso da 
dieci anni. L’anno scolastico 
che inizia senza proteste per i 
doppi turni, grazie ai prefabbri¬ 
cati messi su in fretta. La Palaz¬ 
zina cinese della Villa Bellini 
riaperta dopo vent'anni e inau¬ 
gurata con una mostra del gio¬ 
cattolo povero. Un pacchetto di 
delibere, che disegnano il qua¬ 
dro delle regole della traspa¬ 
renza amministrativa, già pron¬ 
te; regolamentano i subappalti, 
i rapporti con le associazioni e 
il volontariato, i lavori di consu¬ 
lenza e di collaudo; istituiscono 
Il referendum cittadino, l'albo 
dei fornitori dei comune, un 
servìzio informazione per 1 cit¬ 
tadini, un notiziario ufficiale dei 
concorsi, dei bandi, delle gare. 
La gente che. per strada, vuol 
stringere la mano al sindaco e 
agli assessori. Impiegati del co¬ 
mune che. pur di fare, si sob¬ 
barcano vofontariamente lavo¬ 
ro in più. Cinquemila settecento 
contravvenzioni nella prima 
settimana di chiusura al traffico. 
Settecento macchine rimosse 
e. cosa mai vista, la gente ap¬ 
plaude il carro attrezzi. Un sin¬ 
daco che diventa l'interlocuto¬ 
re di tutti: demoproletarì e vec¬ 
chie baronesse... Insomma, la 
nuova amministrazione ha set¬ 
tanta giorni e Catania, la qitià 
clinicamente morta, ha visto 
che si può, basta volere. Perciò 
rewira scoprendosi viva. 

Steor tlndaco, quaio dvim? 
Gu oittnilatl la dinoo In iella 
Ano alle europee, 1 pesslnlad 
Uno al 5 febbraio, glofào della 
fetta di Sanl’Agata... 

Sarò molto contento se un sin¬ 
daco laico riuscirà a sedere sul¬ 
la Carrozza del Senato il giorno 
della grande kermesse di San¬ 
t'Agata. Sarebbe un fatto stori- 
co.^a anche se durassimo solo 
un altro mese avremmo lasciato 
il segno; in questa città I simboli 
sono molto importanti. 

CU crede che la (ari cadere? 
Il vecchia comitato d'affari, 
grazie al partilo dei franchi tira¬ 
tori. Ma non sarà molto facile 
farlo, finché abbiamo dalla no¬ 
stra l'opinione pubblica, ì me¬ 
dia, le forze imprenditoriali sa¬ 
ne. L'aria nuova contagia. De) 
resto sarebbe stato altrimenti 
impensabile approvare quasi 
all unanimità una delibera co¬ 
me quella delle cooperative dì 

E utìzia. Una vergogna decenna- 
; per cui la pulizia degii edifici 
comunali e di parte della città 
era neH'iilegalita, affidata a coo¬ 
perative che venivano pagate a 
norma dell’articolo 20041 del 
codice civile, cioè come presta¬ 
zioni di fatto, non riconosciute 
né regolate. Su questa era sorto 
un vero business. Noi abbiamo 
saldato i debiti con le coopera¬ 
tive. varalo un appallo concor¬ 
so per la pulizia degli edifici, 
mentre per la nettezza .urbana 
ci apprestiamo a fare una socie¬ 
tà mista, a prevalente capitale 
pubblico. 

Scusi, ma che fine hanno fatto 


Ha appena 70 giorni, eppure la giunta sorretta da una 
maggioranza istituzionale e guidata dal repubblicano En¬ 
zo Bianco ha fatto più di quanto si potesse sperare. Cata¬ 
nia, la città clinicamente mona, scopre di essere viva. E si 
rende finalmente conto che governare si può. Riuscirà la 
nuova amministrazione a reggere Turto dei comitato d'af¬ 
fari? «Anche se durassimo ancora un solo mese • dice 
Bianco • avremmo lasciato un segno». 

« DAL NOSTRO INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 






Enzo Biancé, sindacò di'Catanla 


tatti qaolU che fscevaso gira¬ 
re la macchloa comosale eoo 
la ttogeate? H tlodaico prima 
di lei uste che era ronico ca^ 
barante dèi consiglio? 

Sì sono fatti un po' da parte, 
come le belve che hanno già 
consumato il pasto. E poi la ma¬ 
gistratura riegli ultimi anni sì è 
fatta sentire. Non ho mai ricevu¬ 
to offerte né minacce. Ho ia 
fortuna dì essere stato quindici 
anni fuori città, non è cosi facile 
individuare gli amici dei miei 
amici. Sono espressione di un 
piccolo partito, ma la mìa rile¬ 
vanza nazionale mi libera da 
condizionamenti locali «dì 
struttura»: non ci sono interessi 
consolidati che mi toccano... 

A dire 11 vero, di geataccia da 
queste parti ce n'è anche nèl 
suo partito. 


Non ho difficoltà ad ammetter¬ 
lo, l'ho detto sempre. Anche La 
^ Malfa, venendo a Catania, ha ri¬ 
conosciuto una situazione di 
grande difficoltà, che stiamo 
s^rando. Ora nessuno i^trà 
più dire che U in Sicilia, è 
solo Gunnella. 

Cerio, è anche Bianco. Se le ca> 

R ltasae'qaeUo che è aaccesao a 
ovelU (qaakano le dice che 
ODO del suol assesfori prende 
soldi), come al comportereb¬ 
be? 

Cercherei dì capire se è verosi¬ 
mile, dopodiché informerei 
rautorità giudiziaria. Non spetta 
a me indagare, ma dovrei riti¬ 
rargli cautelalivamente la dele¬ 
ga- 

Ne vedrete delle belle, quando 
metterete mano alle delibare 


miliardarie del centro direzio¬ 
nale e dovrete decidere tra II 
plano partlcolare|flato del co¬ 
mune e la totUzzazione dei pri¬ 
vali Quella presentata dal so- 
' UH etimi cavalieri del lavoro, 
che per nn pelo, grazie a una 
denuncia del Pel, non è stata 
approvata dal commissario ad 
acla poco prima delle elezioni. 
Lei come ^nsa di regolarsi? 
Per fortuna è andato a vuoto il 
tentativo aberrante di far adot¬ 
tare la lottizzazione co) com¬ 
missario, proprio mentre stava 
per essere eletto l'organismo 
che aveva ia legittimità di decì¬ 
dere. È molto sbagliato pensare 
che per gestire correttamente 
le cose sia necessario spogliare 
di potere le realtà che presenta¬ 
no problemi. Questo non ci aiu¬ 
ta. Credo che per il centro dire¬ 
zionale dovremo incaricare 
quattro o cinque tecnici di livel¬ 
lo nazionale, perché cl diano 
un parere, poi i) consiglio deci¬ 
derà. 

Grad però ha già vinto Pap- 
PjUto per Passe atbezato e 
queUo per U canale di gronda. 
Crede sla legllUmo undaie 
questi lavori In mano a nn'tn- 
piesa In odor di malia, o non 
sarebbe autpleahtte laiv quel 
che si è fitto con CmtanzA 
che per questa ragtone al è v^ 
sto revocare Plncarleew 1 la¬ 
vori deU’aeippoito di Bohh 
gna? 

U legge del sospetto sta arre¬ 
cando danni gravissimi all'eco¬ 
nomia siciliana. La magistratura 
deve comprendere le nostre 
difficoltà, siamo nella totale as¬ 
senza di certezze di tipo giurìdi- 
- no: nonni può tenere un gruppo 
economico nel dubbio, nell'in¬ 
certezza, per sette-otto anni. Bi¬ 
sogna fare chiarezza e scioglie¬ 
re le imprese compromesse 
cpn la mafia. Così non si può 
andare avanti, anche perché sì 
tratta di società che dànno la- 
voi'o a quatlro-clnquemila per¬ 
one. Per quanto ci riguarda, 
noi d atterremo alla legge e 
cliiediamo alia magistratura e 
all’alto commissario Sica di se¬ 
gnalarci. se ci sono, fatti rile¬ 
vanti a carico di questi impren¬ 
ditori. 

. $n che cosa pensa che la fa¬ 
ranno cadere? 

Cadrò quando mi renderanno 
Impraticabile il consiglio. La 
nostra legge regionale ha molti 
lati positivi, ma ne ha uno mollo 
brutto, che si deve a un retaggio 
consociazionlsta caro anche a) 
Pei: la giunta non può delibera¬ 
re al di sopra degli ottanta, dr- 
cesi ottanta, milioni. Lei capi¬ 
sce che senza il consiglio lo 
non governo più. 

Lei crede che il suo lavoro, lut¬ 
to teso a dar flato aUa società 
dvUe, la salverà dal rischio di 
trovam U municipio peso 
d'aisalto? 

No, la piazza possono sempre 
giocarcela contro. 

Per die cosa vorrebbe fosse ri¬ 
cordato, tra veot’aiml, il sin¬ 
daco Bianco? 

Per aver recuperato un rappor¬ 
to di. fiducia tra questa istituzio¬ 
ne e i cittadini, che ne avevano 
il massimo disprezzo. 


BQBO 


S uiratteggiamento della 
Francia rispetto ai nuo¬ 
vo corso instaurato in 
Urss da Gorbaciov, pesa 
«■MM sempre l'ombra di quel¬ 
la che fu la posizione francese sugli 
euromissili. Posizione di estrema 
fermezza, simbolizzata dalla famo¬ 
sa frase di Francois Mitterrand- «l 
pacifisti sono all’Ovest e i missili 
all'Est». Senza voler riaprire il dibat¬ 
tito su quanto la perestrojka sia in 
qualche modo anche figlia del falli¬ 
mento della politica estera «attiva» 
degli ultimi anni del breznevismo, 
ricordiamo che non vi è concor¬ 
danza di date tra l'installazione in 
Europa dei Peishing (1982-1983) e 
l'avvento al potere di Gorbaciov 
(1985). Francois Mitterrand faceva 
recentemente osservare; «La Fran¬ 
cia è stato il primo paese a ricevere 
una visita di Stato di Gorbaciov nel 
1985». Interesse prudente e speran¬ 
za riservala, queste sono state, 
sembrerebbe, le caratteristiche del¬ 
la politìca adottata dal capo dello 
Stato rispetto alla perestrojka. Al 
punto che la destra francese ha po¬ 
tuto accusarlo, a più riprese, di de¬ 
bolezza, in particolare irì occasione 
di un ricevimento piuttosto discre¬ 
to in onore del generale Jaruzel^i 
airElìseo nell'SS. Visita mal digerita 
del resto dali'allora primo ministro 
socialisia Laurent Fabius, cl« si di¬ 
chiarò «turbato». 

Oggi si assiste a una accelerazio¬ 
ne della politica francese verso 
l'Est europeo. Viene messa in ope¬ 
ra una Ostpolitik alla francese di cui 
il presidènte delta Repubblica ha 
definito i contorni in occasione di 
. due importanti interviste. L'elogio 
di CortMciov hon ha nulla a che 
fare con un esercizio retorico ob¬ 
bligato. Si tratta piuttosto di una 
fredda analisi psicologica: Mitter¬ 
rand è stato colpito dUia determi¬ 
nazione. dallo spessore, dail'equili- 
brio fisico e psicologico del pre¬ 
mier sovietico. «Bisogna aiutare 
Gorbaciov?», gli è stato chiesto. La 
Ttsposia esce dal teneno della psi¬ 
cologia: «L’espressione aiutare mi 
turba sempre un po’. Non bisogna 
dimenticare che è il capo, il presi* 
dente'di uho dé) dùe paesi piu'Fio-" 
lenti del mondo, che in verità è alla 
testa di un paese che in numerosi 
campi (quello tecnologico ad 
esempio, come ho potuto vedere a 
Baikonur) registra grandi successi, 
e anche grandi fallimenti. E allora, 
semmai, d sì può vicendevolmente 
aiutare». Se ne può dedurre che per 
Mitterrand Gorbaciov è l’espressio¬ 
ne dei grandi successi deH’UrsB. 
quei grandi successi che rompono 
l'involucro di un sistema sclerotlz- 
zato responsabile dei «grandi falli¬ 
menti», contro i quali (^ibaciov è 
apparso come l'estremo rimedio? 
Soitanio questa interpretazione, 
che colloca l analisi di Mitterrand a 
mille miglia daH'anlisovietismo cor¬ 
rente. consente di capire l’ottimi¬ 
smo prudente sul quale si fonda la 
diplomazia francese verso l’Est. Ot¬ 
timismo di cui il recente viaggio a 
Praga è una bella e avventurosa di¬ 
mostrazione. l\jtto accade come se 
la Francia di Mitterrand scommet¬ 
tesse sulla riuscita della perestrojka 
in Ums. Riuscita che iascerebbe 
scarso avvenire agli isolotti di stali¬ 
nismo che restarro, spar» qui e là. 
Ecco quindi il viaggio a Praga, e 
quelli previsti in Bulgaria, in Polo¬ 
nia e tarlino il viaggio «non esclu¬ 
so» in Romania, li presidente della 
Repubblica francese precisa ia sua 
convinzione: «Ormai l'avvicina¬ 
mento deile due Europe costituisce 
per noi europei il grande tema di 
questo ime secolo». 

Si obietterà che la Francia, po¬ 
tenza nucleare, è approdata più lar¬ 
di di altri paesi a questa problemati¬ 
ca, che il Partito socialista francese 
non ha seguito che con reticenza - 
per non dire di peggio - la Spd sulla 
strada deH’aperturaa Est. Ogni pae¬ 


SERGIO 3TA1NO 


se, ogni partito ragiona soltanto a 
partire da condizioni geopolitiche 
e storiche date. In verità la ieoria 
secondo la quale la società sovieti¬ 
ca è una società bloccala che non 
può evitare il crollo se non con un 
irrigidimento totalitario e una politi¬ 
ca estera avventuristica, ha avuto i 
SUOI adepti nel Partito Mciallsta 
francese. E non potrebbe giurare 
che non ve ne siano ancora. 

La politica di apertura all'Est di 
Mitterrand incontra un consenso 
reale nelle tome politiche francesi. 
Curiosamente soltanto il Rpr, il par¬ 
tito delta tradizione gollista, spinto 
da una logica di opposizione verso 
tutto ciò che fanno il predente e il 
governo, vi trova materia di crìtica. 
E evidente che il partito di Chirac è 
animato da preoccupazioni di poli¬ 
tica interna, e soltanto interna. La 
sua collocazione a destra delia de¬ 
stra moderata, la sua strategia di 
riconquista del potere a partire da 
una base reazionaria, gli rendono 
necessaria una soglia minima di 
tensione nei rapporti intemaziona¬ 
li, di preoccupazione per gli inte¬ 
ressi nazionali. Non c) sarebbe da 
stupirsi se sulla costruzione deli’l^- 
ropa il Rpr prendesse una posizio¬ 
ne sempre più «esagonale», pronta 
a sfiuttare tutte le difficoltà che il 
processo di integrazione creerà 
inevitabilmente in certi settori del¬ 
l’economia francese. Il Rpr si op¬ 
porrà al progresso dell'Europa e 
non smetterà di predicare la sfidu¬ 
cia verso l'Est europeo. 


A vremmo potuto aspet¬ 
tarci che l'Ostpolitik di 
Mitterrand producesse 
fattori di distensione nei 
rapporti tra PS e Pcf. 
Nulla di tutto ciò. Una lettura atten¬ 
ta deila prosa del Pcf permette di 
decifrare, dietro un paravento di 
seria informazione, un’autentica as¬ 
senza di entusiasmo verso la pere- 
strojka. Georges Marchais non ha 
appena dichiarato In Poitogalìo, In 
occasione dei congresso del Pcp. 
che la per9StroJkaèi affare deii’Urss 
e soltanto dell'lirss? Le radici slpn-. 
che di questa posiziorte risalgonc^ i 
1956. li Pcf ha sempre diffidato del¬ 
la critica dello stalinismo, Ne) 1958 
l’ottavo Congresso del Pei e l'inter¬ 
vista di Togliatti a ■Nuovi Argomen¬ 
ti» furono pubblicamente e uiliclai- 
mente criticati dalla direzione del 
Pcf, che ignorò il memoriale di Yal¬ 
ta. A metà degli anni 70 il Pcf mani¬ 
festò le sue reticelle rispetto a una 
concezione cosiddetta «immobili- 
sta» della coesistenza paciRca, che 
per i comunisti francesi non poteva 
esser altro che ia forma, finalmente 
trovala, delia lotta di classe intema¬ 
zionale. Si ricorderà infine che il 
Pcf appoggiò con entusiasmo parti¬ 
colare gli aspetti della poiitìca este¬ 
ra brezneviana che Gorbaciov oggi 
rivede (come l’AfghanisUm). Da ul¬ 
timo, le relazioni stabilite tra il PCus 
e l’Intemazionale socialista turba¬ 
no profondamente il Pel. Vi vede 
un allagamento del concetto che 
condanna, quello della «anistra eu¬ 
ropea» (come condanna, de) resto, 
il concetto d'Europa). Questo at¬ 
teggiamento del Pcf si scontra cer¬ 
to con quella semplificazione che 
lo vuole «^ente di Mosca». Non si 
tratterà piuttosto dell'espressione 
di un certo estremismo nel quale 
Lenin vide una delle «mostruosità» 
del movimento operaio francese? 

Ma il linguaggio ^biltino dei Pcf 
riardo alla perestrojka non arriva 
aita sua base popolare. Q'Jest'ulti- 
ma partecipa alia soddisafazione 
generale per il nuovo corso del- 
l’Urss. Il che porta a concludere 
che l’apertura a Est di Francois Mit¬ 
terrand è attualmente un punto for¬ 
te. il «punto forte» della sua politi¬ 
ca. 
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Politica Interna 


Martelli 

Da 40 anni 
la De è 
onnivora 


Il presidente del Consiglio 
rientrato dal viaggio in Usa 
si chiude nel silenzio cancellando 
il consueto bilancio con la stampa 


Dovrà decidere la sorte di Sanza 
e rimediare alla battuta su Craxi 
Ieri pomeriggio un vertice 
coi collaboratori a palazzo Chigi 


Mi FIDENZA. Il vicesegrela* 
no socialista Martelli ha nega¬ 
to che esista un «duopolio» De 
Mita-Craxi e per provarlo ha 
rivolto un duro attacco alla 
De. Siamo al governo, ha spie¬ 
gato, solo per attuare un pro¬ 
gramma, tra noi e la De non 
c'è una strategia comune. E 
come potrebbe esservi, se la 
De in alcune situazioni in cui 
ha la maggioranza assoiuta 
esercita un monopoiio che 
dura da 4S anni, un periodo 
doppio di quello del regime 
fascista? Eppoi: «In questi 40 
anni la De ha incorporato in¬ 
teri pezzi delia società, dispo¬ 
ne di banche, prefetture, que¬ 
sture, industrie pubbliche e 
private. Questo non è un mo¬ 
dello accettabile dì sviluppo». 

Martelli è tornato, con toni 
altrettanto polemici, sul caso 
lipinia: «Si è detto che con 
Sumila miliardi sono stati 
creali solamente 3B0 posti di 
lavoro: non è accettabile che 
un posto di lavoro in Irpinia 
costi come un posto di miliar¬ 
dario nel Texas». Ha quindi 
elogiato 1 giornali che in que¬ 
ste ultime settimane hanno ri¬ 
portalo questo problema al¬ 
l'attenzione deil’opinlone 
pubblica. «Cominceremo a 
occuparcene anche noi - ha 

f promesso - con pulizìa, senza 
orzature né strumentalizza¬ 
zioni». Insomma. la denuncia 
è forte ma la De può stare 
tranquilla; 1) Pai non farà «for¬ 
zature». infatti il Psi non ha In¬ 
teresse a pregiudicare un go¬ 
verno In cui «è presente in ma¬ 
niera autorevole con un vice¬ 
presidente e dieci ministri», 
come ha ricordato io stesso 
Martelli. In compenso l| futuro 
(remolo) è tutto a sinistra; 
«Comunisti, socialisti, social- 
democratici.^amo tutti figli di 
socialisti». 


De Mita inquieto tira le somme 


«Perché, cosa è successo? Che ha fatto Sanza?». Ci¬ 
riaco De Mita fa finta di non sapere nulla sull'aereo 
che lo riporta a Roma. Non pvla, ma convoca subito 
a palazzo Chigi un vertice e si mette in contatto con 
gli alleati di governo. Saranno accettate le dimissioni 
di Sanza? Martedì il governo si presenta in Parlamen¬ 
to per l'tilrpiniagate». Parleranno «i ministri compe¬ 
tenti». E forse anche De Mita avrà qualcosa da dire. 


PASaUAU CASCEUA 



H ROMA. Niente più che un 
•buongiorno», poco prima 
che il portellone dell'aereo si 
aprisse. È stato l'unico contat¬ 
to Ira Ciriaco De Mita e i gior- 
naiistì pei tutta la durala (qua¬ 
si 8 ore) dei volo di linea Alita- 
Jia da New York a Roma. Ospi¬ 
te in quella soite di attico n- 
servato alta «top class», il pre- 
irideme dei Consiglio ha accu¬ 
ratamente evitato i settori ri¬ 
servati alla stampa, infrangen¬ 
do la tradizione dei viaggi più 
0 meno ufficiali che prevede 
un «contatto» con I cronisti 
accreditaU perii bilancio fina¬ 
le della missione. Solo qual¬ 
che fortunato possessore di 
un taglietto con posto prefis¬ 
sato neH'area più esclusiva del 
vefvoto ha potuto cogliere 
qualche spunto del rovello de- 
rnitiano sulle dimissioni di 
Sanza. I componi di viaggio 
hanno riferito di un presidente 
del Consìglio «curioso» di 
mettere assieme • più organi¬ 
camente di quanto non sla 
stato possibile con 1 dispacci 
diploraalìcl, i flash d'agenzia e 


i ritagli stampa pur trasmessi 
in tempo reale negli Usa da 
palazzo Chigi > tutti i pezzi del 
mosaico della polemica politi¬ 
ca di quest'ultima settimana in 
Italia, per «capire bene cosa è 
successo» e soprattutto «chi 
c'è dietro e perchè». Poi ha 
mandato il figlio Giuseppe, di 
sotto, dalle guardie del co^ 
a recuperare un mazzo di car¬ 
te napoletane, e finché non ha 
ceduto alta stanchezza, De 
Mita ha giocato a carte men¬ 
tre nella stessa fila di poltrone 
Giulio Andreotti leggeva car- 
te. 

Ma, a ben riflettere, anche 
tanta ostentazione dt freddo 
distacco con il ministro degli 
Esten (quest'ultimo alla fine 
del viaggio, però, gli doman¬ 
da: «Ciriaco, quando convo¬ 
chi il Consiglio del ministri?») 
può ben considerarsi una 
conferma del clima di sospet¬ 
to che è andato montando 
ntW'entourage del segratarìo- 
presidente nelle giornate 
amencane con la stessa inten¬ 
sità delle polemiche italiane 


sul supposto «complotto det- 
rirpiniagate». Guaràa caso, 
l'ultima notizia a rimbalzare 
oltre Oceano prima deH'im- 
barco sull'aereo era costituita 
dalle dichiarazioni del diretto¬ 
re deìl'agenzia «Repubblica», 
quella stessa che Nazareno 
Pagani, portavóce di De Mita, 
una settimana prima aveva ad¬ 
ditato come ricettacolo di 
chissà quale «residuo» dei ser¬ 
vizi segreti e, à sua volta, «fon¬ 
te» di campagne diffamatone 
nel confronti del presidente 


del Consiglio. Ebbene, quel 
direttore. Landò Deit'AmIco, 
non solo sosteneva che la li- 
'nea della sua pubblicazione 
«è quella andreottiana», ma 
precisava di limitarsi «a ripuli¬ 
re I testi che d vengono fomiti 
dalla correte del ministro de¬ 
gli Esteri». Ipotizzando che De 
Mita fosse stato informato 
tempestivamente a New York, 
come non supporre cte, men¬ 
tre giocava con le «napoleta¬ 
ne», diffidasse di quelle altre 
carte nelle mani del suo mini¬ 


stro? 

De Mila già $1 era mostrato 
poco entusiasta della compa¬ 
gnia di Andreotti a Washin¬ 
gton. La presenza del titolare 
della Farnesina era stata ufFi- 
cialmente esclusa dal porta¬ 
voce di palazzo Chigi alla vigi¬ 
lia del viaggio. Ma, se pure 
non gradita, la compagnia del 
mlnlsiro degli Esteri, precur¬ 
sore dei rapporti con l'Olp. è 
poi risultata utile alla Casa 
Bianca nella giornata della 
«svolta» statunitense sulla po¬ 
litica palestinese. Eppure, gio¬ 
vedì, nella conferenza stampa 
sugli incontri con Reagan e 
Bu^, il presidente del Consi¬ 
glio non ha avuto una sola pa¬ 
rola di apprezzamento per II 
proprio ministro, e questi ha 
dovuto chiedere per due volle 
il «permesso» di precisare 
qualche particolare sulla poli¬ 
tica estera italiana. 1\itto que¬ 
sto si giustifica solo con ragio¬ 
ni di concorrenza di immagi¬ 
ne? 

Quello stesso incontro di 
giovedì. De Mita lo ha conclu¬ 
so con un'accusa dt «negli¬ 
genza» a quegli stessi giornali¬ 
sti a cui erano state negate 
persino le rassegne-stampa e 
a cui era stato presentato co¬ 
me d'ordinaria amministrazio¬ 
ne anche il solo precedente 
appuntamento di pubblico 
contraddittorio con il presi¬ 
dente dei Conrigìlo. Ma tan- 
t'è. nella stessa occasione, 
quando gii è stalo chiesto di 
Sanza. De Mita è sbottato con 


un secco: «Siete incorreggibi¬ 
li». 

Nè una risposta chiara è ar¬ 
rivata in seguito. Il presidente 
del Consiglio si è chiuso nel 
più assoluto silenzio, lascian¬ 
do che continuasse ad echeg¬ 
giare quella diffidenza nei 
confronti di alleati di governo 
e amici di partito trasparente 
nelle parole con cui, martedì 
scorso, aveva smentito quel 
•complotto» adombrato dal 
suo sottosegretario ai servizi 
segreti ma non un «insieme di 
strane circostanze» e, il gior¬ 
no dopo, censurato l’ipote^ 
(foimulata da un americano 
curioso quanto i giornalisti ita¬ 
liano che Craxi possa appro¬ 
fittare della situazione per 
aprire una crisi e rivendicare 
lui la poltrona di palazzo Chi¬ 
gi' 

Dunque, sulle cose italiane 
silenzio a Washington, silen¬ 
zio a New York. E silenzio a 
Roma. Tornato nella capitale. 
De Mita ha fatto un'apparizio¬ 
ne di cortesia al congresso li¬ 
berale. Ma poi, dopo un salto 
a casa, si è chiuso nel suo uffi¬ 
cio di palazzo Chigi le cui li- 
riee teleioniche sono diventa¬ 
te roventi. Ha cercato Craxi, 
La Malfa e i vari leader de. 
Infine, un vero e proprio verti¬ 
ce con il ministro Mattarella, il 
sottosegretario Mtsasi, il se¬ 
gretario della presidenza del 
Consiglio Manzella e i più 
stretti collaboratori. Per deci¬ 
dere se Sanza è ancora dìien- 
ckbile o se air«amlco» va det¬ 
to: «Grazie, accolgo le dimis¬ 
sioni». 


Russo Spena 

«La P2 
non si è 
linài 

ili FIRENZE. «TMIII ali uomi¬ 
ni della PZ.: questo è II titolo 
di un dossier che Oentoumeia 
proletaria sta ultimando e che 
sari presentato ai primi di 
gennaio. Lo ha annunciato 11 
segretario nazionale, Giovan¬ 
ni Russo 3pena, in margine al 
leizo congresso regionale del 
panilo che si è svolto Ieri a 
Firenze. La PZ. he tlello II lea¬ 
der di Pp, g .In via di ricostitu¬ 
zione e sia consolidando le 
ptopHe Roaltlanl. Ut quanto s! 
sta relnsCrendo «nella stampa, 
(orze,a|male, seivizlsegretl e 
in parte anche nella mhgiatra- 
IUra.,iRusso Spetta ha pdl ri¬ 
cordalo il fatto che OeUl sia 
sClesQ in campo con imenri^e^ 
<he sono dei veri e propri av, 
vertimenti Interni al ploheo <11 
potere, e che rappresentano 
un segno della .degradazione 
autoritaria della democrazia.. 

I| segretario demoproletario 
ha infine giudicalo l'ultima 
uscita di Silvio , Berlusconi 
(che sostiene di non sapere 
che cos*è la PJ) «miSUo stra¬ 
na, In quanto vi sono, (ra l'al¬ 
tro, delle sentenze dèlia niagl- 
snatura in prt^sllo.. Pioba- 
tùlmenle, avverte Russo Spe- 
ns, la P2 in Jtsiia .non si è mai 
sciolta'.. 


Socialisti e liberali premono affinché il presidente del Consiglio si liberi 
del suo sottosegretàrio. Dalle opposizioni battaglia sui fondi per ITrpinia 



Socialisti e liberali avvertono De Mita: le dimissioni 
di Angelo Sanza da sottosegretario ai servizi segre¬ 
ti vanno accettate, I repubblicani attendono rispet¬ 
tosi la scelta del presidente del Consiglio e giudica¬ 
no un «errore senza giustificazione» solo l'attacco 
a Montanelli, Comunisti e radicali annunciano bat¬ 
taglia sulla questione dei fondi per il terremoto è 
chiedono che De Mita intervenga alla Camera, 


. -J '<• 


3^oiqcotte>) 


Mi ROMA. Prima ancora che 
De Mita possa rischiare di 
creve imbarazzo tra f propri 
alleati di governo salvando il 
fedelissimo Sanza, c'è chi lo 
mette In guardia: le dimissioni 
del sottosegretario ai servìzi 
segreti, avvertono socialisti e 
liberali, devono essere accet¬ 
tate. I repubblicani restano in 
rispettosa attesa di quanto il 
presidente del Consiglio riter¬ 
rà opportuno fare, i socialde¬ 
mocratici tacciono perché 
troppo presi dalle loro burra¬ 
sche interne, Rimuovendo de¬ 
finitivamente Sanza, quindi, 
De Mita accontenterebbe tutti 
i partner delia maggioranza e 
sgombrerebbe li campo da al¬ 
meno uno degli ostacoli che 
si trova davanti al suo ntomo 
dagli Stali Uniti. Ne ha biso¬ 
gno. perché il clima non è dei 


miglion. anche in casa de. 

«Le dimissioni dell'on. San¬ 
za ' dichiara Giulio Di Dona¬ 
lo. della Direzione del Psi - j 
sono quanto mai opportune, 
servono a porre fine a equivo¬ 
ci e ad evitare polveroni su 
una questione precìsa:-come, 
sono stati usati i fondi della 
ricostruzione. L'on. De Mita • 
In^te l’esponente socialista - 
farà bene ad acceliarìe e a for¬ 
nire al Parlamento tutti 1 dati: 
suH'entità delle somme eroga¬ 
te, sul sistemi utilizzali per ap¬ 
paltare opere pubbliche, ^ 
posti di lavoro creati, sulle 
opere realizzate». 

Il segretario liberale è anco^ 
ra più perentorio: «Le dimis-. 
sìoni del sottosegretario''al 
servizi segreti sono un atto 
dovuto». Ma Altissimo preve¬ 
de che non basteranno à |ria* 



Angelo Sanza 


care del tutto le acque: te po¬ 
lemiche di quesd giorni, dice, 
«rappresentano un dato di tur- 
' bolenza alfintemo della com¬ 
pagine governativa: sono una 
sorta di avvisaglia di tempora¬ 
le». CU te eco 11 presidente del 
deputati tiberaii. Paolo Batti- 
stuzzì: «Penso- che martedì 
prc^mo. in aula, quando si 


discuterà dei dopo terremoto 
in iTf^nia vi sarà qualche sor¬ 
presa. Insomma, prevedo una 
seduta piuttosto movimenta¬ 
ta». 

Preiristone facile, se non al¬ 
tro per gii atteggiamenti che 
verranno presi dai banchi del¬ 
le opposizioni. Il Pei, com’à 
noto, giudica necessario che 


; •T»w«h'ni-^ptéMdenle -del^Cèiwlgìio 
prenda atto delle dimisdoni di 
, Sanza e chiede che De Mita 
dopodomani intervenga per- 
tonalmente alla Camera. 

' Quanto la stessa «immagi¬ 
ne» di De Mita abbia risentito 
delle vicende di questi ^omi 
viene documentato da un ser¬ 
vizio che comparirà sul prossi¬ 
mo numero del settimanale 
Panorama, che ha^raccolto 
una piccola antologia di com¬ 
menti. «Ne esce i^. se ne 
esce», è la risposta lapidaria di 
Aldo Tortorella, della Direzio¬ 
ne comunista. «Il malgoverno 
dei (ondi ù tenemotati. se 
non dipende direttamente da 
De Mila e dalla sua famiglia, 
certo dipende dai suol fami¬ 
gli», osserva l'indipendente di 
sinistra Franco Basanlnì. il vi¬ 
cesegretario socialista, Mar¬ 
telli, dice che sulla faccenda 
del «complotto» denunciato 
da Swza preferisce «non in¬ 
fierire». «li problema non è 
questo, ma la gestione dei 
fondi del terremoto in Irpi- 
nia». Giorgio La Malfa si limita 
a definire «un errore» che 
«non ha la minima giusUn- 
cazione» soltanto l’attacco a 
Montanelli e al suoi giornali¬ 


sti. E ha casa de H senatore 
Sandro Fontana osserva: 
«L’immagine dì De Mila è cer¬ 
tamente appannata anche per 
colpa dei suoi fedelissimi. 
Non sempre la fedeltà si ac¬ 
compagna airintelligenza». 

Ma ancora nelle file dello 
Scudocrociato c’è chi è meno 
moibidD. Carlo Donat Cattin 
in un articolo per Terza fase 
spara a zero su De Mila de¬ 
nunciando uno svolgimento 
semiciandestlno del dibattito 
congressuale: «1 congressi so 
no decisi a tavolino. Fino a 10, 
15 anni fa erano eccezioni, 
ora la grave distorsione è di- 
venlata prevalente». 

Infine il presidente dei se¬ 
natori de, Francesco D’Ono 
frio, in un articolo per II Popo¬ 
lo sui perìcoli di una npresa 
piduista afferma che «anche 
nel fragore dei momenti più 
difficili la De ha saputo tenere 
la bussola della rotta necessa¬ 
ria e possibile per costiùre, 
consolidare, difendere ed 
espwdere la democrazia», e 
aggiunge - rivolgendosi «agii 
amici e agli avversari» > che 
l’approssimarsi del congresso 
scudocrociato non indeboli¬ 
sce ma esalta questa «capacità 
di giudizio e di azione». 



«Interrompere 
il pendolarismo 
tra De e Psi», 
dice Macaiuso 


Emanuele Macaiuso (nella foto) presenterà un suo 
emendamento al prossimo congresso del Pei sostituti¬ 
vo del capitolo dei documento congressuale dedicato 
all’altemativa. Lo annuncia Macaiuso stesso in una in¬ 
tervista a «Panorama». Il congres»>, secondo il dirigen¬ 
te comunista, dovrebbe dichiarare la «fine del pendo¬ 
larismo». cioè di quella politica «del pendolo tra De e 
Psi che ha portato il Pel alla più grave crisi della sua 
storia». C'è il rischio, dice, che una fascia di elettori 
comunisti «scelga Craxi come alternativa possibile alla 
De». E aggiunge: «C'è chi, pur non accettando 1 metodi 
di Craxi, lo stima l'unico in grado di tener testa alla 
De». 


La Malfa: quella 
di De Mita e Craxi 
non è diarchia 
ma patto di potere 


Il Prì non nutre preoccu¬ 
pazione per «una situazio¬ 
ne di governo dominata 
da un accordo ormai rigi¬ 
do tra democristiani e so¬ 
cialisti», dice La Malfa. Il 
timore, anzi, è quello op- 
posto: «Cioè che tra De e 
Psi covasse ancora sotto la cenere, pronto a riespiode- 
re. un contrasto di ordine politico tale da paralizzare 
razione di governo». La Malfa aggiunge: «Certo è che 
vi sono state deci^oni comuni di De e Psi che hanno 
dato l'impressione di corrispondere a intese raggiunte 
in presenza di diverso avviso, per esempio, dei repub¬ 
blicani». II segretario del Pn cita le decisioni per i 
commissari Cee, e conclude accusando; «Mi è sembra¬ 
to che le intese tra democristiani e socialisti si verifi¬ 
cassero sul terreno della spartizione di potere, non sul 
problemi da affrontare». 


Varata 

la «Navicella» 

Deputati, senatori 
e il nuovo 
gowrn^__^__ 

segnalale le variazioni aweliute nelle commissioni, 
mentre è riportalo per esteso il nuovo organigramma 
del governo De Mila, con foto e biografia dei sètte 
ministri non parlamentari. E' stato anche aggiornato 
l'organigramma riguardante i partiti rappresentati In 
Parlamento. Il che lacilila la possibilità di tenere con¬ 
tatti, oltre che con i parlamentari, anche con i vari 
responsabUi di ogni settore della vita pubblica, 


A distanza di meno di un 
anno «La Navicella, ha 
varato una nuova edizio¬ 
ne del manuale «I deputa¬ 
li e senatori del decimo 
parlamento repubblica- 
nò. (edizione 1983, lire 
SOmila) aggiornata con il 
governo Qe Mita. Sono 


la componente 
psdi della Uil: 
«No alta 
confluenza 
neIPsI» _ 


Occoire far affermare 
«una chiara linea politica 
che sappia respingere il 
tentativo di confluenza 
nel Psi«. Lo ha affermato 
ieri Giuseppe Agostini, re¬ 
sponsabile della compo¬ 
nente socialdemocratica 
della UH. Intanto Cariglla 


commenta cosi le richieste di .unilicazione» avanzate 
da Craxi: .Ritengo che un leader della sua statura que¬ 
sta volta abbia commesso un errore. Infatti mi sono 
meravigliato dèiratlegglamento assunto, anche ^rchf 
I rapporti personali non si sono mal guastatb MI auguro' 
che la mobililazione suscitata lo convinca delle neces* 
silà della presenza del Psdi sulla scena politica». 


Rieletto 
ad Albenga 
il sindaco 
comunista 


Angelo Viveri, comunista, 
è stato confermato sinda-'' 
co di Albenga nel corso. 
del primo consiglio co¬ 
munale convocalo dopo 
le elezioni del 14 novem¬ 
bre scorsa che avevano 
• visto una affermazione 
del Pel. Viveri guiderà una gluma composta da Pel, 
Psdi, PII e Pri. La coalizione può contare su una mag¬ 
gioranza di 17 consiglieri su 30, 


Presentato Alfonso Argiolas, segreta- 

rio del partito Umanista 
Il congresso italiano, ha presentalo 

intpmaiinnale ''“«ro giorno il congresso 

iniernauonoie internazionale Umanista 

umanista che si iena a Firenze il 

B ' no 7 gennaio, 
iscritti, una parte¬ 
cipazione alle elezioni amminisirative delI'SS (Campa¬ 
nia. Lazio, Toscana e Lombardia) ed un'altra alle politi¬ 
che deir87 (Ornila voiO. «A problemi mondiali, rispo¬ 
ste iniernazionali», ha detto Argiolas spiegando gli 
obiettivi di fondo degli umanisti. 


OREGORIO PANE 



M ROMA. Leggo al telefono 
al presidente della Sinistra In¬ 
dipendente i brani più signifi¬ 
cativi delle Interviste rilasciale 
da Celli al due settimanali, e 
quando cito il compiaciuto 
passaggio del -venerabile, sul 
buon avvìo delle riforme isti¬ 
tuzionali, Rodotà mi blocca, 
•Certo, se torniamo alla sua 
famosa intennsla al Comere, 
Celli ha qualche motivo per 
fregarsi le mani: in quale dire- 


Ha saputo leggere bene le intenzioni di un burattinaio ancora ignoto 

Rodotà: «G^ Im di die comidacersi 
qualcun altro sta attuando le sue idee» 


«Le dichiarazioni di Celli sono la più clamorosa con¬ 
ferma che ìa lotta contro la P2 non è stata davvero 
uno scandalo montato ad arte. E che anzi sono pro¬ 
prio gli ostacoli frapposti all’accertamento di tutta la 
verità che consentono oggi ai gran maestro di rialzare 
la cresta». Raggiunto a Parigi, dove si trova per un 
convegno intemazionale, Stefano Rodotà commenta 
a caldo le esplosive dichiarazioni di Lido Celli. 


GIORGIO FRASCA POLARA 

Quale aegnale vuol ouui- 
dare lieto Celli onnun- 


zione si è lavorato in questi 
mesi? Governo più forte, ridu¬ 
zione dei poteri delia magi¬ 
stratura, controllo sempre più 
ferreo sulla grande stampa... 
Sono tutti passaggi verso quel¬ 
lo "Stato forte" che ha sem¬ 
pre predicalo. Delle due una: 
o è un burattino troppo intelli¬ 
gente; o ha saputo leggere be¬ 
ne nelle Intuizioni e nelle in¬ 
tenzioni di un ancor ignoto 
burattinaio» 


claodo 11 fuo fònuale, utl 
ufficiale rtoitro nella mai- 
fonerla? 

Di certo ha voluto mandare un 
segnale rassicurante a tutti co¬ 
loro che hanno condiviso l’av¬ 
ventura delia P2. È un recupe¬ 
ro di legittimità e di impunità. 
Quindi un implicito richiamo, 
una vera e propna mobilita¬ 


zione del tanti che se Terano 
cavata con mitissime suizioni 
o (e sono i |rìù) con nessuna 
sanzione dei poteri pubblici, 
per non parlare delle compia¬ 
cenze offerte dal partiti cui ap- 
partenevarto. Come dire: so¬ 
no qui. rientro nel grande gi¬ 
ro. nt vedremo insieme delle 
beile. È un messaggio intolle¬ 
rabile, non tanto per quel che 
dice quanto per quel che la¬ 
scia inteT>dere. 

GelU tostlCM che U gente 
non M che cosa sin nn 
complotto e che nessuno, 
InltaUn, Mime. Secondo 
le, parli da esperto? 
Certamente. Non so, non sap- 
(riamo, quali e quanti ruoli ab¬ 
bia rivestito quest'uomo. Ma 
di sicura è un maestro nei 
creare complicità sotterranee, 
nel gestire disegni occulti Sì, 
possiamo tranquillamente 


considerarlo un esperto. For¬ 
se. con la prossima mterrìsta, 
ci spiegherà lui come si fanno 
ì complotti: se non erro già la 
vecchia commi^one P2 vole¬ 
va chiederglielo... 

Già, ma IbL Urto Grill, ao- 
stieoe In un altro passo di 
nna deUc Interriste che la 
lotta contro la P2 è stata 
Mio «uno scandalo monta¬ 
to ad arte». È davvero co¬ 
si? 

Niente affatto. E queste di¬ 
chiarazioni sono la conferma 
pjù clamorosa che la lotta alia 
P2 andava portata avanti sino 
in fondo. Ma pro^o il fatto 
che si sia arenata, propno i 
nodi irmolti di quest'affare, 
propno le dlfncoltà che ven¬ 
gono ancora frapposte all'ac¬ 
quisizione deil'archmo perso¬ 
nale dt Celli ' tutto questo e 
tante altre cose dimostrano 


che se scandalo c'è stalo, 
questo sta nell’uso politico 
che dell’affare PZ si è fatto: 
per impedire appunto che si 
facesse piena luce sulla loggia 
segreta; e per fame uno stru¬ 
mento di lotta tra bande, nel 
sistema di potere in cui Celli 
era fortemente integrato. 
UD'iiltima domanda: ael 
tra quanti ha sostenuto 
che Celli ha rappresentato 
e rappresenta un pertcolo 
per le istituzioni Davanti 
a queste dichiarazioni, 
muti la tua opinione? 

Sono convìnto che oggi le isti¬ 
tuzioni hanno in sé la forza 
per non farsi conquistare (o 
nconquistare) da Gelli-perso- 
naggio. Detto questo, nutro 
forte il timore che nel sistema 
politico italiano sia stala ino¬ 
culata una intesone geliiana 
che è più difficile da fronteg¬ 
giare e da curare 


r ... .^ 


TùtU lo chiamano 
‘92. Ma l’Europa in¬ 
tegrata per la quale 
ci stiamo preparan¬ 
do muoverà i suol 
primi passi all’alba 
del '93. Su questo 
appuntamento opi¬ 
nioni, interventi, m- 
terviste dal mondo 
politico-economico 
italiano ed europeo. 
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Toscana 

Comunisti 
ai vescovi: 
collaboriamo 


A Palermo annunciata una mozione 
per il chiarimento politico 
Angius: Tesperienza comunale 
0 si consolida o si esaurisce 


Figurelli a de e socialisti: 
parlate chiaro, la città 
deve sapere su chi contare 
Per Rizzo decisione irrinviabile 


Altissimo vince 
ma andie i suoi 
non amano i verdi 


■i FIRENZE. Lettera aperta 
dei Pd ai vescovi delia Tosca» 
na. L'ha scritta Vannino Chiti. 
segretario regionale comuni* 
sta , con l'esplicito obiettivo 
di aprire «una nuova lase nel 
rapporti tra Pei, credenti cri* 
stiani e Chiesa cattolica». Il 
dialogo tra comunisti e uomì* 
ni dì Chiesa è ormai un dato 
acquisito. Vannino Chiti pro¬ 
pone di compiere un passo 
avanti: «Dichiafiamo la nostra 
disponibilità a po$«bÌli inizia¬ 
tive conve^nti». Cinque car* 
Ielle fitte di riflessioni sui valo¬ 
ri dei comunisti e quelli dei 
cattolici, alcuni punti di unità 
ed altri di posizioni distanti. 
Una conclusione politica: 
•Non ha più alcuna giustifi¬ 
cazione storica la richiesta di 
una unità politica dei cattoli¬ 
ci». 

La missiva del dirigente co¬ 
munista indica alcuni terreni 
di impegno comune che d 
ispiri ai valori delia ■solldarìe- 
là». Si dice che la sinistra nel 
passato ha spesso sbaglialo 
assegnando un molo «esausti¬ 
vo» alle istituzioni pubbliche. 
Tuttala ciò non significa pie¬ 
garsi a visioni Ideologiche, 
qua^ che ogni forza debba ri¬ 
tagliarsi •^;>a 2 i separali nella 
società».' 

Ampio spazio è dedicato al¬ 
le «questioni delia vita». «Sono 
convinto - scrive - ché à pos¬ 
sibile ricercare vie ed occasio¬ 
ni, anche parziali, di conver¬ 
genza, in modo da giungere a 
formq di equilibrio .irs libertà 
deirindividuo. deita ricerca, 
della sperimentizione ed una 
regolamentazione che impe¬ 
disca l'uso disinvolto della vi¬ 
ta». &ill'aterto: «Al (Ù là di ini* 
ziative che possono segnalare 
aspetti di diversità, à possibile 
proporsi alcune Iniziative con¬ 
vergenti: penso pd un impe¬ 
gno comune per far svolgere 
upa funzione rinnovati ai con¬ 
sultori ed alla necessità di de¬ 
finire una legge per introdurre 
nella Kuota I educazione ses¬ 
suale.. Vogliamo mettere In 
campo la nostra fona per a^ 
fioniare ii| positivo, se possi¬ 
bile inileme; 1 problemi com¬ 
pir^ Isgad alla tutela ed alla 
promw^ dei)a vita*, 

Allà Chh^ si chiede di ab¬ 
bandonare «anacronbtkhe 
supplenze esterne nei con¬ 
fronti di un partito. Un tale 
espticUo cambiamento è con¬ 
dizione indispensabile per 
consentire aggregazioni nuo¬ 
ve delle componenti progres- 
esiste oltre i confini segnati 
nel pittato». 


«Pd in ^unta con o senza Psi» 


Nel corso di una conferenza slampa, alla presenza di 
Gavino Angius, il Pei ha esposto la sua strategia per 
rafforzare la giunta pentacolore al Comune di Paler- 
mo.'«ll Pei vuole aprire una nuova fase politica, cono 
senza il Psi>, ha detto Angius. il vicesindaco Aldo 
Rizzo: «Non posso restare in una giunta che soffre ma 
che si priva dell'apporto del Pei». Inaugurata la sezio¬ 
ne degli edili comunisti. 


FRANCESCO VITAU 

M PALERMO. Il Pcì vuole una brusca accelerata, un 
entrare nella giunta comunale cambiamento del quadro po- 

t i Palermo. Cono senza il Psi. litico cittadino seppur senza 
la svolta nella svolta. Il pen- rinnegare ii recentissimo pas- 
tacolore guidato dal sindaco sito. La nuova fase politica a 
Leoluca Orlando e dal vice- Palermo s'aprirà, molto prò- 
indaco Aldo Rizzo, ha ormai babiimente, la prossima setti- 
gambe troppo fragili per sop* mena quando il Pei presente- 
portare il peso dei mille prò- rà una mozione in consiglio 
blemi della città. Si impone comunale avviando cosi ii di* 


Napoli 

Provincia, 
aperta 
la crisi 

M NAPOLI. Dopo la crisi re¬ 
gioni^ è giunta puntuale 
I quella dell*^minlstrazÌone 
I provinciale di Napdi. H penta¬ 
partito, insomma, è allo sfa¬ 
scio, visto che anche in Consi¬ 
glio comunale a Napoli le co¬ 
se non vanno affatto bene. 
Dopo mesi di polemiche, il 
presidente e gli assessori prò- 
Onciali hanno deciso di rasse¬ 
gnare le dimissioni. Un modo, 
affermano molti, per evitare di 
presentarsi In Consiglio pro¬ 
vinciale (convocato per do¬ 
mani su richiesta delle opposi- 
zlonD, per discutere delfa vi¬ 
cenda di Domenico Bertone, 
l'assesaore provinciale sociali¬ 
sta finito in carcere per pre¬ 
sunte Irmsolariià in alcuni ap¬ 
palti nej Comune di Torre An¬ 
nunziata. Domenico Bertone, 
ora ull arresti domiciliari, 
aveva Inviata una lettera al 
proprio segretario provinciale 
con la quale rassegnava le di¬ 
missioni dalla carica. Inserita 
neH'ordine del giorno, la giun¬ 
ta ha preferito optare per le 
dimissioni e la crisi, piuttosto 
che arrivare a questa discus¬ 
sione. 


Lecce 

Sì dimettono 
consiglieri 
di De e Psi 

M LECCE. Il consiglio co¬ 
munale di Lecce pare avviar» 
verso io scioglimento antici¬ 
pato dopo che, l'altra sera, i 
venti consiglieri della Oc e del 
Psi hanno preannunciato le 
loro dimissioni. La decisone 
i stata assunta l'altra aera do¬ 
po una lunga e tormentata se¬ 
duta del consigUo al termine 
della quale • tra colpi di scena 
e ballottaggi - era stata eletta 
la nuova giunta, composta da 
rappresentanti della De, del 
Psi, del Psdi e del Pii. Il fatto è 
che la metà degli assessori 
eletti faceva già parte della 
precedente giunta «arcobale¬ 
no» la cui delibera di eledone 
era stata annullata prima dal 
Comitato di controllo e' poi 
dalla sezione di Lecce del far. 
Il Tar aveva invece ritenuto va¬ 
lida l'elezione del sindaco, il 
de Corvaglia, sul quale eiwo 
confluiti i voli dì dissidenti 
della Oc e del Psi e dei consi¬ 
glieri del Pei, del Psdi, del Pii, 
del Pii e del Msl, tutti presenti 
in giunta ad eccezione del 
mistinì. 


battito sulla giunta del «rinno¬ 
vamento». Nel corso di una 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina fteiraula Rostagno di 
palazzo delle Aquile, presente 
Gavino Angius della Direzione 
nazionale, ì comunisti paler¬ 
mitani hanno tracciato il per¬ 
corso che intendono seguire. 

Spiega Gavino Ac^lus: «L'e¬ 
sperienza che si è compiuta al 
comune di Palermo à stata 
estremamente positiva. Ades¬ 
so, però, bisogna aprite una 
nuova fase politica. Non è più 
possibile andare avanti cosi: o 
questa esperienza ai esaurisce 
o si consolida*. 

«Noi non procediamo a 
corrente alternata nei rapporti 
coi socialisti, come dice Mar¬ 
telli • ha continuato An^ 
abbiamo solo una esigenza: 


quella di catare da chi è diret¬ 
to il Psi palermitano. In altre 
parole vogliamo Mpere se le 
posizioni di Martelli sono con¬ 
divise dai dirigenti palermita¬ 
ni. Se cosi fosse conaìderete- 
mo quttto atteggiamento as¬ 
solutamente ininfluente al fini 
dello sviluppo del quadro po¬ 
litico palermitano». Come di¬ 
re: l'ingreaio In giunta del Pei, 
dopo numerosi inviti rivolti al 
socialisti, prescinderà dalle 
future mosse dei Psi paleimi* 
tano. 

C’è una cosa che vorrei 
spiegata dal vicesegretario del 
Psi: perché parta tanto delta 
giunta di Palermo e tace su 
quella di Catania dove il suo 
partito ha tm ruolo primario?*. 
Il Pd non aspetterà nemmeno 


le mosse della De. «Sappiamo 
che una parte della De ha 
messo in mora Orlando: ^>e- 
riamo che questa fetta di de- 
^mocristiani non prevalga sul- 
Vahta*. Dal segretario provin¬ 
ciale del Pei, Michele Figurel- 
li. arriva l'ennesimo e forse ul¬ 
timo invilo a democrisbani e 
soclallstt: «h ^l. finora, ha 
guardato le spalle ad Orlando 
nell'interesse delia città - dice 
Figurelli -, adesso è giunto il 
momento di capire con quali 
fom si può contrastare il ten¬ 
tativo in atto di riportare indie¬ 
tro Palermo ma aoprattutto 
con quali forze è possibile av^ 
viale il grande rinnovamento 
net capoluogo siciliano. Invie¬ 
remo una lettera « aodallsU e 
democristiani, intendiamo av¬ 


viare una serie di Incontri. I 
segnali firma, almeno in casa 
sodalista, sono stati contra¬ 
stanti: dopo le tfichiarazaoni di 
De Michelis e Martelli ci sono 
stari alcuni atri di distensione 
da parte del dirigenti palermi¬ 
tani. E allora mi chiedo: qual è 
il vero volto del Pri?«. È nece- 
saria una sterzata per dare le 
risposte che la gente s'atten¬ 
de. 

«Finora queste tisposue non 
tiamo stari in grado di tonriile 
a causa delle moUeiritci resi¬ 
stenze incontrale > t^erma ii* 
vicesindaco Aldo Rizzo * l'e¬ 
sperienza del rinnovamento è 
stata estremamente positiva 
ma non ho alcuna Intenzione 
di rimanere in una giunta che 
soffre ma che continua a pri¬ 
varsi dell'appoito del Pei». 






La end dd poriiqiartito 
affossa il nuovo metrò a Torino 


DAUA NOSTRA REOAZtONe 

meli QlOflOIO BETTI 


■■ TORINO. La riedizione 
della giunta dimessasi il 6 di¬ 
cembre, alla quale puntavano 
dichiaratamente tutti 1 partner 
della ms^ioranza. non ci sa¬ 
rà. Lamministrazione Civica 
(ammesso che si riesca a va¬ 
rarla) vedrà l'impegno diretto 
non più di cinque partiti, ma 
di quattro. Con Tappoggio 
esterno determinante del Pri. 
che mastica amaro per l'umi¬ 
liazione subita e rinlaccta agii 
«alleati» di aver voluto rove¬ 
sciare tutte le colpe della 
scandalosa vicenda della me- 
tropotitiuia targata Ftat sul vi- 
cesindaco e assessore repub¬ 
blicano ai ITa^mrti, Ravaioli. 

Dopo l'incontro a cinque 
deU'altra sera, U segretario del 
Pri, Ferrara, dice: «Abbiamo 
preso la decisione di non rien¬ 
trare in giunta d'accordo con 
La Malfa. Il nostro atteggia¬ 
mento non si modificherà a 
meno di fatti nuovi rilevanti*. 
Quali fatti? Un ripensamento 
di De, Psi, Psdi e PH che han¬ 
no preteso la testa di Ravaioli 


e non lo vogliono più in giun¬ 
ta. Ma una correzione di rotta 
di q^to appare quanto 
mai imptobuile, tanto più <l(ù 
momento che ii metrò, che 
avrebbe dovuto essere il fiore 
^l'occhiello del pentapartito, 
è ormai destinato a entrare 
anch'esso nel fitto elenco del¬ 
le promesse non mantenute. 
Neppure la «soluzione mini¬ 
ma». e cioè la costruzione del 
sottopasso di Porta Palazzo 
prima dei Mondiali df calcio, è 
realizzabile. Secondo la stima 
deirAtffl e degii uffici tecnici 
comvmali, per comptelue 
quell'cMra ùlla base del pro¬ 
getto Emmeti (Rat-Ansaido) 
occorrerebbero infatti non 
meno di 21 mesi mentre all'i¬ 
nizio dei campionati del mon¬ 
do maiKano solo un anno e 
sei mesi. 

Insomma, ta metropolitana, 
attesa dalla cittàe sbandierata 
come emblema della «capaci¬ 
tà di governo» dei pentapaid- 
lo, si è trashMmata in un boo¬ 
merang che è la conlttma dt 


un fallimento completo. 1 ri¬ 
tardi, gli errori, Varroganza nel 
decidere, la subalternità nel 
confronti della Fiat che aveva 
portato ia giunta ad affidare I 
lavori al consorzio Emmeti 
senza gara e senza verifica del 
costi, si ribaitano ora suirim- 
magine dell'istituzione, aggra¬ 
vano la crlst di credibilità del¬ 
l'ente pubblico. Sulle delibere 
deila metropolitana è anche 
aperta una pre-indagine della 
Procura della Reput^ica. 

«Persino forze della mag¬ 
gioranza sono costrette a ri¬ 
conoscere che a Torino il 
pentapartito è fallilo: l tentati¬ 
vi di rifare quella coaltalone 
non possono ottenere altro 
che un prolungamento dello 
stato di cri^ commento 
del segretario della federazio¬ 
ne comunista Glorio Ardito. 
E possibile, c^. una soluzio¬ 
ne alternativa al pentapartito. 
Come pailito di maggioranza 
relativa, il Pd ha proptMo un 
programma e una giunta di 
emergenza, da costruire «at¬ 
traverso un confronto In cam¬ 


po aperto con tutte le forze : 
democratiche, in modo che 
non vada perduta l'intera tor¬ 
nata amministrativa». C'è chi, 
in queste settimane, ha auspi¬ 
cato il licono alle unre: «Noi- 
chiarisce Ardito - slamo con¬ 
trari alle eledoni anticipate 
perché esistono nell'attuale 
Consiglio comunale le forze 
per ridare alando alia città. 
Un anno e mezzo di sfascio 
sarebbe però una soluzione 
ancora peg^oie». 

Il gruppo del Pei ha presen¬ 
tato. interne ai consiglieri del¬ 
la Sinistra Indipend^ie e di 
Dp, la ricltiesti di convocazio¬ 
ne dd (famiglio comunale 
che dovrà tenersi, a norma di 
legge, entro H 24 dicembre. 
Un segnale poHUcamente al* 
gitificativo giunge intanto dal¬ 
ia drcQscridone di MIrafiori 
Sud dove i greppi del Psi e del 
Psdi hanno presentato un or¬ 
dine del gionMf che chiede la 
ceaiituzione a palazzo civico 
di «una dunta democratica di 
dnlstra fa più popolare possi¬ 
bile». 


Sul «ring» del congresso liberale è il giorno del match 
tra due ex segretari. 1 «nemici» Biondi e Zanone si 
misurano sul destino di questo partito dal due per 
cento, l'uno attaccando la segreterìa, l'altro difen* 
dendo Cma con cautela) la sua linea politica. Zanone 
sembra vincere ai punti: solo perché la maggioranza 
del Pii ha ormai tutti i numeri per farcela. Arriva 
anche De Mita e dice: «Caro Renato, auguri...». 


PIETRO SPATARO 


■R ROMA. «Ho speso una vi- 
,U per dire che non sono né di 
destra, nè di sinistra, ma un 
liberde e basta». Comincia 
cod il discorso di Alfredo 
Biondi, il deciso oppositore di 
Renato Altissimo. Un discorso 
che ha il sapore di un «com¬ 
miato». Luì sa che i giochi so¬ 
no ormai fatti. E quindi oppo¬ 
ne le sue idee, ma tende an¬ 
che una mano. «L'alleanza li- 
beraldemocratica • dice - 
non deve essere un fatto patti¬ 
zio. ma il fretto di una conver¬ 
genza che va ricercata». La li¬ 
nea l'accetta. Quel che non gH 
piace è il segretario. Brucia 
ancora ia sconfitta di (Senova, 
quando venne fatto fuori dalla 
segreteria per un pugno di vo¬ 
ti. 

Le parole di Biondi (da «av¬ 
vocalo ruspante», come dice) 
piacciono. Rubano applausi e 
risate. Ma lui evita di dare l'af¬ 
fondo. distìnguendosi in ciò 
dalla durezza di Costa. Anzi, 
dice: «VmIìo garantirti, caro 
Renato, che l'unità del partito 
non è In pericolo». E ancora: 
•Antonio Martino sarà II no¬ 
stro capolista, ma se vorrete 

usarlo nel partito fate pure. 

E infine: «Caro segretario, vo¬ 
glio farti gli auguri». Lascia il 
palco circondato dai suoi. Al¬ 
tissimo commenta: «Mi pare 
che Biondi lasci aperto uno 
spazio». 

n candidato della minoran¬ 
za - è deciso - sarà Antonio 
Martino. Che lembn aver ac¬ 
cettato per forza di cose. 
Mentre venerdì diceva che 
mal si sarebbe contrapposto 
ad Altissimo, oggi invece spin¬ 
to suH'arena dello scontro 
pensa il contrarlo. AI cronista 
che gli fa notare che ormai Al¬ 
tissimo ha vìnto, lui risponde 
con una citazione da Gugliel¬ 
mo d'Orwge: «Non à neces¬ 
sario sperare per inlraprende- 
R. né riuscire per penevera- 
re». Cosi sarà il espo della lista 
■Progetto liberale», che dnifi- 
ca le componenti di Biondi, 
Costa e Pandolflnl. Ma, nono¬ 
stante questo, non rifiuta le of¬ 
ferte cne ia maggioranza gli 
sta facendo. Se proporran¬ 
no la presidenza, chissà... Nel¬ 
la maggioranza, invece, ci u- 
rartno due liste; una Sterpa-Al¬ 
tissimo, l’altra di Patuelll. 

Zanone, grande eletiore di 


Altissimo, che appoggia cau¬ 
tamente la linea della segrete¬ 
ria. Dice, certo, che la relazio¬ 
ne «è coraggiosa», che legge 
la «tradizione iiberèle in chia¬ 
ve moderna». Ma non sembra 
granché convinto di quel pat¬ 
to con radicali e verdi. E infat¬ 
ti Insiste molto sulle differen¬ 
ze: no alla liberalizzazione 
della droga e no al piand 
energetico. «La casa comune 
liberaldemcoratica va costrui¬ 
ta « dice po) • ma sulla porta 
deve esserci scritta la parola 
liberale». E rivolto a Martino, 
che aveva chiesto di uscire dal 
governo, ag^nge: «Non dob¬ 
biamo farci avvinghiare dal 
governo, ma nemmeno fard 
isolare all'opposizione». An¬ 
che Francesco De Lorenzo, 
uomo della maggioranza, to- 
stiene che all'area liberalde- 
mocratica non «appartengono 
i verdi». Cod la propoiia di 
Altissimo, alia fine, sembra ri¬ 
dursi a un patto col Pri, che 
sul piano elettorale è com 
quasi (atta. E questo consente 
a Claudio Signorile di acrtvere, 
oggi, suti'«Aventi!», che si Irai* 
u ai un «obiettivo fallito», di 
una «bolla di sapone». Era una 
- —■—-chevo- 


ca diversa da quella sociali¬ 
sta» a) Pei e alla De e quindi 
favorire una «centrallià demo- 
cristiana». 

Al «match» Biondl-Zanone 
assiste un o^te d'eccezione: 
Ciriaco De Mita. Arriva verso 
mezzogiorno insieme ai fidato 
Mastella e ascolta con atten¬ 
zione. Doveva arrivare anche 
il segretario de) Pei, Achilie 
Occheito. Ma per hn^eni im¬ 
provvisi • dicono d Pii - ha 
dovuto rinunciare. 

Il presidente del Consiglio, 
in pnma fila, s’informa del di¬ 
battilo. Al capo della segrete* 
ria politica Kberalt, BasllinlAb 
che gn racconta delle lotte Ir» 
le correnti, dice: «MI pamqi^ 
si di stare a case mia...»» m 
viene bombardato dalle.duv 
mende dei giornalisti che ffl 
chiedono un parere sul pem 
liberaldemocraiìco. «Mi è 
sembrato di capire che si trat¬ 
ta del recupero della tradfelo- 
ne liberale». Il segretario del 
Pii io accompagna all'uKlla, 
De Mita gli stringe la mano e 
gli sussurra: «Aupwl. cero Re¬ 
nato». . 


■ Problemi per la scelta dei nomi 

1 Verdi aprono le liste 
a candidati esterni 


Da soli e bene accompagnati: così i Verdi andranno 
alle euro|xe. Il contrasto fra l'ala «verde-veide» e 
quella più disponibile a convergenze con altre forze si 
e rtolto con un compromesso: sotto il «sole che ride» 
potri candidarsi anche chi è iscrìtto ad un partito. 
Oggi le conclusioni dell’assemblea nazionale delle 
liste, mentre si parla di tre referendum: pesticidi, cac¬ 
cia e finanziamento pubblico ai partiti. 


FAIRIXIO RONDOUNO 


HI MAIORI. Alla bona di 
mozione presentata dal coor¬ 
dinamento nazionale, che li¬ 
quida senM, mezzi termini 

r^e chicchessia, si è ag¬ 
giunta ieri una mozione di Mi¬ 
chele Boato che sottolinea in¬ 
vece il carattere di «apertura» 
delle future Uste per le euro¬ 
pee. Di cui potranno far parte 
un po' tutti, «al di là della loro 
appartenenza ad associazioni 
o paitili». L'importante è che 
gli eventu^i candidati «abbia¬ 
no dimostrato di condividere i 
fini e i mezzi delia proposta 
verde». E per dare concretez¬ 
za alla «condivislone» si cltie- 
de loro, in caso di elezione, di 
versare «almeno dieci milioni 
ai mese» alla federazione del¬ 
le liste. Ma chi decide se un 
candidato è davvero verde? 
Alex Longer, leader degli am¬ 
bientalisti altoatesini, propo¬ 
ne in una lettera (neppure di¬ 
scussa dairassembtea) la for¬ 
mazione di «un credibile e au¬ 
torevole comitato promoto¬ 
re». È una vecchia ^(dea, già 
ccesso 
Ed è 
a nes¬ 
suno: «vedo - dice netro Vil¬ 
la, uno dei coordinatori nazio¬ 
nali > il pericolo di manovre di 
conldoio». Saranno dunque le 
assemblee locali a decidere. 

E così si toma al problema 
iniziale. Rosa Filippini conte¬ 
sta la mozione di Boato, per¬ 
ché «fa rientrare dalla finestra 


praticata con scarso su 
Ate KOM pollftche. 
uìvtdea che non place 


l'ipotesi delle liste arcobale¬ 
no». Ma non le piace neanche 
il Coordinamento: «La sua è 
una posizione unpo' rozza»- E 
conclude: «(^i si fa il partito 
senza dirio».ìfer Boato invece 
soltanto aprendo le liste e di¬ 
scutendo di programmi sì evi¬ 
ta di diventare un partito co¬ 
me gli altri. E Gianni Mattioli, 
capogruppo a Montecitorio, 
difende si la «centr^ità» ver¬ 
de, ma poi aggiunge: «A me 
non pare proprio che radicali 
e Dp. come si legge nella boz¬ 
za de) Coordinamento, appar¬ 
tengano al secolo scorso». 
Mano Signorino, presidente 
degli «Amici della terra», so¬ 
stiene Invece che la proposta 
di Boato Oe pemone si. i grup¬ 
pi organizzati no) sia «un gri¬ 
maldello |>er fare altro...». E 
vede il pencolo di una «nuova 
"nuova sinistra" minoritaria e 
protestataria». Sul fronte op¬ 
posto c’è invece Renata in* 
grao, segretaria della Lega 
ambiente: «E sbagliato sottoli¬ 
neare una astratta identità t^r- 
de che neppure si capisce be¬ 
ne che cosa sia; nelrarcipela- 
go c'è di tulio». 

Queste le posizioni In cam¬ 
po. Ma anziché scegliere, i de¬ 
legati hanno preferito unifi¬ 
care la mozione del Coordina¬ 
mento e quella di Boato: il 
simbolo sulla scheda per l'eu- 
ropartamento sarà quello del 
«sole che rìde» e le liste saran¬ 
no «verdi», senza ulteriori ag- 
aeltivazionl cromatiche Pero 
r candidati, loro sì, potranno 


avere in tasca tessere di parti¬ 
to, Edo Ronchi, che in tasca 
ha la tessera dì Dp. prende su¬ 
bito le distanze: «A me non 
interessano le soluzioni per¬ 
sonali: la nostra è una propo¬ 
sta politica». Del resto, ag¬ 
giunge, la mozione di Boato 
•rettifica l'eccessiva chiusura 
del Coordinamento». Ma è 
chiaro che il «polo progressi¬ 
sta», almeno nei termini in cui 
lo propongono Capanna e 
Ronchi, è nmandato alle am¬ 
ministrative del Novanta- 
Nei colorato e confuso ba¬ 
zar di questa assemblea c’è 
davvero di tutto: ieri sono sta¬ 
te discusse ventiquattro mo¬ 
zioni che spaziano dalia mafia 
alla Nato, dall’Aids alla com¬ 
missione d'inchiesta sut caso 
Irplnla, dall'ingegneria geneti¬ 
ca alla Palestina (dopo una 
breve ma significativa visita di 
Emi Jihad, vedova del braccio 
destro di Arafal). E ha fatto 
capolino anche Lido Celli. 
Pare infatti che Sirton, ex de 
ora senatore verde, abbia in¬ 
contralo il «gran maestro». I 
verdi hanno chiesto a Sirtori 
di querelare II giornale che ne 
ha dato notizia, ma Sirtori 
avrebbe rifiutalo. «Perché l’in¬ 
contro c'è stato», sostengono 
in molti. E dalla Lombardia è 
venula la richiesta di dimissio¬ 
ni. Ad aggravare la situazione 
è arrivato un articoio del «Cor¬ 
riere» di ieri, in cui Celli sostie¬ 
ne di aver ncevuto dai verdi la 
proposta di un seggio a Stra¬ 
sburgo. Questa volta contro 
Gelìrla querela è scattata subi¬ 
to. Resta il problema di come 
editare inquinamenti e ospiti 
poco graditi in un arcipelago 
che, per definizione, vuol ri¬ 
manere aperto. E resta il pro¬ 
blema, come ha ricordalo ieri 
un delegato, di «un autobus su 
cui tutti vogliono satire, da Ca¬ 
panna ad Altissimo, soltanto 
perché oggi va torte». Proble¬ 
mi che l’assemblea non ha vo¬ 
luto sciogliere, e che certo si 
rìpresenieranno. Almeno fin- 
ené i'«autobus» continuerà a 
raccogliere voti- 


Europee 

«Sondaggio 
prematuro ma 
allamiante» 

■i ROMA. Collasso elettora¬ 
le dd Pei? Sorpasso da parte 
del Pà? Impennata della De? 
Un sondaggio d'opinione, 
fondato su un campione di 
11.207 interviste nei dodici 
paesi della Comunità e pubbli¬ 
cato ieri da un gruppo dì mez¬ 
zi d'informazione europei 
(«Corriere delta sera», «Itn», 
«Nouvel Observateur». «Le 
Soir» e «Sunday Indipendent») 
parrebbe offrire risposte affer¬ 
mative a queste domande. La 
ricerca fatta per sondare i 
compartimenti nelle prosrime 
elezioni europee prevede in¬ 
fatti, nel caso italiano, una De 
al 38 per cento, un Psi al 22 
per cento, il Pa ai 17 per cen¬ 
to. 

Il sociologo Renato Man- 
nhelmer, nella sua presenta¬ 
zione sul «Corriere della sera», 
invita ad una estrema pruden¬ 
za, osservando che quelle ci¬ 
fre «non possono assoluta- 
mente essere considerate pre¬ 
visioni del voto, in quanto si 
basano sulle scelte di quanti 
hanno risposto alia domanda: 
in Italia circa il 60 per cento». 
Di questa opinione è anche ìl 
professor Marino Lìvolsi. 
esperto di sociologia della co¬ 
municazione, che, a questa, 
aggiunge altre considerazioni: 
•fi 40 per cento di astensioni 
testimonia quanto prematuro 
sia questo sondaggio rispetto 
alle reali tendenze elettorali. 
La prova delle urne è ancora 
troppo lontana e ancora trop¬ 
po alto, di conseguenza, è il 
disinteresse degli eletton. Ov¬ 
vio inoltre, che, in questo con¬ 
testo. vengono fortemente 
premiati quei partiti, la De ed 
il Psi appunto, che hanno già, 
grazie alla rete dei "partiti ge¬ 
melli" quella proiezione euro¬ 
pea che manca al Pel». Dun- 

3 ue, nulla di serio? «Credo - 
ice Uvolsi - che per i comu¬ 
nisti si tratti di un segnale co¬ 
munque preoccupante». 


Comuiiitti 
A Milano 
il 25% con 
tessera '89 


■1 ROMA. Significativi risul¬ 
tati e iniziath« al terzo fine 
settimana delle giornate di 
lancio della campagna di feà- 
seramento e adesione ^ Pei 
per il 1939, avviata dal l* di¬ 
cembre. A Reggio Catttiria e 
provincia ri sono svolte 50 fe¬ 
ste del tesseramento che han¬ 
no consentito alla Federazio¬ 
ne dì raggiungere già il 30% 
degli Iscntti. m seztoni di 
Reggio Emilia > Correggo, 
Castelnuovo e Quattro Castel¬ 
la - hanno già superato il 
100%. Analogo risultato ha 
realizzato la sezione Caprai di 
Uvomo con 400 Iscrìtti. A 
Carrara ia sezione di Avenza è 
a) 100% con 391 e quella di 
Monascofa è al 100% con 136 
iscritti. A Venezia 3 sezioni di 
fabbrica - quelle del Petrol¬ 
chimico C2fl iscritti), delia 
Montefibre (80 iscritti^ della 
Rapida e della Alutekna han¬ 
no già superato gli iscrìtti del¬ 
l'anno scorso. Anche In Um¬ 
bria molte orsanizzazìonì so¬ 
no vicine ri )00% o to hanno 
già superrio, etmt le sezioni 
di Montegabblone e San Ve¬ 
nanzio. A MUano sono oltre 
19.000 ) comunisti che hanno 
già la tessera deH’SO. pari ri 
25% dei totale degli iscritti 
della Federazione. Le donne 
sono 3.210 e ì reclutati 188. 
Anche nel milanese numerose 
le sezioni ormri prossime al 
100: tra queste, ia ig di Monza 
al 97,27 (107 iscritti), sempre 
a Monza la Filis al 77%. Masa- 
te al 90,36%. Cambiago 
ri)'8),33, fa Rotocricogralica 
di Cìnisrilo al 70%, la «Cunei» 
di Corsìco all’87.60% con 12 
nuovi iscrìtti, la «Berlinguer» 
di Rozzano a)r85% con 12 
nuovi iscritti. A Milano città la 
sezione «Dì Vittorio» con 223 
iscrìtti è già rii'80,22%. la «U- 
ni» all'80,37% (131 IscriuQ, la 
•Salinari» al 77% con 5 reclu¬ 
tati. la «Mantovani Goria» al 
74%. 
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INJTALIA 


Pescasseroli 

Cervo ucciso 
e scuoiato 
da bracconieri 


Emergenza neve in tutto il Sud 
ma la perturbazione 
si sta spostando 
sulla penisola balcanica 


In Molise situazione drammatica 
Molti Comuni e automobilisti 
isolati dalla bufera 
Due morti a Campobasso 


■■ PESCASSEROLI a'AquIta). 
Un cervo maschio deU'appa* 
renie età di quattro anni è sta* 
to rinvenuto, massacrato e 
acuoiato, all'interno del Parco 
nazionale d’Abruzzo, nel terri¬ 
torio del comune dt Bisegna 
(L'Aquila). La carcassa dell'a¬ 
nimale è stata trovata, appesa 
ad un albero, da alcuni escur¬ 
sionisti del Club alpino di Ro¬ 
ma a quota 1.950 metri, quasi 
sulla vetta del Monte Pietra 
Gentile, ai margini di una folta 
faggeta. Secondo la ricostru¬ 
zione dell'ente Parco naziona¬ 
le d'Abruzzo, l'animale è stato 
fulminato con due colpi di fu¬ 
cile da cacciatori di frodo i 
quali poi ne hanno prelevato, 
e trasportato a valle, alcune 
parti del corpo poiché tracce 
evidenti sono state nnvenute 
^rso l'Atessa a la sottostante 
valle del Giovenco. «Episodi 
come questo si commentano 
da soli > afferma in unanotall 

B residente dell'ente parco, 
lichele Cifarelli - e dimostra¬ 
no chiaramente (nella polemi¬ 
ca tra cacciatori e parco per il 
divieto di caccia nella zona di 
protezione esterna, ndr) chi 
sia dalla parte della natura e 
chi contro di essa». 


Sicilia, la più «bianca» d’Italia 


Sicilia, Abruzzo e Molise sono le più bianche e le 
più colpite, ma da 48 ore tutte le regioni meridio* 
nali lottano contro l'assalto imprevisto del genera¬ 
le inverno. Gli esperti assicurano che ora toccherà 
alla penisola balcanica e che addirittura Natale si 
presenterà col sole. Intanto in Lombardia registra¬ 
no il record di tre settimane di cielo limpido, men¬ 
tre a Cortina lo shopping è ostacolato da -12*. 


ANNA MORELU 


H ROMA. L'allarme aero¬ 
porti è rientrato: hanno fun¬ 
zionato quasi tutti, nonostan¬ 
te neve, vento e gelo non ab¬ 
biano allentato la presa. Le 
Eolie sotto la neve sono orna¬ 
ste per tutta la giornata di ieri 
«isolate» da) resto del mon¬ 
do: aliscafi e motonavi non 
hanno potuto affrontare il 
mare forza sette: Ma tutta ta 
Sicilia ha vi^to ore dram¬ 
matiche. Strade interrotte, 
automobili sepolte, paesi iso¬ 


lati specialmente in monta¬ 
gna, temperature sotto io ze¬ 
ro quasi ovunque. 1 comuni di 
Guizzi, San Teodoro, Cesarò 
e Floresta sui monti NebrodI, 
non erano raggiungibili fino a 
ieri sera dai soccorritori. Il 
prefetto di Enna, dove la si¬ 
tuazione è particolarmente 
critica, ha convocato il comi¬ 
tato locale della Protezione 
ernie, ieri mattina cinque 
persone restate in macchina 
tutta la notte sono state soc¬ 


corse e trasportate in ospeda¬ 
le per un principio di asside¬ 
ramento. lutti i collegamenti 
garantiti dagli autobus 
extraurbani sono stati sospe¬ 
si. A Monte San Silvestro a 
Troina (Palermo) un tecnico 
e due operai dell’Ente acque¬ 
dotti siciliani sono restati sen¬ 
za cibo per 24 ore, nei pressi 
del potabilizzatore. Molte le 
scuole chiuse. A Campobas¬ 
so un netturbino e un com¬ 
merciante hanno perso la vita 
a causa delle condizioni at¬ 
mosferiche. Pasquale Ciara¬ 
mella, 63 anni, alle sei di mat¬ 
tina è stato trovato cadavere 
tra la neve lungo il percorso 
che abitualmente taceva a 
piedi, per recarsi al lavoro. 
Giovanni Palladino di S 6 anni 
a causa del fondo ghiacciato 
$1 è schiantato con la sua 
«500» contro un muro a po¬ 
chi metri da casa. Nel Molise 
tutte le scuole e gli uffici sono 


rimasti chiusi o deserti. Ne) 
capoluogo ieri non è arrivato 
nessun autobus di lìnea pro¬ 
veniente dalla provincia. 
Enorme difficoltà su tutta la 
rete viaria: si circola solo con 
l’uso delie catene. I vìgili de) 
fuoco sono dovuti accorrere 
in varie zone per s^vare au¬ 
tomobilisti in difficoltà. A He- 
tracupa (Cb) marito e moglie 
(quest'uitima incinta di otto 
mesi) sono stali soccorsi da¬ 
gli uomini di uno spartineve. 
Isolate numerose case colo¬ 
niche in Aspromonte. I \igiii 
del fuoco di Reggio sono do¬ 
vuti intervenire in un paese vi¬ 
cino. anche per consentire il 
trasporto di un feretro al ci¬ 
mitero. In Basilicata la tem¬ 
peratura da due giorni non 
riesce ad alzarsi oltre lo zero, 
con punte di meno dieci nel¬ 
le zone piò alte (meno sette a 
Potenza^. Gli storici «Sassi» di 
Matera sono coperti di nei«. 


Automezzi spartineve e spar¬ 
gisele deli’Anas sono al lavo¬ 
ro da due giorni per assicura¬ 
re la tranatabilltà della super¬ 
strada «Basentana», de) rac¬ 
cordo autostradale «Potenza- 
Sicignano degli Albumi» e 
del tratto lucano dell'auto¬ 
strada Salemo-Reggio Cala¬ 
bria. In Puglia rispetto a ve¬ 
nerdì i) tempo ieri è peggiora¬ 
to nelle località del sub-Ap- 
pennino dauno e del (larga¬ 
no. In alcune si sono avute 
sospensioni nell’erogazione 
dell'energia elettrica e molte 
strade sono state chiuse al 
traffico. Temperature polari 
ovunque, a Poggia (-2), a 
Monte Sant'Angelo (-5), a 
Taranto(-l). mentre a Bari 
pioggia mista a neve non per¬ 
mettono alla colonnina di 
mercurio di alzarsi oltre le ze- 
ro. 

E invece stata riaperta al 
traffico l'autostrada Roma • 


Pescara, nel tratto chiuso ve¬ 
nerdì per bulera di neve. l\it- 
tavia nella mattinata di ieri la 
neve imperterrita è caduta 
ancora in tutta la provincia 
dell'Aquila, di Chieti e di Te¬ 
ramo. E gli scolari tutti a casa 
hanno fatto festa. Non è rsg- 
giungibile il Parco naziontòe 
attraverso Gioia dei Mar^. A 
Sant'Eufemia a Maiella i cara¬ 
binieri sono riusciti a raggiun¬ 
gere Tunica abitante del pae¬ 
se, Angiolina del Papa m 85 
anni, restata isolata, ma si so¬ 
no sentili ringraziare solo per 
i rifornimenti: Angiolina non 
ha nessuna intenzione di 
muoversi da casa sua. Due 
corriere delie autolinee re¬ 
gionali sono invece state soc¬ 
corse a Campotoslo e a Pe¬ 
scasseroli (A^ dopo molte 
ore. Infine la (^pania: la ti- 
tuazione è drammatica in Ir- 
pinia dove continua a nevica¬ 
re ininterrottamente da due 
giorni. 


Barca-laboratorio scomparsa 
Napoli, poche le speranze 
di trovare ancora vivi 
i 4 ricercatori naufraghi 


.— 1 — Montagna, capitali europee e città d’arte le mete preferite 

Per Natale ^ pronte le valide 
in partoiza 12 nazioni di i faBani 


Sta per iniziare la grande ondata delle partenze per 
le vacanze natalizie. Nonostante la penalizzazione 
del calendario, saranno circa 12 milioni gli italiani 
che abbandoneranno le abitazioni per recarsi in 
montagna, all'estero, o nelle città d'arte, in sei 
milioni prenderanno l'auto: il primo banco di pio¬ 
va reale per il contestato decreto-Feiri sui limiti di 
velocità. 


UMANA ROir 


NB NAPOLI, Sono ormai po¬ 
che le speranze di poter ritro¬ 
vare rivi i quattro ricercatori 
della Stazione Zoologica dì 
NnmII* scomparsi nelle acque 
del Golfo nel pomeriggio di 
giovedì scorso. Tormentati 
dall'attesa 1 familiari dei di- 
sperri da tre giorni attendono 
ouàlche notizia negli uffici 
della Capitaneria di porto. L’e¬ 
quipaggio del battello «Lo- 
cu>rcompoato dai due ricer¬ 
cali, Bruno Scotto Di Cario 
•Patrizia Mascellare, dal capi¬ 
tano Vincenzo Tramontapo e 

Alenalo FràncéSco^Di 
ijulql gveva*^tb UH Ultimi 
cQhtNtI radio alle 13 ^ 4 )-15 
tUceiphre, mentre la barca na¬ 
vigava tra Punta Campanella e 
(Wla di Capri. 

Subito dopo la denunzia di 
•comparsa, per un equivoco 
nato da un documento assicu¬ 
rativo, il natante è stato segna¬ 
lalo con 11 nome di «PoiilH- 


po», anziché «Loran», come è 
registrato nei libri delia Capi¬ 
taneria di porto. 

Anche ieri, motovedette, 
aerei ed elicotteri, in tutto ol¬ 
tre cento uomini, hanno con¬ 
tinuato le ricerche nella spe¬ 
ranza di poter trovare i naufra¬ 
ghi ancora viri. È stato utiliz¬ 
zalo anche un aereo con sofi¬ 
sticate apparecchiature a rag¬ 
gi infrarossi, messo a disposi¬ 
zione dalla Marina Usa, ma 
putroppo dei quattro ricerca¬ 
tori nessuna traccia. I soccor¬ 
ritori hanno recuperato parte 
di'un saNagente di sughero 
trovato al largo che però, ad 
un primo esame, non sembra 
appartenere al «Lòran*. 

1 quattro dipendenti della 
Stazione Zoologica di Napoli 
stavano eseguendo prelievi dì 
uova dì alici nel Golfo, per stu¬ 
diare il fenomeno del manca¬ 
to ripopolamento della specie 
nelle acque del basso ’nireno. 


■1 ROMA. Il calendario que¬ 
st'anno non è dalla parte dei 
vacanzieri che non potranno 
agganciare ai giorni del Natele 
quelli del fine settimana. Satta 
dunque.il lungo «ponte* delle 
feste e resta solo la possibilità 
di una rapida «fuga» dalla cit¬ 
tà. Ciò nonostante sono 12 
milioni gli italiani con la vali¬ 
gia già pronta per partire e 
mezzo milioni gli stranieri che 
trascorreranno le feste nel no¬ 
stro paese. 


Le mete preferite per chi 
andrà a brindare all'estero so¬ 
no per lo più le capitali euro¬ 
pee (Parigi, Londre. Vienna e, 
con rinnovato interesse, Bu^ 
dapest, PrsM-e^Mosca), il 
nord Africa ^nisi. Il Cairo) e 
per una ristretta minoranza 
(alla quale è molto probabile 
che il «ponte corto» interest 
ben poco), che tornerà con 
una in>idiabìle abbronzatura 
guadagnata al «sole d'inver¬ 
no», delle Maldive, te Seychel¬ 


les o 1 Caraibi. 

Chi invece non va all'estero 
si è già prenotato per una lo¬ 
calità montana. Le pendici 
delle Alpi e delTAppennino 
brulicheranno infatti, secon¬ 
do le previsioni degli esperti, 
di oltre qi»iuro milioni di scia¬ 
tori. E laddove i provetti Tom¬ 
ba o Thoeni non troveranno il 
soffice manto, potranno ci¬ 
mentarsi sulla neve arlinciaie 
già predisposta in attesa di 
quella vera. InHne, chi dispo¬ 
ne di poco tempo e denaro, 
se ne andrà a ritemprasi lo spi¬ 
rito nelle città d'arte. , . 
* -Colqi che in lutto questo ter 
rà'l^paite de) leone sar4/lj 
•Ibrismo».' Nelle sue casse fi¬ 
niranno circa 8.000 miliardi. 
Ma gli operatori storcono il 
naso. «Troppo poco • dicono 
- per compensare Tandamen- 
to insoddìsfacente deil'anna- 
ta». 

Gran parte degli italiani si 


sposterà in auto. Da giovedì 
22 dicembre • quando scatte¬ 
rà l'ora X della partenza - al 
24. vigilia di Natale. H prevede 
che sulle autostrade circole¬ 
ranno 6 milioni di veicoii. La 
soia società delle autostrade 
del gruppo Iri-ltalstal ne cal¬ 
cola oltre tre milioni sulla sua 
rete. Per garantire maggiore 
sicurezza a chi si mette in 
viaggio nei giorni critici, sarà 
sospeso il uaffico metti pe¬ 
santi e tutti 1 lavori di manu¬ 
tenzione ordinaria e straordi¬ 
naria dei circuito autostrada- 
le.'Nòft verranno sospesi inve- 
anche se procederanno 
cqn ma^ior lentezza, i lavori 
per l'attuazione della terza 
corsia. Nei tratti interessati re¬ 
steranno comunque disponi¬ 
bili due corsie di marcia per 
carreggiata. Gli aulomobilistt 
dovranno inoltre ricordare 
che sull'autostrada non po¬ 


tranno «correre»'Oltre i 110 
all'ora in tutti i giorni della set¬ 
timana. da martedì 20 dicem¬ 
bre a domenica 6 gennaio se¬ 
condo quanto ha disposto il 
decreto del ministro Ferri sui 
limiti di velocità. I trasgressori 
potranno incorrere in multe 
salatissime o addirittura nel ri¬ 
tiro della patente. 

Per chi ha deciso di spo¬ 
starsi con il treno, te Ferrovìe 
delio Stato hanno attivato 260 
treni straordinari a medio e 
lungo percorso per Tttalia e 
l’estero nel quadro delTopere- 
zlone «Natele con I tuoi». Il 
prograjiiiiria comporta Tutiliz- 
zazione dì 6^4 urrozze In più, 
di cui 123 con cuccette. Per 
gli emigrati che vorranno ap¬ 
profittare delle feste natalizie 
per tornare in Italia dai propri 
parenti, te Fs hanno messo a 
disposizione 50 convogli spe¬ 
ciali per l’andata e 17 per il 
ritorno. 



La tassa auto 
si paga anche 
negli uffici 
postali 


Le tasse auto nel 1989 potranno essere pagate presso i 
16miia uffici postali anche da chi è sprovvisto di libretto 
fiscale, utilizzando uno speciale modulo in distribuzione 
presso gli uffici stessi. Lo stabilisce un decreto del ministro 
delle Finanze Emilio Colombo pubblicato ieri sulla Gazzet¬ 
ta ufficiale. La decisione ha lo scopo di evitare affollamenti 
e disagi ^lì utenti. I) periodo utile per il pagamento - per 
le tasse in scadenza il 31 dicembre prossimo relative ai 
veicoli con potenza fiscale superiore ai nove cavalli » va 
dal 2 al 3t gennaio 1989. L'Aci ha invitato gli utenti ad 
avvalersi di questa ulteriore possibilità e ricorda di conser¬ 
vare la ricevuta del versamento. 

Eroina nascosta Avevano trovato un singo- 

I II lare nascondiglio per cela- 

m una cuna: re oltre quattro etti di eroi- 

duo anOStf nipotino. La 

'" 7 ? polizìa genovese, però, lo 

a Genova ha scoperto e ha arrestato 

Giuseppe AlessI, di 29 anni, 
e sua madre Maria DI Gior¬ 
gio, di 54 anni. I genitori de) piccolo che. ignaro, doimiva 
nella culla in cui era stata nascosta l'eroina, la cui vendite 
avrebbe fruttato quasi mezzo miliardo di lire, sono stati 
posti in stato di fermo di polizia giudiziaria, sono Maria 
Alessi, sorella e figlia degli arrestati, e il marito Antonio 
Volta. La polizia e giunta alTarresto di Alessi e di sua 
madre, ritenuti rifomitorì di eroina agli spacciatori del cen¬ 
tro storico di Genova e del ponente cittadino, in seguito ad 
alcune segnalazioni. 


13.000 candidati 
per un concorso 
di 146 vigili 
a Palermo 


Sono oltre 13.000 i candi¬ 
dati ai concorso pubblico 
indetto dal comune di Pa¬ 
lermo nel febbraio scorso 
per la copertura di 146 po¬ 
sti di vigile urbano. Queste 
mattina il sindaco Orlando 
ha Insediato la commissio¬ 
ne d’esame. I conconenti saranno sottoposti ad una prima 
prova preselettiva a mezzo di quiz bilanciati che co^ 1 po^ 
(erà una drastica riduzione dei partecipanti: cinque per 
ogni posto da coprire. Alle ulteriori prove saranno pertan¬ 
to ammessi soltanto 730 concorrenti. È stato deciso di 
affidare l'incarico di predisporre i quiz ad un istituto o ad 
un ente altamente specializzato. 


Ritorna 
a Caserta 
il presepe 
settecentesco 


Ritorna dopo cinque anni 
d^ furto dei pastori e con 
un nuovo allestimento il 
presepe di Ferdinando II 
della reggia di Caserta, uno 
dei più famosi del Settecen¬ 
to napoletano. Le statuine, 
650 pezzi di cui 120 ligure 
intere, furono trafugale nella notte tra il ISedil 19gennaio 
1964 da ladri acrobati che penetrarono nei locui deila 
reggia dove era allestito il presepe dopo aver scalato i 15 
metri delia facciata ed aggirato il sistema antifurto, Negli 
anni successivi sono state recuperate 80 figure nella casa 
di un antiquario calanese ed altre 12 in un pacco postale 
spedilo da Ignoti da Monaco di Baviera. 

100 abbonamenti Massimo Riva, In una 

lettera ai nostro direttore, 
Cieiia MniSIra annuncia che in occasione 

indi^ndente ^ i» 

ali Unflb gruppo della Sinistra indi- 

pendente del Senato ha de» 
ciso di Inviare lira 
.30.000.000 per )a sottoscrizione di cento abbonamenti 
all'Unità a favore di quelle sezioni de) Pei de) Mezzogiorno 
d’Italia che hanno maggiormente necessità di poter di¬ 
sporre lutti i giorni del giornale de) Partito comunista ilalia^ 


GIUSEPPE VITTORI 


Industria turistica 

Un’indagine Confesercenti: 
aumentano le presenze 
ma chi viaggia spende meno 


. Banche: si punta sulla cliente 

Donna, dacd i tuoi soldi 
per te gadget e profumi 


OIU>0 CAMPE8ATO 


M ROMA. Gli occhi degli 
operatori turistici sono puntati 
alcìelo e ai libri delle prenota^ 
aloni. Le vacanze dì Natale so¬ 
no alte porte ma la stagione 
•eiialica ha bisogno di neve. 
Altrimenti, quel tutto esaurito 
Che si annuncia nelle località 
montane a Natale rischia di 
tratformaisi in un fuggi fuggi 
generale appena passate Toc- 
casHme delle ricorrenze di fi- 
ira anno. Non sarebbe che la 
conferma di un trend che, die¬ 
tro te cifre delTottlmismo uffi¬ 
ciate, è In atto da tempo: la 
concentrazione delia doman¬ 
da turistica in tempi sempre 
piò'ristretti e l’allungamento 
\delte atagioni morte. Nono- 
^•tMte un clima, una colloca¬ 
zione geografica ed una ric¬ 
chezza artistica che dovreb¬ 
bero favorire il contrario. l'Ila- 
lia stenta ancora a trasformar¬ 
si in un paese che si vende 
lutto Tanno. 

La conferma è venute dal 
bilancio dei primi nove mesi 
delTattività alberghiera del 
1988 presentato dalla C^nfe- 
•ercenti. L'andamento è stato 
schizofrenico: i primi mesi 
dell’anno hanno visto addirit¬ 
tura un calo delle presenze ri¬ 
spetto ai 1987. Poi, man mano 
me ci si avvicinava all'alta sta¬ 
gne il movimento è ripreso 
sino a superare addirittura 1 
dati dell'anno precedente. In 
tutto gli alberghi dei nostro 
hvino fatto segnare tra gen¬ 
naio e settembre 164 milioni 
di presenze, il 3,6% In più del¬ 
lo stesso periodo del 1987. A 
utilizzare di più gli hotel sono 
stati gli Haliani la cui recente 
propensione a recarsi in va¬ 
canza all'estero non ha per 
ora comportato una flessione 
sui mercato interno: 101 mi¬ 
lioni di presenze turistiche, il 


4,1% in più; ma nemmeno gli 
stranieri si sono tirati indietro: 
63 milioni di presenze, il 2,8% 
in più. TJtto bene, dunque? 
Niente affatto, giacché se gli 
alberghi si sono riempiti di 
più, globalmente gli Introiti va- 
iutan dalTcstero non hanno 
tenuto dietro al ritmo delle 
presenze: in altre parole gli 
stranieri hanno speso meno. 

Un mistero? Niente affatto. 
Basta scorrere la mappa delle 
presenze per accorgersi che a 
tradire l'Italia quest'anno è 
stato soprattutto il turismo più 
«spendaccione». In particola¬ 
re i tedeschi che rappresenta¬ 
no da soli il 37,8% del totale 
degli stranieri che vengono in 
Italia. Dalla Germania que¬ 
st’anno il turismo è calato del 
6,3%. «Siamo preoccupati di 
questo trend che dura da tem¬ 
po», dice il vicepresidente del¬ 
la Confesercenti, Bianchi. 
Tantopiù che nell'estate di 
quest'anno l'Italia non ha figu¬ 
rato nelle prime cinque desti¬ 
nazioni dei vacanzieri tede¬ 
schi». Con ì tedeschi sono ca¬ 
lati anche inglesi (- 2 . 8 %) e 
americani (-2,3%). Per il mo¬ 
mento non ci può consolare il 
grande aumento dei giappo¬ 
nesi: •»'87.2%. i viaggiatori del 
Sol Levante sono » gran con¬ 
sumatori ma per il momento 
rappresentano ancora una fet¬ 
ta minima delle presenze stra¬ 
niere in Italia. 

Previsioni perii futuro? Dif¬ 
ficile fame anche perché 
nemmeno l'occasione dei 
mondiali del '90 sembra esse¬ 
re così ghiotta come appariva 
all'inizio. «Tantopiù - dice Ca- 
labrò, segreterio di Assoviaggi 
- che molto del business è in 
mano ai grossi operatori, ta¬ 
gliando fuori l'imprenditoria 
minore». 


Andare in banca e abbonarsi a «Grazia» con lo scon¬ 
to del 50%. oppure ritrovarsi automaticamente assi¬ 
curate se il proprio cane morde il postino. Sono alcu¬ 
ni dei premi offerti da numerose banche alle donne 
che decidono dì aprire un conto corrente. Una cac¬ 
cia alla cliente «intelligente e affascinante» scatenata¬ 
si da pochi mesi alTinsegna di conti particolari, «Ban¬ 
ca moda», «Rosacard», «Contodonna»... 

OAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE 

■1 VENEZIA. La «guerra del¬ 
ie donne» è scoppiate que- 
sfanno, soprattutto da prima¬ 
vera in poi, fra una ventina di 
istituti di credito, prevalente¬ 
mente in Emilia-Romagna, 
Marche e IViveneto. Ttitti alla 
caccia di nuove clienti, di de¬ 
naro «fresco». Sono natTcosI i 
conti correnti riservati alte 
donne: sostanzialmente ugua¬ 
li agli altri, ma con alcuni ga¬ 
dget, nuove denominazioni e 
una ambigua tilosofìa di fon¬ 
do. lYa i primi a partire è stata 
la Cassa di Risparmio dì Vene¬ 
zia. con ta «Rosacard»: una 
particolare tessera, che è an¬ 
che Bancomat e Pos (Poinl of 
sale), cioè pagamento elettro¬ 
nico nei negozi convenziona¬ 
ti. legata aU’apertura di un 
conto corrente, e che in cin¬ 
que mesi è già stata distribuita 
a seimila clienti. Ccea offre? 
Intanto una speciale polizza 
assicurativa delle Generai: so¬ 
no indennizzati entro certi li¬ 
miti i danni da infortuni, inci¬ 
denti domestici, scippi e rapi¬ 
ne. La titolare insomma può 
stare tranquilla, se si ustiona 
preparando la cena o prende 
la scossa stirando sarà rim¬ 
borsata. C'è di più, come spie¬ 
ga il direttore marketing della 
carìve. Paolo PiantinT: «Se 
dalTinfortunio la cliente ripor¬ 
ta deturpazioni o sfregi, co- 


SARTORI 

prìamo fino a 20 milioni gli in¬ 
terventi di chirurgia plastica». 
Prossimamente, poi. te titolari 
•Rosacard» che investiranno 
in fondi comuni avranno 
un'ulteriore copertura per 
danni di origine domestica 
provocati a terzi: «Il cane che 
morde il postino, il vaso di fio¬ 
rì che cade dalla finestra sulla 
teste di qualcuno», sintetizza il 
dottor Pianlinì. Altri vantaggi: 
sconti in 120 negozi conven¬ 
zionati (soprattutto profume¬ 
rìe. centri estetici, parrucchie¬ 
ri, boutique), cassette di sicu¬ 
rezza a metà prezzo 1 ) pnmo 
anno, ecc. 

Alla donna «attiva, concre¬ 
ta e impegnata» ^ rivolge in¬ 
vece il «Conto D» lanciato da 
un paio dì mesi dalla Banca 
P(^lare veneta e dalle dieci 
Popolari delTEmiiia-Romagna 
e delle Marche. Il meccani¬ 
smo è sempre lo stesso - con¬ 
to corrente e tessera Banco- 
mat/Pos - con gadget diversi: 
le clienti possono ad esempio 
abbonarsi direttamente in 
banca alte riviste femminili dei 
gruppi Mondadori, Rizzoli e 
Rusconi, con sconti sul 50%. 
Sconti anche qui presso i ne¬ 
gozi convenzionati e garanzia 
di precedenza, in alcuni giorni 
della settimana, nei laboratori 
di analisi cliniche. Ultimo van¬ 


taggio, spiega Umberto Della 
Penna, direttore marketing 
della Veneta, «è una polizza 
Ina ad accumolo di capitale, 
alimentata automaticamente 
con gli interessi annuali dei 
conti». Se la donna del «Con- 
toD» è concreta e impegnate, 
quella di «Banca moda» è so¬ 
prattutto «intelligente e affa¬ 
scinante». Questa ennesima 
tessera (sempre con Tabbina- 
mento conto corrente-Banco- 
mat) é stata lanciata a ottobre 
dalla Banca di IVenlo e Bolza¬ 
no. dal Credito agrario bre¬ 
sciano e, a Modena, da) Ban¬ 
co di San Giminìvio e San 
^ospero. È un «progetto fem¬ 
minile ricco di intuizioni, sco¬ 
perte e sorprese continue» 
che, riassume il dirigente mar¬ 
keting di Trento, Sergio Coste, 
offre «assegni pereonatizzali 
in una nuova confezione a fi¬ 
sarmonica, sconti in 900 ne¬ 
gozi convenzionali, dalla 
biancheria intima ai ristoranti, 
dai massaggiatori alle saune, 
ma anche ingressi alio Stabile 
di Bolzano a prezzo dimezza¬ 
to». Non è tutto: a^icurazione 
24 ore su 24 contro scippi e 
rapine, «prezzi speciali per le 
tue riviste di moda preferite», 
sfilate di moda per le titolari 
(una è già stala (atta) e. prossi¬ 
mamente. una rivista gratuita 
delie tre bandie che sintetiz¬ 
zerà periodicamente le princi¬ 
pali tendenze delia moda eu¬ 
ropea. «Banca moda», assicu¬ 
rano, può essere il miglior re¬ 
galo dì buon Natale a mogli, 
mamme, figlie, amiche e in 
genere «alte donne che sì la¬ 
sciano stupire e a quelle che 
han visto di tutto»: in caso di 
dono, è fornita «avvolta in un 
bei pacchetto color fucsia», 
talmente bello che viene vo¬ 
glia di aprirlo subito. 
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In parelio il bilancio ’88 

Canone tv e pubblicità 
Per il 1989 la Rai 
chiede 300 miliardi in più 


NOSTRA REDAZIONE 

HI GENOVA Difficile imma 
ginare una presentazione di 
candidatura al Senato più in^ 
solita. I sostenitori sedutùac* 
canto ad un albero di-.Natale 
spiritosamente: addobbato: 
con orecchini, e la candidata 
chiusa in un cilindro d'acciaio 
dal ouale fuoriesce la sola te- 
^ ieri nella ca¬ 

meretta dei fondi del pronto 
soccorso all'ospedale dLSan 


40 anni, vive da.oltre 25 anni 
con passione, intensità e calo¬ 
re inimmaginabili a.chi.pensi : 
che gli: handicap fisici.possa¬ 
no essere anche barriere ìnva-. 
licabili ad una libera; espres- : 

àiuric:uc<i essere wuianO.-.- 

Accanto a quella sorta di 
co¬ 
me cantavano i Beatles due 
decenni fa, poteva condurre 
anche al mondi dell 'amore e 
della felicità. Franco Calami* 
da. Laura Balbo, Romana 
Bianchi, Massimo Giacchetta 
e Giacomo Piombi hàririo an¬ 
nunciato la costituzione di un 
comitato per la nomina di Ro¬ 
sanna Benzi a senatore a vita. 

La situazione poteva far 
correre il rischio - un pò' per 
caratteristiche intrinseche e 
forse un po'per il periodo - di 
scivolamenti nel clima «sen¬ 
tiamoci una volta l’anno più 
buoni...» ma per fortuna, gra¬ 
zie ai promotori e soprattutto 
a Rosanna Benzi, tutto si è 
svolto nel modo più sereno e 
aulehtipo. non è njancata 
neahché la ^bvutà dòse di iro¬ 
nia. 

Francc^àlamida a nome 
del comiiato («del tutto apar- 
^ litico» m^recisato) ha spiega¬ 
to che chiederanno al presi¬ 
dente della Repùbblica fa no¬ 
mina di Ro^hna Benzi a! Se¬ 
nato «per meriti sociali». Meri¬ 
ti ampiamél^ documentati 
dal modo iiroìi, in 25 anni di 
vita chiùsa nei polmone d'ac¬ 
ciaio, questa giovane donna 
ha spauto lottare sentendosi 
parte dell'umanità e non solo 


dei mondo della sofferenza e 
délPeiriargiriazione. 

Del comitato fanno parte in 
molti (fra gli altri anche Pàrìdé 
Batini, don Andrea Gallò, Na¬ 
talia Ginzburg, Diego Novelli, 
Giovanni Russo ^ena, Fran¬ 
cesco Rutelli e Carol Beebe 
Taràntelli). Hanno redatto un 
appello in cui affermano: «Ci 
unisce il rifiuto dell'idea stes¬ 
sa che debba esistere un mon¬ 
do separato basato suirernar- 
ginazione. Una società civile e 
solidale cresce sul principio 
che nessuno debba essere 
escluso ed anzi consideri la 
diversità un arricchimento del 
principio di eguaglianza». 

Sotto questo appello saran¬ 
no raccolte molte firme (per 
informazioni rivolgersi alia 
consulta jgenovese per gli han¬ 
dicappati, via Bertani 4. tele¬ 
fono òiO 530111) c il tutto sa¬ 
rà consegnato, la primavera 
prossima, al presidnete della 


Repubblica. 

Senatore una donna obbli- 

S aia a vivere in un cilindro 
'acciaio. Non è una proposta 

{irovocatoria? «Assolutamen- 
e no - ribattono Calamida, 
Laura Balbo e Romano Bian¬ 
chi • è anzi estreamente seria 
e concreta, perché Rosanna, 
lo ha dimostrato con i fatti, 
può dare un contributo gran¬ 
dissimo di lavoro e di idee 
neH'introdurre nella nostra so¬ 
cietà tutti quei mutamenti ca¬ 
paci di evitare segregazioni, 
separatezze e crudeltà ogget¬ 
tive nei cofnronti di chi è col¬ 
pito da handicap». 

Rosanna Benzi, con quel 
suo parlare scandito dai ritmi 
della macchina che la fa respi¬ 
rare. precisa che se sarà nomi¬ 
nata «romperà le scatole sui 
problemi degli handicappaU» 
e lotterà perché siano modi- 
fcate le leggi e ne siano fatte 
di nuove. □ P-S. 


ANTONIO ZOLLO 


H ROMA. II fabbisogno fi¬ 
nanziario della Rai per i) 1989 
dovrebbe essere all'incirca di 
500 miliardi in più. rispetto ai 
1988, per chiudere i) bilancio 
in pareggio. L'azienda conta 
di reperire 200 miliardi incre¬ 
mentando i ricavi delle pro¬ 
prie attività commerciali. Altri 
300-315, viale Mazzini li chie¬ 
de al governo e al Parlamen¬ 
to: grosso modo. 100 miliardi 
con l'incremento de) tetto 
pubblicitario, i restanti 200 e 
rotti sotto forma di aumento 
del canone. Per il 1988 gli in¬ 
troiti da canone si aggireran¬ 
no sui 1400 miliaTdi, la pubbli¬ 
cità ha portato nelle casse Rai 
900 miliardi, il tetto pubblici¬ 
tario viene fissato di anno in 
anno ma questa scadenza, co¬ 
me si è visto nel mesi scorsi, è 
occasione di scontri furibondi 
e patteggiamenti inconfessa¬ 
bili. li canone è sottoposto a 
revisione (revisione, non au¬ 
mento obbligatorio) ogni due 
anni ed è anch'esso occasio¬ 
ne di estenuanti bracci di fer¬ 
ro aH'interno delia maggio¬ 
ranza: tanto più che, mentre la 
parola definitiva sul tetto pub¬ 
blicitario spetta alla commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za, sul canone decide il gover¬ 
no. In realtà, pubblicità e ca¬ 
none finiscono con il mesco¬ 
larsi ed alimentare il perma¬ 
nente conflitto tra j due alleati 
antagonisti - Oc e Psi - e con¬ 
corrono a determinare il rap¬ 
porto di forza e di potere tra 
Rai e Berlusconi. In sostanza, 
la Rat continua ad essere un'a¬ 
zienda le cui entrate sono ete¬ 
rodirette: un'arma a doppio 
taglio, che spesso viene ado¬ 
rata con piglio ritorsivo. 

Ito ciò autorizza a pensare 
che entità della pubblicità e 
del canone saranno stabiliti, 
ne) migliore dei casi, a eserci¬ 
zio '89 già in corso. Per la 
pubblicità si è già in ritardo: in 
base alla legge si sarebbe do¬ 
vuto decidere entro U luglio 
scorso; quando, cioè, non ^ 
era ancora riusciti a fissare il 
tetto per II 1988! Per di più, la 
richiesta Rai sembra basata su 
una previsione di aumento del 
mnercalo pubblicitario per il 
)989(-fl6-20Xsu) )986)che 
molti operatori ed esperti 
contestano, prevedendo una 
crescila . prò contenuta 
(13-15*) 

Le cifre del maggior fabb>l* 
sogno Rai ^ deducono dà) bi¬ 
lancio preventivo dei ricavi, 
che sarà discusso dal consi¬ 
glio d’amministrazione mer¬ 
coledì prossimo; che l'aumen¬ 
to del canone e del tetto pub¬ 
blicitario sia Indicalo, di fallo, 
come condizione per il pareg¬ 
gio di bilancio lo si ricava da 


una lunga consuetudine Rai: 
la previsione dei ricavi è sem¬ 
pre commisurata alla previsio¬ 
ne di spesa. Spesa che, per 
inefficienza aziendale e per le 
conseguenze di un regime 
duopoiistico non regolamen¬ 
tato, sembra destinata a forti 
lievitazioni anche nel prossi¬ 
mo anno. Dìfatti, tutti i docu¬ 
menti contabili dell'azienda - 
a partire dal 1987 - hanno se¬ 
gnalato un 1989 con un bilan¬ 
cio particolarmente in tensio- 
ne. Né basta ora, a rimuovere 
questa impostazione, il sospi¬ 
ro dì sollievo che l'azienda ha 
tirato quando la commissione 
di vigilanza le ha riconosciuto 
900 miliardi di pubblicità per 
li 1988; cifra che consente di 
chiudere il consuntivo '88 
(nei giorni scorsi ha avuto l'o/lt 
defili ispettori dell'lri) con ì 
100 milioni di utili fissati in 
preventivo; un obiettivo che 
ancora qualche mese fa sem¬ 
brava del tutto irrangìunglbiìe, 
al punto da spingere il consi- 

§]io a deliberare un tagliò c)el 
* su tutte le voci di spesa, 
fatta eccezione per l'informa¬ 
zione e Io sport, decurtate 
deli’ l*. Con questi presuppo¬ 
sti. il conto economico 1988 
sfiorerà i 2500 miliardi, quello 
dell’anno prossimo dovrebbe 
aggirarsi sui 3ml)a. 

Tùttavia, chi ha letto la rela¬ 
zione che accompagna le ci¬ 
fre fornite nei giorni scorsi ai 
consiglieri, avverte che un da¬ 
to di novità traspare. SI coglie, 
infatti, la soddisfazione di un 
gruppo dirigente che vede ca¬ 
povolta la situazione di qual¬ 
che mese fa e non soltanto 
perché sì è scongiurato il rì¬ 
schio di un forte taglio alla 
quota pubblicitaria. Per quel 
che riguarda l'ascolto, ad 
esemplo, la Rai sta stravincen¬ 
do da mesi: ci sono state sera¬ 
te nelle quali le 4 reti Publita- 
lìa (BerlusconO sono rimaste 
inesorabilmente al di sotto dei 
40*. Ma, al di là, del dato 

auantilalìvo, la Rai sembra go- 
ere, almeno in certe zone 
della programmazione, di una 
ritrovata stima dei pubblico: 
forse stanco dell'alluvione di 
spot e dalia mediocrità che 
tracimano dai network berlu- 
sconiani, attirato da una offer¬ 
ta Rai che qualche novità e 
miglioramento segnala; i! sùcr 
cesso ormai consolidato di 
Raltie. Ja^ prqteuionalitàv'd) 
Mòntesano e della sua ^ùà- 
dra, I programmi di Zaivóll, 
DioKne de) Tg2, Tglsette, 
per Tare qualche nome. Il che, 
però, non basta, tutt'aitro. Il 
buco nero deirlnformàzione 
e una politica della spesa defi¬ 
citaria in termini di rigore e 
trasparenza costituiscono tut¬ 
tora il ventre molle delta Rai. 


7 GIORNI DA L. 1.370 


Libertà per sentirti il re di sabbie bianche e d’acque limpidissime: spiagge soleggiate dove abbronzarsi c respirare 
la brezza tropicale, come quelle di Cayo Largo, l’isola solitaria dei Canarreos. Vieni al passato coloniale sulle ■ 
strade di pietra di Trinidad e della Città Vecchia dell’Avana. Vai dappertutto. Scopri. Conosci. \ |“| 

C’è molto da fotografare. Sei in casa, sicuro. Se cerchi gioia e divertimento allora devi venire : r > '■•■■W I II | 

alle feste popolari, alle serate pazze del Tropicana. Si sta bene, ballando salsa e bevendo rhum. p ,. ^ . t VI U 1 

Inliberté. . VI 

Sei il re o la regina delle tue vacanze. À tutto sole. A Cuba. * > ■ . . 


. Cuba è offerta da: EPITOUR, GRAND SOLEIL, GRANTOUR, ITALTURIST, PRESS TOURS, 

VENTANA. ,VIAJES ECUADOR, VIAGGI MERAVIGLIOSI, VISITANDO IL'MONDO, ZODIACO. 

r', tIFHCIòW PROMOZIONE ED INFORMAZIONE TURISTICA DI CUBACI Via General Fara, 30,20124 Milano. TcL: 66981469, Telex 


Milano 

Pd: «Grave 
la scelta 
di Galloni» 


■i ROMA. I senatori comuni¬ 
sti. prima firmataria Ciglia Te¬ 
desco, hanno presentato 
un'interpellanza per chiedere 
al governo «conto del suo 
operato» in merito ali’auloriz- 
zazione data dal ministro Gal¬ 
loni a tutti gli insegnanti per 
partecipare aH'assemblea a 
Milano organizzata ieri da Mp, 
braccio politico di Comunio¬ 
ne e Uberazione, suiia droga. 
Inoltre - informa una nota > 
Andrea Margheri, responsabi¬ 
le nazionale scuola e universi¬ 
tà del Pei, parlando a Terni, 
alla convenzione nazionale 
sull'infanzia, ha detto che l'at¬ 
to del ministro «è molto grave, 
in quanto offende i principi di 
pluralismo e di laicità nella 
scuola di cui ogni ministro do¬ 
vrebbe essere garante». «La 
cosa è tanto piu grave • ha 
aggiunto Margheri > in quan¬ 
to, proprio surproblema degli 
stupefacenti, a Milano, come 
ih altre città italiane, sono in 
corso numerose iniziative da 
parte di studenti, di comunità 
terapeutiche e varie organiz¬ 
zazioni, anche di ispirazione 
cattolica delle quali si è total- 
fhéhte disintèressato, proba¬ 
bilmente perché espnmono 
posizioni larsamerite critiche 
rispetto al disegno di legge 
governativo sulla droga». 


Tragedia su un mercantile 
nel porto di La Spezia 
La vittima è un operaio 
Verniciava la sentina 


Due suoi colleghi salvati 
dai vigili del fuoco 
Inchiesta della Procura 
sulle norme di sicurezza 


Soffocato dai gas nella stiva 


Tragedia in fondo alle stive di un mercantile a La 
Spezia. Un operaio ucciso dalle esalazioni di verni¬ 
ce. Due suoi componi salvati dopo ore di dramma¬ 
tico lavoro dei vigili del fuoco. La vittima, Walter 
Stigli, aveva 34 anni e lascia la moglie e tre bambini. 
Era venuto da IVieste per lavorare in quella nave. 
Domani sciopero nei cantieri di La Spezia per prote¬ 
stare contro il sistema degli appalti selvaggi. 

DALLA NOSTRA REOAZHJNE 

PAOLO SALETn 


■1 GENOVA. «Una tra^- 
dia evitabile» dicono al sin¬ 
dacato. «Non sì può. non sì 
deve morire così, di lavo¬ 
ro». È accaduto l’altra notte 
in fóndo ad una stiva del 
mercantile Uatiano «Bruna 
Prima», ormeggiato nel ba¬ 
cino del Muggiano a La 
Spezia, dove un giovane 
operaio, Walter Stigli, 34 


anni, da IVìeste, sposato e 
padre dì tre figli, ha perso la 
\àta ucciso da esalazioni 
tossiche. Due suoi compa¬ 
gni, Dario Borzeto di 26 an¬ 
ni e Massimiliano Bologna 
di 24, sono stati salvati 
quando stavano già per soc¬ 
combere all'effetto dei gas 
velenosi. 


operaio, Walter Sugli, 34 Domani ci sarà sciopero 


in tutti i cantieri navali di La 
Spezia. La tragedia ha ripor¬ 
tato in primo piano, con 
drammatica evidenza, i pro¬ 
blemi della sicurezza su) la¬ 
voro. 

La Procura della Repub¬ 
blica ha avviato una inchie¬ 
sta, incaricando un perito 
chimico degli accertamenti 
tecnici, mentre ii commis¬ 
sariato del porto e la Capita¬ 
nerìa stanno raccogliendo 
elementi per individuare le 
responsabilità in quanto è 
accaduto. 

Il mercantile era giunto a 
La Speùa il 10 dicembre, 
per lavori. L'appalto per le 
pitturazioni navali all'inter¬ 
no delle stive era stato affi¬ 
dato ad una ditta di Trieste, 


la «Navalsystem», di cui è 
responsabile Livio Mylich. 
Dal capoluogo erano giunti 
anche gli operai che l’altra 
notte, secondo alcune testi¬ 
monianze, avrebbero dovu¬ 
to completare il lavoro. 

A verniciare nell'angusto 
spazio del gavone di prua 
erano in quattro: In fondo 
Walter Stigli, più in aito Da¬ 
rio Borzato e Massimiliano 
Bolc^na e in cima, quasi a 
itveilo di coperta, un quarto 
operalo. È ^ato quest'ulti¬ 
mo. l'altra sera verso le 21, 
a dare l'allarme: «Giù in fon¬ 
do stanno male, non si sen¬ 
tono più, correte, stanno 
morendo!». 

La mobilitazione è stata 
rapida, ma l'operazione di 


soccorso si è rivelata ango¬ 
sciosamente lunga. Il locale 
dove i tre giacevano privi di 
sensi è infatti raggiungibile 
solo attraverso il cosiddetto 
«passo d'uomo», un budello 
fra le lamiere de) fasciame, 
nel quale è difficoltoso pas¬ 
sare in condizioni normali. 
Ed è impossibile percorrer¬ 
lo con bombole e masche¬ 
re, come era necessario da¬ 
ta la presenza di gas tossici. 

1 vigili de) fuoco hanno 
quindi dovuto procedere ad 
un ricambio forzato d'aria 
nei locali della stiva, in con¬ 
dizioni di estrema difficoltà, 
perché una scintilla avreb¬ 
be potuto scatenare i) disa¬ 
stro. Solo verso mezzanotte 
i primi vigili sono riusciti a 


penetrare nella sentina, e 
raccogliere gli operai issan¬ 
doli a braccia verso l'ester¬ 
no. Per Walter Stigli non 
c'era purtroppo più nulla da 
fare. 

L'inchiesta dovrà ora ac¬ 
certare se a bordo della na-, 
ve fossero stale adottate 
tutte le misure di sicurezza j 
necessarie, in particolare 
dovrà essere accertato: se, 
come si dice, i tre stessero 
lavorando da dieci ore in 
quel buco, con la pistola a 
spruzzo, utilizzando sostan¬ 
ze tossiche perché «doveva¬ 
no finire il lavoro». 

Una situazione resa possi¬ 
bile in un sistema dove re¬ 
gna l’appalto selvaggio e il 
profitto fa premio su tutto, 
anche sulla vita di un uomo. i 


■. ' - Firmato raccordo aziendale tra la Fiat e i poligrafici 

A MBano tm altro ^ornale del la sera 
Nuovo matdi tra Gorriere e Rqnd^lica 


Pace fatta in via Solferino fra la Rizzoli Corriere della 
Sera e i tipografi. Ora per il «tCordere» si prepara 
un’operazione complessa che ha dùè obiettM finali: 
la riconquista della leadership del giornate milanese 
rispetto a «la Repubblica» e un completo rinnova¬ 
mento tecnologico con uh nuovo centro stampa, do¬ 
ve si stamperà, se l’ipotesi risulterà fattibile, un gior¬ 
nale della sera, edito da Una cooperativa. 


BIANCA MAZZONI 


BM MILANO. 11 cònlronto fra 
la Fiat a i ilpograli dal Corriere 
era proprio cominciato male. 
Muro contro muro, richieste 
deirazienda considerate as¬ 
surde, Inaccettabili. Sono se¬ 
guiti; scioperi costati un bel 
pacchetto di copie al;«Corrie- 
rone».' Poi la svolta; Oalia hOl* 
dlng, ovvero dalla Flaij sono 
àrnvati segnali precisi ai suoi 
di via Solferino. E i altra notte, 
dopo la demenziale nunione 
fiume che caratterizza sempre 
la «stretta» finale di una tratta¬ 
tiva, si é arrivati all'accardo. 


L'Ipotesi siglata dai sindacati 
dei poligràfici di Cgl), Clsl e Uil 
milanesi e da) consiglio di fab¬ 
brica saràsottopòstà a)l4 valu¬ 
tazione dei tipografi, mg t.aln- 
dacalistì non nascondonq la 
soddisfazione. 

. : Nell’intesa c'^ .un bei p«c* 
chettO di impegni da parte 
delta Riaoli Corriere della Se¬ 
ra sul fronte dell’allargamento 
della produzione, che tradot¬ 
to in pvole pòvere per il sin¬ 
dacalo significa tenuta e ga¬ 
ranzìe su) malfermo fronte 


deiroccupazione. Per iì mer¬ 
cato, siamo davanti ad un 
nuovo round fra «Corriere» e 
•Repubblica» per la leader¬ 
ship nel campo dei quotidiani. 
Il «Corriere della Sera» landa 
ii suo gioco popolare e cerca 
lettori con due nuovi supple¬ 
menti che usciranno con l'an¬ 
no nuovo, il primo è su salute 
e medìdna, il secondo di cul¬ 
tura, mentre il fascicolo setti¬ 
manale di spettacoli che già 
esce a Milano sarà riqualifica¬ 
to. Tutti i fascicoli usciranno 
in formato tabloid, con un nu¬ 
mero di pagine che va dàlie 
16 alle 32, Nessuna novità, in¬ 
vece. sul frohtè dél riassetto al 
vertice del'Corrìere». Dopoìa 
rinuncia di Livio Zanetti, pare 
che non sarà più nominato un 
vice direttore, figura che sem¬ 
brava funzionale appunto ai 
programmi espansivi del 
«Corriere». 

Il rilancio del quotidiano di 
via Solferino coincide con la 


costruzione dei nuovo centro 
stampa fuori città e qui erano 
sorti i contrasti più aspri fra 
azienda e sindacati. Alle con- 
dizoni che poneva la Rizzoli, 
duecento lavoratori alla fine 
dell'operazione si sarebbero 
trovati senza un posto. Dì qui 
la ricIUesta dei sindacati di 
prevedere un lavoro su due 
turni. Ma per fare cosa? 1 sup¬ 
plementi del «Corriere» sì dice 
ora, e altro per conto terzi. E 
si precisa nell'accordo che la 
Rizzoli Corriere della Sera 
prenderà in considerazione 
ripotèsi a cui i sindacati On- 
tendendo quelli dei tipografi, 
ma ainche <^Ìo dei gtqinàii- 
sti) stanno, lavorando, di un 
giomaie, délii. sera Jattó .da 
una cooperativa di lavoratori 
deirlnformàzione. 

La svolta nell'atteggiamen¬ 
to delle relazioni industriali Ira 
Rizzoli e Mndacati, dicevamo, 
è partita dalla holding. «Se ab¬ 
biamo chiuso fi trattativa • di¬ 


ce i) segretario pronunciale dei 
poligrafici Cgil, Landoni, che 
ha seguito la vertenza - è per¬ 
chè sono intervenuti t) diretto¬ 
re generale deita holding, Al¬ 
berto Donati, e il direttore ge¬ 
nerale del personale, Antonio 
Francairilla, che a differenza 
del gruppo dirigente delia Riz¬ 
zoli ha acconsentito di con¬ 
frontar» c<m le nostre propo¬ 
ste senza pregiudiziali di sor¬ 
ta». Si è co» Privati ad un ac¬ 
cordo die piano dell'oc¬ 
cupazione garantisce i lavora¬ 
tori e per ia parte salariate, 
concoràata solo con il consi¬ 
glio di fabbrica, prevede au¬ 
menti con^^enti; 25Dmì)a lire 
medie al mese,: da distribuire 
In tre rate entro dìciotto mesi. 
Per Inciso, non si è preteso 
nessun aggancio con la buona 
salute dell'azienda, come 
nell'auto, tnsomma, l'accordo 
ha il merito anche di dimo¬ 
strare che il «modeito Fiat» di 
relazioni industriali non è leg¬ 
ge ovunque. 


Peri lavori Il salotto di Milano non si lascia 

deturpare, nemmeno In nome 
UBIIBnB dell'indispensabile restauro. Per 

imiMlrAffii^ non soggiacere infatti alla rozza 

nnya iXMWta profanazione, tra bulloni e chlo- 

BiUBSCBiB di, delle sgraziate travi in ferro. 

la Gallerìa Vittorio Emanuele li si 
è dotata di una impalcatura af¬ 
frescata, dietro la quale saranno effettuati i necessari lavori di 
consolidamento delle colonne sovrastanti la meuopolitana n. 
3v Una fittizia facciata di 3.500 mq, che riproduce stili e figure di 
arte neoclassica. 


Vive in un polmone d’acciaio 


Rauxolta di firme 


CUBA. EL CARIBE A 


















IN ITALIA 


Leva 

Cappuzzo: 
«Si può 
ridurre» 

■1 ROMA L'attuale mecca* 
nismo di leva non è l’unico 
possìbile, e la durala della fer¬ 
ma non è una variabile indi¬ 
pendente. Ove ci fosse una 
capacità di ripensare le linee 
di fondo della nostra difesa, 
anche un richiamo periodico 
sarebbe «jfficiente a soddisfa¬ 
re gli obblighi che i'italia ha 
assunto in sede internaziona¬ 
le*. Lo sostiene il generate 
Umberto Cappuzzo, già capo 
di Stato maniere dell'Eserci¬ 
to e oggi senatore De, In 
un'intervista che «Epoca* 
pubblicherà nel numero ìn 
edicola II 19 dicembre, sulla 
proposta di dimezzare la du¬ 
rata del servizio di leva obbli¬ 
gatorio, lanciata di recente 
dal segretano comunista Oc- 
chetto, Cappuzzo spiega*. 
"Non abbiamo preso nessun 
impegno con gli alleati sulla 
durata delta ferma. C'è sem¬ 
mai Tobbligo di garantire una 
determinata capacità operati¬ 
va delie nostre forze armate. E 
la capacità operativa che ci 
viene richiesta dipende a sua 
volta da molti fattori. In altre 
parole.-è pos^bile modificare 
la durata della leva, a patto 
che si intervenga sul comples¬ 
so dei latton che garantiscono 
un livello adeguato di capaci¬ 
tà operativa». 


□ NEL PCI 


iniziative dì oggi. A. Bassoli- 
no, L'Aquila; P, Fassino, 
Prato; G.C, Palétta, Roma 
Isaz. Donna Olimpia); G. 
Pallieanl, Biella; L. Turco, 
■ Novi Ligura e Settimo Tori- 
naae; W. Veltroni, Padova. 

Domani. T. Arista, Reggio 
Emilia; A. De Simone, Ma- 
tara: L. Perelli. Brindisi: G. 
Rodano, Porli; W. Valtroni, 
Raggio Emilia e Bologna. 

Convocazioni. I senatori co¬ 
munisti sono tenuti ad es¬ 
sere presenti senza ecce¬ 
zione alcuna alla seduta 
pomeridiana di domani 19 
dicembre e aeguenti. 

• • • 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ed eiìsere presenti 
eenze eccezione alle sedu¬ 
ta aritìmeridiana di martedì 
20 dicembre.. 

I deputati comunisti sono te¬ 

nuti ed essere presenti 
senza eccezione alcuria alla 
seduta pomeridiana di 
martecfl 20 dicembre e alle 
sedute auccesaive. 

« • • 

II Comitato direttivo dei depu¬ 

tati comunisti è convocato 
per martedì 20 dicembre 
ella ve ÌS. 


La giovane olandese condannata 
per il delitto del catamarano racconta 
in che modo Filippo De Cristofaro 
rabbia costretta ad accusarsi 


Diane: «Ancora sento 
il rumore di quei colpi» 


«Quando luì colpiva Annarita, ho chiuso gli occhi, 
mi sono tappata le orecchie. Ma sentivo i colpi 
ugualmente, sembrava il rumore di palline da ping 
pong...». Parla Diane Beyer, la ragazza condannata 
per l'assassinio sul catamarano. Per lei ora Pippo è 
un incubo. «Lo vedo passare tra le sbarre, viene a 
riprendermi». Forse non ci sarà appello, per per¬ 
mettere alla ragazza di scontare la pena in Olanda. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


M ANCONA «Di notte ho un 
terribile incubo: ho paura che 
Pippo possa venire a npren- 
dermi Nel sogno, vedo lui 
che passa attraverso le sbarre 
dei carcere... ho paura che 
tutto ricominci, che quei due 
anni di paura passali con lui 
non debbano finire mai.. * 
Diane Beyer ha passato la pn- 
ma notte dopo la sentenza di 
condanna, nel carcere di Pe¬ 
saro, piangendo continua 
mente. Al mattino ha trovato i 


genitori e l'avvocato Manna 
Magistrelli «Non posso resta¬ 
re qui - ha detto - io in carce¬ 
re non diventerò mai grande*. 
L'avvocato ha spiegato che la 
speranza della «non punibili¬ 
tà* era arrivata soltanto il pe¬ 
nultimo giorno del processo, 
quando io stesso pubblico mi¬ 
nistero aveva chiesto che Dia¬ 
ne non fosse punita perché 
immatura. L'altro obiettivo 
della difesa era invece una 
condanna ai minimo della pe¬ 


na, e questo è stato raggiunto 
•Diane ha capito - dice l'avvo¬ 
cato - e sembra che. piano 
piano, riesca a farsene una ra¬ 
gione. Ma poi mi ha chiesto. 
“Quando uscirò, avrò già i ca¬ 
pelli bianchi?”». 

Diane odia il carcere, ma gli 
psicologi del «Minorile» di Ca¬ 
sal dei Marmo hanno accerta¬ 
to che lei lo sta vivendo, in 
realtà, come un «luogo di li¬ 
bertà», perché è finalmente 
lontana da Filippo De Cristo- 
faro. Quello del ritorno di Pip¬ 
po non è l'unico incubo della 
ragazza. C'è la memona del¬ 
l'assassinio di Annarita Curi- 
na, che Diane - nelle parole 
dette in carcere, nelle confes¬ 
sioni ai magistrati - non chia¬ 
ma mai «deimo». Dice soltan¬ 
to: «Quando successe la co¬ 
sa» 

«Io non volevo colpire An- 
nanta. Lei dormiva nella cuc¬ 
cetta, già stordita dal valium 


nel caffè. Pippo mi ha cìuama- 
to, mi ha dato il coltello Non 
posso farlo, ho detto, non me 
la sento. Per ire volte sono en¬ 
trata nella cuccetta, per tre 
volte sono tornata fuon senza 
fare nulla. Pippo si è avvicina¬ 
to. mi ha guardato negli occhi 
e mi ha detto: “Ti amerò sem¬ 
pre. fallo per me'*. Ho colpito 
con li coltello, sono fuggita 
fuori». 

Filippo E)e Cristofaro finge 
di soccorrere Annanta, di 
consolarla. La porta fuori dal¬ 
la cuccetta, la colpisce con il 
machete. «Quando Pippo col¬ 
tiva, ho dihiso gii occhi, mi 
sono tappata le orecchie. Ma 
ho sentito quei tre colpi, sem¬ 
bravano il rumore di palline 
del ping pong che rimbaiza- 
no. Quando ho aperto gli oc‘ 
chi. ho visto tutto quei sangue, 
mi sono sentita male. Sono ri¬ 
masta mula per l'orrore. £ luì 
gridava: “Dai brigati, dammi 



una mano, bisogna pulire, la¬ 
vare via il sangue Fai presto, 
ormai è finita" Ha avvolto il 
corpo di Annarita nella coper¬ 
ta, l'ha legato all'àncora e l'ha 
gettato in mare. Poi è tornato 
al timone, come se nulla fos¬ 
se, fischiettando». 

«Di Annarita, della sua fine, 
non abbiamo più parlato per 
tutto il viaggio. Solo quando ci 
hanno preso in Tunisia, mi ha 
detto che dovevo essere io a 
confessare. “Tu tomi in Olan¬ 
da, sei minorenne, e là non ci 
sono prigioni per minon co¬ 
me in Italia. Se tu contesi, io 
sarò condannato a) massimo 
a due o tre anni per il furto 
delia barca Dopo ti raggiungo 
in Olanda Torneremo assie¬ 
me, per sempre'*» 

La ragazza ha difeso la sua 
■confessione» davanti ai poli¬ 
ziotti tunisini poi davanti ai 
magistrati italiani. È crollata 
quando, nel carcere di Casal 


del Marmo, ha rivisto per la 
prima volta la madre. «Mam¬ 
ma. non sono stata io ad ucci¬ 
dere», ha detto subito. Con 
quell'incontro, per lei erano 
finiti due anni di paura. «Mi 
picchiava contìnuamente», di¬ 
ce Diane. «TU ti sei fidata - ha 
dello il presidente del Tribu¬ 
nale a Diane dopo la sentenza 
d) una persona che non po¬ 
teva ricevere la tua fiducia. La 
condanna tì serve per farti ca¬ 
pire che hai sbagliato». Avvo¬ 
cato e pubblico ministero 
hanno presentato appello, ma 
forse lo ritireranno. Solo se la 
sentenza diventa definitiva è 
possibile infatti l’estradizione 
in Olanda, in un istituto dove 
Diane possa restare vicino ai 
geniton. Fippo ormai è solo 
un «incubo». «Si, adesso ho 
capito. Ho vissuto due anni di¬ 
sordinati e terribili. Prima di 
incontrare Pippo, avevo vissu¬ 
to in paradiso» 


Una proposta da Savona: destinare alla «peste del secolo» 
la quota ora riservata alla tubercolosi 


«Contro r Aids assicurazione Inps» 


Empoli 

Tossicomane 
si uccide 
dopo scippo 


Una vicenda nuova, con una proposta originale e 
concreta, sul problema dell'Aids: il comitato pro¬ 
vinciale dell'Inps di Savona suggerisce al consiglio 
di amministrazione dell'istituto di mettere a punto 
una assicurazione sociale obbligatoria contro la 
«peste del Duemila» a favore dei lavoratori e dei 
loro familiari. Utilizzando una quota delle risorse 
finora destinate alla tubercolosi. 


DALLA NOSTAA REOAZfONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


M GENOVA II punto di par¬ 
tenza è stato il caso di un lavo¬ 
ratore savonese licenziato 
perché sieropositivo. Quando 
questa gente viene lasciata a 
casa - SI sono detti t compo¬ 
nenti del comitato provinciale 
dell'Inps di Savona - si ritro¬ 
va, nei novanta per cento dei 
casi, senza assistenza né mez¬ 
zi di sussistenza, e per di 


con prospettive di reinseri¬ 
mento lavorativo assai proble¬ 
matiche; perché allora non in¬ 
dividuare un meccanismo di 
intervento a livello di previ¬ 
denza sociale, capace di con¬ 
trastare, almeno per certi 
aspetti, la nuova drammatica 
e minacciosa realtà sociale 
dell'Aids? 

Da questa riflessione • spie¬ 


ga Albino Esposito, segretario 
provinciale degli edili savone¬ 
si e membro del comitato 
Inps - è scaturita la nostra ini¬ 
ziativa di solidarietà, con la 
proposta al consiglio di ammi¬ 
nistrazione di istituire una 
nuova assicurazione sociale 
obbligatoria, appunto contro 
l’Aids. Proposta che, lungi dal 
rappresentare una mera 
espressione di sentimenti, ha 
le carte In regola anche sotto 
il profilo economico-finanzia- 
no; i fondi |>er‘Questa grave 
emergenza sarebbero reperi¬ 
bili in maniera «indolore», 
stornando cioè una parte del¬ 
le risorse (mora destinate agli 
interventi contro la tubercolo¬ 
si. 

Con la causale «tubercolo¬ 
si», infatti, oggi viene versato 
airinps un contributo obbliga- 
torlo pari a) 2 per cento delle 


retribuzioni lorde, e si tratta di 
una entrata ormai (fortunata- 
mente) sproporzionata rispet¬ 
to aita reale incktenza delia 
malattia e delle conseguenti 
esigenze di bil^io dell'Inps. 
«Le prestazioni connesse alla 
tubercolo» - soltoiinea infatti 
Il presidente del comitato dì 
Savona Francesco Stefano 
- costituisccmo da molti anni 
una voce in netto calo; a fron¬ 
te di una malattia ormai debel¬ 
lata. c'è la prospettiva del¬ 
l'Aids che » avvia a diventare 
la malattia sociale per eccel¬ 
lenza dei proemi anni, con 
progre^vo aiiar^mento a 
tutu i cittadini della base di 
soggetu a rischio, senza più 
distinzioni per categone piu o 
meno esposte». 

Le cifre, ìn altri tennini, par¬ 
lano chiaro: in Italia nel 1987 
le prestazioni relative N casi di 


tubercolosi sono state poco 
più di 90miia, contro - ad 
esempio - te IBOmila del 
1964, mentre il prelievo sulle 
retribuzioni è rimasto sempre 
del 2 per cento; nello stesso 
1987 sono stati registrati 
) Domila casi di s'ieropositività. 
con incremento esponenziale 
rispetto agli anni precedenti e 
con prospettive di crescita al¬ 
trettanto allarmanti. Dunque 
l'ipotesi dello storno di risorse 
da un terreno ormai sicuro 
verso un fronte dove la batta- 
Ila, già dura, si preannuncia 
evastante, appare non solo 
possibile e ragionevole, ma 
anche auspicabile in tempi ra¬ 
pidi. Senza contare i riflessi 
positivi di un provvedimento 
del genere a livello di opinio¬ 
ne pubblica e di presa di co¬ 
scienza collettiva della dram¬ 
matica problematica Aids. 


■■ EMPOLI enrenre). Un tos¬ 
sicodipendente di 29 anni, Fa¬ 
brizio Benvenuti, si è ucciso 
nella camera di sicurezza del 
commissarialo dove era stato 
nnehiuso dopo uno scippo. Il 
fatto è successo l'altra notte a 
Empoli. Benvenuti ha com¬ 
messo uno scippo nel centro 
della città poi, mentre fu^iva 
con la borsa, agenti di polizia 
lo hanno bloccato e lo hanno 
condotto al commissariato. Il 
giovane è stato messo in ca¬ 
mera di sicurezza in attesa del 
processo per «direttissima» 
che doveva essere celebralo 
stamani. Nel corso della notte 
Benvenuti si è impiccalo con 
un lenzuolo legato airinferria- 
ta di uno spioncino della cel¬ 
la. Quando gli agenti lo hanno 
scoperto il giovane ormai era 
morto. 


In nome di Beccaria 
grido d’allaraie 
sui desapareddos 

Concluso ieri il congresso internazionale su «Cesare 
Beccaria e la politica criminale moderna», inaugura¬ 
to a Milano giovedì dal capo dello Stato. Il congres¬ 
so è stato organizzato dal Centro nazionale di pre¬ 
venzione e difesa sociale, di cui è segretario Berla 
D'Argentine. Un grido drammatico è stato lanciato 
dal colombiano Betancur: da noi, chi denuncia l'in¬ 
giustizia rischia di trasformarsi in desaparecido. 


IBIO PAOLUCCI 


■1 MILANO Dopo Pietro 
Verri, l'amico-nemico di Ce¬ 
sare Beccarla, fu Victor Hugo 
a chiedere che venisse eretto 
un monumento ai grande illu¬ 
minista lombardo, autore di 
quel «libricino» (così lo deiini 
il nipote Alessandro Manzoni) 
che è diventato una bandiera 
per tutti coloro che, da allora 
ad oggi, si sono battuti per 
una giustizia degna di questo 
nome. Così t’ha ricordato ieri 
il vicesindaco di Milano, Luigi 
Corbani, concludendo il Con¬ 
gresso intemazionale dedica¬ 
to ail'autore di Dei Diritti e 
delle pene, In occasione del 
250* anniversano della sua na¬ 
scita Un congresso, al quale 
hanno partecipato studiosi di 
numerosi paesi di tutti i conti¬ 
nenti, di straordinano interes¬ 
se. Interest non soltanto per 
l'approfondimento della figu¬ 
ra di questo sommo milanese, 
che sollevò per primo, in ter¬ 
mini concreti, il problema 
deU'aboIlzione delta pena di 
morte, ma soprattutto per la 
radiografia dello stato attuale 
della giustizia nei diversi pae¬ 
si. 

Motta ancora la strada da 
compiere, intanto non sono 
poche le nazioni dove la pena 
■di morte è ancora attuale. Fa¬ 
ceva una certa impressione, in 
proposito, ascoltare i discorsi 
dei giuristi americani, che par¬ 
lavano dei progressi legislativi 
e dell'influenza che Beccaria 
ha avuto nel loto ordinamenti, 
avendo sotto gli occhi i gior¬ 
nali che parlavano detl'esecu- 
zione, in un carcere del Texas, 
di un giovane di 39 anni. Ma ci 
sono paesi nel continente lati¬ 
no-americano in cui lo snatu¬ 
ramento della giustizia ha rag¬ 
giunto livelli paurosi. Dram¬ 
matico il quadro presentato 
da) prof. Agudelo Betancur, 
dell'Università di Antioquia, in 
Colombia: «Nel mio paese - 
ha detto - lo scenario ango¬ 
scioso è quello delia disugua¬ 
glianza sociale e della misena, 
del potere giudiziario intimidi¬ 
to e della situazione carcera- 
na disumana». Che cosa può 
dirci Beccaria - si è chiesto 
Betancur - ìn un paese dove, 
ogni giorno, viene violentata 
la dignità della persona, dove 
chi vi paria può iraslormarsi. 


per quello che dice qui, in de- 
saparecido, in candidato alla 
tortura e alla morte?». 

Di desaparecidos hanno 
parlato anche gii argentini 
Beiderman e Zaffaroni. Ma 
per loro questo periodo di 
«orgiastica impunità» è per 
fortuna alle spalle. Loro, oggi, 
possono affermare che «dalle 
ceneri dell'autoritarismo può 
rinascere l'autorità di Becca¬ 
rla». 

Beccaria disatteso, per 
molti anni, anche nei paesi 
dell'Est europeo e in Cina. Il 
sovietico Felix Reschetnikov. 
ministro della giustizia, può 
dichiarare netta propria co¬ 
municazione che Beccaria è 
stato pubblicato sei volte ne) 
suo paese, a cominciare dai 
1803. Le sue idee furono svi¬ 
luppate nel primo codice pe¬ 
nale sovietico, riel 1922. ma 
durante gU anni del culto di 
Stalin «i diritti dei cittadini fu¬ 
rono grossolanamente viola¬ 
ti». Attualmente, «nel periodo 
della trasparenza e delta pere- 
strojka, sì prepara nelrUrss 
una vasta riforma del diritto. 
Per la prima volta l'obiettivo è 
la creazione di uno Stato di 
diritto». Meno probabile è che 
la pena capitale venga abolita 
in un prossimo futuro, anche 
se questa condanna, nel cor¬ 
so della riforma, «sarà pratica- 
mente ridotta al minimo». 

il cinese Huang Pena, do¬ 
cente di scienze polllicne aì- 
l'UnlveTsltà di Pechino, dice 
che «il nome di Beccarla gode 
di vasta popolarità fra i giuristi 
cinesi». Anche lui parla con 
termini crudi del perìodo, 
«lungo», in cui in Cina «non 
esisteva alcun codice penale, 
nei timore che il principio di 
legalità potesse legare le mani 
e I piedi alla dittatura del pro¬ 
letariato». 

Il prof. Feng parla anche 
degli anni «terribili» delle 
guardia rosse e della rivolu¬ 
zione culturale, quando la 
pratica della tortura era «mol¬ 
to diffusa». La proibizione di 
servirsi della tortura durante 
gli interrogatori è stata sancita 
nel Codice di procedura pena¬ 
le del 1979. Resta la pena di 
morte, che però non può es¬ 
sere applicata ai minori di 18 
anni e alle donne incinte. 


Un'indagine del Vaticano 

Roma, dttà senza fede 
A messa solo il 15% 


I) tas$o dì fede dei romani è piuttosto basso. Solo il 
15 per cento frequentano assiduamente la messa. 
In ^ta del sinodo la diocesi del Papa rìdefinisce il 
suo modo di essere in una città cambiata. Gli inter- 
^tati reclamano una Chiesa più impeghata nel 
sociale. In aumento ì cattolici favorevoli ad una 
amministrazione che faccia gli interessi dì tutti a 
prescindere da) colore politico. 


ALCESTE SANTItn 

wm CITTÀ DEL VATICANO 


L'indagine socio-religiosa dal 
(itolo significativo «Roma tra 
fede e indifferenza», presenta¬ 
ta ieri ai giornalisti dal cardi¬ 
nale Poletti, da monsi^or 
Marra e dal professor De Rita 
in vista del sinodo romano, of¬ 
fre dati e spunti stimolanti alla 
Chiesa, per ridefinìre il suo 
modo di essere, ed alle forze 
polìtiche per rispondere ai 
mutati bisogni di una città 
sempre più complessa e diver¬ 
sificata. 

La Chiesa è allarmata, non 
soltanto perché solo il 15%dei 
romani frequenta assidua¬ 
mente la messa ed il 30%i mo¬ 
menti più importanti di pratica 
religiosa annuali, ma per il fat¬ 
to che non più del 10% del 
residenti romani nsulta appar¬ 
tenere a gruppi attivi collegati 
con la Chiesa cattolica. E vero 
che l'84% dei romani si di¬ 
chiarano genericamente cre¬ 
denti. rispetto a}ril% che si 
dicono atei o indifferenti ed al 
5% che «non sanno», ma è an¬ 
che vero che solo il 58% mani¬ 
festano un impegno in senso 
cattolico. Roma è la diocesi 
del Papa che, quasi ogni do¬ 
menica visita una parrocchia 
creando attorno ad essa un 
particolare momento di mobi¬ 
litazione, ed è la città dove 
hanno sede le case generali¬ 
zie di tutti gli ordini religiosi, 
dove operano le pontificie 
università ed i numerosi istituti 


religiosi con le tante scuole, i 
centri di accoglienza gestiti 
dagli stessi ordini religiosi ma¬ 
schili e femminili. A Roma 
operano oltre trecento par¬ 
rocchie e molte di esse di¬ 
spongono dì centri sportivi, ri¬ 
creativi per giovani ed anziani. 

Il fatto è che la struttura ec¬ 
clesiale, pur rimanendo un 
forte centro di aggregazione 
sociale, culturale e religioso, 
ha risentilo e risente - secon¬ 
do l'indagine - dei mutamenti 
profondi verificatisi a Roma, 
soprattutto negli ultimi dieci 
anni. I problemi che furono 
sollevali dal convegno dioce¬ 
sano sui mali di Roma del 
1974 (marginalità sociale e 
materiale, divario tra quartieri 
ricchi e periferie, egoismo 
corporativo delle categorie 
borghesi-alte) in larga parte ri¬ 
mangono oggi ma vanno inte¬ 
grali. Per esempio, l’egoismo 
corporativo degli anni Settan¬ 
ta è simile alla diffusa sogget¬ 
tività egoistica degli anni Ot¬ 
tanta di fronte alla solitudine 
del baraccati e degli anziani o 
degli aumentati lavoratori 
stranieri. Ma i nuovi fenomeni 
negativi di oggi sono dati dalla 
«cnsi della convivenza collet¬ 
tiva» 

La città, crescendo econo¬ 
micamente e terntorialmenle, 
ha perso il suo rifenmento di 
fondo, cioè 11 suo centro ston- 
co, reso spopolato e senza 


anima - viene rilevato - dal¬ 
l’invasione terziaria, turistica, 
di commercio basso, dì not¬ 
turne migrazioni dì giovani. La 
Città, quindi, non ha più un 
centro ma più barìcentn fun¬ 
zionali o centri direzionali che 
però «non costituiscono riferi¬ 
mento di vita collettiva come 
era stato precedentemente il 
centro stonco per cui la vita 
sociale non si coagula se non 
nelle cellule elementari (la fa¬ 
miglia. il luogo di lavoro, tal- 
volta il caseggiato di abitazio¬ 
ne, quasi mai il quartiere)» Ne 
consegue che una città dive¬ 
nuta una somma di singole 
realtà sociali non integrate 
presenta «un basso livello di 
socializzazione ed un grc:*so 
livello di inciviltà collettiva». 
Le recenti battaglie civili so¬ 
stenute dalla Canlas, sia a fa¬ 
vore degli immigrati di colore 
che per i malati di Aids (basti 
ncordare il recente episodio 
di Villa Glori dove la Carìtas è 
riuscita a creare un piccolo 
centro di Aids ma dividendo il 
quartiere Panoli). sot'o rivela¬ 
trici dello stato della città ma 
anche indicative della strada 
da percorrere Le iniziative so- 
Clan della Caritas vanno po¬ 
tenziate - ha detto ieri Poletti. 

A tale proposito è interes¬ 
sante registrare che l'indagine 
indica alia diocesi di collabo- 
rare di più con le amministra¬ 
zioni pubbliche È nolo l'at¬ 
teggiamento oscillante ed am¬ 
biguo che il Vicariato ebbe 
con la giunta di sinistra. Ora il 
57% dei cattolici si dichiarano 
per una collaborazione con le 
amministrazioni comunali 
quando le loro scelte siano ri¬ 
spettose dei valori cnstiani, 
mentre il 40% è favorevole al¬ 
le scelte amministrative che 
sono a vantaggio della città, a 
prescindere dal colore politi¬ 
co deiramministrazione co¬ 
munale. Crescono cioè le 
spinte per una Chiesa al servi¬ 
zio della città 


Messa di Natale 
in discoteca? 

11 vescovo dice no 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

AU8SANDRO AONOUTTI 


■i RIMINI Non c'è verso. Il 
«diavolo» e l'acqua santa non 
vanno proprio d'accordo. La 
messa di Natale aii'«Altro 
Mondo» di Rimini, una delle 
maggiori discoteche deila ri¬ 
viera, non SI farà. Don Oreste 
Benzi, il battagliero sacerdote 
riminese fondatore dell'Asso¬ 
ciazione Papa Giovanni XXiiI 
che si occupa dì emarginati, 
dovrà rinunciare a portare i 
paramenti in sala da ballo nel¬ 
la notte più santa dell'anno A 
fermarlo ci ha pensato mons. 
Ersilio Tonini, vescovo di Ra¬ 
venna ed amministratore apo¬ 
stolico della diocesi di Rimini. 

Il presule ha fatto sapere di 
comprendere le ragioni ideali 
che hanno indotto don Oreste 
Benzi a dichiararsi disponibile 
a celebrare la messa di Natale 
in uno dei più rinomati «templi 
del ballo». Ma aggiunge di 
non poter fare fìnta di nulla di 
fronte ad un avvenimento che 
potrebbe assumere significati 
«impropri». Potrebbe sembra¬ 
re. cioè, una legittimazione dì 
un mondo troppo «chiacchie¬ 
rato». Non fosse altro per il 
gran polverone sollevato dalle 
migliaia di firme raccolte dalle 
cosiddette «madri coraggio 
del rock* che rivendicano la 
chiusura anticipata dei locali. 
C'è voluta una nota dell'uffi¬ 
cio stampa delta Curia nmtne- 
se a mettere i puntini sulle «i». 
«La notìzia della messa natali¬ 
zia nella discoteca l'‘'Altro 
Mondo Studios" si presenta 
piuttosto incredibile Nessuna 
domanda finora è pervenuta 
riguardo ai permessi» 

Ma don Oreste conferma* 
«Il gestore delVAItro Mon¬ 
do" aveva chiesto la disponi¬ 


bilità a celebrare la messa in 
discoteca ed io l’ho data, li 
motivo per cui ho detto sì è 
che nell'animo dei giovani c'è 
un forte bisogno dt Dk> e di 
incontrare Cristo. Purtroppo i 
giovani cercano Cristo dove 
non c'è. Ed è questo il mes¬ 
saggio che avrei voluto dare 
loro: quel Cho ignoto che cer¬ 
cate io ve lo annuncio». 

Tuttavia il sacerdote capi¬ 
sce e si adegua «SeiÌ\^scovo 
ritiene che sia prematuro o 
inopportuno, io sto con lui. In¬ 
fatti se non esiste comunione 
col vescovo, non v'è neppure 
comunione con Dio, né con il 
prossimo». Il «no» deirauiorì- 
tà religiosa alla messa di mez¬ 
zanotte in discoteca che co- 
stnnge don Oreste a tornare 
SUI suoi passi, crea jHobabil- 
mente anche qualche gratta¬ 
capo ai vulcanici «signon del¬ 
la notte» dell’«Altro Mondo». 
Erano ormai pronte le sceno¬ 
grafie che. fra laser, luci multi¬ 
colori ed assordanti amplifi¬ 
catori, avrebbero dato vita al¬ 
la giusta atmosfera per un 
evento senz'altro ecceziona¬ 
le 

li ncavato della serata sa¬ 
rebbe stato devoluto in bene¬ 
ficenza alia comunità Giovan¬ 
ni XXni ed alle zone terremo¬ 
tate dell'Armenia I due titola- 
n deir«Aitro Mondo», Uicia- 
no Mazzetti e Piero Bevitori, 
che assicurano di non aver vo¬ 
luto cercare pubblicità gratui¬ 
ta, avrebbero preso due jmc- 
cionì con una fava* messo a 
tacere i «vade retro» delle 
mamme antirock e sconfes.<ia- 
lo » troppi «anatemi» che m 
questi ultimi tempi sono stati 
lanciali contro le discoteche 
come luo^i dì perdizione. 



METRO M nRRA 
WlEUN'RlEA 


V 



1 1 sei mot chiesto quanto vale un metro dello tuo terrò? Molte volle, certamente 
E lo risposta spesso non e stota focile. E difficile avere in mono tutti gli elementi 
AGRICOOP H aiuto a cercore queste risposte. Perche AGRICOOP è presente dove 
» produce, sì distribuisce e si consuma. Con le idee AGRICOOP puoi dwe nuovo 
volere odo tuo terra. AGRICOOP è uno struttura integrato Ira cooperoiive di produ¬ 
zione e uno rete distributivo nozìonole costituita dalle cooperative dt servizio E odesso 
('impreso agricolo dispone di competenze e professionolilà nuove Perchè AGRICOOP 
offre prodotti e servizi all'imprenditore ogrìcolo Con il suo catalogo completo per 
vorìetò e quolitò. Con l'assistenza tecnica per migliorare la produzione, rìspettondo 
ì'ombiente e lo salute. E se richiesta lo possibilità del collocamenlo de) prodotto. 

AGRICOOP - VIA CAIROLI, 11 - BOLOGNA - TEL. 0S1/S50038 
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Martedì giornata per la giustizia II governo atteso ai suoi impegni 


Assemblee nelle maggiori città 
Giudici e avvocati insieme 
per le riforme: è la prima volta 


Slitterà il nuovo processo? 
Intervengono Bertoni, Ippolito 
e i rappresentanti del foro 


Le to^e unite nella lotta 


Risorse finanziarie: quel che si è ottenuto 


Stanziamenti 

complessivi 

Codice di procedura 
penale 

Gratuito 

patrocinio 

Aumento organici 
in magiatretura 

Giudica di paca 

Governo 

1989: 216.000 miliardi 
1990: 468,060 miliardi 
1991: 533,060 miliardi 

1989: 

1990* 

1991: 

SO miliardi 
70 miliardi 
70 miliardi 

1989: IO miliardi 
1990: 30 miliardi 
1991: 40 miliardi 

1969: 10 miliardi 
1990; 90 miliardi 
1991: 110 miliardi 

1989: 5 miliardi 
1990:20 miliardi 
1991:20 miliardi 

Pei 

1989; 419 miliardi 

1990: 643 miliardi 

1991: 716 miliardi 

1989; 

1990: 

1991: 

70 miliardi 
90 miliardi 
100 miliardi 

1989: 45 miliardi 
1990: 50 miliardi 
1991: 60 miliardi 

1989: 30 miliardi 
1990: 100 miliardi 
1991: 120 miliardi 

1989:15 miliardi 
1990:46 mHtwdl 
1991:70 milivdi 

Approvati 
dalla Camera 
il 16/11/68 

1969: 300,060 miliardi 
1990; 561,060 miliardi 
1991- 626,060 miliardi 

1989; 

1990: 

1991: 

70 miliardi 
86 miliardi 
86 miliardi 

1969: 25 miliardi 
1990:40 miliardi 
1991: 50 miliardi 

1989: 30 miliardi 
1990: 120 miliardi 
1391: 140 miliardi 

1989: IBmiUiirdi 
1990:25 milivdi 
1991:25 mihardi 


Assemblee in tutti i distretti giudiziari, aperte ai parla¬ 
mentari e alle organizzazioni sindacali. Magistrati e 
avvocati daranno vita martedì ad una «giornata per la 
giustizia», volta a rivendicare dal governo riforme 
incisive. Sullo sfondo, una scadenza importante: il 
nuovo processo penale. Su questo momento signifi¬ 
cativo di mobilitazione abbiamo sentito esponenti 
della magistratura e del mondo forense. 


fABlO INWINKL 


■i ROMA. Anni di polemi¬ 
che. di contrasti, di mai sopi¬ 
te rivalità, dentro e fuori le 
aule giudiziarie. Avvocati e 
magistrati, due «corporazio¬ 
ni» formidabili, attraverso cui 
passa ii diritto alla giustizia di 
milioni di cittadini. Un anno 
fa, il' referendum sulla re¬ 
sponsabilità civile dei giudici 
sembro scavare un solco an¬ 
cora più profondo tra gli uni 
e gli altri, non diversamente 
dalie divisioni che si produ¬ 
cevano nelle forze politiche. 
Ma fu forse il «caso Tortora-, 
con tuttala sua carica emoti¬ 
va, a far montare le tensioni 
e a moltipllcare le accuse. 
Viene di lì quella definizione 
di «manette facili- cucita ad¬ 
dosso a certì.fliudici. Z ii cli¬ 
ma si surriscaldò ancora. 

Proprio per questo, in uno 
scenario che sembra veder 
prevalere ogni giorno di più 
le frantumazioni e i partico¬ 
larismi, acquista risnho )a no¬ 
vità deirinlziativa promossa 
congiuntamente dail'Asso- 
ciazione nazionale magistra¬ 
ti e dairassociazionismo fo¬ 
rense per una «giornata per 
la giustizia-, da tenersi mar 
teol in tutti i distretti giudizia¬ 
ri. Una refa di assemblee 
aperte, con l'intervento del 
sindacati e dei parlamentari. 

Ma, quel che più conta, al 
centro di questa mobilitazio¬ 
ne non sono ragioni corpo¬ 
rative e settoriali (che pur 
permangono assai forti nella 
vita interna delle due catego¬ 
rie), ma la rivendicazione di 
uri servizio giustizia che cor¬ 
risponda alte attese e ai dirit¬ 
ti del cÌt(àdln{.::4Jnl strategia 
di riforme, insqmma, proprio 
mentre In altri campi questo 
concetto pare desueto o si 
lavora per paralizzare le con¬ 
quiste ottenute Ir; altre sta* 
gionipolitiche. 

il 2l novembre, a Palazzo 
Chigi, De Mita e Vassalli han¬ 


no riconosciuto la validità 
delle richieste dei magistrati 
e hanno fornito una pnma 
serie di garanzie. Quattro 
giorni dopo. In un'affollata 
assemblea a piazzale Clodio, 
è venuta la decisione di so¬ 
spendere l'azione di sciope¬ 
ro già programmata e atten¬ 
dere, fino al 27 gennaio, gli 
adempimenti del governo e 
del Parlamento. Martedì, 
nelle diverse assemblee che 
sono state convocate Insie¬ 
me con le rappresentanze 
degli avvocati (Unione delle 
Camere penali, Sindacato 
nazionale avvocati, Assoav- 
vocati, Alga-giovani avvocati 
e Camera civile), si farà il 
punto della jùtuazione. 

•Nessuna nuova, cattiva 
nuova». Raffaele Bertoni, 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, scuote 
la testa. «Spero - ci dice - 
che stiano facendo quello 
che hanno promesso. Ma si¬ 
nora non abbiamo ricevuto 
alcuna comunicazione. E i 
termini di tempo sono ormai 
strettissimi, se non si comin¬ 
ciano a varare almeno i prov¬ 
vedimenti per il personale; I 
segretari, i daUiiograli. Mi 
auguro che il ministro Vas- 
saHi e il governo si rendano 
conto dei problemi di strut¬ 
ture e di mezzi che pone il 
nuovo codice di procedura 
penale. E operino in conse¬ 
guenza. De Mita ha assunto 
rimpegno di un nuovo in¬ 
contro con noi nei mese di 
gennaio. A quel punto, se si 
ripresenteranno a mani vuo¬ 
te. decideremo le azioni di 
lotta». 

Bertoni ha ricordalo que¬ 
st'impegno per 1 segretari e i 
dattifografi. Vassalli ne ha 
preannunciati tremila. Ma 
ora c’è la minaccia di perde¬ 
re quelli che già ci stavano. 
Un recente provvedimento 
sui nuovi profili professionali 


promuove d'ufficio 4.900 se¬ 
gretari giudiziari al rango di 
«collaboratori delle cancel- 
lene». Una qualifica che im¬ 
plica un cambiamento di 
funzioni. Insomma, i «pro¬ 
mossi» non dovrebbero più 
assistere i giudici alle udien¬ 
ze e non si occuperanno più 
della stesura di verbali. Se 
non SI interverrà In qualche 
modo, la prospettiva è che i 
•rinforzi» sbandierati dai go¬ 
verno De Mila per tacitare la 
protesta si riducano - sem¬ 
pre che vengano effettiva¬ 
mente assunti - ad un parzia¬ 
le compenso della perdita 
del personale già operante. 

La questione dei segretari 
e dei dattilografi, natural¬ 
mente, è solo un punto nel 
pacchetto rivendicativo de¬ 
gli operatori delia giustizia. 
Ma aftn e più compiessi nodi 
son ben lungi dail'esser 
scioiti. Sentiamo l'aw. Enri¬ 
co Baccino, segretario dei- 
rUnione delle Camere pena¬ 
li. «Con i! nuovo codice 1*85 
per cento del lavoro sarà di 
competenza del pretore. Eb¬ 
bene, il lesto governativo per 
la difesa dei non abbienti 
non prevede il gratuito pa¬ 
trocinio proprio nelle pretu¬ 
re. Questo significa fare del 
nuovo processo, che pure si 
muove su un'ispirazione ga¬ 
rantista. un fattore di discri¬ 
minazione tra 1 cittadini. An¬ 
che li provvedimento sulla ri¬ 
forma delie circoscrizioni è 
fermo. A questo modo si 
blocca tutto. E. sia chiaro, 
noi siamo strenui assertori 
de! nuovo codice. Certo, vi 
sono sacche di resistenza, 
ma si devono isolare. Un rin¬ 
vio dell'entrata in vigore pre¬ 
vista per ottobre, come qual¬ 
cuno vorrebbe, sarebbe un 
grave atto di discredito». 

Sono Alarmi che vengono 
anche dal fronte dei giudici. 
Franco Ippolito, segretario 
di Magistratura democratica, 
cita a sua volta 11 «banco di 
prova» della riforma delle 
circoscrizioni. «I municipali¬ 
smi - osserva * sono molto 
forU, attraversano tutte le 
forze politiche. Nessuno si 
rassegna a veder chiudere 
una sede pretorile, anche se 
inutile. 11 governo non ha an¬ 
cora affrontato la ridefinizio¬ 
ne deile sedi dei tribunali e, 
per le preture, tenta un mar¬ 


chingegno. Anziché abolire 
quelle che, dotate di un solo 
magistrato, non serviranno 
più col nuovo codice, crea 
preture circondariali con se¬ 
zioni distaccate, puntando 
ad una successiva elimina¬ 
zione di fatto di queste ulti¬ 
me. In questa maniera si n- 
schia di non far decollare la 
riforma del processo, una ri¬ 
forma che noi abbiamo so¬ 
stenuto. Oggi nessuno si 
schiera ape.riamente contro 
il nuovo codice, ma si avver¬ 
te una resistenza. Non dob¬ 
biamo concedere alibi». 

Di alibi, il governo ne ave¬ 
va avuti tanti, quando giudici 
e avvocali si facevano la 
guerra. Se gli uni chiedevano 
una cosa, la si negava perché 
era Invisa agli altri. E così tut¬ 
to restava fermo, con le con¬ 
seguenze - in materia di am¬ 
ministrazione della giustizia 
> che tutti hanno davanti agli 
occhi. «L'azione dell'attuale 
giunta deH'Associazione ma¬ 
gistrati - è ancora Ippolito a 
parlare - si è mossa sul terre¬ 
no del confronto e della ri¬ 
cerca di alleanze, oltre le lo¬ 
giche di categoria. Adesso ii 
governo non può più far leva 
sulle nostre contrapposizio¬ 
ni. O mantiene gii Impegni o 
ci muoveremo in conse¬ 
guenza». 

Una risposta forte potreb¬ 
be venite, in caso di inadem¬ 
pienze dell'esecutivo, dalla 
stessa avvocatura. «Dalle as¬ 
semblee di martedì > precisa 
Giuliano Pela, segretario del 
Sindacato nazionale avvoca¬ 
ti • ricaveremo una mappa di 
volontà sulle iniziative da a&> 
sumere. Le scadenze che ci 
stanno di fronte - prima fra 
tutte quella del codice - im¬ 
pongono a tutti un impegno 
e una sensibilità rna^giori. 
Da parte nostra si è voluto 
superare vecchi contrasti 
con i magUrtrati per esaltare 
le ragioni di unità, interessi 
comuni che non erano mai 
venuti meno. Adesso dob¬ 
biamo far M che questa unità 
d'azione non resti episodica. 
Per ottenere risultati servirà 
un confronto contìnuo, uno 
strumento stabile di raccor¬ 
do. Le difficoltà che potran¬ 
no ripetersi tra giudici e av¬ 
vocati non devono impedire 
di compiere un percorso co¬ 
mune». 



l'tncontro del mese scorso tra magistrati e governo. A sinistra Raffaele Bertoni presidente Anm, a 
destra Ciriaco De Mita 

Salvi (Pd); «In gioco 
le basi della democrazia» 


n ROMA. Governo, Parla¬ 
mento, forze politiche* sono 
gli iniertocutorì della vertenza 
che rivrà dopodomani un al¬ 
tro momento di rilievo. Abbia¬ 
mo rivolto alcune domande a 
Cesare Salvi, responsabile 
(iiustizia dei Pei. 

11 mondo della gtaalizla è 
la agitazione: dopo lo aclt^ 
pero del giudici proda- 
nato c poi aospeso, è pre¬ 
vista per martedì una |po^ 
nata di protetta Indetta la¬ 
trare oa avvocati e magt- 
atrad. Sono lo gioco que- 
atloal che riguardano solo 
^ adatti aTuvoci? 
Niente affatto. Avvocati e giu¬ 
dici protestano chiedendo 
qualcosa non a {m7prio bene¬ 
ficio, ma nell'Interesse dei cit¬ 
tadini: chiedono riforme e in¬ 
vestimenti che sollevino la 
gtustiria dalie condizioni cata¬ 
strofiche nelle quali versa. 

Ma è difficile pensare che 
categorie profestlonall 


proclamlaoi glomate di 
protesta per mero altrui¬ 
smo. 

Quello che chiami altruismo 
corrisponde a un interesse og¬ 
gettivo di giudici e avvocati, il 
fenomeno che è in atto > do¬ 
cumentato dal recente rap¬ 
porto Censis • è di vera e pro¬ 
pria fuga dei cittadini della 
giustizia: non ài ricorre più ai 
tribunali (mi riferisco alla giu¬ 
stizia civile e a quella ammini¬ 
strativa, che non sono meno 
importanti del processo pena¬ 
le) e si abbandonano I giudizi 
aitati, perché si u, o si impa¬ 
ra alla prova dei falli, che nel¬ 
la maggior panerei casi non 
si otterrà giustizia. (Questa si¬ 
tuazione non solo lede un di¬ 
ritto fondamentale deirindivf- 
duo (e infatti, a nostra vergo¬ 
gna, lo Stato italiano è stato 
più volte condannalo in sede 
intemazionale per denegala 
giustizia), ma si delegittimano 
giudici e avvocati. 


Taote più che non manca 
una campagna diretta a 
far credere che la colpa 
deirinetflclenza della giu- 
alida è dei giudici. 

È vero. C infatti la mistifi¬ 
cazione che era alla base del¬ 
la proposta di referendum era 
proprio questa, come noi de¬ 
nunciammo tempestivamen¬ 
te. Ma vorrei sottolineare che 
questa volta scendono in 
campo insieme avvocati e ma¬ 
gistrati... 
t una novità. 

È una grande novità. Il 30 no¬ 
vembre scorso l'Associazione 
nazionale magistrati e un «car¬ 
tello» formato dalle maggiori 
organizzazioni degli avvocati 
hanno raggiunto l'accordo su 
una piattaforma comune e 
una comune azione di, prote¬ 
sta. L'importanza della'novità 
è duplice. Anzitutto per l'inte¬ 
sa tra due càiegorìe altrettan¬ 
to fondamentali perché la giu¬ 
stizia sia resa al cittadino; sen¬ 


za magistrati non cl può esse¬ 
re evidentemente garanzìa del 
diritto alla giustizia, ma è al¬ 
trettanto essenziale il diritto 
alla difesa (che infatti è sanci¬ 
to dalla Costituzione). 

Parlavi di due novità im¬ 
portanti. 

La seconda è nell'intesa fra le 
associazioni degli avvocati. Fi¬ 
nora è mancata un'avvocatura 
che parlasse con una voce 
unitaria (cosa che i magistrali 
sanno fare da tempo). Adesso 
c'è il «cartello» di cui dicevo; 
le diveme organizzazioni, pur 
senza rinunciare alla propria 
autonomia e specificità, han¬ 
no raggiunto un'intesa su al¬ 
cune priorità che reputano 
comuni. È un pnmo passo dp 
giudicare positivamente. È 
nell’interesse della democra¬ 
zìa che l'avvocatura scenda in 
campo sui temi della giustizia 
con tutte ie sue idee e la sua 
forza. 

Non temi che adesso si di¬ 
ca che I comunisti vogllrv 
no «sponsorizzare» anche 
gli avvocati? 

È un'accusa ridicola, che ci è 
stala rivolta quando abbiamo 
preso posizione a favore della 
protesta dei giudici. L’accusa 
è ridicola perché noi giudi¬ 
chiamo il merito della posizio¬ 
ne. Hanno ragione o hanno 
torto giudici e avvocati quan¬ 
do denunciano le gravissime 
condizioni della giustizia ita¬ 
liana? Secondo noi, hanno ra¬ 
gione. 

E nel merito delle propo¬ 
ste che sono alla baae del¬ 
la giornata di protesta di 
martedì? 

La piattaforma di giudici e av¬ 
vocati ha molli punti in comu¬ 
ne col «piano per la giustizia» 
che Natta presentò pubblica¬ 
mente nel gennaio di que¬ 
st'anno. Che cosa dovremmo 
fare, cambiare posizione noi 
per (are un favore a chi è di¬ 
sturbato da Questa convergen¬ 
za di vedute? 

U protesta di 0ndlcl e av¬ 
vocati si Indirizza al Parla¬ 
mento e al governa Che ri¬ 
sposte d tono state Ono¬ 
ra? 

Poche e del tutto insufficienti. 
Ma, per quanto riguarda il Par¬ 
lamento. vorrei precisare che 
non è giusto mettere tutti sullo 
stesso piano. Le opposizioni 
la loro parte l'hanno lana. So¬ 
no la maggioranza e il gover¬ 


no a non avere neppure defi¬ 
nito una politica della giusti¬ 
zia. 

Qualche esemide? 

Ti risponderò con due dati. 
Anzitutto la legge finanziaria. 
Gli stanziamenti proposti dal 
governo erano ancora inferio¬ 
ri a quelli, già risibili, dell'an¬ 
no scorso. Con la battaglia 
parlamentare si è ottenuto 
qualcosa, ma slamo ancora 
largamente al di sotto delle 
necesrità. Basti pensare che 
le spese per la giustizia viag¬ 
giano da noi intorno airi» 
del bilancio, mentre negli Sta¬ 
ti Uniti il 3% è ritenuto msufft- 
dente. Secondo dato; su alcu¬ 
ni punti dello stesso ptogram- 
ma del governo De Mita, l’ese¬ 
cutivo non ha ancora neppure 
presentato le proposte di leg¬ 
ge; il giudice di pace, la nuova 
legge sulla protezione deH'av- 
vocato. Ma c'è di più. I proble¬ 
mi della giustizia non sono te¬ 
nuti in considerazione quan¬ 
do il governo compie scelte di 
fondo. L'esempio |riù recente, 
e forse il più grave, è la legge 
sulla droga. Il testo approvato 
da) governo, Ira gli altri aspetti 
negativi, presenta anche quel¬ 
lo di riversare una nuova mas¬ 
sa di processi su apparali giu¬ 
diziari già oberati da centinaia 
di migliala di giudizi pendenti. 
Si celebra in questi giorni l'an¬ 
niversario di Cesare Beccaria; 
non sarebbe male rileggere 
quanto già era chiaro due se¬ 
coli fa sulla funzione e 1 limiti 
del diritto penate. 

Llnteretse del comtiliti 
per la riforma delti glttill- 
tla Qoa è duBqse flolto 
l'anso MMM, tt gtoraa do¬ 
po U reforendiim, come ù 
accaduto per altre fette 
poUUeha 

Non è finito allatto. E non si 
tratta per noi di una ^^liiica 
di settore», ma di un tema 
centrale della baiiaglia demo¬ 
cratica e socialista. Nel docu¬ 
mento per.ib pfOMdmo con¬ 
gresso de) il diritto àtU 
giustizia è compreso tra i dmi- 
ti democrallci fondameiitali: 
quei diritti, cioè, la cui manca¬ 
ta attuazione mina le ba^ stesi- 
se di una democrazia vera e 
piena. E che in Italia il diritto 
alia Biustizia non sia attuato 
non lo dicono solo I comuni¬ 
sti; come ricordavo, )o ha pro¬ 
clamato la Corte IniemaziDna- 
le di giustizia. Q FJn. 
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NEL Mondo 


stati Uniti 

«I cmciali 
90 minuti 
di Tunisi» 


n dialogo con Washington 

Arafat conferma: opererà 
per fermare il terrorismo 
Sciopero nei territori 


Uoffensiva di pace 

Il leader palestinese 
arriva stasera a Vienna 
Anche Bonn apre all’Olp 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m NEW YORK. «L'aweni- 
mento in sé, l'aspetto più im¬ 
portante è che il primo incon¬ 
tro ufficiale c'è stato», dice in¬ 
fatti l'ambasciatore Usa a Tu¬ 
nisi Robert Pelletreau, l'uomo 
che Washington ha designato 
come proprio rappresentante 
ali'apertura del dialogo con 
l'Olp. «Quanto al dialogo vero 
e proprio •> si affretta ad ag¬ 
giungere - ci potrà essere so¬ 
lo con la nuova amministra¬ 
zione». quando il 20 gennaio 
Bush occuperà l'ufficio ovale 
della C&sa Bianca al posto di 
Reagan. «Sulle questioni di 
merito, precisa, Il nostro è un 
atteggiamento di attesa». 

Non si sa ancora se ai 90 
minuti di colloquio tra i rap¬ 
presentanti della Palestina e 
degli Usa, attorno a due tavoli 
ricoperti da un drappo verde e 
leziosamente decorato con 
vasi di fiorì, in una villa di pro¬ 
prietà del governo tunisino al¬ 
ia periferia di Cartagine, segui¬ 
ranno altri incontri ravvicinati 
prima del 20 gennaio. Ma 
quello di venerdì si è svoìlo, a 
delta dello stesso ambulato- 
re Pelletreau, in un clima «pra¬ 
tico e caratlenzzaio da serietà 
di propositi». 

Eranoin sette (compresi tre 
interpreti) da parte dell'Olp, 
in quattro O’embasciatore, un 
Suo a^stente e due interpre¬ 
ti) da parte americana. L’in¬ 
contro sTè svolto a porte chiu¬ 
se e nessuna delle due parti ha 
fornito dettagli di quanto si 
sono detti. Ma .in un .briefing 
cui erano amirtfssl sojp 1 gior¬ 
nalisti americani, l'ambascia¬ 
tore Peiletrau sostiene di aver 
insistito soprattutto sull'esi¬ 
genza di un negoziato diretto 
tra palestinesi ed Israele, sul 
fatto che Washington non ve¬ 
de di buon occhio la procla¬ 
mazione di uno Stato palesti- 
, nese indipendente, e sul ter¬ 
rorismo. 

lyon viene precisato se si 
sia affacqiàta anche una coo- 
peraziohe antiterrorismo co¬ 
me quella che aveva funziona¬ 
to airiniilo degli anni 80, an¬ 
che di fronte alle' minacce 
prevenienti da chi non ha ap¬ 
provato- l'avvio del dfalogo 
Usa-Olp(lran. Siria, alcune 
zlonl ;estremistjche. Israele), 
‘thè haniw spiritò .Washington 
^à proclarnàre (ostato df mas- 
lima allerta in'tutte le amba- 
Hciate all'estero. Il timore è 
che ti mettano in moto le for¬ 
ze che puntano a far morire il 
dialogo sul nascere. 

«Noi vogliamo essere sicuri 
che le attività dell'Olp corri¬ 
spondano alla promessa di 
Arala!», ha detto Pelletreau e 
ha aggiunto; «Siamo benissi¬ 
mo disposti ad avere un atteg¬ 
giamento realistico su quel 
c^ succede, ma ci attendia¬ 
mo che l'Olp sì dìùoci rapida¬ 
mente». «Quando il nostro in- 
leriocutore ha cominciato a 
partile di terrorismo • preci¬ 
sano dal canto loro quelli del- 
l'Olp - gli abbiamo risposto 
che r|oi non facciamo terrori¬ 
smo, che abùamo cessato di 
farlo da tempo». Ma hanno si- 
gnificailvamenle richiamato il 
•patto di sicurezza» dhe in 
passalo aveva funzionato tra 
eia e Olp, specie per sventare 
attentanti contro diplomatici 
americani da parte dì fazioni 
estremiste. 

Sull'argomento, d'altronde, 
è tornato ieri anche il più alto 
rencmsabìle di antiteNonsmo 
del dipartimento di Stato. Paul 
Bretnen riteniamo Arafat re- 
M^sabiie, ha dello, di ogni 
azione terroristica che avverrà 
in Israele, nei territori occupa¬ 
li e nel resto del mondo ad 
opera di qualsiasi fazione del- 
roip: ci aspettiamo, ha ag¬ 
giunto, che Arafat non solo 
prenda le distanze, ma disci- 
mini i vari gruppi che compis¬ 
sero attentali, «almeno espel¬ 
lendoli dall'Olp». DSi.Gi. 


Attacco di 

Sciopero generale di tre giorni in Cisgiordania e a 
Gaza, in segno di protesta contro la vera e propria 
strage con cui i militari israeliani hanno risposto 
all'apertura del dialogo fra Usa e Olp. Il primo 
ministro Shamir rompe il silenzio e afferma che la 
decisione di Washington «ha messo a dura prova» 
l'alleanza Israele-Usa. Yasser Arafat (atteso a Vien¬ 
na) ribadisce il suo impegno contro il terrorismo. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■1 Yasser Arafat è arrivato a Tu¬ 
nisi ieri, all'mdomani del primo in¬ 
contro ufficiale tra l'ambasciatore 
americano Pelletreau e una dele¬ 
gazione dell'Olp guidata da Yas¬ 
ser Abed Rabbo. Dialoghiamo 
con gli Stati Uniti per giungere ad 
una conferenza internazionale di 
pace, ha detto il leader palestine¬ 
se. defirtendo l'Incontro di vene^ 
dì «un passo nella giusta direzio¬ 
ne», e aggiungendo che farà del 
suo meglio per impedire ogni atti¬ 
vità terroristica Da Tel Aviv gli ha 
risposto indirettamente il primo 
ministro Shamir, cavalcando co¬ 
me era da attendersi il cavallo del¬ 
la più ottusa intransigenza «Non 
deve sorprendere che io sia scioc¬ 
calo dalla decisione americana di 
avviare il dialogo con quella orga¬ 
nizzazione che è il nostro nemico 
più acerrimo È lernbile e doloro¬ 
so - ha aggiunto - ricevere, spe¬ 
cialmente dagli amici, un colpo 
del genere» che mette «a dura 
prova» l'alleanza fra i due paesi. 
Shamir ha anche detto che, una 
volta formato li governo, promuo- 
yerà una «sua iniziativa di pace» 
nei lernlon ma alla luce della 
strage compiuta venerdì dai sol¬ 
dati israeliani a Nabius (dove il bi¬ 
lancio delle vittime è salito a set. 
essendo morto nella notte uno 
dei feriti) non ci vuole molto a 
immaginare che genere di iniziati¬ 
ve possa avere m serbo il leader 
del Likud, che considera Gaza e la 
Cisgiordania come «parte Inte¬ 
grante di Eretz Yisrael, la terra di 
Israele» 


11 massacro di Nabius è sta¬ 
to definito da Arafat «un mes¬ 
saggio dei governanti israelia¬ 
ni», il cui significato è che essi 
continuano a non voler accet¬ 
tare la pace, un giusto accor¬ 
do pacifico I contatti con gli 
Usa, ha detto ancora Arafat, 
continueranno e l'Olp «pre¬ 
merà perché la conferenza di 
pace venga organizzata in 
tempi brevi» «Ci attendiamo 
che l'Europa intraprenda pas¬ 
si concreti in questo senso», 
ha aggiunto il leader palesti¬ 
nese, date le sue responsabili¬ 
tà «morali, polìtiche e geogra¬ 
fiche» 

L'offensiva di pace che ha 
preso le mosse dal podio del¬ 
le Nazioni Unite a Ginevra, va 
avanti malgrado Shamir e se¬ 
gna anzi nuovi punti positivi. 
Ieri li governo di Bonn, pur 
definendo «ancora prematu¬ 
ro» un formale riconoscimen¬ 
to delio Stato palestinese pro¬ 
clamato il mese scorso, si è 
detto pronto a intavolare a sua 
volta colloqui ufficiali con 
l'Olp. Il sottosegretano agli 
Esteri Schaefer ha detto che 
«non vi sono motivi perché le 
nazioni europee non facciano 
quello che hanno fatto gli 
Usa», mentre l'esperto medio¬ 
rientale dei partito socialde¬ 
mocratico Wischnewski ha 
esortato Israele a modificare il 
suo atteggiamento verso 
l'Olp. poiché «ora è assoluta- 
mente necessario cambiare 


Shamir a^ Usa 



L'ez ostaggio Peter Winkler sorrìde soddisfatto, sotto un ritratto 
del presidente Assad, in un comando siriano presso Sidone 


politica per evitare l'isolamen¬ 
to del paese». Stasera inoltre il 
leader dell'Olp è atteso a 
Vienna, dove avrà colloqui 
con il cancelliere Vranitzky, li 
ministro degli Esteri Mock e 
altre personalità austriache. 
La visita è particolarmente si¬ 
gnificativa per due motivi, 
perché t’Austria è stata nei 
giorni scorsi il primo paese 
europeo occidentale (anche 
se neutrale) a riconoscere lo 
Staio palestinese e perché 
l’ex-candelliere Kreisky ha 
svolto personalmente un ruo¬ 
lo nella «dipiomazia silenzio¬ 
sa» che ha portato dialogo 
Usa-Olp. Lo ha rivelato len li 
giornate viennese «Kurier», 
Kreisky ha cotlaborato con li 
ministro degli Esteri svedese 
alla preparazione dell'incon¬ 
tro di Stoccolma, colloqui 
preparatori si sarebbero svolti 
nella residenza di vacanza 
dello stesso Kreisky a Mailor- 
ca e nella località di cura au¬ 
striaca di Gara am Kamp. 

Ma mentre la diplomazia 
moltiplica ed estende il suo la¬ 
vorio, nei territori occupati si 
continua a morire. Ieri mattina 
è iniziato uno sciopero gene¬ 
rale di tre giorni, proclamato 
dalla leadership clandestina 
della «Intifada» per protesta 
contro il massacro di venerdì. 
A Nabius è stato imposto it co¬ 
prifuoco. In vane località i sol¬ 
dati hanno sparato, ci sono 
stati almeno altri sette feriti I 
tre patriarchi cristiani di Geru¬ 
salemme Optino, greco-orto¬ 
dosso e armeno) e il custode 
francescano di Terrasanta 
hanno cancellato per il perio¬ 
do natalizio tutte le manifesta¬ 
zioni festive «esterne», mentre 
le autorità comunali di Be¬ 
tlemme (Cisgiordania) e Na¬ 
zareth (zona araba di Israele) 
hanno annullato il ntuale nce- 
vimento natalizio per ie auto¬ 
rità 


Libano 
Liberati 
tre soldati 
dell’Onu 

mm BEIRUT Dopo il cittadi¬ 
no svizzero liberato venerdì 
sera, ieri sono tornati in liber¬ 
tà anche i tre «caschi blu» ir¬ 
landesi che erano stati seque¬ 
strati nella stessa fornata di 
venerdì. Tempi buoni per gli 
ostaggi in Ubano, dunque? 
Sarebbe troppo ottimistico af¬ 
fermarlo. Peter Winkler e i tre 
«caschi blu» costÌtuÌv 2 UK> degli 
episodi a sé. per co» dire 
marginali, non collegati alla 
più complessa vicenda degli 
ostaggi Occidental, anche se 
la matrice dei sequestratori è 
sempre la ^es^. vale a dire 
quella deli'integralismo sciita 
fito-iraniano. ^ infatti pro¬ 
prio mentre Winkler sì accin¬ 
geva a lasciare il Ubano e i tre 
«caschi blu» venivano liberati 
con un incruento colpo di ma¬ 
no dai miliuani del movimen¬ 
to sciita moderato «Amai», il 
leader spirituale degli mtegra- 
listi filo-iraniani, sceìcco Hus¬ 
sein Fadialiah abbandonava 
i'imziativa Intrapresa, a titolo 
pennate, per la liberazione 
degli ostaggi americani e in- 
gl^ perché - ha detto egli 
stesso a un quotidiano di Bei¬ 
rut quella iniziativa «è giunta 
a un punto modo». 

I tre «caschi l^u» irlandesi 
erano stati rapiti da integralisti 
sciiti appartenenti ad un'orga¬ 
nizzazione minore, il movi¬ 
mento «Resistenza e fede» 
(peraltro sempre collegato 
agli «Hezboliah»). per ottene¬ 
re il rilascio di un loro espo¬ 
nente catturato giorni fa da 


soldati israeliani e miliziani- 
fantoccio, nel villaggio di Ti- 
bnin. Gli ostaggi erano tratte¬ 
nuti in una casa del vicino vil¬ 
laggio di Suleymanieh vigilata 
da quindici armati sciiti. Dopo 
aver arrestato di sorpresa nel¬ 
la notte sette dìngenti di «Re¬ 
sistenza e fede», i miliziani di 
«Amai» sono piombati in forze 
a Suleymanieh, hanno neutra¬ 
lizzalo i quindici estremisti e 
hanno liberato i «caschi blu». 
L'intera operazione si è svolta 
senza spa^imento di sangue; 
il movimento «Resistenza e fe¬ 
de» ne è risultalo praticamen¬ 
te decapitato. 

Lo svizzero Peter Winkler, 
funzionario della Croce rossa 


nel sud Ubano, era stato inve¬ 
ce venerdì rilasciato dai suoi 
stessi rapitori e consegnato ai 
miliziani della «organizzazio¬ 
ne di liberazione popolare» 
(nasseriana) che controlla la 
zona di Sidone e che a loro 
volta lo hanno consegnato al¬ 
l’ambasciatore sved^ per¬ 
ché lo accompagnasse a Bei¬ 
rut. Comprensibilmente eufo¬ 
rico. Winkler ha incontrato 
più tardi i giornalisti nell’Hotel 
Summerland di Beirut; ha det¬ 
to di essere stato trattato bene 
(«al mattino mi davano uova e 
verdura, qualche volta riuscito 
ad avere un pasto caldo»). Ieri 
stesso ha lasciato Beirut alla 
volta di Ginevra. 


, Dopo i guasti ai sistemi di raffreddamento 

Adesso saranno reiMonate 
tutte le centrali nucleari tedesdie 


Un maseo per r«Enola Gsqi» 

Gli americani restaurano 
raereo che sganciò 
l’atomica su Hiroshima 


'Ritte le centrali nucleari tedesche saranno revisiona* 
te, in particolare per quanto riguarda i loro sistemi di 
raffreddamento di emergenza. La decisione è stata 
presa dal ministro federale dell'Ambiente Klaus Toe* 
pfer, dopo una panne, che avrebbe potuto avere con¬ 
seguenze catastrofiche, neirimpianto, nuovissimo, di 
Brokdorf. Il succedersi degli allarmi evoca il fanta¬ 
sma di una «Cernobyl tedesca». Dal nostro' inviato 


PAOLO SOLDINI 


■■ BONN. Un anno fa l'in¬ 
cìdente, tenuto scandalosa¬ 
mente nascosto per molti 
mesi, nella centrale di Bi- 
blìs, In Assia; la settimana 
scorsa un guasto, del tutto 
analogo, neirimpianto di 
Brokdorf. nello Schteswig- 
Holstem, che, secondo il 
ministro dell'Energia del 
Land Guenther Jansen, 
avrebbe provocato «un pro¬ 
blemaenorme, (aléda poter 
produrre la fusione del nu¬ 
cleo»; la «sindrome di Cer¬ 
nobyl» comincia a inquieta¬ 
re seriamente la Germania. 
Tanto a Biblls che a Bro¬ 
kdorf, centrali giudicate «si¬ 
curissime», specie la secon¬ 


da che è entrata in funzione 
solo tre anni fa, i guai si so¬ 
no verificati neU'impianto di 
raffreddamento, ovvero 
neH’apparato forse più sen¬ 
sibile di una centrale, quello 
il cui mancato funziona¬ 
mento può innescare il pro¬ 
cesso di autofusione dei nu¬ 
cleo A Biblis, secondo 
quanto sta emergendo dai 
lavori della commissione di 
inchiesta del parlamento 
dell'Assia, il rischio è stato 
evitato sul filo dei secondi, 
quando la pressione che si 
era accumulata dopo 15 ore 
durante le quali i tecnici ad¬ 
detti al controllo non si era¬ 
no accorti di nulla stava per 


far saltare il circuito. A Bro¬ 
kdorf. secondo la ricostru¬ 
zione del ministro Jansen, è 
stato invece un generatore 
diesel, che non è entrato in 
funzione come avrebbe do¬ 
vuto per alimentare il circut- 
to di raffreddamento duran¬ 
te una panne del reattore, a 
creare una situazione di 
emergenza. 

Il secondo incidente ha 
avuto, comunque, almeno il 
merito di smuovere le auto¬ 
rità federali. Il ministro del¬ 
l'Ambiente Klaus Toepfer, 
venerdi, ha- annunciato di 
aver ordinato una revisione 
generale di tutti le installa¬ 
zioni nucleari. \ tecnici degli 
istituti di vigilanza dei van 
Laender dovranno, in parti¬ 
colare, accertare le «debo¬ 
lezze» degli Impianti di raf¬ 
freddamento d’emergenza. 
Se verranno nscontrati di¬ 
fetti, le centrali interessate 
verranno messe fuori uso e 
ristrutturate. La decisione è 
arrivata tardi, quando già or¬ 
mai dilagavano la paura e le 
proteste, pur se rappresenta 


una correzione significativa 
delta porzione del governo 
lederle, finora sempre ar¬ 
roccalo sulla tesi della asso¬ 
luta sicurezza deli’industna 
nucleare tedesca. L’iniziati¬ 
va del governo, tuttaria, ri¬ 
schia di arenarsi di fronte al¬ 
le difficoltà tecntefw e all’o- 
mertà delle aziende privale 
che ^Uscono le centrali. 
Proprio nelle stesse ore in 
cui veniva reso di {Mrbblico 
domìnio i’incidente di Bro¬ 
kdorf, la commissione di in¬ 
chiesta su Bìbìis ha accerta¬ 
to che i responsabili della 
società che gestisce rim¬ 
pianto. la Rwe, hanno tenu¬ 
to deliberat^ente nasco¬ 
sta. anche alle autorità re¬ 
gionali e federali, la gravità 
di quanto era accaduto un 
anno fa. Secondo molti 
esperti, poi, una revisione 
soltanto tecnica degli im¬ 
pianti non garantiscek^in al¬ 
cun modo contro la TOs.sibi' 
lità di errori umani. Proprio 
quelli che avrebbero porta¬ 
to l'incidente di Bìblis a un 
passo da una catastrofe di 
proporzioni inimmaginabili. 


M WASHINGTON 11 primo 
pilota lo aveva chiamalo 
«Enoia Gay», come sua ma¬ 
dre, senza immaginare che 
quel bombardiere avrebbe 
portato la morte di centomila 
persone, la distruzione di una 
città intera, mostrando l'orro- 
re e la potenza della distruzio¬ 
ne nucleare. Adesso, il vec¬ 
chio B-29 che, il 6 agosto del 
'45, sganciò la bomba atomi¬ 
ca su Hiroshima, si trova in 
una officina dello «Smilhso- 
nian Institute», che ne sta cu¬ 
rando il restauro, per poterlo 
esporre nel più famoso museo 
ài Washington, lo «Space Mu- 
seum». Il recupero della vec¬ 
chia «fortezza volante» (così 
furono soprannominati, per le 
dimensioni, i 8-29) è Iniziato 
quattro anni fa, e i curatori 
sperano di portarlo a termine 
e di poterlo esporre al pubbli¬ 
co per il '92, nel cinquecente- 
nano della scoperta ueirAme- 
nca Secondo il sovrintenden¬ 
te al restauro, Richard Hori- 
gan. «l’aereo è in buono stato, 
abbiamo quasi tutti i centomi¬ 
la pezzi di cui era composto» 
e Quindi non dovrebbe esser 
difficile riportarlo nelle condi¬ 
zioni esatte in cui si trovava al 


momento della missione su 
Hiroshima: «Fino a quel mo¬ 
mento era solo uno dei tanti 
B-29. quando ha buttato la 
bomba è entralo nella storia». 
In tutto, il restauro del bom¬ 
bardiere anugolnito dovrebbe 
costare un rrmione di dollari 
(circa un miliardo e trecento 
milioni di lire. C'è da rimpiaz¬ 
zare parte della fusoliera, ripa¬ 
rare reslemo in alluminio, in¬ 
stallare lo speciale contenito¬ 
re della bomba (pesante quat¬ 
tro tonnellate) cne fu nmosso 
venti anni fa, in quanto «segre¬ 
to militare». L’atirezzalura di 
bordo per l'innesco della 
bomba, invece, non verrà 
esposta; è tuttora «top secret». 
L'«Enola Gay» fu costruito nel 
'45 e messo in pensione nel 
'49. Da quel momento è stato 
conservalo in cinque tronconi 
in due depositi della base di 
Andrews. Il direttore dello 
Space Museum, Martin Har- 
witt, è consapevole che l’e- 
sposizione, in un museo, del 
primo strumento di distfuzio- 
ne atomica potrebbe non es¬ 
sere del lutto «pacifica»; «Lo 
esporremo In modo spassio¬ 
nato. come strumento educa¬ 
tivo... non sono le macchine 
che uccidono, è sempre una 
faccenda dì uomini che ucci¬ 
dono altri uomini». 



Il ministro degli esteri sovietico, Eduard Shevardnadze 
(nella foto), sarà oggi a Tokio, prima tappa di una tournée 
orientale che lo porterà anche a Manila e Pyongyang. La 
sua visita assume un'importanza particolare; il Giappone è 
uno dei pochi paesi orientali con il quale Mosca non abbia 
considerevolmente migliorato i rapporti dopo l'avvento di 
Mikhail Gorbaciov. A dividere i due paesi vi è la controver¬ 
sia territoriale sulle ìsole Hokkaido, in quando il Giappone 
ha sempre subordinato il rapporto tra i due paesi alla 
restituzione delle isole. Oggi, anche se la posizione giap¬ 
ponese non è mutata, si registra una maggiore elasticiìa da 
entrambe le parti. Oltre alla particolare attenzione di Gor¬ 
baciov per li Pacifico, Mosca è intatti interessata alle tec¬ 
nologie nipponiche (si parla insistentemente di una joint- 
venture in materia automobilistica) e allo sviluppo econo¬ 
mico delle sue regioni asiatiche. 


Più stretto 
l’accordo 
tra Nicaragua 
e Costarica 


Una riunione ad altissimo li¬ 
vello tra Nicaragua e Costa¬ 
rica su «temi di vitale im¬ 
portanza» verrà celebrala i 
prossimi t4 e 15 febbraio 
nella capitale nicaraguen¬ 
se, Managua. E la decisione 
saliente emersa dai collo- 

3 ui tenutisi questa settima- 
I San Rafael de Alajuela tra 
ti capo detta quinta regione militare nicaraguense, coman¬ 
dante Roberto Calderon, e i ministri di San José agli interni 
e alia sicurezza pubblica, Herman Garron Salazar e José 
Alavarez Desanti. Nel corso di questa riunione seguila agli 
accordi di San Juan del Sur sottoscritti in materia di narco¬ 
traffico e rifugiati to scorso 24 novembre, è stata data una 
valutazione deiropera delle pattuglie di frontiera miste 
composte da effettivi della «Guardia civil» (formazione di 
polizia militare costaricense) e dell'esercito sandinlsta. 


Il governo cileno 
prepara 
nuove misure 
«antiterrorismo» 


L'ammiraglio José Toribio 
Merino, comandante in ca¬ 
po della marina cilena e 
membro della giunta milita¬ 
re di governo, ha annuncia¬ 
to che sono alresame misu¬ 
re più severe per i respon¬ 
sabili di azioni terroristiche 
e ha avvertito gii autori di 


questi fatti che «se vogliono pallottole, daremo loro pallot¬ 
tole». Intanto, l'arcivescovado di Santiago ha condannato 
gli atti di violenza ed ha esoriato ì loro autori a unirsi alia 
«necessaria ricostruzione delta pace» in Cile. Queste rea¬ 
zioni avvengono dopo una sene di attentati dinamitardi 
contro instauazioni di energia elettrica del paese e contro 
sedi di istituzioni commerciali e private. Come conseguen¬ 
za di questi attentati > attnbuiti al clandestino «mnte 
patriottico Manuel Rodriguez» - sono rimaste ferite 0>iù o 
meno gravemente) 14 persone, mentre le perdite vengono 
calcolate in arca 40.000 dollari. 


Dopo il capo di stato mag- 

g iore dell'esercito, genera- 
i Jose Dante Caridi, a 24 
ore di distanza anche il mi¬ 
nistro argentino della difesa 
Horacio Jaunarena, nell’e¬ 
vidente intento di placare il 
malcontento che continua 

- ^ - a serpeggiare in seno alle 

forze armale, ha dichiarato che per quanto brutale, la 
repressione posta in atto durante la dittatura militare fu 
neces.sarla. «Gran parte della lotta • ha rilevato • si svolse 
al di fuori del quadro dei governi costituzionali», Ciò, ha 
aggiunto, ha lasciato degù interrogativi sulla «leglulmìtà 
politica fiscale e legale di una battaglia che era necessa- 
na». Durante la recente rivolta, i soldati ribelli avevano 
chiesto fra l'altro l'archiviazione delle accuse mosse ai 
militari in relazione alla «guerra sporca», come viene chia¬ 
mata la brutale repressione esercitata dalle forze armate 
contro gii oppositori della dittatura durante il penoso 

1Q7C.B0 • 


In Argentina 
ministro giustifica 
la «sporca guerra» 


Un eroe di guerra 
pubblica accuse 
al processo 
contro 

Ojjver 2 jortì^__ 

La pubblica accusa al pro¬ 
cesso contro l’ex colonnel¬ 
lo dei mannes Oliver North 
(nella foto), interprete e ca¬ 
pro espiatorio dello scan¬ 
dalo «Iran-conlras» (li dirot¬ 
tamento deL fondi ottenuti dalla vendita illegale di armi 
all’Iran verso ì contras in Nicaragua), sarà preceduta da 
John Keker, 44 enne comandante di un battaglione di 
fantena che tornò dal Vietnam senza il gomito sinistro ma 
con 11 «Purple heart», massima decorazione Usa Mr eroi¬ 
smo in guerra, sfoggiata anche da North. Keker si è laurea¬ 
lo a Yale ed è capo dell'équipe Cia per l'Istruttoria sul caso 
«Iran-contras». 


Decine di migliaia di galline 
saranno immolale nel Re- 

§ no Unito in questi giorni, 
ODO l'allarme suscitato 
dafl’affermazione dell'ex 
sottosegretario alla Swità 
Edwina Curde, secondo la 
quale la maggior parte detta 
. produzione di uova del 

paese e contaminata da salmonella; la vendita di questo 
economico e genuino alimento è clamorosamente crolla¬ 
la, mettendo in crisi l'intero settore della pollicoltura. La 
ragione dell'olocausto di galline va ricercata neirimpossi- 
bilità dei piccoli produtton di mantenerle «gratis» nno a 
quando potranno riprendere a produrre; se la situazione 
non migliorerà, nelle prossime settimane potranno venire 
weise lino a 10 milioni di galiine, vale a dire un quarto 
della popolazione da cova del paese. 


VIRGINIA LORI 


Inghilterra 
Strage di galline 
per le uova 
alta salmonella 




Risnuiiiii()uio(aw^ 


E’ il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 25 % sull’ammontare degli interessi delle ratea¬ 
zioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie¬ 
rete L. 1.860.000. In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L. 736.000 caduna. Una bella partenza, non c’è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 31 dicembre fa presto ad arrivare. 
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GRANDI VANTAGGI FINO AL 31 DICEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 


Specialeoffena vahdasulutta lagarama deueicoli commerciali Fiai disponibili per prema consegna. OfferlanoncumulabileconalireinieiaiiveincorsoevalidasinoalSldicembrelSSSinbaseaipreezieaiiassiinvigoreall'l/lZ/SS. Per le formule Sava occorre essere m possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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Domenica 
18 dicembre 1988 
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CHIVAS REGAL 


PANETONE DOLCE TARTUFATO 


PANDORO TRADIZIONALE 


PANEnONE TRADIZIONALE 


ASTI RICCADONNA 

1. 0,750 


MOTTA-g'1000 


BAULI - g 1000 


MELEGATTI - g 1000 


O.O.C. 1.0,750 

. 17.400 


9*370 


L 6.290 


. 6.350 


. 4.850 






CAFFÈ LAVAZZA 


OLIO EXTRAVERGINE 


CARCIOFINO INTERO SACLA 


SALMONE AFFUMICATO 


VINO CHARDONNAY MASCHIO 

QUALITÀ ROSSA 


D OLIVA MONTALBANO 


IO 

o 


CHEVANCE - butta gr 100 


1.0,750 

PACCHETTO - g 250 

u 2.480 


1. 0,750 

. 7.380 


L 2.350 

olltgl. 12.368 


i 6.750 


. 2J80 






PROSCIUnO CRUDO PARMA 


PARMIGIANO REGGIANO 


PANNA CHEF 


VIENNETTA ALGIDA 


BAROLO FONTANAFREDDA 

ol kg 


GRANAROLO prod. 87 coni, al kg 


mi 200 


gr 300 


1.0,750 

. 28.500 


. 15.950 


L 950 

al kg l. 4.750 


t 2.650 

al kg L. 8.833 


. 7.380 






ANANAS FRESCO 
al kg 


CLEMENTINE 

SENZA SEMI 


MELE STARK - ARCO ALPINO 
CAL. 75/80 • al kg 


RADICCHIO CHIOGGIA 
al kg 


TORTELLINI BARILIA 
g250 


CAL. 17/19 




t 1.190 


t 1.980 


, 980 


. 1.290 


. 1.850 


FRUITA SECCA MISTA 
CON GUSCIO - g 500 


COSCIOnO DI AGNELLO 
NAZIONALE • al kg 


SPALLA DI AGNELLO 
NAZIONALE • ol kg 


I. 


14^80 


CAPPONE TRADIZIONALE 
7 m«ii ■ al kg 


6.980 


FINO AL 31 DICEMBRE 

SALVO ESAURIMENTO SCORTE 


























NEL Mondo 


Antifazzismo 

«Immigrati» 
con diritto 
al voto» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

PARICI. C'è una tredìce- 1 
lama componente dell'Europa | 
del Dodici che non gode an- ' 
cora di quei diritti dì cui il vec¬ 
chio continente proclama di 
essere la culla. Sono i tredici 
milioni di immigrati non euro¬ 
pei. soprattutto turchi e 
noidafrìcanì, produttori di la¬ 
voro e ricchezza, ma ancora 
esposti al venti delle congiun- 
tuie economiche e ai rigurgiti 
di razzismo e sciovinismo. Ac- 
, cade in Francia, dove Jean 
Marie Le Pen è riuscito a con¬ 
dizionare gli orientamenti po¬ 
litici della destra clanica, ma 
accade anche altrove, dove 
immigrati residenti da decen¬ 
ni possono essere espulsi da 
un momentq all'altro dal Bel¬ 
gio o dalla Norvegia o dall'Ita¬ 
lia. È problema dunque di di¬ 
ritti, di cittadinanza a pieno ti¬ 
tolo ancora da acquisire nelle 
normative di numerosi Stati 
membri della Comunità. 1 mo¬ 
vimenti antirazzisti di tutta Eu¬ 
ropa ne adotteranno una Car¬ 
ta stamane, dopo due giorni 
di discussione. La grande no¬ 
vità, il punto d'attacco del do- 
I cumento è la richiesta del di- 
riito di voto (e di essere candi¬ 
dali) agli immigrati nelle ele¬ 
zioni amministrative. Già. ma 
lr(^>po spesso residenza e na¬ 
zionalità restano un miraggio 
per decenni. Ed eqco allora 
l'articolo 1 della Carta; «Ogni 
persona nata sul territorio di 
uno Stato ha diritto, sin dalla 
. nascila e seqza restrizione al¬ 
cuna, alla nazionaihS^di 
sto Stato». E soprattutto Parli, 
colo 2: «Ogni persona resi¬ 
dente da cinque anni sul terri- 
, torio di uno Stato membro ha^ 
\\ il dirttto4i acquisire la nazlo-' 

I nailtà di questo Stato, che pò- 
^ tré opporvisi solo con una de- 
I cisione motivala; oggetto di 
^ una via di ricorso*. 3u questo 
. secondo articolo Pietra Fole- 
' na -ihtervenuto Ieri in seduta 
' plenaria a nome di tuttMmovi- 
' menti antlrazzisti italiani • ha 
! propostd-una modifìca, che 
b verrà sottoposta oggi all'ap- 
provaziorie, dell'A^mblea: 

K non cinque ,anni ma tre, per 
avere la ivB^nalità. 

1 Ieri mattina il grande anfl* 

( teatro delia So^óflIfir^Wém-^ 
J pilo di gioventù europea, Se è 
dominante la presenza di Sos- 
l raclsrne On Francia, In Belgio, 

^ nei paesi scandinavi), dall'Ita- 
I ila il messaggio di civiltà e fra- 
lellanza arriva da Cgil, Cisl. 

} UU. dal Pei, dalla Fgci (con il 
' neosegretario Gianni Cuperlo 
I alla testa di una folta delega¬ 
li alone), dai giovani socialisti, 
i dalle organizzazioni cattoli- 
I che. Polèna hà ricordato che 
I nel^nostio paese gli immigrati 
[ oltrepùsano ormai il milione. 

^ e ohe la metà di essi vive in 
ì clandestinità. Da questo dato 
f di latto nasce l'impegno co- 
k mune di movìmenli diJspIra- 
I alone diversa, che mirano og- 
} gl ad una-«Federazione» anti- 
i' razziste nei prossimi mesi pre- 
t senieranno una legge di ini- 
1 zialivarpopolare. ~ 
l Dopò il lavoro nelle com- 
: missioni, oggi l'assemblea 
' adotterà la Carta. Stamattina 
I gllinterventi saranno aperti da 
I Bmno Trentin. segretario ge- 
< nerale della'Cgil. 


I«L’ordine in pericolo» ^ 


Una grande massa 
di militari spostata 
dalle zone del sisma 
alla capitale armena 
dove la tensione 
diventa insostenibile 



i Alcuni 
sopravvissuti 
al terremoto 
si scaldano 
attorno al 
fuoco in un 
% campo 
* improvvisato 
in mezzo alla 
neve 


L’esercito converge su Erevan 


Armenia sul precipizio. Il ministro della Difesa, Ja- 
sov, annuncia lo spostamento di truppe, dal terre¬ 
moto ad Erevan, per affrontare i problemi dell'.or- 
dine pubblico». Sempre più duro Io scontro con il 
«Comitato Karabakh». Uno dei leader, Ashot Ma- 
nuciarian, deputato armeno, dice che i giovani 
pensano «alla lotta armata come unica via». A Leni- 
nakan ritrovate venti persone ancora in vita. 

DAL NOSTRO CORRISPOND6NTC 

SERGIO SERGI 


H MOSCA. L’annuncio, cla¬ 
moroso, è del ministro delia 
Difesa deirUrss in persona: 
«No, non si può più tacere - 
dice n maresciallo Oimltri Ja- 
sov • è vero, slamo costretti a 
dirottare una grande massa di 
militari su Erevan per il mante¬ 
nimento dell'ordine pubbli¬ 
co». Dalla capute dell'Arme- 
nia, dove si è recato dieci 
giorni fa per accompagnare il 
presidente del Consiglio Ri- 
zhkóv, il ministro conferma, 
dunque, che la situazione è 
gravissima, a tal punto da sot¬ 
trarre alcuni contingenti dal 


novero del soccorsi per i ter¬ 
remotati (ventimila gii uomini 
attualmente impegnati). Un 
provvedimento di estrema 
emergenza net tentativo di ri¬ 
prendere il controllo della cit¬ 
tà e di «altre regioni» dove 
continuano gli scontri tra ar¬ 
meni e azerbaigiani. L'Imme¬ 
diato invio, dal fronte del si¬ 
sma al Sud. di un numero im¬ 
precisato di soldati sarà stato 
deciso probabilmente dopo 
gli incidenti di una settimana 
la. per le vie principali di Ere¬ 
van, dinanzi alla sede dell'u¬ 
nione degli scrittori che si è 


trasformata in una sorta di 
quartiere generale del «Comi¬ 
tato Karabakh» (sei dirigenti 
sono stati arrestati). In uno 
scontro tra attivisti > circa un 
migliaio - e le troppe, rimase¬ 
ro feriti diciassette soldati, 
colpiti con sassi e bastoni. Al- 
' la lesta dei manifestanti uno 
dei leader di spicco, Ashot 
Manuciarìan, adesso in clan¬ 
destinità. 34 anni, deputato 
dei Soviet supremo armeno. 

È stato lo stesso Manucia- 
rian, in un'intervisla, ad an¬ 
nunciare che molti giovani or¬ 
mai «ritengono che la lotta ar¬ 
mata sia l'unica strada da se¬ 
guire, perché pensano che 
nulla in questo paese si possa 
ottenere rispettando la Costi¬ 
tuzione e le leggi». Manucia- 
rian si sente forte e può far 
sapere che il movimento ar¬ 
meno è da considerarsi come 
un «fronte nazionale» che può 
avvalersi dell'opera di decine 
di migliaia di membri. Un 
«fronte» che ancora ieri veniva 
duramente attaccato dalla 


•Pravda» che riprendeva inte¬ 
gralmente un articolo del - 
«Kommunist» dell'Annenia. 
«Questi signori se ne stanno 
comodi nei loro stato maggio¬ 
re e da lì danno indicazioni ai 
ministeri, diramano direttive 
sui soccors ai terremotati, dif¬ 
fondono VOCI false che osta- 
colano l’organizzazione degli 
aiuti...». Un quadro autentico, 
drammatico che rivela, anco¬ 
ra una volta, l’enorme potere 
e l'influenza del ■Comitato 
Karabakh». Un potere che le 
autorità ufficiali non riescono 
a sopravanzare. È questa, pro¬ 
babilmente, la fotone politi¬ 
ca che ha portato da dieci 
giorni in Amienia mezzo go¬ 
verno delt'Urss. 

li complesso mosaico ar¬ 
meno si è arricchito ieri di un 
tassello oìtremodo significati¬ 
vo, che la dice lunga sui tenta¬ 
tivi dì Mosca perriprei^ere in 
mano il controllo. La «Tass», 
con un ritardo di ventotto 
giorni, ha annuncialo la con¬ 
dona alla fucilazione di uno 


dei ire giovani imputati per il 
massacro di Sumgait (28 feb¬ 
braio scorso). Si tratta di' 
Akhmed Akhmedov, 24 anni, 
ritenuto «colpevole dei delitti 
commessi personalmente». 
Non si precìsa se la condanna 
è stata eseguita, ma si aggiun¬ 
ge che per gli altri due imputa¬ 
ti ci sarà un riesame degli alti. 
Perché l'agenzia ufficiale so¬ 
vietica si è svegliala dal letar¬ 
go? Alcuni osservatori colle¬ 
gano questa notizia al tentati¬ 
vo di dare, in qualche manie¬ 
ra, «soddisfazione» agli arme¬ 
ni, placarne l'ira. Ma. di con¬ 
tro. cosa potrà accadere in 
Azerbaigian quando finalmen¬ 
te sapranno della fucilazioiìe 
di uno di loro? 

Nelle zone terremotate, in¬ 
tanto. i soccorsi proseguono. 
Nelle ultime 24 ore sono stale 
salvate, a ben dieci giorni dai 
sisma, ventuno persone, in 
maggior parte a Leninakan, 
dove vige un rìgidissmo cor¬ 
done sanitario per pericolo di 
epidemie. Sono, invece, 110 i 


cadaveri riportati alla luce. È 
per questa ragione che la 
commissione speciale del Po- 
litbgro ha deciso che si scave¬ 
rà ancora per mollo da parte 
di soldati, volontari e speciali¬ 
sti stranieri (anche alcune 
suore dell'ordine misericor¬ 
dioso di madre Teresa di Cal¬ 
cutta, che ha.l'onore di una 
foto in prima pagina delle 
«Isvestija»). La macchina or¬ 
ganizzativa. tenuta sotto con¬ 
trollo da un Inflessibile Ri* 
zhkov, è in grado di panificare 
per centomila persone, di pre- 
papare 70mita cibi freddi, di 
approntare 36 punti di distri¬ 
buzione alimentare. Si soffre 
di più nelle zone di campa¬ 
gna: alcuni villaggi sono stati 
raggiunti soltanto nelle ultime 
ore perchè del tutto isolati. 
Ma da ieri la rete ferroviaria è 
stata rimessa in seslo, funzio¬ 
na anche il treno Erevan-Mo* 
sca. i primi convogli sono stati 
utilizzati per il trasbordo, nelle 
città del Mar Nero dove sor¬ 
gono centinaia di complessi 
tuTìslici, di donne e bambini. 


Instancabile, dirige le operazioni in Armenia 

Rizhkov, un premier 
dalla parte della gente 


DAL mSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 


tm MOSCA, Nikolal Rizhkov. 
il presidente del Consiglio dei 
ministri - dell'Urss - da dieci 
giorni non lascia un solo atti¬ 
mo le zone del sisma e coor¬ 
dina. dirige, corregge perso¬ 
nalmente tutte le operazioni 
di soccorso. Finiti 1 tempi in 
cui si diceva (ad esempio di 
Andrei Cromyko) che i dirì¬ 
genti sovietici vedevano la 
realtà del loro paese attraver¬ 
so I finestrini della toro «Zìi» 
blindata. Ancor più lontani i 
tempi dì Stalin, il quale non 
usciva mai dal Cremlino e ve¬ 
deva la realtà dei paese attra¬ 
verso i documentari filmati 
che speciali operatori girava¬ 
no per lui. Roba da romanzo 
di Orwell. 

Gorbaciov si è sottoposto 
alla contestazione degli esa¬ 
sperati armeni due giorni do¬ 
po lì sisma. Rizhkov è ancora 
laggiù. Ogni giorno sale in eli¬ 
cottero o in macchina e si re¬ 
ca a Spitak, Leninakan, Kiro- 
vakan. parla con la gente che 
scava nelle macerie, prende 
decisioni sul campo. La televi¬ 
sione io segue passo dopo 
passo e mostra tutto quello 


che succede. Anche le prote¬ 
ste per l'insufficienza delle gru 
e deiòolldozer. Anche le gri¬ 
da di disperazione dei parenti 
delle vittime. Anche le criti¬ 
che durissime • è accaduto 
venerdì sera - che Rizhkov ha 
mosso al ministero degli Este¬ 
ri per il ritardo con cui ha 
mandato I suol funzionari e in¬ 
terpreti ad assistere gli oltre 
2100 tecnici stranieri che ope¬ 
rano nelle zone del sisma. 
«Quando siete arrivati qui? in 
quanti siete?», ha chiesto Ni- 
kolai Rizhkov all'alto funzio¬ 
nario sotto gli occhi impietosi 
deile telecamere. Quello ha ri¬ 
sposto: «Siamo qui da quattro 
giorni e siamo in 15. Bisogna 
fare un piano di lavoro...». Ma 
non ha potuto terminare. «Ma 
di quale piano di lavoro.va 
parlando? Voi siete qui da' 
quattro giorni mentre i tecnici 
stranieri, ai quali dobbiamo 
tutta la nostra gratitudine, so¬ 
no qui da) terzo giorno dopo il 
disastro. Non avete scuse». 

Non sì era mai visto un dirì¬ 
gente sovietico strapazzare un 
burocrate davanti a un centi¬ 
naio di milioni di spettatori. 


Essenziale, senza retorica. Gli 
dicono che le gru non sono 
sufficienti. Attorno a molte ca¬ 
se distrutte ancora ai scava 
con le mani.-Non-sono arriva¬ 
te le fotoelettriche per poter 
lavorare di notte. Rizhkov 
prende il telefono e parla con 
il quartìer generale del soc¬ 
corsi. Bisogna fare così è cosi. 
Ha il volto stanco e tirato dì 
chi dorme poco. E vi si legge 
non solo 11 potere del coman¬ 
do, ma anche l,a sofferenza 
umana di fronte a tanta trage¬ 
dia. E le telecamere fanno 
con lui ciò che mai si era osa¬ 
to fare con un dirigente sovie¬ 
tico dì quel rango: ne scruta¬ 
no i tineamenti, ne mostrano i 
momenti d’ira e d'impazienza 
di fronte all'incuria o all'inca¬ 
pacità del dirìgenti locali. C’è 
chi vuole forzare le situazioni 
con .atti d’imperio. Chi vuole 
allontanare i parenti che osta¬ 
colano l'opera di soccorso. 

Li ferma, li sollecita a non 
inasprire il'clima. Bisogna no¬ 
minare un responsabile per 
ogni casa croWata, che abbia 
la fiducia, che sia in grado di 
convincere. Le circostanze 
hanno consentito di sfatare il 



Nikoiai Ryzhhov 


mito di questo capo del go¬ 
verno che motti etichettavano 
come un tecnocrate freddo e 
impenetrabile, di qucvito ex 
dirigente industriale che 
avrebbe portato in polìtica le 
sue competenze tecniche, 
senza essere mai stato a diret¬ 
to contatto con «le masse». 
Ora si scopre che Nikrriai 
zhkov è un leader vero. La tv 
SQvtebca ne ha f^to un perso¬ 
naggio di prima grandezza: 
senza coprirlo di Iodi. Nim ce 
n'è bisogno. 


Urss, ecco 
il nuovo 
codice penale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA. É; Stato pubbli¬ 
calo in Urss il progetto di leg- 
, ee ^i nuovi «fondamenti della 
^gidàzione penale déU'Uiss e 
delle Repubbliche dell’Unio¬ 
ne». Si tratta del primo passo 
per una sostanziale riforma 
dei codici, così come fu deci¬ 
so dalla XIX Conferenza del 
partito, in direzione della 
creazione dello «Stato sociali¬ 
sta di diritto».' Il piroetto non 
contiene, ovviamente, indica¬ 
zioni specifiche sugli afticoli 
del vecchio codice penale 
che saranno modificati o eli¬ 
minati. Espone invece criteri 
generali ai quali il legislatore 
dovrà attenersi nella formula¬ 
zione dei codici, incluso, in 
primo luogo, il codice penale. 
Il progetto risulta diviso in no¬ 
ve sezioni, che rìdefiniscono II 
concetto di «delitto» (sezione 
11) e di «pena» (sez. I\0. le 
•circostanze che escludono 
razione delittuosa» (sez. III), 
l’aerogazione delle pene» 
(sez. V), fino alle «misure 
coercitive di carattere sanita¬ 
rio» (sez. llO- Si nolano imme¬ 
diatamente novità rilevanti di 
merito e di metodo. Tra que¬ 
ste, nella parte introduttiva, la 


sottolineatura della «difesa 
delle libertà e del dlnltl del 
cittadino sovietico», e dell’ìn* 
legrazJone tra norme «repres¬ 
sive» e norme «per eliminare 
le cause della criminalità». 
•Ogni cittadino sovietico • è 
scrìtto nell’introduzione - de¬ 
ve essere fermamente ceno 
della difesa dei p^ri diritti e 
legìttimi interessi, percepire 
l'impegno dello Stato nell'ln- 
violabiiità della propria perso¬ 
nalità e proprietà, nei riatto 
del proprio onore». «Nessun 
responsabile di violazioni di 
legge deve essere esoneralo 
dalla responsabilità penate 
continua il documento » e 
nessun innocente dev’essere 
costretto alta responsabilità 
penale e giudicato», così co¬ 
me «rerogazione della pena 
deve avvenire in stretta corri¬ 
spondenza con la legge». Ibi- 
le queste indicazioni erano as¬ 
senti, nella forma che viene 
oggi proposta, dai testi attual¬ 
mente in vigore. Tla le misure 
previste vi è l'autorizzazione 
alla cura coatta di tossicoma¬ 
ni, alcoolisti eie. che abbiano 
commesso delitti e siano stati 
per questo condannati da un 
tribunale. □ Ci.C 


Era filato nel 78 

Il terrorista nero 
Giovanni Ventura 
catturato in Perù? 


M UMA .Giovanni Ventura, 
uno dei più noti estremisti di 
destra italiani, tra i principali 
interpreti delia strategia delia 
tensione, e, con Franco Preda 
e Guido Giannettini, assolto 
per insufficienza di prove al 
processo per la strage di Piaz¬ 
za Fontana, sarebbe stato ar¬ 
restato In Perù nell'ambito 
delle indagini su una serie di 
attentati e sui rapporti tra i 
movimenti peroviani e il terro¬ 
rismo internazionale. Notizie 
d'agenzia riferiscono che as¬ 
sieme a Ventura - non sì ha 
ancora la certezza che si tratti 
proprio di Giovanni Ventura - 
sarebbero finiti nelle mani 
della polizìa peroviana anche 
Maurizio Baldasseroni (38 an¬ 
ni) c Oscar Tagliaferri (42 an¬ 
ni), militanti di Prima Linea e 
dei Comitati comunisti rivolu¬ 
zionari, aitivi a Milano tra il 76 
e rèo. I due erano stati con¬ 
dannati In primo grado all'er- 
gaslolo per un triplice omici¬ 
dio compiuto nel capoluogo 
lombardo il primo dicembre 
del '78; annullate le pene, la 


Corte di Cassazione nel marzo 
dello scorso anno aveva di¬ 
sposto un nuovo processo 
contro gli Imputati. Dopo la 
assoluzione dall'imputazione 
di concorso in strage per la 
bomba di Piazza Fontana, nei 
confronti di Giovanni Ventura 
• fuggito dall'Italia alla fine dei 
78 mentre era in corso il pri¬ 
mo processo per la strage dal 
quale sarebbe uscito con una 
condanna all'ergastolo poi ri¬ 
formata- esiste un solo prov¬ 
vedimento restrittivo: quello 
relativo al residuo di una con¬ 
danna a quindici anni di reclu¬ 
sione per associazione sov¬ 
versiva per gli attentali messi 
in atto da organizzazioni della 
estrema destra nel 69. Si avan¬ 
za comunque l'ipotesi che 
l'uomo catturato dalla polizia 
peruviana possa essere Raf¬ 
faele Ventura, estremista delle 
Formazioni comuniste com¬ 
battenti, condannato a sette 
anni di reclusione. L'Ucigos 
ha provveduto ad inviare a Li¬ 
ma le impronte digitali sta di 
Raffaele che di Giovanni Ven¬ 
tura 


Da 34 anni un capo del governo indiano non visitava la Cina 

Nuova tsqipa dd disgelo in Asia 
Domani Gan^ sarà a Pediìno 


Un altro segno dì disgelo asiatico. Dopo 34 anni 
un premier indiano torna in Cina: da domani a 
Pechino Rajiv Gandhi avrà incontri con tutti i 
massimi dirìgenti cinesi. Da tempo le relazioni 
tra i due paesi erano molto fredde, sia per il 
conflitto armato ai confini sia per i rapporti del¬ 
l'India con i'Urss. La visita dovrebbe ristabilire 
un clima di fiducia. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


UNA TAMBURRINO 


B PECHINO Rajiv Gandhi 
sarà da domani, lunedì, a Pe¬ 
chino; incontrerà il primo 
ministro Li Peng, che lo ha 
invitalo, e gli altri leader ci¬ 
nesi. La visita ufficiale durerà 
fino al 21 pomeriggio, quan¬ 
do il premier indiano e i mi¬ 
nistri che lo accompagnano 
lasceranno la capitale per un 
breve tour turistico. All'ordi¬ 
ne del giorno dei colloqui il 
panorama della politica in¬ 
temazionale. la pace in Asia, 
lo sviluppo delle relazioni tra 
i due paesi non proprio in 


buono stato 11 ministro degli 
Esteri Qian Qichen e il vice 
primo ministro Wu Xueqian 
hanno definito l'arnvo di 
Gandhi un ■ei'enlo mollo im¬ 
portante». «Non c’è ragione 
- ha detto l'ambasciatore in¬ 
diano a Pechino - perché tra 
i due paesi II dialogo non ri¬ 
prenda». Grande attesa dun¬ 
que per W valore politico 
dell'avvenimento, che segna 
senza dubbio una svolta, ma 
anche cautela sulla possibili¬ 
tà che subito si sblocchino le 
questioni più spinose che 


hanno avvelenalo in questi 
decenni le relazioni tra i due 
più grandi e poiroiati paesi 
asiatici. 

L'ultima vi^ta di un pre¬ 
mier indiano si è avuta nel 
’54 quando in Cina venne il 
prestigioso Nehru. Gravava 
però sui due paesi l'irrisolto 
problema dei confini, che ai 
primi degli anni Sessanta è 
sfociato in un conflitto arma¬ 
to e, dopo, a partire daii’81, 
in trattatnre che non sono ap¬ 
prodate a nulla. In questi an¬ 
ni. lungo quei duemila chilo¬ 
metri di frontiera cì sono sta¬ 
te scaramucce e sconfina¬ 
menti reciproci ma. nel com¬ 
plesso, ìa situazione è appar¬ 
sa come congelata. Ora. alla 
vigilia deH’arrìvo del primo 
ministro indiano, i cinesi, at¬ 
traverso un artìcolo sulla rivi¬ 
sta «Pechino informazione» 
(di nuovo riammessa in India 
dopo il divieto del ‘62) han¬ 
no ripetuto che per loro la 
vecchia «linea McMahon» 


tracciata dagli inglesi ai tem¬ 
pi deirimpero è «illegale» e ì 
cinesi «non l’hanno mai rico¬ 
nosciuta». Come dire, non è 
alle mappe del regime colo¬ 
niale che Gandhi si deve ap¬ 
pellare se vuole che la sua 
visita di lunedì non si risolva 
in una gita di Natale. A ra¬ 
gion veduta, dunque, tutti 
sottolineano, da parte cinese 
e da parte indiana, che que¬ 
sta visita serve innanzitutto - 
forse solo - a ripristinare un 
clima politico, a riaprire una 
via di comunicazione. Dopo, 
potranno cominciare le trat¬ 
tative vere e proprie. 

Questi, tra Cina e India, 
sono stali anche anni dì reci¬ 
proci sospetti. I sospetti ci¬ 
nesi sono stati alimentati dal 
trattato di amicizia con I’Urss 
firmalo da Indirà Gandhi nel 
'71. EI sospetti indiani sono 
stati alimentati dai legami 
della Cma con il Pakistan. 

Poi le cose sono cambiate 


Grecia, viglia di crisi 
Oggi un voto decisivo 
per Papandreu 
Opposizioni coalizzate 


M ATENE. «Non mi dimet¬ 
to»: così, ieri pomeriggio, alla 
vigilia del voto sul bilanciò al¬ 
ta Camera, che potrebbe si¬ 
gnificare la fine della sua car¬ 
riera politica, Andreas Papan¬ 
dreu ha smentito in televisio¬ 
ne le voci di un suo abbando¬ 
no «preventivo» per evitare il 
verdetto parlamentare. Ma a 
conferma deila precarietà del¬ 
la situazione, più tardi il pre¬ 
mier greco ha confermato di 
legare ia sua decisione all’esi¬ 
to della votaritHie. «Conride-, 
rerò - ha detto - una eventua¬ 
le bocciatura come un'espres¬ 
sione di sfiducia nei miei con¬ 
fronti». 

Paf^ndreu, 69 anni, capo 
del governo dal 1981, si pre¬ 
senta a! dibattito sulla legge 
finanziaria, che si preannun¬ 
cia come un vero e proprio 
pronunciamento sulla fiducia, 
indebolito nel fisico (ha subi¬ 
to tre mesi fa una difficile ope¬ 
razione al cuore a Londra), e 
soprattutto con un prestigio 
minato da un susseguirsi di 
scandali che hanno turt>ato il 
paese e da un vero e proprio 
terremoto politico che ne ha 
decimato il governo. ' 

I due episodi che hanno 
maggiormente colpito l'opi¬ 
nione pubblica sono stati lo 
scandalo Koskoias, Il ban¬ 
chiere che avrebbe corrotto 
alcuni ministri per coprire U 
furto di decine di milioni di 
dollari dalla Banca di Creta 
della quale era pr^idente, e 
l'affare delie tangenti che sa¬ 
rebbero state versale a perso¬ 
nalità politiche per l'acquisto 
di armamenti. L'insorgere dì 
una così grave «questione mo¬ 
rale» è stata la ragione (o ii 
pretesto), per una serie di di¬ 
missioni a catena dal governo, 
cinque solo nell'ultimo mese. 


Londra 
Arrestato 
figlio del 
Duca di Kentl 


I LONDRA. Nicholas Win¬ 
dsor. tiglio del duca e della 
duchessa di Kent, è stato arre- 
I stato per possesso di stupefa¬ 
centi e rilasciato dietro cau* 
' zione senza che comro di lui 
venissero formulate imputa¬ 
zioni. L’arresto è avvenuto 
mercoledi, ma è stato reso 
noto solo la notte scorsa. 
Lord Nicholas Windsor, 18 
I anni, è stato fermalo con un 
amico in St. James Paifc non 
lontano daH’abitazione della 
famiglia. I due ragazzi sono 
stati portati al posto di polizia 
di Bow Street e Irattenuii per 
circa un’ora e mezzo. 

Un portavoce di Scotiand 
I Yard ha detto che il giovane 
non ha avuto nessun tratta- 
I mento di favore e che è stato 
rilasciato perché la quantità di 
I canapa indiana di cui era in 
possesso era davvero irrile¬ 
vante. 

Lord Windsor è cugino del¬ 
la regina Elisabetta e 19* in li¬ 
nea per la successione al tro¬ 
no. Il giovane Lord era reduce 
da un soggiorno di tre mesi in 
Africa dove ha partecipato a 
un corso di sopravvivenza nel¬ 
la giungla. 


anche sullo scacchiere asia¬ 
tico: in questi ultimi due an¬ 
ni, è mutata la polìtica di 
Gorbaciov nei confronti del¬ 
l'Asia e anche verso la Cina. 
Si profila diversa ora. con 
l’arrivo della signora Bhutto, 
anche la polìtica del Pakistan 
ed è ipotizzabile un suo riav- 
vicinamento con l'India; il 
premier pakistano incontre¬ 
rà il premier indiano a Isla* 
mabad, dove Gandhi parte¬ 
ciperà al vertice dell’associa¬ 
zione per la cooperazione 
regionale nell'Est asiatico. 
La Cina ha preso atto di que¬ 
ste novità e ha compiuto il 
passo di invitare Gandhi e 
ora. ha detto il ministro degli 
Esteri Qian Qichen, «vedre¬ 
mo che cosa questa visita 
può dare». 

C’è però, sullo sfondo, un 
dato di ulteriore novità: la Ci¬ 
na è convinta - e in ciò mo¬ 
stra una grande affinità con 
l’Unione Sovietica - che si 


Rajiv Gandhi 


giocano in Asia nei prossimi 
anni le sorti de) futuro del 
mondo. I) territorio asiatico 
è un gigante dal punto di vi¬ 
sta demografico e anche del¬ 
le possibilità di sviluppo. Ma 
deve acquisire un ruolo e un 
prestigio anche sulla scena 
politica in modo che la sua 
voce, le sue esigenze, le sue 
scelte sì facciano finalmente 
meglio sentire. Bisogna per¬ 
ciò essere uniti; è questo, in 
sostanza, il messaggio che i 
cinesi daranno a Gandhi. 


La tempesta che si stava ad¬ 
densando su Papandreu, sul 
suo partito, il Pasok, di orien¬ 
tamento socialista, e sui go¬ 
verno, ha portalo alla defezio¬ 
ne in massa della stampa. La 
quasi totalità dei quotidiani 
greci, molti dei quali appog¬ 
giavano Papandreu. sono pas¬ 
sati da un giorno all'altro al- 
VopposiZione. Cosi, l’insieme 
della stampa ha condotto una 
campt^na bene orchestrata 
per «annunciare» la caduta del 
governo prima delle feste na¬ 
talizie, escludendo che Pa¬ 
pandreu possa restare in sella 
fino alla scadenza del giugno 
1989. Al coro generale si so¬ 
no uniti perfino i due figli di 
Papandreu. Giorgio, ministro 
delPEducazione nazionale, e 
Nikos, che in un’intervisla a 
un quotidiano hanno chiesto 
al padre di abbandonare il suo 
posto «per il tuo bene e per 
quello del movimento». 

Ma Papandreu conta evi¬ 
dentemente sulla solida mag¬ 
gioranza de) Pasok in Parla¬ 
mento (157 deputati su 300), 
e sul fatto che eventuali fran¬ 
chi tiratori possano essere 
scoraggiati dal timore di non 
venire più rieletti, nei caso di 
una consultazione anticipata 
in un momento In cui il partito 
è in gravi difficoltà. 

Comunque, i leader di tutte 
le opposizioni dì destra a di 
sinistra, dai moderati di «Nuo¬ 
va democrazia» ai comunisti, 
si sono riuniti ieri per concor¬ 
dare un'unità d'azione nelle 
votazioni di questa sera. L'ac¬ 
cordo è quello di votare tutti 
contro il governo, coniando, 
appunto, sulla presenza di 
franchi tiratori nelle file dei 
Pasok. Papandreu non si è la¬ 
sciato spaventare, ed ha di¬ 
chiarato che aspetterà al suo 
posto il verdetto parlamentare 
di questa sera. 


Nel 1992 
Una stazione 
spaziale 
sulla Luna 


M L'Unione Sovietica lan* 
cerà nei 1992 una stazione 
spaziale automatica verso la 
Urna, dìo scopo dì effettuare 
nuove ricerche che permetta¬ 
no la creazione di una abase 
lunare a lungo leimltte sulla 
superficie lunare»; lo ha an¬ 
nunciato Il professor Jurl Bur* 
kov, direttore dell'Istituto di 
geochimica e chimica analiti¬ 
ca deH'Accademla delle 
scienze delTUrss. Il pnmtto. 
ha detto Suikov. segnerà «una 
nuova fase nell’equazione 
del satellite terrestre», che si 
concluderà «all’Inizio del 
prossimo millennio con l'in¬ 
stallazione di una base a lun¬ 
go terrnine sulla superficie lu¬ 
nare». E arrivato U momento, 
ha detto lo scienziato, di Ini- 
»are «lo sfruttamento pratico 
della Luna». 

Sulla sua superficie potreb¬ 
bero essere sistemati telesco¬ 
pi per l'osservazione di ogget¬ 
ti spanali molto distaitti. co¬ 
me campo di prova per le 
nuove tecnolode spaziali, co¬ 
me base interplanetaria per le 
spedizioni a lungo raggio e 
per lo sfruttamento mhuffario, 
visto che «la scarsa gravità fa¬ 
cilita enormemente l'estrazio¬ 
ne mineraria». 


Dditto Palme 

La vedova 
riconoscerà 
il killer? 


■■ La vedova del primo mi¬ 
nistro sredese Olof ù è 
dichiarata disposta a tentare 
l'Identificazione di Chrìster 
Pettersson, l'uomo arrestato 
mercoledì scorso perché so¬ 
spettato di essere l'assassino 
del marito. La sera del 28 feb 
bralo 1986, quando il premier 
svedese venne assassinato ai- 
l'uscita da un teatro, la mogVte 
Lisbet si trovava al suo fianco, 
e venne sfiorata da uno dei 
colpì esplosi da) killer. La sua 
testimonianza potrebbe esse¬ 
re decisiva, se non tosse che 
le foto dì Petterson sono ap¬ 
parse su tutti i quotidiani na¬ 
zionali. In casi come questo, 
ha rilevato in una intervista il 
procuratore generale Jorgen 
Almblad, «il valore di una te¬ 
stimonianza potrebbe essere 
motto basso», i testimoni dìe 
hanno già ìdentilìcato l'accu¬ 
sato sono diversi. Ma nono¬ 
stante questo agli inquirenti 
manca la prova decisiva che 
servirebbe a mandare Petter¬ 
sson sotto fuocesso. 


rUnità 
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iVlazzini d ha insegnato che saiza 
Kbeia scelta tra i bene ed il male 
non può esistere una morale. Ma occorre impedire 
che quella conquista preziosa degeneri 

Libertà, fi^ia della Giustizia 


WtÈ Caro direttore, Giuseppe Maz* 
Zini, nel suo capolavoro / doveri deh 
t'uomo (che lutti dovrebbero legge¬ 
re^ sostiene che «Senso Libertà non 
esiste morate, fterchi non pud esi* 
stere 7/bero scelta tra il bene e il 
mele»> 

Mania noi la Liberti non funziona 
nelli maniera più assoluta, anche se 
questo pregio di essere liberi è il più 
grande dono di un popolo, quando 
però ciascuno sia cosciente di posse* 
derlo e saggio per mantenerlo come 
li cosà più preziosa. 

' Ma quando tutti si abusa della Li¬ 


bertà e la SI lascia degenerare (come 
sta avvenendo da noi) è necessario e 
urgente che si ponga riparo, pnma 
che sia troppo tardi affinché non si 
ripeta la triste sorte degli antichi ro¬ 
mani i quali vennero sommersi dal 
rilassamento prodotto dai vizi; e, 
conseguentemente, invasi dai barba¬ 
ri, che dettarono leggi spietate. 

La storia ci narra dei suoi inesora¬ 
bili corsi e ricorsi, ma aprendo gU 
occhi solo ai più avveduti che sanno 
anteporre un ordine alla dissoluzione 
morale; dissoluzione che porta i po-^ 
poli sulla strada delta Irreparabile, 


schiavitù. 

Ma è altrettanto vero e sintomati¬ 
co che la società odierna, e perciò 
primieramente i giovani che sono ì 
più vulnerabili, si lasciano assorbire 
dalle lusinghe, dai vìzi più disparati, 
mentre non si accorgono di essere 
ancora prigionieri delle più arretrate 
tradizioni, molte volte in conflitto 
perfino con lo spirito del vero Crìstia- 
rwstmo. E, con tanta libertà degene¬ 
rata, non ci si accorge di essere sof¬ 
focati dai più ridicoli pregiudizi che 
imprigionano la vera natura di cia¬ 
scun individuo. 


Sembra un'ironica contraddizione 
questa posizione ambigua delia gen¬ 
te moderna, la quale da una parte si 
professa progreuista mentre dàil ai- 
ira è interamente soffocata da con¬ 
suetudini arretrate e medievali, an¬ 
che se si perde in mille feste, se fre¬ 
quenta le sale giochi o le discoteche. 
E tutto questo dimostra le stupide 
contraddizioni di coloro che hanno 
anteposto la prigionia dei pregiudizi 
alla vera Libertà, che dovrebbe esse¬ 
re figlia delta Giustizia. 

Elio ClacoBeUt 
Venturina GJvomo) 


Perché la Rai 
non proietta 
quel film 
iblo-libico? 


■iCuo dlieligre, bene hen¬ 
na fedo, nei giorni icorsi, Oc- 
chelio e Craxi e sostenere che 
VI tetta piena luce sui crimini 
del coioniBlismo italiano In Li¬ 
bia, compresi quelli pm-lasci- 
sll dtc^oiltll, anche.se p lascl- 
shiotu enormemenie piS bar¬ 
bara e leroCK basii pensare 
alla cosiddetia «ricanqulsu 
della Libia., eltelluata dal cri- 
minalo^ di guerra e di pace 
Gradani e culminata con l'in- 
lame impiccagione del vec¬ 
chio SenusiO, 

E perché non licordara i 
boipbaidimenll aerai all'lprii 
le e I eofflbaticnil etiopici, che 
dllcndevano la loro-patria, 
bruciati vivi dai lahclaPamme 
nelle grolle, dove si erano ri- 
luglailparialugglra allllprile 
che del resta li avrebbe en- 
ch'esie bruciali a lento fuoco 
partendo daUe piante dei po¬ 
veri piedi iealai? Perché cosi 
merilA Beriogllo, al serviilo di 
MuasolinI, ìli lllolo rii .Duca di 
AddMAbeba^ hMnlre Orlala- 
ni. l^'Miaaó ehé,' bllrè a 
qlMlw W«mdMliet6,- Bado. 
glloVI'lniidiasae anche la te¬ 
ma di-éiudelUi. afuggito'a un 
allentalo nella capiule etiopi¬ 
ca, vita e leioce più di Serse 
ordinò le orrende sirsgi che 
neMulrono. 

E tempo che ritallca barba¬ 
rie lascista e prefaxista venga 
pienamente rivelata, e questo 
verbo é giusto, perché se é ve¬ 
ro che atcìinl storiai |a cOnO- 
xond. Il grande pubblica la 
Ignora, 

per esemplo, H nostre cine¬ 
ma ha* tallo mollissime, da 
.Achtung bandlll- alla .Batta- 
pila di Algeri», per laf cono¬ 
scere i crimini del naalsmd e 
del colqniallsti francesi, ma il 
solo VanCInl, con «La lunga 
notie,ilel !s3» e col Hip so 
Matiewiiwt bollato comeme-, 
diano I crimini lascisil contro 
lo stesso popolo Italiano. 

Ma Sul crimiiil' italiani In 
EllopibòitiLIbla. itlJugosla- 
via ecci silènzio pressoché as¬ 
soluto. 

Iiltante, In attesa che i no¬ 
stri valorosi registi democrati¬ 
ci (e per fortuna ne abbiamo 
molto ai occupino della mate¬ 
ria, perché, cominciando ma¬ 
gari dalla Rai.'non'si proietta 
•Il ledhe del deserto., film pe- 
raltroditt coproduzione iialo- 
libica, sull'eroica Resistenza 
di quel popolo? 

Ha poi torto marcio J}e Mi¬ 
la, quando dice che non dob¬ 


biamo nulla alla Libia, perché 
la questione è stata chiusa col 
Irallato del 1956 Come può 
un uomo di Sialo ignorare che 
quel Irallato tu fallo con Re 
Idris, cioè con un fantoccio 
del neo-colonialismo occi¬ 
dentale, poi spazzata via dalla 
rivoluzione di Gheddatì e Jal- 
lud, che può aver avuto i suoi 
torti ma che ebbe certo il me¬ 
rito di spazzar via quel Re, In¬ 
degno successore del grande 
SenUsso, che nel secolo scor¬ 
so lottò eroicamente contro 
l'oppressione turca e di quello 
che non meno eroicamente si 
battè contro quella italiana, 
per essere infine martirizzato 
da GrazianI? 

sen. Matto Rotti, Ferrara 


La «via autonoma» 
della Toscana 
per il piano 
paesistico 


tu Caro direttore. l’Unità del 
15 dicembre ha pubblicato la 
notizia di una conferenza 
stampa del gruppo parlamen¬ 
tare comunista e dell'lnu, re¬ 
lativa allo stato degli adempi¬ 
menti delle Regióni italiane in 
friateria'di piani paesistici. Se¬ 
condo ..quanto detto in .tale 
conferenza, nessuna Regione 
avrebbe, ad oggi, approvato 
ed operante tale strumento. 

Mi sorprende, per quanto ci 
riguarda, che nella inchiesta 
del gruppo parlamentare e 
dell’lnu non sì sia trovato il 
modo di documentari sulla 
circostanza che l'iter del pia¬ 
no pteslsiico toscano si è 
conclùso con W voto de) Con¬ 
siglio regionale, in data 18 lu¬ 
glio 1988. Tale notizia era de¬ 
sumibile dalla lettura della 
stampa ordinaria e del Bollet¬ 
tino regionale: e si poteva sup¬ 
porre che parlamentari, spe¬ 
cialmente toscani, ed urbani¬ 
sti, membri peraltro di com¬ 
missioni istituzionali della no¬ 
stra Regione, ne fossero a) 
corrente, in questa Regione, 
comunque, il piano paesistico 
è oggi in vigore, con il regola¬ 
re visto della Commissione 
governativa di controllo. 

Quando al fatto che un giu¬ 
dizio di disvalore venga riser¬ 
vato al nostro piano, perché, 
cito daH'articolo, «la Toscana 
ha seguito una via autonoma», 
mi auguro che tale ragiona¬ 
mento ria stalo, nel corso del¬ 
la conferenza, un po' meglio 
aigomentato. 11 nostro piano, 
con il quale peraltro si sanci¬ 
scono inceli integrali di sal¬ 
vaguardia su aree corrispon¬ 
denti al 15 percento del terri- 
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torio regionale, se ha seguito 
una via autonoma (cosa delia 
quale non si vede perchè ci si 
dovrebbe vergognare) lo ha 
fatto solo nel senso che la no¬ 
stra Regione aveva già, in pre¬ 
cedenza alta Galasso, sue leg¬ 
gi in materia e, dunque, ha ot¬ 
temperalo alla normativi sta¬ 
tale senza buttare a mare la 
normativa regionale preeri- 
stente. 

Questo non si capisce per¬ 
chè dovrebbe essere un titolo 
di demerito, almeno che nem 
sì pensi che i piani paerisiicì 
avrebbero dovuto essere latti 
sulla base di uno stampo mini¬ 
steriale. Del resto, come i no¬ 
stri pariamentari sanno, la 1^- 
ge 431 prevedeva un potere dì 
surroga centrale nei confronti 
delle legioni Inadempienti. 
Se (ale potere non è stato usa¬ 
to in nessun caso, ciò forse è 
dipeso «ìche dal fatto che 
l'autonomia delie Regioni è 
un dato sostanziale, che non 
si presta laciimente ad essere 
uniformato con circolari mini¬ 
steriali. 

Sulla qualità de) nostro pia¬ 
no, comunque, saremmo ben 
lieti di poter ragionare con 
maggiore ponderatezza con il 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta. 

Gtenfranco BartoHal. 

Presidente Regione Toxana 


PKi raccogUtorì 
dHferondati 
pèr la carta 
e il cartone 


H Signor direttore, ogni an¬ 
no nel hostro Paese vengono 
gettati nei rifiuti o dì^rsi in¬ 
genti qt^tìtalìv) di carta e 
cartone che, a) contrario, se 
raccolti, potrebbero essere 
senza molte difficoltà riciclati 
e riutillzzàti. La disinvoltura 
con cui sprechiamo tale im¬ 
portante riarsa è certamente 
una delle cause che innesca¬ 
no il perverso meccanismo 
degli abbattimenti indiscnmì- 
natl delle foreste, con tutte le 
conseguenze che conoscia¬ 
mo. 

Ciò che mi preme sollecita¬ 
re è semplicemente una mag¬ 
gior presenza sul lerntorio na¬ 
zionale di raccoglitori per la 
carta e il cartone, attualmente 
presenti in numero inadegua¬ 
to alte reali esigenze. 

Sono convìnto che se l'u¬ 
tente trovasse con m^giore 
lacilllà e Irequenza tali racco¬ 
glitori nei pressi della propria 


abitazione o attività, parteci¬ 
perebbe con madore impe¬ 
gno e determinazione alta rac¬ 
colta differenziata di tale im¬ 
portante materiale nella con¬ 
sapevolezza che anche que¬ 
sto serve per scmgiurare il 
progrenivo deterioramento 
dell'ambiente e della nostra 
stessa vita. 

Valerio BeoL Mantova 


«Pensiamod, 
perché la vera 
fine sta nel 
perdere se stessi» 


■i Signor direttore, la pubbli¬ 
cità, le tendenze, (e mode, de¬ 
liberatamente escogitate sono 
mezzi per assicurare il consu¬ 
mo di ciò che la macchina in¬ 
dustriale produce. Cosi si fini¬ 
sce per consumare alio scopo 
di produrre e non il contrano; 
la società nmi ha ]riù come 
fine l'uomo, ma la produzio¬ 
ne, il cmiswno maggiore. 
Questo perché si è accresciu¬ 
ta la dipendenza dai mass- 
media e dagli spettacoli spes- 


CHE TEMPO FA 



IL TiMPO IN ITALIA: la fase più acuta di questa seconda tornata di freddo e maltempo Intanai 
e in fase di graduala attenuazione; tuttavts è ancora t'ana fredda ad essere pradominania 
specie lungo ia fascia orientale della Penisola e sulle regioni meridionali. Nel prosrimi pomi è 
probabile un cambiamento del tempo dovuto ella estensione dt una depressione dstt'Europa 
centrale verso ('Italia e da un conseguente convogliamento di aria attanttea. umida ma più 
temperata. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali alternanza di annuvolamenti e schiarite; sulla 
fascia alpina annuvolamenti più consistenti e precipitazioni nevose. Riduzioni della visibilità 
sulla PtaniN'a Padana per formazioni di nebbia. Sulle regioni dell’alto e medio Adriatico, sulla 
fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna formazioni nuvolose irregolari alternate a schiarite 
anche ampie. Sulle regioni del besao Adriatico, su quelle ioniche e sulle regioni meridionali 
ancora maltempo con annuvolamenti intensi e precipitazioni, nevico sui rilievi appenninici e 
anche a quote più basse. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti orientati. 

MARI: mossi, molto mossi i bacini orientali. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali cielo generalmente nuvoloso con possd»i>tà di prepitazioni 
sparse. Sulle regioni centrali condizioni di variabilità con alternanza eh annuvolamenti e 
schiarite. Sulle regioni meridionali inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni residue ma 
con tendenza a miglioramento. 

martedì e MERCOUDI: estensione della nuvolosità e delle precipitazton» dalle regioni 
settentrtoneH versa quelle centrali. Per quanto riguarda il Meridione prosegue il processo di 
miglioramento con tempo caratterizzato da nuvolosità variabile ed ampie schivite. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO 




MAREMOSSO 


so idiotizzanti delle «comuni¬ 
cazioni di massa». 

Emerge dunque (a figura 
dell'uomo schiavo dell'ideo¬ 
logia consumustica che non ri¬ 
ceve da questi mezzi una vi¬ 
sione che Io aiuti ad elevarsi; 
al contrano ne ricava una 
espenenza stereotipata, che 

10 abbassa. 

Durante le ultime elezioni, 
ad esempio, vari partiti hanno 
proposto fra le loro liste citta¬ 
dini «famosi», ma senza alcu¬ 
na esperienza politica. Ciò a 
riprova del fatto che r«imma- 
gine» rende. Degradando cosi 

11 significato del voto (stru¬ 
mento di sovranità popolare) 

Oggi - ancora ad esempio 
- c'è bisogno di unità politica 
a livello mondiale, in quanto i 
problemi più allarmanti sono 
comuni a tutti gli Stati del 
mondo. Ma situazioni come la 
vendita indiscnminata di armi, 
il controllo delle cariche poli¬ 
tiche, la lottizzazione dei cen¬ 
tri di potere, unite alla minac¬ 
cia nucleare ecc., sono come 
veleni che annientano l'uomo 
della strada, il quale preferi¬ 
sce «non pensarci». 

È tempo, invece, che l’uo¬ 
mo della strada «ci pensi», 
perché la vera fine non sta 
nella deflagrazione nucleare o 
nei disastro ecologico, ma nel 
perdere se stessi. 

prot. Leone De CrneeL 
Tombolo (Padova) 


Quella scuola 
nel Reggino 
per due volte 
devastata 


■■Caro direttore, il Liceo 
ginnasio statale «Ivo Olivetti» 
di Locri (Re), con l'Istituto 
•Vincenzo Scannarieco», ri¬ 
siede nell’unica costruzione 
stile liberty in tutto il Reggino. 

Lunedì 21 novembre: Tedi- 
fico scolastico è in condizioni 
pietose. Durante la notte qual¬ 
cuno ha tagliato i fili dell’im¬ 
pianto elettrico, rotto le tuba¬ 
ture dell’acqua, «decorate» le 
pareti (che da poco erano sta¬ 
te pitturale di bianco) con di¬ 
segni pornografici. 

Viene indetta un’assemblea 
che si tiene ne) cortile dell’I¬ 
stituto; siamo in pochi a parte¬ 
ciparvi. La maggioranza prefe¬ 
risce andare a spasso piutto¬ 
sto che sentirsi «sotto il miri¬ 
no» del lupo pero. Si discute 
apertamente,Il problema, ci si 
chiede un mucchio di cose, 
ma le risposte nessuno ce le 
può dare. 

Secondo II mio punto di vi¬ 
sta, lo scopo di tali vandalismi 
è uno solo: impedire che la 
scuola apra gli occhi ai giova¬ 
ni illustrando le piaghe più 
evidenti della società attuale. 

Il Liceo classico «Ivo Olivet¬ 
ti» ti sta occupando di una 
campagna contro la droga, 
contro la violenza e, soprat¬ 
tutto, contro la mafia, la crimi¬ 
nalità organizzata. È questo 
dunque, ciò che preoccupa i 
•rfspettevoli signori»? 

Troppo movimento, troppa 
presa di coscienza, perìcolo 
di nvolla contro il potere, 
troppa unione, troppa forza, 
intralcio al loro cammino, ai 
loro sporchi interessi, rottura 
della uova nel paniere. 

Decidiamo all’unanimità di 
inviare delle lettere al Comu¬ 
ne di Locri, al ministro della 
Pubblica istruzione e alla 
stampa. E, nel frattempo, gli 
■addetti ai lavori» faranno di 
tutto per rimettere in sesto, il 
più presto possibile, il nostro 
istituto. 

Lunedì 28 novembre: è tra¬ 
scorsa una settimana. Giunti 
davanti alla nostra stupenda e 
•sfortunata» costnizione stile 
liberi, assistiamo ad uno 
spettacolo agghiacciante: i bi¬ 
delli buttano secchiate dì ac¬ 
qua dalle finestre. U scala 


dell'entrata principale è alla¬ 
gata. È impossibile lare leeo¬ 
ne. Questa volta gli addetti ti 
lavon non nusciranno a ripa¬ 
rare ì danni di un giorno. E noi 
studenti siamo costretti a ri¬ 
mandare interrogazioni, com¬ 
piti. spiegazioni rischiando di 
ntrovarci a fine anno scolasti¬ 
co con metà programma an¬ 
cora da svolgere. 

Ed ora mi domando: a che 
punto arriverà il degrado della 
nostra società. Spero che le 
mìe ansie di studentessa e, an¬ 
cora più, di cittadina italiana, 
siano comprese e condivise. 

N.B. Gioiosa Jonka 
(Reggio Calabria) 


Tenendola 
sequestrata 
rendeva 
due milioni 


■i Caro direttore, i sequestri 
di persona - è risaputo • han¬ 
no scopo di ricatto e conse¬ 
guente lucro. Ma può accade¬ 
re che il sequestro non tia 
perpetrato da una organizza¬ 
zione criminale, ber& dalla 
medesima famiglia del seque¬ 
strato. 

Mi spiego subito prenden¬ 
do occasione da un tatto dì 
cronaca per denunciare una 
delle tante falle legislative: ti 
tratta di quei casi di pensione 
di vecchiaia o invalidità la cui 
riscossione avviene iramìle 
delega ad un parente o affine, 
o procura a conoscènte, o au¬ 
torizzazione alla riscossione 
tramite il tutore, 

A Mazara del Vailo i carabi¬ 
nieri vengono a conoscenza 
che una giovane inferma di 
mente è stata relegata dai pa¬ 
renti, peggio che un cane, in 
cima alTabbtino e lasciata a 
«guaire» a) freddo notte e gior¬ 
no su un lurido paglierìccio. 
01 servizio di aitislenza soda¬ 
le in qual paese deve essere 
ben carente). Devono anivare 
i carabinieri e lare 11 loro do¬ 
vere: arrestano infatti 1 parenti 
della vittima per sequestro di 
persona. 

Ma a che scopo il seque¬ 
stro? A scopo di lucro. Ma co¬ 
sa lucravano i parenti su que¬ 
sta povera disgraziata? Disgra¬ 
ziata ti, ma povera no. I pa¬ 
renti lucravano infatti su una 
pensione globale di circa 2 
milioni sommando invalidità, 
accompagnamento, assisten¬ 
za comunale e provinciale 
(Provincia, ente almeno utile 
a qualcosa, come per esem¬ 
pio ad aiutare a rubare, natu¬ 
ralmente inconsciamente). 

Non si ritiene che - oltre 
alla repressione postuma > lo 
Stato o chi per esso debba 
esercitare maggiori controlli e 
vigilanza nel prevenire tali 
abusi? 

Roberta Della VaOe. 

Busalla (Genova) 


«Poiché ho 
quindici anni 
e ho studiato 
l’inglese» 


MCara Unità, poiché sono 
una ragazza di quindici anni e 
ho studialo l’inglese, mi pia¬ 
cerebbe corrispondere attra¬ 
verso a questa lingua con ra¬ 
gazze e ragazzi ilaiìani. Infatti 
io non conosco l'italiano e 
difficilmente i miei coetanei 
italiani conosceranno il ceco. 

Mlcballe OUéovA. Ke Krci 23 
14 700 Praga 4 (Cecoslovacchi^ 


FILLEA-CCIL REGIONALE LOMBARDIA 

«I lavoratori edili verso 
Il rinnovo degli 
Integrativi territoriali» 

CONSIGLIO GENERALE APERTO 
20-21 dicembre 1988 
CIRCOLO DELIA STAMPA 

Corso Venezia 16 ■ MILANO (MM Palestre) 

A 

MARTEDÌ’ 20 DICEMBRE 19SS 

Refaz/ane; G.VANAC0RE 
Segretario generele Fillca Lombardia 
Inlen/entl programmèV: 

l. DE CARLI, V. OIAN, M. DI GIROUMO, 
A.GALLI,C.T0MBARI,G.VAN0U 
Dibattito 

Conclusioni; R. TONINI 
Segretario generale Fillea nuionalc 

★ 

MERCOLEDÌ’ 21 DICEMBRE 1988 
Tania rotonda 

«L’avvio di un sistema di osservatori tetri- 
toriati per lo sviluppo della contrattazione c 
il governo del mercato del lavoro in edilizia» 
Intemngono; 

I. CICCONI, G. GASBARRI, G. SALLUZZO. 

A TEODORO, 0. TRONCONI 

Coordina: M. CUCCHI 
Segretario generale aggiunto Fillea Lombardia 

Conclusioni; G. COVA 
Segretario generale Cgll Lombaidia 


LIBRI di BASE 

Cùllarm diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


La qualità 
al giusto prego 



Nel l*enniveiurio delle eeompeiu 
U figlio Andrei ricordi 

SERGIO ZAMPORUNI 
e lutti coloro che lo conobbero e 
eppreuerono nelle vite e ne) levo- 
to. Sottoscrive per l’Unità. 

Ancone, là dicembre 1988 


Nel 20*enniversBrìo delle scompar¬ 
se del compagno 

RUGGERO GIANNINI 
gii comeiidante pertigiane, la mo- 
«ié Gina cdT figH Mirella; Uitano e 
Gbw rkordendolo al compagni e e 
quanti Thanno conosciuto e stima- 
lo soitoicnvono 230.000 lire per 
un abbonamento annuo a l'Unità 
da destinarsi e una Sezione in lolla 
contro te malia e le camorre. 
Ancone, 18 dicembre 1988 


Ne) 5*enn)verurio de))e scompana 
de) caro compagno 

GUIDO MACCIONI 
le sorelle, i nipoti e le cugina Cesire 
che k) rieordeno sempre con tento 
elMlo versano elTUnità le somma 
di 500.000 lire. AJ ricordo de) evo 
Guido pviecipano i compagni de 
l’Unità 

Ancone, 18 dicembre 1968 


Nel 9* anniversario della scompana 
di 

SIROTREIZINI 

la moglie Marcella ed i figli Pier¬ 
paolo ed Attilio con (‘amore d) 
sempre k> ncordano a tulli i com¬ 
pagni e soiioscrivono un abbona- 
memo all'Unità per la Sezione di 
Casal Morena a Roma ed uno per ia 
Sezione di VIeovaro. 

Roma, 18 dicembre 1988 


Sono trascorsi dieci anni dalla 
scomparsa, ma resta ancora viva la 
memoria del compianto compagno 

FAUSTO VENOITTI 
Nella ricorrenza la moglie Lidia, il 
(ig)io Umberto, la nuora Grazia in¬ 
sieme a mamma Elena, alla sorella 
Silvana ed al (rateilo Renato, con 
immutato amore io ricordano ai 
tanti compagni e amici che lo co¬ 
nobbero e lo siimvono, sottoscn- 
vendo per l'Unità 
Roma, 18 dicembre 1988 


Licia « Merio Ortolani nel ricordo, 
dei loro ceri 

CENITOm 

lottoecrivono SOmile lire por li 
stampa contuniMe. 

Firenze. 16 dicembre 1988 


La famiglia Vicianl. protonriamenro. 
commossa per le menllectailoni m 
affetto e di sotidarietà iriBuiitt por 
la perdita del loro caro 



ni. 


Siena. 18 dicembre 1988 


A quetiro anni dalla icon^MMdti- 
ia compagna 

CESARINA BETTI 

delta sezione det Pel Ceni. H marito 
Rinaldo Vlyarelli. ne) riconto à 
quanti la conobbero o erifiMmio. 
sotloscrive àOmita Kre per 
Ptotoià 18 dieembro 1988 ' 


Nel ricOTdart wmpre con tonto ef¬ 
fetto i compagni 

GIUSEPPE UGHI 
GIOVANNi'pAPERINI 

la femigUa sottoacrivo SOndia KiO 
per la stampa comuntiu. 
nronze, 18 dicembre 1988 


Un gruppo di compagni di S. Marti¬ 
no uimiano sottoscrive allHniià 
zoomila lira in memoria del com¬ 
pagno 

ERCOLE TONI 

di Reggio Emilia, recememenW 
scomparso. 

S Martino Ulmiano (Pi), 18 dicem¬ 
bre 1988 


In memonadel compagno 

GUIDO BEUIN) 

di Soviglìana-Vinci. la moglie nel ri¬ 
cordarlo a quanti io hanno cono¬ 
sciuto e stimalo sottoscrivo per lih 
nitò. 

Empoli, 18 dicembre (988 


TEMPERATURE IN ITALIA; 

Nel quindicesimo anniversario del¬ 
la scomparsa delia compagna 

compagno 

MAURO PAONI 

Bolzano 

-9 

4 

L’Aquila 

-4 

2 

MILENA PANICCIO 

la mamma e il fratello lo ridOfriiflo 
a quanti lo hanno conosciuto e sti¬ 
mato e per onorarne la memoria, 
uniiamenie a quella del padre com¬ 
pagno ^ 

ERVE PAONI 

scgrelano della lederailone comuni* 
sia livornese, soiioscnvono SOOmila 

Verona 

-7 

4 

Roma Urbe 

0 

6 

li fratello con immutato dolore ia 
ncorda e sottoscrive per l'Unità 
Roma. 18 dicembre 1988 

Trieste 

-T 

5 

Roma Fiumicino 

-1 

7 

Venezia 

-6 

5 

Campobasso 

-7 

-3 

Milano 

-4 

8 

Bari 

0 

6 

È mono li compagno 

Tonno 

-7 

3 

Napoli 

-3 

8 

GINO ROSSI 

Cuneo 

-1 

1 

Potenza 

-7 

-3 

iscritto al Pei Sin dal 1946 Lasezio- 

lire per Wnilà. 

Genova 

2 

B 

S. Maria Leuca 

-5 

7 

ne Santi nei dune il triste annuncio 


Bologna 

-6 

5 

Reggio Calabria 

0 

10 

iscnlta dal 1946, e al figlio Roberto, 

Il 5 dicembre scorso è morto U 
compagno 

IVO ALIGHIERI 

Firenze 

0 

7 

Messina 

2 

8 

te più sentite condoglianze e sotto- 
senve SOmila lire per IVnilà 

Firenze, 18 dicembre 1988 

Pisa 

-5 

8 

Palermo 

4 

9 

Ancona 

-3 

5 

Catania 

1 

8 

Perugia 

-4 

2 

Alghero 

-1 

10 

i comunisti empolesi espnmono il 
più profondo dolore e cordoglio 

Ardenza. Le compagne Sonia, Ro- 

Pescara 

“1 

4 

Cagliari 

1 

10 

berta e Nadia nel ncordario con 
stima e affetto sottoscrivono 
lOOmila lire per la stampa comuni¬ 
sta 

Livorno. 18 dicembre 1988 

TEMPERATURE ALL'ESTERO; 

per la scomparsa de) compagno 
CATONE MAESTRELLI 
figura esemplare di comunista, 
combattente antifascista condan. 

Amsterdam 

6 

7 

Londra 

6 

A 


Atene 

3 

6 

Madrid 

-5 

11 

nato da) Tribunale speciale per la 
prima volta nel 1931, protagonista 
della ricostruzione de) paese dopo 

Nell'anniversario della morte dei 
compagno 

ANGELO AMBROSINI 

la moglie Jolanda, il liglio. la nuore 
e la nipote Francescalo rteofdmo 
con immutato affetto. In sua me- 
mona sottoscrivono per l'Unità 
Milano. 18 tUcembre 1988 

Berlino 

-1 

5 

Mosca 

-8 

-6 

Bruxelles 

np 

np 

New York 

-7 

2 

li ventennio fascista, dirigente sti¬ 
mato e attrezzato, è stato per mol¬ 
to teme» segretario della federa¬ 
zione del Pei di Arezzo e successi¬ 
vamente Impegnalo nella Direzio¬ 
ne nazionale del partilo 

Copenaghen 

2 

2 

Parigi 

7 

8 

Ginevra 

0 

3 

Stoccolma 

0 

2 

Helsinki 

1 

3 

Varsavia 

-9 

-6 

Lisbona 

6 

11 

Vienna 

-9 

0 

Empoli 16 dicembre 1988 


l’Unità 

I X Domenica 

18 dicembre 1988 
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ECONOMIA&LAVORO 


Credito 

Solo Tiri 
tace sulle 
sue banche 

ANGELO DE 

M Quale futuro per Banca 
commerciale Italiana Credito 
Italiano e Banco di Roma*^ A 
stare alla ridda di voci di tutti 
- partili della maggioranza 
rappresentanti de) Tesoro 
tecnici e notisti - meno che 
dell unico che dovrebbe par 
lare llrltitolare della maggio 
ranza azionaria delle Bin osti 
natamente muto - la prospet 
uva non potrebbe essere che 
quella di una sinergia tra di 
loro Ma in quali forme^ E qui 
latta la premessa di nto del 
92 e operato i altrettanto n 
tuale ossequio atta figura del 
•gruppo bancario polifunzio 
naie» si va dall ipotesi di una 
concentrazione secca tra le 
tre bandie per dare vita ad 
un Unica grande azienda di 
credito al mantenimento del 
le tre individualità che pero 
sarebbero gestite da una su 
perholding^' da collocare tra 
( l6atesse banche^ a for 

n^à^i d^^n^rziazionedi servi 
zi i^l peculiari modalità ope 
ratiVa No|ì mancano ipotesi 
che vorrebbero una concen 
trazione a due •» Cornile Cre 
dit cpn dismissione del Ban 
có di Àoma o varianti che 
connettono il futuro delle Bin 
alia nuscita del) altrettanto 
per ora indecifrabile opera 
zlone diJusione tra il Banco di 
S Spirito (altra banca In) e la 
Cassa di risparmio di Roma 
Cosi come nella logica ap 
punto dei gruppo polifunzio 
naie si prospetta 1 Ipotesi del 
la creazione di un gruppo Co 
mit Cr^ttdlt Mediobanca m cui 
qt^tuHima potrebbe essere 
Indifferentemente partecipata 
o partecipante 

A tutt oggi hóft’lil capisce 
b^^He sià li pré^alerAe In 
tento di questa piccola «mer 
geimaniai» se cioè una sena 
preoccupazione per la com 
petitività delle banche italiane 
di 'fronte alle sfide incalzanti 
interne o esterne ovvero se 
non CI sia un intento di «siac 
care» di fatto le Bin dall orbita 
irl che altro sarebbe ad 
esèmpio una superholding 
che contenesse le partecipa 
zlonl bincaiie dell ente di ge 
^tione ma che anche si aprisse 
al pnvativ se non una pnvatiz 
sezione delle Bm? E poi su 
duesto complesso di ipotesi 
qual è il pensiero de^li autore 
voli espónenti di queste ban 
che? Sarebbe logico per esse 
un destino «alla Mediobanca» 
che inutile dirlo ^ si venfi 
cherebbe senz altro se fosse 
ciqwvoUo il rapporto con 1 1 
stituto di via Filodrammatici 
venendo ed as&imere qw 
si ultimo 41 ruolo di partéci 
panie (già pnvatizzQto)? 

Ma senza voler affatto offri 
re una falsa immagine di os 
sessione de privatismo quan 
do invece lì problema è degli 
^fidmzzi e delle regole resta 
ancora incomprenslblle per 
chè un operazione del genere 
debba essere fatta per quali 
strategie per quali politiche 
dell tri nel settore finanziano 
e per quali prospettive funzio¬ 
nali ed operative delie singole 
banche 

un opzione organizzativa 
comunque e mgiudicabile se 
non si chiarisce u «prius» delle 
politiche DI qui la necessita 
che t In finalmente si pronun 
CI e che su questo tema - che 
non attiene alla gestione ma 
alia presenza o no nel settore 
linanziano e in che modo - io 
stesso Parlamento possa esse 
re informato adeguatamente 
dai governo Diversamente 
sarebbe confermato che è la 
contesa «per feudi» tra i partiti 
di governo o la lotta senza 
esclusione di colpi dei gruppi 
economici ia regola che tenta 
di imporsi al processo di ri 
conversione bancaria passan 
do sopra finanche alla neces 
sita d! un corretto confronto 
con i lavoreton dei setton in 
teressati 

E ovvio d altro canto che 
senza una pronuncia In > e la 
sua successiva discussione 
nelle sedi ncordate - per le 
Bin non resterebbe praticabi 
le che la sola via della consor 
ziazione Non c è poi però da 
meravigliarsi tanto per quel 
che avviene con un governo 
che nonostante le tante prò 
messe ancora non ha convo 
calo scandalosamente il Co 
mitato del credito per fare fi 
naimente le nomine bancarie 
pubbliche 


Macciotta: «I conti che Amato 
ci ha presentato non erano 
credibili. Lo abbiamo dimostrato. 
Perché la stampa non ne parla?» 


«Sui lavori del Parlamento 
in giro c’è molta disinformazione. 
Il caso dei redditi catastali. 

Troppe spese? No, poche entrate» 


Finanzìairia, guerra degli ingamii 


Informazione e politica economica perche se il mi 
nistro de! Tesoro promette una piu corretta valuta 
zione dei redditi catastali ottiene un titolo sui giorna 
h, mentre se la chiedono da anni i comunisti, 
inserendola m un progetto di nforma la proposta e 
bocciata come demagogica? Le prediche di C»aUi e 
1 analisi di Visentini Con Giorgio Macciotta tiriamo 
un primo bilancio del dibattito sulla Pmanziana 


OIORGIO FRASCA FOLARA 


■i ROMA Pr^ndUmola tl* 
li lirga, pAitlimo dalla le* 
zloodna che Giorgio Galli ha 
impartito, sol «Secolo XIX « 
al comualatl occaiaH di «ot 
tegglamcolo owrMdo c eoo 
•odotlvo» sulla Ftoanzlarlo 
c la Mrtkolare sul capitolo 
llscaie Modawqroilpuòdl* 
re che 1 comunisti abblan fai* 
to passare aUa Camera 1 do* 
cumcntl flnanzlari «a tempo 
di record» e In un cltma da 
pappaticela? 

Direi a Galli di non scherzare 
con le cose sene Né su) me 
lodo di queste cose (nessuno 
sconto neanche sui tempi 
tant e vero che la votazione 
finale si e avuta con dieci gior 
nj di ritardo sul calendario fis 
sato) ne ciò che piu conta 
sul merito se non si può pen 
sare che un partito responsa 
bile faccia ostruzionismo sui 
documenti di bilancio atti co 
stUuzionalmente dovuti la no 
stra-i logica è stata sempre 
quella di contrapporre una 
piattaforma alternativa credi 
bile ai lesti del governo E 
questa abbiamo fatto anche e 
propno sui tema fiscale 
Perché allora queste de 
tarmaiJoal? 

Perché é difficile uscire dagli 
stereotipi anche se ci si chia 
ma Giorgio Galli E infatti se il 
Pci pone con una documen 
tata proposta di sospensiva 
del dibattito il tesma della 
correttezza - detta venta 
usiamo pure questo termine - 
dei documenti di bilancio a 
cominciare dalla copertura 
(inesistente) delle leggi di 
spesa e se il Pei propone di 
superare il problema con 
un adeguata politica fiscale 
ecco I giornali liquidare la par 
lita con la denuncia di un pre 
teso «ostruzionismo procedu 
rate» dei comunisti 11 centra 
no peraltro di quanto sostie 
ne Galli Quando però una 
parte dei loro stessi argomenti 
sono ripresi in seconda battu 
ta al Senato dal presidente 


de della commissione Bilan 
CIO Beniamino Andreatta al 
lora gli stessi giornali portano 
in palma di mano il «leonco 
del ngore» 

TornUmo alla correttezza 
Anche Andreatta ha conte- 
auto le uod^ità di coper* 
tura acelte dalla maggio 
ranza per eaemplo a prò 
poalto del fondo ranltarlo 
nazionale 

L operazione non venta e sta 
ta in questo caso smaccata il 
governo con un complicato 
giro contabile ha giustificato 
la mancata copertura di oltre 
3 500 miliardi per 189 confes 
sando un falso in bilancio di 
6 200 miliardi per quest anno 
e indicando una nuova spesa 
pan a 860 miliardi per il 90 
corrispondente alle rate dei 
mutui a carico dello Stato ac 
cesi per pagare il debito 88 
In questo modo si e assunta 
come base della spesa per 
189 non quanto deciso dal 
Parlamento ma quanto stima 
to dal governo ne) preconsun 
ttvo 88 Ma di questo tncredi 
bile gioco delle tre carte stlen 
zio totale sulla grande stampa 
d informazione 
Anche perché questo 
avrebbe Àmoetrato come 
e quanto lowero falsi I 
conti presentati dal fove^ 
no In Parlamento 
Certo E quindi di come e 
quanto fossero motivate le 
obiezioni dei comunisti e del 
la Sinistra indipendente Ma 
non e il solo caso di delibera 
ta disinformazione o di defor 
mazione dei fatti Penso alla 
stona dell aumento de) disa 
vanzo previdenziale altnbuilo 
genencamenle agli aumenti 
delle pensioni 
C è sUU una violenta fUlp* 
pica del «Sole 24 <we», U 
giornale ddla Conflndu* 
stria, In deplorazione de* 
gU «ecceaslvU aumenti 
delle pensioni Inps ed In 
paiilcolare di quelle plb 
baste 



Giuliano 

Amato 


Mi nfensco proprio a questa 
indecorosa campagna Le 
anomalie deità finanza pubbli 
ca non sono m effetti costituì 
te ne dal fondo sanitano na 
zionaie che incide sut prodot 
to interno lordo meno di 
quanto avvenga in altri paesi 
Cee e nemmeno dalle pen 
sioni detta Previdenza sociale 
I CUI valon lordi sono cresciuti 
negli anni Ottanta poco piu 
dell inflazione e comunque 
assai meno del Pii In realta il 
vero scandalo è un altro co 
me opera e non opera il fisco 
per esempio e cosa sotto gli 
occhi di tutti 

Ma 11 gloniale della Con 
fluduatrla aostleoe anche 
che II Pd, furbescamente, 
naKoude un Incremento 
IndlKrimlnalo della spesa 
Aoanzlandolo eoo maggio¬ 
ri entrate del tutto ipoteti 
ebe 

Anche in questa stona la reai 
ta e ben diversa Daanmico 
munisti contestano puntual 
mente la stima delle entrate 
formulata dal governo e m 
questo caso si furbescamente 


Di fronte ai nostri emenda 
menti tesi ap^nto a stimare 
piu correttamente le entrate 
ecco gran parte delia stampa 
d informazione tanciare al 
Pci piu o meno apertamente 
[ accusa di demagogia Ma poi 
quando i conajntm dimostra 
no che avevamo ragione e 
cioè che io Stato ha rastrellalo 
a^i di piu di quanto non ave 
va voluto {Nevedere ecco la 
sorpresa per I andamento del 
le entrate fiscdU Una sorpresa 
del tutto fuon luogo ed anzi 
ipocnla da almeno cinque 
anni i) modello previdenziale 
delle entrate formulato dai 
comunisti è nK^to pm correi 
to e veritiero di quello appre 
stato dal governo E malgrado 
questo ia commedia conti 
nua 

Ma si trina solo di maggio- 
rt eabvte derivanti appus 
to da una plb cMretta sii 
ma? 

No Prt^no quest anno abbia 
mo formulato una vera e prò 
pria nforma de) prelievo tnbu 
tano e contributivo fondato 
sull allargamento della base 


imponibile sull alleggenmen 
to del peso che oggi grava sui 
redditi da lavoro e di pensio 
ne e sul trasfenmenlo di una 
parte di questo prelievo sui 
redditi da capitale e da patn 
moni e SUI consumi In questo 
quadro abbiamo posto anche 
il problema di una valutazione 
piu corretta dei coefficienti 
catastali Bene quanto è ma 
turato su questa specifica que 
stione SI presta ad una consi 
derazione preoccupante 
avanzata dai comunisti la n 
valutazione dei coefficienti e 
stata liquidata come pura de 
magogia npresa l altra Sera in 
Senato dal ministro del Teso¬ 
ro Giuliano Amato e da An 
dreaua e diventata il biglietto 
da visita di un esecutivo e di 
una maggioranza che voglio 
no davvero affrontare il nodo 
della finanza pubblica 
Ma ataMM al comlocta a 
intrawedere im aecoido, 
ttu temM eamuDa d'iata- 
aa. Perché allora BOB al 
BklBdaBo davvero a taaaa* 
re ptb gluMaflWBie I reddi* 
d te capllale? 

Perche una cosa e dire ed 
un altra e fare Comunisti e Si 
mstra indipendente fanno \\ 
toro dovere presentando pre 
cise proposte di legge e si 
danno da fare in Parlamento 
e nei paese perché siano di 
scusse Amato e Andreatta 
invece pnma le bocciano e 
poi promettono di presentare 
proprie proposte ma sempre 
e solo per I anno prossimo 
Brano ìtecDitBl ba rcceo* 
temente praprio deplorelo 
questo metodo, In espUd* 
la polemlea eoa 1 plaid di 
risanameBlo di Gorfa prt* 
0 », e di Amalo ora. E Ieri 
ha rincarate petaBiencB* 
te la dose, aecosando U g»> 
verno di non esistere. 

Si Visentmi è per tornare al 
rapporto tra informazione ed 
economia •• I unico commen 
latore che da posizioni non 
certo sempre e del tutto ideo 
tilicabili con le nostre ha de 
mistificato e ndotio a gnda 
manzoniane i famosi prò 
grammi di ^rientro dicendo 
appunto che esiste sempre 
un pnmo anno» ma che vedi 
caso e sempre quello ché ver 
rapoi De) resto propno Ama 
lo lo aveva confessato il 3 ot 
tobre alia Camera (ma una 
volta tanto le sue parole erano 
stale riprese solo da pochi 


«Lascia il sindacato o niente qualifica»: così Agnelli nega la libertà 


Alfe: contìnua la lotta per la dignità 
contro ì ricatti antìsindacali Fiat 


Rotto il muro di omertà sui diritti negati nelle fab 
bnehe Fiat il caso delle liberta violate all Alfa Lan 
età di Milano e nesploso Le testimonianze posso 
no ormai costituire un vero e propno dossier La 
Fiat tace ancora mentre nessun atto riparatorio e 
stato ancora fatto per Walter Molinaro 1 operaio a 
cut e stata chiesta la disdetta dell iscrizione al sin 
dacato in cambio di un passaggio di qualifica 


■■ Il materiale raccolto e 
già parecchio e sarà distribuì 
to al piu presto sotto forma di 
dossier ai sessantamila metal 
meccanici iscritti alla Piom di 
Milano Ma le testimonianze 
sono tati e tante che si pensa 
di raccoglierle in un libro Mi 
riam Bergamaschi una delle 
ricercatrici del centro studi 
del sindacato metalmeccanici 
milanesi il Gens e già al lavo 
ro Dalia lettura di quelle testi 
monianze è possibile riper 
correre le tappe e I idea guida 
che ha ispirato la Fiat nei rap 


BIANCA MAZZONI 

porti con li personale da 
quando e entrata all Alfa Lan 
eia 

li «modello Fiat» all Alfa ha 
avuto queste tappe un giro di 
vite nei reparti di produzione 
sul terreno della disciplina 0^ 
guardie interne utilizzale non 
per vigilare sulle cose ma sui 
lavoratori marcandoli m sen 
so stretto 1 introduzione dei 
vigilantes armati in fabbrica il 
tentativo di togliere spazi di 
comunicazione politica e so 
ciale fra i lavoratori ecc) 
un azione mirata sui capi di 


produzione per risvegliare in 
loro un senso di appartenenza 
all azienda e conferire loro un 
potere di tipo autontano 
un ultenore azione nei con 
fronti di tecnici impiegali e 
operai professionalizzali a cui 
1 azienda conferisce fiducia 
(nconoscimento della profes 
sionalita acquisita o accesso 
agli strumenti per aumentare il 
propno bagaglio di conoscen 
ze) solo in cambio dell abiura 
ai sindacato 

E in questa terza fase che la 
Fiat e incappata in Walter Mo 
linaro 1 operaio quasi archi 
tetto che ha lutti i numeri per 
fare il designer ma che ha 
detto alla Fiat «Non scambio 
una qualifica per la tessera del 
sindacato» e che ha reso pub 
blica questa sua scelta di eoe 
renza e dignità durante la visi 
ta che una delegazione del Pci 
ha latto in azienda Mohnaro 
dovrebbe essere trasferito ai 
nuovo reparto al) inizio del 
prossimo anno La scadenza 
che gli aveva dato il suo capo 


per stracciare la tessera sinda 
cale era il 31 dicembre 88 
L azienda ha preso atto delia 
denuncia ma non ha ancora 
fatto un atto nparatono non 
ha cioè confermato che lo 
dioso ncatto e caduto E a chi 
chiede notizie come noi (mol 
Il altri giomaii su questa vieen 
da hanno steso un silenzio so 
spetto) viene letteralmente 
chiusa ia porta in faccia 
Latto di Walter Molinaro 
non e nmasto isolalo Episodi 
di denuncia e di resistenza in 
dividuaie e collettiva m fabbn 
ca SI sofK) moitiplicati in que 
sii giorni Ce ne p\&ce alare 
per ora uno deila sene «Chi 
la fa I aspetti» Un gruppo di 
lavoratori professionaiizzatt a 
CUI non e stato dato alcun au 
mento di mento contraria 
mente ad altn coileghi da cui 
Il differenziava solo I adesione 
al »ndacalo hanno deciso di 
«cedere» Consegnata al ioio 
capo reparto la disdetta subì 
to dopo hanno avuto I aumen 
to ISOmila lire al mese lime 


giornali ) quando ha ammes¬ 
so che nella Finanziana e nel 
le collegate non c e la minima 
traccia delle misure pur iko- 
nosciute necessane per il ri 
sanamento stnitturale Niente 
•nforme foni» msomma. ma 
solo una politica di tagli e rat 
toppi 

DlalnlbnttriOBe, predié? 

lialtt di itnrfrariitnaHrt o 

•eeltepoUttea? 

Qualche difetto soggettivo ci 
sarà pure (e non solo di qual 
che giornalista anche ministn 
e parlamentan e non mi nfen 
SCO necessaruunenie solo a 
quelli della maggioranza han 
no la loro parte di colpe) ma 
credo che i problemi derivino 
prevalentemente dalla seie 
zione delle notizie e soprattut 
lo dalla volontà di non affron 
tare problemi scottanh e di 
attribuire la responsabilità di 
quel che non funziona ad un 
genenco sistema politico Le 
sempio del disavanzo pubbli¬ 
co e onnai un classico che 
occorra colmarlo fa parie del 
senso comune oimai Ma co¬ 
me^ Qui sta il nodo del dis¬ 
senso E qui $1 manipola la ve 
ntà la vera anomalia della fi 
nanza pubblica italiana non 
sta nella spesa (che è allineata 
alla media europea e al netto 
degli interessi del debito pub¬ 
blico sarebbe pure largamen 
te inferiore) La vera anomalia 
sta nell entrata che è di 
40 SOmila miliardi mfenoie a) 
la media europea Che strano 
di fronte a certe notizie • que 
sia non e una notizia? - e di 
fronte alle considerazioni da 
trame la formidabile macchi 
na dell informazione s incep¬ 
pa 



Cresce 

ancora 

la produzione 
industriale 


Ancora un valore positivo per la produzione industnale 
Secondo i dati diffusi dall Istat in ottobre 1 indice ha 
toccato quota 117 4 con un incremento dello Q 2% n 
spetto al mese precedente Non e stato quindi replicato 
il boom di settembre e ottobre quando la produzione 
industnale mise a segno rispettivamente un 4^4,4% e un 
■fl4% ma SI tratta solo apparentemente di una frenata 
Bisogna infatti tener conto che in ottobre c è stato un 
giorno lavorativo in meno (21 contro 1 22 di settembre) 
che ha inciso profondamente nel volume fisico produtti 
vo misurato Nella media del penodo gennaio-ottobre 
(212 giorni lavorativi) I indice e aumentato de) 4 7%t\ 
spetto allo stesso periodo 87 quando i giorni lavorativi 
erano stati 213 


Telecomunicazioni: 
«Società unica» 
dicono Mamim 
e Fracanzani 


Sul riassetto delle teleco¬ 
municazioni il minìsifo 
delle Partecipazioni Statali 
Carlo Fracanzani ntiene 
piu «razionale ) ipotesi di 
un unica finanziaria da cui 
far dipendere un numero 
—nsiretto di società coope¬ 
rative» Anche il ministro delle Poste Osca Mammi crede 
«in un riassetto basato sulla nascita di una sola struttura» 
•ma ntiene necessano evitare che si confondano ruoti e 
responsabilità» Le prese di posizione sono venute in due 
interviste rilasciate a «Panorama» 


Banca Monile: 

tt materia pnme rapporto sull evolmione 

costeranno 

sempre meno 2000 dai quale risulta che 

la maggior parte dei prò 
dotti di base costeranno 
meno can alla fine del secolo che all inizio di questo 
decennio con conseguenze che potrebbero essere ca 
tastrohche per i paesi in via di sviluppo II quotidiano 
francese «bberation» ha pubblicalo in anteprima i rtsul* 
tati pnncipah del rapporto 


Alan Friednun 
sfida Agnelli: 
«Solo verità 
nel mio libro». 


«Mi hanno dipinto come 
agente della Cia o de) Mos* 
sad israeliano come pro¬ 
vocatore pagato te lob¬ 
bies economiche ameri¬ 
cane Hanno messo in giro 
Invoco che starei per esse 
re espulso dall Italia come 
persona indesiderata Ho ricevuto furibondi attacchi da 
VisentmI ed altri Ma ciò che ho scotto ne) mio libro è 
tutto documentalo e non hanno potuto intentare una 
sola querela contro di me lo ero andato In corso Marco¬ 
ni chiedendo di incontrare Agnelli Volete mostrargli I 
documenti che ho raccolto sull afafre Libia sul missili 
Snia sulla vendita della Teksid Acciai pronto a pubbli 
care le spiegazioni che mi avrebbe fomite Ma Agnelli 
non mi ha ricevuto Perciò adesso lo invito a dibattere 
Rubblicamente con me i fatti che ho riportalo» Aptn 
Fnedman il cohnspondente del Financial Urne autóre 
de) volume «Tùtto in famiglia» sui fatti e misfatti di AgneIN 
e Romiti ha scelto propno Torino per lanciare questa 
sfida all Avvocato nel corso di un dibattito tenuto verter 
di sera 


FRANCO MARZOCCHI 


se eccessivo avevano già nn 
nevato la delega sindacale 
Ma e giusto che questi )avo 
raion debbano da soli fare 
scelte che coinvolgono il loro 
rapporto con il lavoro con i 
colleghi le loro famiglie*^ Che 
debbano dar prova di corag 
gio per aflennare un dintlo 
sancito per legge^ «La legge 
non basta - ci diceva nei gior 
ni scorsi Lorenzo Canlu presi 
dente delle Adi milanesi - ci 
vuole un sussulto di solidane 
tà» «Mi auguro > dice Antonio 
Bassolino delia Direzione de) 
Pci - che SI espnma al piu pre 
sto una concreta e unitana ini 
zialiva del sindacato capace 
di coinvolgere oltre ai lavora 
(on le forze politiche e demo 
cratiche le istituzioni della 
città Noi abbiamo fatto la no 
stra parte e continueremo a 
farla Sentiamo piu in generale 
la necessita e 1 urgenza di un 
nuovo impegno degli intellet 
tuali SUI temi della dignità del 
lavoro delle libertà dei dintti 
e dei poteri della classe ope 
raia» 


REGIONE LIGURIA 

AVVISO DI CONCORSI PUBBUCI PER TITOU ED ESAMI 

Si infonna die sono BtaU Metti t aeguniiU tre concorsi pubblici, per ttudi ed team), ndle 
qualindie regionali di dirigente e funzionario 

1 CeacoisoBB 1 inirtn di iUrlgnitr aititrltn eìli |rnr|Tsminstlniir ilrllr attliltà di formaflMir 


proletfloiiale, 1 gualUlca dMgeuiale, profilo aminhilatratlvo 

Per ^ammissione è nchiesto ilpossesso di uno dei srafienti titoli di studio laurea in Oiuri- 
qirudenza. laurea in Econunia e Ciwnmercio, laurea in Scienze PoUtidie o titc^ equi^enli, 
nonché U documentato possesso di un periodo di cinque anni di servizio comulabiU nula pub¬ 
blica Amminutratione, Enti di diritto pubblico. Ariendepubbliche e private, in ai la- 

VOTO corrispondenti per contenuto, alle funzioid deU’VlITqualifica funzionale, ovvero di 5 aiuil 
di comprovato esercìzio professionale correlato al tifado di studio ridiiesto per rammlsrimui, 
tale espenenia di senriao dovrà essere maturata con particolare riferbnento ad une del se¬ 
guenti campi 

gestione delle risorse umane 
— progettazione delle attività formative 

attività di studio ericerca nei setton dell istruzione, della formazione e del mercato del lavoro 
l Craeorsoaa 1 posto di dirigente, I qualifica «Urigeatiale, profilo eeosnaice ftaanitario 
Per 1 ammissione è richiesto li possesso del diploma di laurea In Economia c Cominercie 0 


di servizio eomulabili nella pu^ca Amministrazione Efeti di diritto pubblico, AstendeiNte 
bbdie e private, in posizioni di lavoro comspiMidenti, per ciMitenuto, alle funtioni den^fin 

a ualifica funzionale, ovvero di 5 anni di comprovato roercizlo professionale cardato al titoto 
I studio richiesto per Pammissione 

Per posizioni di lavoro corrlniondenti alle funzioni deDWIII qualifica funzionale A inten¬ 
dono — negli Enti di diritto pubweo, Aziende pubbliche e privato — le posizioni di «quateip» 
ovvero quelle con funtloni direttive corriraonaentl al massimo livello impiegatizio. 

I dipendenti di &)ti o Aziende, pubbliche o private dovranno produrre diaiiarazlone, rila¬ 
sciata dal datore di lavoro, da cui risultino la posizione contrattuale nvestita e le roanaloni 
svolle, con riferimento a quelle risultanti dal libroiiaga indicando il relativo numero di matri¬ 
cola 

I liberi professionisti produrranno autinliddaraziofle, confortata dalla relativa documen¬ 
tazione 

Possono partecipare coloro che non abbiano superato il 40* anno di età alla data di |N|bbli- 
carione dei ban^ (U U 19tt) salve te etevaxuHU del limite massimo previste dalla Itete 
I vincitori dei predetti concorsi contraddistinti dai numeri 1 e 2 verranno inquadrati nella I 
qualifica dingenzlale del ruolo organico del personale regimale per la quale è previsto un 
trattamento economico iniziale corrispondente a L. 13 900 000 annue lorde, etevM a L. 
16 000 000 dopo due anni di effettivo servizio nella qualifica Competono inoltre 1 indennità an¬ 
nua fissa per direzione di struttura nella misura di L. 3 000 000 oltre alla 13* mensiUtà, all'in¬ 
dennità integrativa speciale ed agli assegni per il nucleo tamlliare, in quanto spettanti 

3 Concorso ani posto di funzionario chimico 

Per 1 ammissione è richiesto il possesso del diploma di laurea in Chimica o in in- 
dustnale 

Possono partecipare coloro che non abbiano superato U 35* anno di età alladata di pulriiU- 
razione del bando (14 12 1968). salve te elevazioni del limite massimo previde Anijn legge 
n posto messo a concorso è localizzato presso il Laboratono regionale di dei teròe- 
ni e delle produzioni vegetali relative che na sede a Saraana (SP) 

Il vincitore del concorso verrà inquadrato nell Vili qualifica funzionale del ruolo onwUco 
del pers(Hiate regimale per la quale è previsto un trattamento economico inlriale coirin^ 
dente aL. 12.009 000amuie lorde oltre «dia U* mensilità,all'Mennitàintegrativa speeimete 
agli assegni per il nucleo familiare, in quanto spettanti 

Disposizioni cornimi al tre concorsi 

Le domande di paitecipazime, da redigersi in carta bollata da U 5 000, dovranno essere 
presentate improrogabilmente entro il 131 1989, per le domande spedite mediante raccoman¬ 
data A R fa fede il timlm datano dell Ufficio postale accettante^ 

I sono pubblicati per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Ugu- 

GU interessati possmo ritirare copia dei bandi presso la portineria degli Uffici regionali, 
in Genova - via Fieschi n 15 - e, per ogni ulteriore informazione possono rivolgcM al Servi¬ 
zio Gestione del Personale Regionale - Ufficio Stato Giurìdico • anche tolefmicamente 
ore 8 00 alle ore 12 30 di ogni giorno feriate escluso il sabato 
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Economia e Lavoro 


Cooperazione agricola 

Lobianco critica i suoi 
Mannino annuncia: 
«Sbloccherò i fondi» 

Agli inizi dei prossimo anno il ministro deH'Agri- 
coltura Mannino sbloccherà i fondi per il sostegno 
alla cooperazione. Lo ha annunciato ieri nel corso 
di un convegno della Confcooperative, l'organiz¬ 
zazione delie coop bianche. Una misura attesa da 
tempo e varie volle richiesta dagli ambienti agrico¬ 
li. E intanto il presidente della Coldiretti Lobianco 
striglia i suoi: il «progetto Aquila» marcia a fatica. 


SILOO CAMPESATO 


M ROMA, A gennaio Man* 
nino sbioccherà i tanto attesi 
finanziamenti per la coopcra¬ 
zione. I fondi - ha spiegato 
ieri «-dovranno essere indiriz¬ 
zati Innanzitutto a) risanamen¬ 
to delie aziende; poi alia rica¬ 
pitalizzazione; quindi agli in¬ 
vestimenti; solo da ultimo po¬ 
tranno servire a coprire spese 
di gestione; non i buchi, quan¬ 
to 11 sostegno ad iniziative ben 
precise come « ha esemplifi¬ 
cato Mannino • una campa¬ 
gna promozionale. Ma sulla 
martoriata situazione finanzia¬ 
ria delle cooperative agrìcole 
italiane incombe un altro ri¬ 
schio che ieri Mannino ha ri¬ 
cordalo; nel confronto in atto 
con la Cee sulla leaittimità de¬ 
gli aiuti previsti dalla legge po¬ 
liennale di spesa per l'agricol¬ 
tura, Tartìcolo più contestato 
dalla Comunità è proprio 
quello sugli stanziamenti alle 
cooperative. 

L’altro capitolo su cui si di¬ 
batte mollo nel mondo delta 
cooperazione (e sul quale è 
tornato nel convegno di ieri 
anche il presidente dell'Anca 
Lega, Zigarella) i quello della 
riforma della legislazione 
cooperativa, Una necessità ri¬ 
chiamala anche da Mannino. 
Il nuovQ statuto giuridico, ha 
sostenuto, dovrà essere in li¬ 
nea con la legislazione euro¬ 
pea; non discostarsì dai prin¬ 
cipi di mutualità e solidarietà 
prevedendo però anche ^o^ 
me di t;es{k>nsabi|ità del socio 
come Un concorso maggiore 
alla capitalizzazione della 
cooperativa e ('obbligo del 
conferimento di un tot di pro¬ 
duzione. 

Ma il convegno detta Con- 
fcooperaiive di ieri è soprat¬ 
tutto servito al presidente del¬ 
la Coldiretti. lobianco, per 
riaffermare la necessità di una 
profonda riorganizzazione del 
móndo agricolo bianco.^Lan- 
ciato ormai due anni fa, l'am¬ 
bizioso proBeilo'. «Aquilat 
stenta à decollare. E cosi lo- 
bianco ha criticato la mentali¬ 
tà di chi «gioca sostanzial¬ 
mente in difesa», reso orfano 


ITALIANI & 


dal fatto che -sono venute 
meno le coperture politiche» 
del passalo; «È penoso conti¬ 
nuare ad impostare i rapporti 
tra le organizzazioni come se 
tutto fosse come negli anni 
Cinquanta». Ed allora, pur 
senza rinnegare l'abbraccio 
stretto con la De, la Coldiretti 
cerca oggi le ragioni delia 
propria legittimità sociale an¬ 
che nell'organizzazione degli 
interessi economici de^li agri¬ 
coltori. È la pro^sta di svilup¬ 
pare le associazioni del pro¬ 
duttori, di stringere il sistema 
deiragricoltura bianca attor¬ 
no alla guida non solo politi¬ 
co-sociale ma anche econo^ 
mica delia Coldiretti. Un'ope¬ 
razione che incontra molte re¬ 
sistenze. Lobianco non le na¬ 
sconde e va all'attacco, è una 
questione vitale per il suo pro¬ 
getto politico: «La sorda resi¬ 
stenza di certi consorzi agrari 
e di certi uffici delia Feder- 
consorzi di fronte allo svilup¬ 
po delie associazioni mi ricor¬ 
da un barcaroto che continua 
a remare quando la barca è in 
secca», ammonisce. Ma non 
manca la denuncia delie re¬ 
sponsabilità «di alcuni dirigen¬ 
ti della Cpidiretti tutti protesi a 
predicare per non fare». La 
perestrojka di Lobianco ha 
molti nemici anche nella coo¬ 
perazione, cioè «chi vuol con¬ 
tinuare a tenere a balia la eoo- 
perazione agricola con strut¬ 
ture burocratiche» e «le resi¬ 
stenze di presidenti di coope¬ 
rative o di burocrati della eoo- 
perazione o dei consorzi agra¬ 
ri o di un qualche dirigente 
della nostra organizzazione 
sono un patetico ed inutile 
tentativo ai frenare un grande 
processo in omMflio a piccoli 
interessi personali». Fautore 
del cambiamento al proprio 
interno, Lobianco non vuol 
farsi spiazzare da Wallner sui 
temi deirefficienza: «Quando 
la .Copfagricoli^ra incalza^ su 
queslb tema mi ricorda quelle 
signore di una certa età che 
predicano la moralità alle fi¬ 
glie, forti delle proprie brutte 
esperienze». 

STRANIERI 


Dopo la conferenza 
ci vo^ono i fatti 


OIANNI GIAORESCO 


■■ fi signiflcafo essenziale 
dì quel che ha detto la II* Con- 
^ ferenzanazionale dell'emigra- 
zioqe, appena conclusa, è 
contenuto nel passo seguente 
del preambolo della risoluzio¬ 
ne approvata: occorre garan¬ 
tire sia in Italia che alt estero 
il pieno rispetto dei diritti dei 
lavoratori e dei livelli di prò- 
tezione e sicurezza. 

infatti, al di là e al disopra 
di tutte le parole spese nel 
corso dell'Importante dibatti¬ 
to svoltò^ dal 28 novembre al 
3 dicèmbre aU'Hotei Ergile di 
Roma, il fatto sostanziale è 
che da quando l'Italia è Italia, 
gli emigrati all'estero non han¬ 
no avuto parità di diritti e non 
hanno goduto la dovuta pro¬ 
tezione sociale. 

Cambierà musica d'ora in 
avanti? Questo è ancora da di¬ 
mostrare e solamente i falli lo 
potranno. Ma i delegali hanno 
chiesto che si compia una 
svolta radicale rispetto a quel¬ 
la che Occhelto, nei suo salu¬ 
to alla Conferenza, ha bollato 
come «la grande amnesia» dei 

E lovemì, dei mass-media, del- 
a scuoia, dell'intera società. 

La Conferenza, infatti, ha 
fatto proprie le critiche e i rim¬ 
proveri Indirizzati ai governi 
del neutro paese «per ritardi, 
carenze, disattenzioni sui pro¬ 
blemi degli italiani aH’estero, 
anche rispetto alla I* Confe¬ 
renza nazionale dell'emigra¬ 
zione», sottolineando che la 
politica deH'emlgrazìone è 
iutt'aitro che un problema re¬ 
siduale. Anzi: «deve 
sentare - sì legge 
mento « una questione riSoro- 
naie». 

L'idea che ci si potesse libe¬ 
rare del problema con qual¬ 
che impegno generico che 
salvasse capra e cavoli, cioè 
dicesse che I governi del pas¬ 
sato hanno delle colpe, ma 
che, oggi, il problema è supe¬ 
ralo, in ragione della «cresci¬ 
ta» dell'emigrazione e dei mu¬ 
tamenti che si sono verificati 


nella realtà, non ha potuto tro¬ 
vare spazio. 

Anche se l aBfcr escita e il 
cambjamento»^Wìò un dato 
nuovo della realtà - avvenuto 
nonostante il di«mpegno dei- 
ritalìa - ciò non toglie che, 
prima di ogni altra cosa,\rima- 
ne l’esigenza di una politica 
nazionale, la quale sappia cor¬ 
rispondere alfe grandi novità 
verificaie, e. al tempo stesso, 
ai problemi irrisolti eredjM 
dal passato, Le preconfereflS 
continentali di New York. 
Buenos Aires, Strasburgo e 
Melbourne ne avevano indica¬ 
to la necessità; la II* Conferen¬ 
za di Roma lo ha ribadito so¬ 
lennemente, a partire dalla ri¬ 
vendicazione dei diritto di vo¬ 
to, ma non fermandosi ad es¬ 
sa. 

Nel documento, che è stato 
approvato per acclamazione, 
è stato scritto che sono emer¬ 
se «modificazioni profonde», 
che vi è una «evoluzione dei 
processo di integrazione all'e¬ 
stero». che avanzano «istanze 
di nuova soggettività sociale, 
economica e politica» da par¬ 
te delle nostre collettività emi¬ 
grate. Ma non sì può ignorare 
che in Italia «sussiste un pro¬ 
fondo divario tra i ritmi di svi¬ 
luppo e di occupazione del 
Centro-nord e del Sud, con la 
conseguenza dei grave feno¬ 
meno della disoccupazione di 
milioni di iavoratorì. partico¬ 
larmente giovani e donne, cui 
si accompagna il recente In¬ 
staurarsi di un importante flus¬ 
so ìmmigratorio dal Terzo 
mondo». 

Da questa analisi della real¬ 
tà deriva la richiesta di un pro¬ 
gramma legislativo e di una 
azione politica che significhe¬ 
rebbe ravvio di una prassi e 
un indirizzo nuovi da parte dei 
governo, de! Parlamento e 
delle Regioni, per evitare nuo¬ 
ve emigrazioni, favorire il rein- 
serimento di chi ritorna in pa¬ 
tria e assicurare la parità dei 
diritti civili, politici e sociali, in 
Italia e all'estero. 


SETTIOIORMI in PIAZZAfMI 


Rialzo, ma di polemiche 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 


AZIONI 

Variazione % 
sattimanala 

Variazione 96 
annuale 

Ultima 

Quotazione 1988 

Min 

Max. 

tÙRO 0. 

2.75 

5,17 


22 400 

14.676 

24.000 

SAI 6. 

2.15 

33.4é 


2i.àS6 

12.000 

»<nETg»i 

ÀSS^ITALÌA 

5Ì53 

-20.69 


16 550 

14.500 

20.800 

FONDIARIA 

1.?5 

,4.43 


22.2 56 

46.626 

24.0ÒÒ 

COMIT 0. 

1.42 

29.64 


ITTTB" 

r955 

TTeo 


1.00 

-2,92 


10.680 

sTSTS 

Ì5.000 

! «1 

STe 

6,99 


1.624 

1.000 

1.670 

generali 

6.34 

15.90 


43.900 

2 i,)2à* 

45.900* 

llll'l II 1 H Ih II 


42.33 


i.)6è 

éòò 

■narni 

MEDIOBANCA 

ó,3à 

-à,i4 


19.S1S 

,S.630* 

22 600* 

MÒNDADORI 6. 

5:55 

34.46 


23.000 

lé.òòò 

53 900 


-0,04 

à.4à 


6.01? 

4è6ò 

6.520 

ITalCÈMeNTi 0.- 

-0.49 

22.83 " 


124 350 

92.900 

132.000 

MONTEDISONO. 

-0.65 

à8.42 


1.951 

990 

2.idò 

stEt a. 

-0.68 

66.74 


STtoo" 

r084 

1336 

ffl-weiTi fi. 

-0.78 

2024 


è.òèò 

053 

,,.600 

STÉTB', 

-ò.èè 

,2.24 


2.835 

5:560 


RaTS 

-1.07 

1.20 


42.200 

32.506 

47.6ÒÒ 

SniA iMi 6. 

-■1.16 

5.84 


2.éèd 

1.600 

2.95& 


-1.18 

' -6Ì65 


6.620 

6.070 

5:933 

FiÀnj; 

-1.42 

\\M 


é.é2d 

7.560 

,0.600 


-l,2l 

64., 7 


2.860 

1.771 


tm 0. 

-2.24 

66.72 


4.636 

053 

6 800 

alleanìa d. 

-i,4S 

-2,2S 


38.900 

32.500* 

44.317* 

5ip h.N.C. 

-2.76 

11.52 


2.285 

i.èàà 

riso 

nreccnBni: 

-2.ài 

1.04 


2.7às 

1.870* 

3 . 4 ,0" 

UNipol p. 

-à.ié 

-S.èè 


18.210 

12.521 

,9.400 

GEMINA 0. 

-3,65 

17,24 


l.tÓS 


1.940* 


-3,79 

-6.98« 


18.230 

14.2ÒÓ 

20.600 


-7,44 

tó.à4 


3.500 

2.840* 

4.422. 

indice Fideurem 
(30/12/ 82*100) «100 

BjjH 

4I2.S3 

361.40 

* Quotazioni rettificete per aumento di capitale 

* Valore rattìfwato 

GU INDICI DEI FONDI 





Variazione % 




1 mese 

6 meai 

12 meN 24 mesi 

36 mesi 

Indice Generale 


186.48 - 

0.30 

48.10 

411.45 43.10 

432,97 

Indice Fondi Azionari 


219,44 - 

0.33 

4tÒ.fiS 

414.t1 -0.31 

437,16 

indica Fondi Bilanciati 


,88.06 = 

Wo" 

49,10 

412.30 41,95 

4à2.l8 

Indica Fondi Ofablioazionarì 


15é, 82 40,31 

44,27 

+8.37 +,3.6, 

432.38 

PONDI ESTERI f31/12/e2«100| 

indice Generale 


329,38 - 

1.03 

48.71 

4(f.2ft -4.1? 

4à6,l8 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi S 





Gli ultimi S 


fBRSB ^ 

W. % annuale 

PONDO 

Ver. % annuale 

ffiORSìafniE- 

425.24 


FONDATTIVO 

- 


AftdA 27 

ttìtt 


mòney-tTMé 

45,51 

SKWB3BKIB 

+ ,7.47 


FONDIMPIEGO 46.79 

MiMesapitÌu. 

+ I7.A3 


ARCA RR 

47.22 

CiSRJ! 

416.04 


RÉNOICAEDiT 47.46 

ACUMI» H STUDI FINANZIARI...« 
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Gli agenti di cambio sono scesi sul sentiero di 
guerra, dichiarando lo stato di agitazione della ca¬ 
tegoria e minacciando addirittura più gravi iniziati¬ 
ve ■ fino alla chiusura del mercato - se non verran¬ 
no ascoltate le loro ragioni in materia di riforma 
della Borsa. Contempxiraneamente è sorto il grave 
conflitto con la Consob. Il nuovo anno borsistico 
non avrebbe potuto cominciare peggio. 


DARIO VENEGONI 


H MILANO. Per la Borsa, da 
mercoledì scorso, è già gen¬ 
naio. Di che anno, francamen¬ 
te è diffìcile dire Se si dovesse 
giudicare dai fatti, e non dal 
calendario, di certo rton si di¬ 
rebbe che siamo a due passi 
del Duemila. 

Gli agenti di cambio sono In 
grande effervescenza. Per 
motivi loro interni, in gran 
parte, essendo la categoria 
impegnala nel rinnovo delle 
cariche elettive (giovedì Atti¬ 
lio Ventura sarà consacrato al¬ 
la presidenza del comitato di¬ 
rettivo, subentrando dopo sei 
anni a Ettore FùmagallD. Ma 
anche per motivi in qualche 
modo oggettivi; in Parlamen¬ 
to si sta discutendo delta rifor¬ 
ma della Borsa e loro temono 
di veder fortemente limitato il 
proprio molo. 

In proposito c'è comprensi¬ 
bilmente una notevole diversi¬ 
tà di vedute all'Interno della 
categoria, dove si contano 
piccoli studi professionali ac¬ 
canto a vere e proprie poten¬ 
ze finanziarie. I primi sono ov¬ 
viamente spaventati dalla pro¬ 
spettiva di perdere il proprio 
monopolio operativo per for¬ 
mare « come indica il proget¬ 
to di costituzione delle cosid¬ 
dette Sim, le Società di inter¬ 
mediazione mobiliare - socie¬ 
tà per azioni insieme con altri 
intermediari, e soprattutto 
con le banche. I più forti, al 
contrario, guardano alla cosa 
con ottimismo, convinti di 
avere i mezzi e le capacità per 
essere loro a guidare un pro¬ 
cesso di trasformazione e di 
ammodernamento degli inter¬ 
mediari di Borsa. 

Come spesso avviene in 
questi casi, l'associazione di 
categorìa si allinea al livello 
più basso, facendosi portavo¬ 
ce delle istanze più stretta- 
mente corporative. Tulli com¬ 
plottano contro di noi, ha stili* 
Iato il Consigliò nazionale de¬ 
gli Ordini degii agenti: Parla¬ 
mento, governo e Consob, 
«anche in contraddizione tra 
toro, sembrano avere in co¬ 
mune una considerazione for¬ 


temente riduttiva del ruolo de¬ 
gli agenti di cambio». DI qui lo 
stato di agitazione e la minac¬ 
cia della paralisi del mercato. 

Gli agenti avvertono che il 
rifiuto opposto dal Ced ^rsa 
Qa società che gestisce mate- 
riamente il sistema informati¬ 
co di Piazza degli Affari, e che 
è di proprietà di un nutrito 
ruppo di loro) alla richiesta 
i collaborazione avanzata 
dalla Consob per fare luce sul¬ 
lo scandalo delle contratta¬ 
zioni sui titoli telefonici pub¬ 
blici non gli ha portato la soli¬ 
darietà della gente e degii 
operatori. E che la forzatura 
operata da Riga « il quale inve¬ 
ce di rivolgersi singolarmente 
ad ogni intermediario, come 
avret^e avuto ovviamente di¬ 
ritto di fare, ha preferito tenta¬ 
re la scorciatorìa del cervello¬ 
ne del Ced Borsa « questa for¬ 
zatura, dicevo, ha messo allo 
scoperto un punto di insoste¬ 
nibile debolezza del sistema. 

Si è messo in luce infatti un 
oggettivo conflitto di interes¬ 
se ira l'esigenza di trasparen¬ 
za e di efficienza del mercato 
> e quindi anche della sua In¬ 
formatizzazione « e la gestio¬ 
ne privatistica degli strumenti 
informatici del mercato stes¬ 
so. I responsabili del Ced han¬ 
no opposto un rifiuto secco 
alla ricniesia di Riga sulla base 
della argomentazione scon¬ 
certante che lo statuto dello 
stesso Ced vincola alla riser¬ 
vatezza. 

Se così stanno le cose, è 
evidente che bisogna cambia¬ 
re lo statuto. E forse non ba¬ 
sta. perché l'episodio getta 
una ombra grave sulla capaci¬ 
tà stessa del gruppo degli 
agenti azionisti del Ced di ge¬ 
stire da soli un servizio che si 
rivela tanto delicato. In questa 
luce appare evidente che la 
minaccia del Consìglio degli 
Ordini ha l'obiettivo di con¬ 
fondere le acque e di consen¬ 
tire àgli agenti, contrattaccan¬ 
do, di uscire da una penosa 
impasse. Che nella seitinumà 
appena chiusa poi il listino ab¬ 
bia perso circa lo 0.3% mi pa¬ 
re un particolare a questo 
punto del tutto trascurabile. 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica rtotizie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie, t nostri esperti risponderanno a quesiti d’interesse generale: scriveteci 


Ora c’è chi difende i consumatori 


H Più volte, dalle colonne 
di questa rubrica, abbiamo au¬ 
spicato la nascila di un organi¬ 
smo di tutela degli interessi 
dei risparmiatori e degli utenti 
dei servizi finanziari. £ quindi 
cqn un senso di soddisfazione 
non rituale che segnaliamo ai 
lettori la nascila della Feder- 
consumatori. Sorta nella se¬ 
conda metà dell'anno in cor¬ 
so in parte recuperando l’e¬ 
sperienza della Federazione 
Nazionale Consumatori di 
matrice unitaria sindacale, in 
parte raccogliendo esperien¬ 
ze locali e di settori specifici 
della produzione e del consu¬ 
mo, ia Federconsumatorì si 
costituisce come organizza¬ 
zione autonoma con lo scopo 
di promuovere la nascita di un 
movimento di massa dei con¬ 
sumatori e degli utenti dei ser¬ 
vizi pubblici e privati, aperto 
al contributo dei singoli e del¬ 
le associazioni. La ricerca di 
un'ampia base sociale (tra le 
adesioni spiccano quelle di 
Circoli scolastici. Crai azien¬ 
dali. interi paesi) viene perse¬ 
guila per conquistare una rap¬ 
presentatività sociale tale da 
conferire alla Federazione un 
reale potere negoziale sia nei 
confronti delia Pubblica am¬ 
ministrazione, sia nei confron¬ 
ti dei produttori e distributori 
di merci e servizi. La Feder- 
consumatori non vuole dun¬ 
que essere né un gruppo di 
opinione né. tantomeno, un 
gruppo di pressione, ma uno 
strumento negoziale in grado 
di far sentire e valere gli inte¬ 
ressi della gente. Non a caso, 
nella conferenza stampa di 
presentazione del programma 
di lavoro della Federazione, il 
primo obiettivo annunciato è 


stato quello dì richiedere una 
•legge quadro» in cui siano 
stabiliti i principi di base per la 
tutela dei diritti dei consuma¬ 
tori. L'Italia è infatti, con Gre¬ 
cia ed Irlanda, uno dei tre 
paesi della Comunità europea 
a non avere alcun tipo di nor¬ 
mativa in materia. Strutture 
centrali dello Stato nell'ipote¬ 
si legislativa della Federcort- 
sumatori dovrebbero essere 
una Consulta ed un Comitato 
Tecnico e Scientifico i cui pa¬ 
reri obbligatori dovrebbero 
precedere l'immissione delle 
merci sul mercato. Ma, a pre¬ 
scindere dai tempi e dal cam¬ 
mino necessari a pervenire al 
varo di disposizioni legislati¬ 
ve. la Federazione ha già lan¬ 
ciato una serie di campagr>e 
su tematiche di ampio interes¬ 
se per i cittadini. 1 settori d'in¬ 
tervento su cui sviluppare le 
prime battaglie sono stati indi¬ 
viduati in quelli della sicurez¬ 


za alimentare, della iHibblici- 
tà. delia vendila dì prodotti al 
di fuori dei normali circuiti di 
distribuzione, della trasparen¬ 
za delle attività bancarie ed 
assicurative; riguardo ai primo 
punto l'argomento nel mirino 
delia neonata associazione è 
quello dell'acqua potabile e 
del controllo sulle acque mi¬ 
nerali; per la pubblicità (che 
in Italia non è regolamentala 
da neswna disposizione di 
legge) si pregne i'introdu- 
zìone di una serie dì norme 
che, recependo le disposizio¬ 
ni comunitarie, proibiscano e 
puniscano la pubblicità ingan¬ 
nevole e stabiliscano gli ele¬ 
menti (costo, materiali usati, 
ecc;) che obbligatoriameiUe 
debbono essere contenuti nel 
messaggio pubblicitario. Sem¬ 
pre su questo tema si richiede 
la proibizicne detrinterruzio- 
ne con spot pubblicitari dei 
programmi televisivi destinati 


ai bambini. Per le vendite a 
domicilio, le vendite a pre¬ 
mio, ie aste televisive, si ri¬ 
chiede il varo di una regola¬ 
mentazione e, soprattutto, 
l'introduzione di un diritto al 
ripensamento per l'acquiren¬ 
te entro 7 giorni. Alle compa¬ 
gnie di assicurazione viene in¬ 
nanzitutto contestalo il venti¬ 
lato aumento del 20 % dei pre¬ 
mi sulle polizze R.c. auto, so¬ 
prattutto in considerazione 
della documentata diminuzio¬ 
ne di incidenti seguita alFìn- 
troduzione dei nuovi limiti di 
velocità ed alla progressiva 
chiusura dei centri storici del¬ 
le grandi aree urbane al traffi¬ 
co privato. Anche per il setto¬ 
re delle polizze vita la Feder¬ 
consumatorì protesta per cer¬ 
ta pubblicità, approntala dalle 
compagnie di assicurazione, 
che promette rendimenti esal¬ 
tanti in copertina salvo scrive¬ 
re a fondo pagina con caralie- 


rì quasi illeggibili che quei ren¬ 
dimenti sono «puramente ipo¬ 
tetici». 

Per quanto riguarda le ban¬ 
che il codice di autoregola¬ 
mentazione varalo daH’Abi in 
questi giorni viene ritenuto in- 
soddisfacente e si appoggia la 
proposta di un intervento legi¬ 
slativo. Ma, oltre che agli 
aspetti delia trasparenza, la 
Federconsumatorì pensa di 
puntare a questioni di sostan¬ 
za. Innanzitutto c'è il proble¬ 
ma del costo dei servizi ban¬ 
cari che risulta mediamente 
più caro del !4% rispetto a 
quello delle principali aziende 
di credito europee, Viene 
inoltre posto il problema delta 
riduzione della forbice tra tas¬ 
sì attivi e passivi attraverso 
una riduzione possibile dei 
costì dì intermediazione. Vie¬ 
ne infine lanciata la proposta 
di tutelare i depositi (soprat¬ 
tutto quelli piccolo con l'ag 
gancio automatico del tasso 
d'interesse aU'Jnflazione. Il 
rendimento dei depositi do¬ 
vrebbe in sostanza essere 
sempre superiore di almeno 
un punto a quello deli’infh- 
zione rilevata. Con rìslituzio- 
ne di un comitato scientifico 
entro I primi mesi del prossi¬ 
mo anno queste «campagne» 
dovrebbero tramutarsi in vere 
e proprie vertenze. Garantia¬ 
mo fin da ora ia nostra dispo¬ 
nibilità a seguire con costanza 
l'attività della Federconsuma- 
lori per informare il pubblico 
dei lettori sulle sue iniziative. 
Per quanti volessero instaura¬ 
re un rapporto diretto per de¬ 
nunciare abusi, disservizi, fro¬ 
di diamo un indirizzo: Feder¬ 
consumatorì, via Collina 24 
Roma. Tel. 483093. 


Il gruppo Iris 
primo azionista 
della Maffei 

B MILANO, Tra le novità dt Borsa del prossi¬ 
mo anno da segnalare che la Maffei. la società 
mineraria primaria produttrice delie materie 
prime anzionali ulilzzate per ia ceramica ha un 
nuovo ‘azionista di riferimento'. Si tratta del 
gruppo Iris dì Fiorano Modenese che ha reso 
nolo di avere rafforzato la propna partecipa¬ 
zione azionaria all'interno delia Maffei. Dal li¬ 
stino della Borsa di Milano è scomparso intan¬ 
to il titolòo della Buitonl, dopo la incorpora¬ 
zione dell'azienda dolctarota nella Cir di De 
Benedetti. 


La crescita 
del leasing 
e il fisco 

H Le società di leasing crescono: il merca¬ 
to globale della locazione finanziaria in Italia 
neirSS ammonta a 20.000 miliardi contro i 
15.000 deirs?. Ma è un mercato che necessita 
di una regolamentazione che renda fiscalmen¬ 
te neutra l'aUernanva tra acquisto diretto e lo¬ 
cazione finanziana. il messaggio delle società 
di leasing ai Parlamento è volto ad evitare nor¬ 
me puniliw per un'attività che non si propone 
di eludere il fisco, ma dì offrire vantaggi e 
servìzi che le banche non offrono. 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 



Notiziario ogni ora dalle 8 alle ore 12. 

Ore 8,00: telecinema: i film in tv delta prossima settima¬ 
na. 

Ore 8,30: il ritorno dell'Operetta. 

Ore 9,00: rassegna stampa con Renato Venditti. Addio» 
fondìmenti con v. Chili, L Violante, F. Di Lorenzor 
Ore 10.00: filo diretto con Antonio Rubbi sulla oolitica 
internazionale del Pei. 

Ore 11.00: anteprima sport con Gioreio Martino del T&2. 
Ore 11,30: noi nel Pel; M. Serra. G. Pajetta, R. Nìcollnl, C. 
Tarantelli. 


FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Gofleva 88.55/94.250: U 
Spozia 97.500/i05.200; Milano di, Novara 91350' Como 
67.600/87.750/96 700;Laeco87.900;Pad(walof750;RflS!ae 
96.850; Reggio Emilia 96.25(h tmoln 10l3S0/IÓ7; Modera 
94.500; Bolopna 87 500/94 50d; Berme 92; Piea! Ludee.Livor¬ 
no, Emp^i 105 8 (W: Arazzo 99.&00: Siena. OreMet^64.500: 
Firenze 96.600/105.700; Mbom Carrara 102.550' Peruola 

100 700/98 900/93.700; Terni 107.600; Anerae 105 28 S 

Ateo» 95.250/95.600; Maeerata lOB.SOO; Pmro SUOO 
Roma 94.900/97/105.550; Roseto O^e) 95.800; Peteara. 
Chieti 104.300; Vasto 96 500; NepoH 88 ' SaSrno 
103.500/102 850. Foagia 94.600; Lacca 1 W.SOO- Bari 87.600; 

Utina. Freeinona 105.550; Vitarbo 

96.800^7 050; Pavia. Piaeania. Cramona 90.9^0; Piatela 

90 193/93; Alaeeandria. aSm 

TELEFONI 06/8791412. OSySTóÉRVa 
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60* ESTRAZIONE 
(17 dieambra 1988) 

Bari 88 22 84 14 44 

Cagliari 88 64 8 79 24 

Firanza 24 7 80 2 89 

Genova 28 43 37 62 77 

Milano 27 78 78 13 28 

Napoli 31 72 88 70 30 

Palormo 64 64 22 80 30 

Rema 81 66 72 43 68 

Torino 19 1 8l 48 SO 

Vonozia 69 8 42 89 48 

Enalotto: (eolonra vinoontol 
221-11X-221-22X 
PREMI ENALOTTO: 
ai punti 12 L. 35.137.000 
al punti 11 L. 1.448.000 
al punti IO L 142.000 


FIN VENDITA IL MENSILE 
DI NDVEMDRE 
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COMUNE OI GENOVA 


Bando di gare a llcitaalona privata 

1) Comune dì Genova • vìa Garibaldi 9 - 18124 Genova (Italia) 

2) Licitazioni private 

3) Manutenzione straordinaria nell’edificio seda della scuola 
media Lucarno a dalla scuola alementara Mazzini, aito a 
Genova Molassana, in via Lodi, 4 a lavori concernenti la 
sistamaziona a verde attrezzato deli’araà di partinanta. Opd»' 
re muraria a affini. 

Importo preventivato lira 1.960.000.000,1.V.A. aaclurai'' 
La opere oggetto deli’appalto eoneietono in: damqKzi^. 
scavi, vasporti. rifacimento reti fognaria, muratura in latg^' 
zi. impermeabilizzazioni, intonaci e toffitiatura; impianti MrL 
ci e entincendio: sottofondi per pavimenti, pavimenti a riva» 
stimanti; lavori vari in marmo e ardeaia, in farro; sarramanti 
in legno, plastica, in ferro e vetri; pitturezloni eu cgglomerati 
edili, legno e metalli. 

4) Termine di esecuzione: 730 giorni naturali. suecasiM 8 
coniifMji. 

6) è richiesta t'iacriziora all'Albo Nazionele Costruttori par la 
Cai. 2/3000 milioni. 

6) Manuienziora straordinaria nelt edificio. aito in via Montahto 
n. 8. seda dalla scuola elementare tG. Da Paisanoa. Opera 
muraria a affini. Imperio preventivato lira 1.712.000.000. 
I.V.A, esclusa. La opere oggetto deirappslto consistono In: 
demolizioni, scovi e trasporti; condotti fognari, impianti itbi- 
ci. Idrosanitari; isolamenti, marmi e ardesia; sarramanti. 
vetri; pitturazioni. 

7) Termine di esecuzione; 730 giorni naturali, lucctssivi a 
continui. 

6) È richiesta riscrizìona all’Albo Nazionale Costruttori par te 
Cat. 2/1.600 milioni. 

PER ENTRAMBE LE GARE 

9) è ammessa la presentazione dì offerte ai sensi degli arti. 20 
a seguenti della Legge 8.8.1977 n. S84 e successive mo¬ 
dificazioni 

10) Gli interessati potranno far pervenire le proprie domande di 
partecipazione antro it 9.1.1989 nei modi di cui elt'art. 
IO della citata Legga n. 584/1977 indirizzandole e: 
Comune di Genova • Archivio Generala a protoeolio 

via Garibaldi 9 - 16124 Genova (Italia). 

Le domande dovranno essere redatte in lingua italiana. 

11 ) Gli inviti a presentare ie offerte saranno spediti entro 120 
giorni dalla presente pubblicazione. 

12) Dovranno inoltre includwe nella domanda di partaelpaziO' 
ne le indicazioni, sotto forma di dichiarazioni successiva» 
mente verificabili, circa: l’inesistenza dì cause di escluaiora 
di cui all’art. 27 delta Legge 3.1.1978 n. 1; referenze 
bancarie a dimostrazione della propria capacità economica 
e finanziaria; cifra di affari globale e in lavori degli ultimi tre 
esercizi; elenco delle opere realizzate negli ultimi cinque 
anni con il relativo importo, periodo e luogo di esecuzions, 
corredati dei certificati di buona esecuzione; attrezzatura, 
mezzi d'opera ed equipaggiamento tecnico. 

Dovranno infine allegare fotocopia del certificato dell'Albo 
Nazionale Costruttori dello Stato di appartenerla. Le Im¬ 
prese non italiane dovranno essere iscritte ntj^i Albi o 
Liste Ufficiali di Stati aderenti ella Cee In maniere idonea 
aH’assunzione dell'appalto. 

13) L'aggiudicazione avverrà mediante offerta percentuale 

ca senza alcun limite di aumento o di ribasso nel prezzo 
fissato dall'Amministrazione ai sensi deU'art. 24 leu. a) 
punto 2 della Legge 8.8.1977 n. 584, Saranno consìdere- 
te anomale ai sensi deU’art. 17. 2* comma delle Legge 
11.3.1988 n. 67 e svanno escluse dalia gva. le offerte 
che presenteranno una percentuale di ribasso superiore 
alta media delle percentuali delle offerte ammesse, incre¬ 
mentate da un valore percentuale deli'8%. SI precisa che la 
percentuale di incremento come sopra indicata, verrà ag¬ 
giunta alla media e non calcolata sulla media. 

14) Finanziamento con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti. Il 
riconoscimento degli interessi di cui alla Legge n. 
741/1981'decorrerà dalla data dell'accreditamento delle 
quote di mutuo da pvte della cassa stessa. Per la revisione 
prezzi si farà riferimento all’vt. 33 della Legge 28.2.1986 
n. 41. 

15) Il presente bando à stato inviato all'Ufficio delle Putòliee- 
zioni Ufficiali delle Comunità Europee in data 
16.12.1968. Come previsto delta legislazione vigente, la 
richiesta di partecipazione non vincola l'Amministrazione 
Appaltante. 

IL SINDACO don. Cetert Campart 



M rUnità 

Domenica 
18 dicembre 1988 















































Economia e Lavoro 


Al termine di un lunghissimo negoziato 
le tre confederazioni e la Confìndustrìa 
hanno raggiunto un’ipotesi d’intesa 
E’ il primo accordo dopo due anni 



Un controllò più severo sui contratti dì formazione 
(che non potranno èssere utilizzati per le mansioni 
più basse;, la còstituziòrie - ancora in forse - di 
una società mista sìndacato-Confindustrìa per pro¬ 
grammare le attività formative. E infine la conces¬ 
sione alle imprese della possibilità di assunzioni a 
tempo determinato, ^no i contenuti dell'intesa 
firmata ieri da Cgii, Clsl. Uil è Cónfindustrìa. 


tWANO BOCCONETTI 


■i Roma. Atl'alba. come vavano i contratti di formazio* Contratti di formazione a solo per i livelli contrattuali 
vuole la tradizione, sindacato ne (die garantiscono alle parte, l'intesa riguarda altri te* più bassi, mentre nel Sud sa- 

e Confindustria sono riusciti a airieiìde enormi ^'ravi (iscalQ mi. L'accordo, infatti, prevede ranno possibili per tutti 1 live!- 

firmare un'ipotesi di Intesa sui aiKhe per lavori come i| fatto- la costituzione di una com- li.Traseimesipoisiinsedierl 

contralti di formazione e su nno, il cameriere e vìa dicen- missione bilaterale (cori rap* un'altra Gomminone che en* 

altre misure per regolamenta- do-Per lavori che non hanno presentanti del sindacato e irò un anno valùterà se queste 

re il mercato del lavoro. La bisogno di alcuna formazio* della Confindustria in egual ultime misure sono ridite a 

sigla è avvenuta dopo un'ultl- ne. Ora questo non potrà più misura) che dovrà studiare e far crescere l’occupazione. Se 

ma seduta di negoziato, dura- accadere. Non solo, ma l’inte- progettare mi^re per la for* così non fosse, rlntesa, ^ 

ta - con qualche interruzione sa fissa una soglia di ore di m^one professionale. U quest ultimo aspetto, potreb* 

- ventiquattro ore. iMIa fine, «foitnazlorie teòrica* sotto la anche be 

n^rÀ r* l'hiinnA « U ire miale non d Duò scendere possibilità di costituire un quello di Bertinottl.l abbiamo 
SoSiSrLS™ .i.!J!iie SrfMWràui ?he d^2w?12 una società o qualcosa in parte anticipato. Entusiasti 

confederazlo^Mno^rii«llea di simile, costituita dal sinda- Quelli delia CisI e della Uil 

firmare un accorto wn fa cato e dalle imprese. Ma que*’ ^addirittura Benvenuto parla 

Con.industnaadueanpldidi* 40 sto ente (ò cos'altro) non avrà di un sindacato che finalmen* 

stanza dall uitima intesa. contratti più lunghi, quelli cfre compiti di gestione diretta te smette di fare il conflittuale ' 
Vediamo subito cosa, cam- durano due anni, le ore di nella qualificazione profesSio- e comincia ad essere «partecl- 
bla nei contratti di formazio* ■studio* saranno cento. Anco* gestirà insomma I ■ pativo*). Soddisfatta anche la ^ 

ne. Una cosa, soprattutto, Le ra, neinme$a sono previste corsi: questione che aveva Confindustria. Bertinotti è il 
aziende non potranno più ri* tante misure per incentivare la sollevato un vespaio nel sin* 
correre a questo strumento iraaformatlone del contratto ({ù:ato - ma limiterà la sua at- 


contrattl. iFino a ieri, infatti, tempo indeterminato Oe im* lo studio, alleatisi del setto* può parlare di risultato éccet* 
accadeva che le imprese atti* prese che non irasformefan- re. " labile*. 


no almeno il 50% dei contratti 
di formazione in contraiti, a 
tempo indeterminato subiran¬ 
no limitazioni neirutilìzzo del¬ 
io strumento contrattuale for* 
matìvo), è prevista una com¬ 
missione mista regionale per 
valutare le richieste aziendali. 
Insomma, per dirla con Fau¬ 
sto Bertinotti, il segretario del¬ 
la Cgil che ha condotto la trat¬ 
tativa, «c'è stato decisamente 
un miglioramento rispetto alla 
legislazione attuale*. 

Contralti di. formazione a 
parte, l'intesa riguarda altri te¬ 
mi. L'accordo, infatti, prevede 
la costituzione di una com¬ 
missione bilaterale (cori rap¬ 
presentanti dei sindacalo e 
della Confindustria in egual 
misura) che dovrà studiare e 
progettare misure per la for- 
maziorie professionale. La 
commissione vaglierà anche 
la possibilità di costituire un 
ente, una società o qualcosa 
di simile, costituita dal sinda¬ 
cato e dalle imprese. Ma que-’ 
sto ente (ò cos'altro) nori avrà 
compiti di gestione diretta 
nella qualificazione professio¬ 
nale - non gestirà insomma i 
corsi: questtorie che aveva 
sollevato un vespaio nel sin¬ 
dacato - ma limiterà la sua at- 


Terzaed ultima parte, i con¬ 
tralti a termine. E la parte • 
Bertinotti non ha difficoltà ad 
ammetterlo > che lascia la 
tCgiI più dubbiosa*. Comun¬ 
que l'Intesa prevede che i gio¬ 
vani che hanno si^rerato i 29 
anni - e che quindi non pos¬ 
sono usufruire dei contratti di 
formazione - possono essere 
assunti con contratti a tempo 
determinato. Nelle regioni 
centro-settentrionali queste 
assunzioni saranno possibili 
solo per i livelli contrattuali 
più bassi, mentre nel Sud sa¬ 
ranno possibili per tutti 1 livel¬ 
li. Tra sei mesi si insedierà 
un'altra commissione che en¬ 
tro un anno valùterà se queste 
ultime misure sono riuscite a 
far crescere l’occupazione. Se 
così non fosse, rintesa. su 
quest'ultimo aspetto, potreb¬ 
be essere rivista. 1 commenti: 
quello di Bertiriottl. Tabbiamo 
in parte anticipato. Entusiasti 
Quelli delia CisI e della Uil 
(«addirittura Benvenuto parla 
di un sindacato che finalmen¬ 
te smette di fare il conflittuale ' 
e comincia ad essere «parteci¬ 
pativo*). Soddisfatta anche la^ 
Confindustria. Bertinotti è il 
iù realista: «Visto come ère 




Monito del sindacato alla Confindustria 


«E ora va iitta subito la rtfonna 
della cassa ìnt^raami^ 


i.U pt^ìisiQni dell* Confindustria, che hanno poriato 
aal rinvìàdeirapprovaalone del disegnò,di legèe sulja 
'cassa Integrazione/ivanno respinte. iPrima delle lene 
■naniléle II Seriaìò deve approvarell provvedimento 
.còn'I'Tnldlòfarnemt ptopbsil». Antonio Pizzinato, se- 
'giftado confedewe dèllà egli, annuncia la dùrissima 
’cppòslzlone delsindacato alle pretese di Pininfarina. 
; Lustro Ieri era sceso In campo anche Marini. 


-MI ROMA. Non 'gradiMono 
quelle procedute di negozia* 
zfone con il sindacato che do^ 
vranno stabilire le (orme dlri* 
collocazione' del lavoratori 
messi in mobilità allp scadere 
della cassa: Integrazione: con¬ 
testano duramente l'obbligo 
di assumere un 2QX di lavora¬ 
tori considerati «svantagglatì* 
che si aggiungono a quella 
quota del’lS% già prevista per 
gli handicappati; non voglio* 
no che sia fissala per legge la 
•rotazione* vv Ca possibilità 
cioè, già stabilita in alcuni ac< 
cordi aziendali di far rientrare 
periodicamente dalla cassa 
Integrazione gruppi di lavora¬ 
tori rimpiazzali pot da altri): e 
sotto sotto mal dìgeilscona 
l'aumento dei costi a carico 
delle Imprese allo scadere del 
dodicesimo mese di cassa in*, 
tegrazione. Insomma, agli in* 
dustriali place solo quella par¬ 
te del disegno di legge del mi¬ 
nistro Formica in Base alia 
quale la cassa integrazione 


Gs-Sme 

Dopo 2 mesi 

raggiunta 

l’intesa 


■i ROMA: Dopò dite mesi di 
trattative e 4 ore di sciopero è 
stato rinnovato il contratto 
aziendale pér i 6.000 lavoralo* 
ri della Gs, la catena di super* 
mercati del gruppo Sme: è il 

Erìrnò accordo di gruppo nel- 
I grande distribuzione. La 
parte salariale dell'intesa pre¬ 
vede: 73.000 lire (al quarto H- 
vello e riparametrate) di au- 
rnéntò a reglrrie del premio 
mensile di produttività e 
Sèp.OOÒ lire di una tantum per 
i|: Ì988i; ulleriore Incremento 
di una quota retributiva varià¬ 
bile per obiettivi che ih media 
darà circa 5Ó0.Ó00 annue fisse 
definite sulla base di parame¬ 
tri concordati di produttività, 
in più l'accordo prevede 8 ore 
di riduzione di orario genera* 
lizzate e léore per i lavoratori 
a oràrio disagiato. 


non sarà più un provvedimen¬ 
to aU'infinito, ma avrà scaden¬ 
ze precise; una durala massi¬ 
ma dì 36 0 di 48 mesi In altri 
ca^. E, una volta tolte tutte 
quelle decisive compensazìO' 
ni di cui prima parlavano, gli 
imprenditori finalmente por ' 
Iranno coronare il loro mai. 
sopito sogno: mano libera per 
licenziare dopo aver utilizzato 
i soldi dello Stato per ristruttu¬ 
rare. instmima, la botte piena 
e la minile ubriaca. La posta 
in gioco dello scontro in atto 
sul disegno di legge di riforma 
della cassa integrazione e su 
altri decM^i aspetti del iherca* 
to del lavoro è questa. Tant’è 
che le pressioni della Confln- 
' dustrìa sonò riuscite finora a 
rinviarne l'approvazione alla 
oommt^òne Lavoro del Se¬ 
nato. 

: Ma, i disegni della Condin* 
dustriaed eventuali cedimenti 
dei governo alle sue pretese 
sono destinati a scontrarsi 
con la durissima opposizione 


Flt-Fenrotubi 

È partito 
il piano di 
rieonversione 

■■ SGSTRl (Genova). È Stala 
inaugurata ieri a Sestrì Levan¬ 
te la «dilby Spa*. la prima del¬ 
le cinque ùlendè che fanno 
parte dei piano di riconversio¬ 
ne industriale dell’ex «Fit-Fer- 
rotubì*, realizzata dalla «Fi- 
narvedi*. Il piano complessivo 

? revede un investimento di 
55 miliardi di lire e l'occupa¬ 
zione di 710 lavoratori attual¬ 
mente in cassa integrazione. 
La «Gilby*, che avyia la produ¬ 
zione con più di un anno di 
anticipo rispetto agii impegni, 
produrrà tubi saldati e trafilati 
in acciaio inossidabile e darà 
occupazione ad un centinaio 
di addetti. 

n tubificio di Sestrì Levante 
e l'acciaieria di Trigoso, che 
avevano 2.500 dipendenti, 
erano stati chiusi nel giusno 
1982. 



Antonio Pizzinato 


del sindacato. LIn monito ieri 
è venuto da Antonio Pizzina* 
to, segretario confederale del¬ 
la Cgil e responsabile per la 
confederazione delle-polìti¬ 
che del lavoro. «Chiediamo 
che ogni pressione sta respin- 
ta - ha affermato -. il Senato 
non può e non.'devevsubire 
questo gravissimo ricatto. Per¬ 
tanto prima delle ferie natali¬ 
zie deve approvare in via deh- 
nitirà e con j miglioramenti 
proposti da Cgil-Cisl-Uil ì 
provvedimenti*. «Il rinvio del¬ 
la discussione - ha proseguito 
Pizzinato > è figlio infatti delle 
pressioni della Confindustria. 


Trasporti 

Mancini (Filt) 

«(k)vemo 

inefficiente» 


H ROMA. «Le difficoltà dei 
trasporti, a partire dal caos di 
questi giorni del trasporto ae¬ 
reo, sono destinate ad aumen¬ 
tare. poiché il ministro dei 
Trasporti Santuz non ha nes¬ 
suno strumento efficace, né 
tantomeno una delega a trat¬ 
tare», è quanto dicnìàra, in 
una nota, il segretario genera^ 
le delia Filt-Cgil Luciano Man¬ 
cini. «Il governo - sottolinea 
Mancini - continua a limitarsi 
a tamponare l'emergenza e a 
, non atlrontare ^riamente e 
concretamente i diversi prò- 
I blemi non più rinviabili pre- 
I senti nel comparto». 1 sinda- 
I cali, dal canto loro, ribadisco- 
I no la richiesta di un incontro 
con la Presidenza del consi¬ 
glio e chiedono una legge che 
istituisca il Cipel (i! comitato 
interministeriale per la pro¬ 
grammazione nei trasporti)- 


Questo è inaccettabile. È una 
.. rimessa in discussione di tut* 
''4o: dalla Irifoma della cassA 
Integrazione^ àlta mobilità, al¬ 
fa .(Jli^cijippa^òne (è prevì- 
^ tra i'^trò irt aumento deì- 
rindennltà, anche queàto 
contestato dall’o^anizzazio- 
ne di Pininfarina ndr) agli av¬ 
viamenti. aJ lavoro*. «Insomma 
- conlude PIzzìnato -, è in at- 
.. .to un tentativo di mettere in 
discussione il potere del sin¬ 
dacato*. A scendere in campo 
contro gli Industriali Tallro 
giorno era stato anche il se¬ 
gretario generale della CisI, 
Marini il quale aveva ammoni¬ 
to il governo a non cedere ad 
alcun ricatto. ÌVa l'altro la 
stessa maggioranza sembra 
che stia manifestando delle 
divisioni. Nella Democrazia 
^ cristiana non ci sarebbe affat¬ 
to unanimità sulle richieste di 
Pinirifàrìna, Questo lo sì è vi¬ 
sto anche giovedì notte nella 
disctusione alla commissione 
Lavoro del Senato. E, tra I al¬ 
tro. occorre ricordare che 
quel disegno di legge presen¬ 
tato dal ministro Formica e 
anche frutto di anni dì discus¬ 
sioni e confronti con le orga¬ 
nizzazioni sindacali. È un 
provvedimento rispetto al 
quale, come dicevamo, gli 
stessi sindacati chiedono mi* 
glioramenti-e che comunque 
giudicano un punto di equili¬ 
brio sotto il quale non è asso¬ 
lutamente possibile scendere. 


Breda 

I lavoratori 
respingono 
l’accordo 


■i PiSTOlA. i lavoratori del¬ 
la Breda dì Fistola hanno re¬ 
spinto il contratto integrativo 
aziendale, firmalo nei giorni 
scorsi a Roma dai vertici sin¬ 
dacali di Cgil, CisI e Uil ed 
Efim. Ha detto «no* quasi il 
69% dei 1.028 volanti. La per¬ 
centuale dei contrari è più for¬ 
te tra operai e tecnici (74% dei 
no). Ma anche fra gli impiegati 
prevale la contrapposizione 
all'accordo (52,5% di no), il 
punto più contrastato del con¬ 
trattò riguarda la introduzione 
di un meccanismo di indenni- 
: té legato alla presenza indivi¬ 
duale. «Colpisce - ha dichia¬ 
ralo il segretario della Cgil pi¬ 
stoiese Renzo Innocenti - 
esclusivamente i lavoratori 
costretti a lunghi periodi di as¬ 
senza. E un meccanismo che 
stravolge il concetto di solida¬ 
rietà». 









































Si può creare 
su Marte 
un’atmosfera 
teirestre 


Alcuni scienziati sovietici vorrebbero creare su Marte 
un atmosfera simile a quella terrestre Gennch Avanesov 
deil istituto di ncerca spaziale di Mosca lo ha suogenio ad 
una conferenza sui problemi di automazione nello spazio 
che si è ^ita tempo fa a Washington Si tratta di un 
proMlto che prevede di impiegare stessi meccanismi 
che hanno permesso lo sviluppo dell atmosfera sulla Terra 
ed t sovietici pensano che allo scopo sarebbe necessano 
utilizzare in quantità massicce un alga particolare 1 unica 
in grado di produrre ossigeno Secondo gli scienziati et 
vorrebbero circa duemila anni prima che 1 atmosfera mar 
ziana diventi respirabile Lalga dovrebbe essere modifi 
cata geneticamente per renderla piu resistente alle tempe 
rature marziane 



-Intervista al filosofo Ludovico Ge^onat 

A 350 anni dalla pubblicazione dei «Discorsi» sulla meccanica 
riflessioni sull'attualità del grande scienziato fiorentino 


«Galileo, uno di noi» 


R^, inchiesta 
su tutte 
le centrali 
nucleari 


Stati segnalati soltanto nelle 
ultime ore mentre è ancora viva 1 emozione per la recente 
rivelazione che esattamente un anno fa dalla centrale di 
Bibite vi hi una fuga di radioauivita m seguito ad un guasto 
al sistema di raffreddamento Sempre a Bibiis si e avuto 
propno mercotedi scorso un guasto di categoria «E» Oe 
seconda in ordine di gravita) e ieri e stato dato 1 annuncio 
di ihconvenienti di vario tipo registrati nelle centrali di 
Brokdorf «■ alle porte di Amburgo - e di Gundremmmgen 
in Baviera Dinanzi al susseguirsi di incidenti e alla ere 
scente preoccupazione da parte della popolazione il mini 
stro dell Ambiente Toepler ha ordinato alle autonta regio 
nail in lutto il paese di provvedere a venfiche volte ad 
accertare il funzionamento dei dispositivi di sicurezza e in 
particolare dei generaton d energia per i casi di emergen 
za L avana nsconUata a Brokdon riguardava proprio que 
sti generaton - che sono quattro ed erano tutti e quattro 
guasti fin dal giorno della costnjzione della centrale senza 
che nessuno se ne fosse mai accorto - i quali servono per 
produrre la conente necessana per I immediato disinsen 
mento dei reatton in caso di un emergenza come potreb 
be essere un terremoto o la caduta di un aereo sulla cen 
trale 


Dato che non accenna ad 
arrestarsi la preoccupante 
catena di incidenti ed ava 
ne nelle centrali nucleari 
4edesco federali il governo 
ha disposto una sene di 
controlli in tutti gii impianti 


Uno Stealth 2 
costa 516 milioni 
di dollari 


Ciascuno dei caccia bom 
bardieri Stealth 2 appena 
enifqti in produzione negli 
Ststl Uniti costerà 516 mi 
(ioni di dolian (oltre 670 
miliardi di lire) 1 «aereo invisibile» diventa cosi oltre che il 
pÌQ sofisticalo il piu costoso velivolo mai costruito A 
produzione ultimata nei giugno del 1995 la progettazione 
e la costruzione dei 132 aerei da guerra avranno assorbito 
in lutto ^ miliardi e 100 milioni di dollari (88 500 miliardi 
lire), con un incremento di spesa rispetto a( preventivo 
iniziale,del 16per cento Lo ha annunciato il ministro per 
I aeronautica Usa Edward Aldrldge il quale ha tenuto a 
ribadire nel corso della sua conferenza stampa che «in 
ogni caso, sono soldi spesi bene» «Si tratta di un significa 
tiyo contfibuto alla deterrenza strategica del nostro pae 
sé* ha spiegato li ministro «e i sovietici )o sanno» Dopoi) 
successo del recente volo di collaudo I aereo compirà la 
sua pnma missione di addestramento vera e propria «ap 
pena sarà pronto» ha detto Aldndge forse già al pnmi dei 
prossimo anno 



Venere, 
la Terra, 
l'effetto 
serra 


Gli scienziati della Nasa che 
saudiano Venere si sono riu* 
niti la settimana scorsa a 
Mountain View al «Centro 
nceftheAmes» perfesleg 
giare il pnmo decennale della «Pioneer Venus Misslon» In 
Quella sede un planetologo deli Università dell Arizona 
Oonald Hunten ha dichiarato «Consideravamo Venere e 
la Terra mondi gemelli ma sono differenti lassù la tempe 
raturaalla superficie è sui 480 gradi centigradi superiore a 
quella di fusione dello zinco» «Il campo magnetico di 
Venere - ha proseguito Hunier - è debolissimo e coltri di 
nubi spessissime avvolgono tutto il pianeta che ha pressio 
rie atmosferica superiore di 100 volte a quella terrestre» 
Anche a 100 chilometri dalla superficie I atmosfera rag 
giunge i 139 gradi centigradi di giorno mentre di notte 
scende a «solo» 77 gradi Forse Venere ebbe oceani circa 
quattro miliardi di anni fa ma evaporarono a causa dell ef 
(etto serra Hunten raccomanda «Dobbiamo prendere se 
nssimamente questa minaccia contro ìa nostra atmosfera 
è un monito preciso a noi terrestri li calore del Soie 
intrappolato da coltn di nubi fece perdere a Venere i suoi 
oceani un fenomeno analogo sta verificandosi ora sulla 
Terra Venere e un esempio di ciò che potrebbe accadere 
qui» 



NANNI RICCOBONO 


Sul frontespizio c era scntto 
MDCXXXVIIl Trecentocinquant anni 
fa galileo Galilei mandava alle stampe i 
SUOI «Discorsi e dimostrazioni matema¬ 
tiche intorno a due nuove scienze atti 
nenti alla meccanica ed ai movimenti 
locali» L'Università di Firenze ha chia¬ 
mato a ricordare quei fondamenti della 


scienza numerosi studiosi, tra cui il filo¬ 
sofo della scienza Ludovico G^mo- 
nat Appassionato sostenitore dell'at¬ 
tualità di Galileo scienziato, Geymonat 
critica, nell* intervista che presentia¬ 
mo. una certa tendenza verso l'irrazio¬ 
nale che sembra aver conquistato nu¬ 
merosi intellettuali italiani 
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OANISU PUQUE8E 
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sto pencolo Penso al mio al 
iievo Silvano Tagliagambe 
docente all Univertità di Ca 
glian 

Ma come spiega che pn^ 
pria 11 penalero debole, la 
rlMopùta dell'livadona- 
le, apeaso aalBriDo In an- 
bleoti itt ainlfirat Sono 
ambienti ebe kanne ma 
di 


amo, di legame con la 
■denze. 

lo penso che questo sia un er 
rare della sinistra ed è ciò che 
hosostenutom tulli > miei libn 
fino all ultimo «La libertà» La 
libertà non deve rappresenta 
re una fuga nell Irrazionale 
una fuga nel misticismo, ma 
un approfondimento di quella 
che è la società razionale Già 
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all inizio del secolo cerano 
stati dei pencoli simili e con 
Irò questi pericoli aveva com¬ 
battuto Lenin in «Matenalismo 
ed empinocnticismo* Il (atto 
è che I partiti di sinlalra attuali 
hanno abbandonalo compie- 
lamente questa posiaone e 
questa è una delle ragioni per 
CUI IO sono una pecora nera 
nell ambilo della sbiistra. Del 
resto, se la Sinistra questo non 
lo capisce, IO posso dirle solo 
peggio per lei 
Tomlaao a GtlUee, Al 
reppeno che c'cn la M 
fra Ideala c Mcalca, Da 
ora parte l ’ eii e n r edia e , 
le meiemalica, PeMiado- 
Bc; diU'anra le lecalce: la 


« 


Ludovico 
Geymonat, 
a fianco 
li disegno 
di Mitra 
Divshali 


« 


■■ La signora Giselle mo 
glie di Ludovico Geymonat 
storce it naso Dice nvolgen 
dosi al manto. «Un iritervista 
all Unità all unico giornale 
che non ha scntto una nga sul 
tuo ultimo libro liber 
la ^* Ma li manto non nesce 
a nascondere i antico amore 
per li quotidiano comunista e 
accetta di buon grado di par 
lare di Galileo Gaulei a 350 an 
ni dalla pubblicazione dei «Di 
scorsi» Ci sarà anche lo spun 
to per accennare «I suo libro 
Professor Gcymonal, lei 
ha leooto aoa relaZIooe su 
•cleoza e tecnica nel «Di¬ 
scorsi» Vorrei sapere ae 
per lei Gallico è da consi¬ 
derarsi ancora nnn pletro 
atlfnre dello Klencn con- 
icmporanea, delia scienza 
come noi le intendiamo og- 
it 

Galileo non e affatto un uomo 
del passato Le indicazioni 
che CI ha dato quell incita 
mento a interrogare I espe 
rienza attraverso la matemati 
ca e la strada che viene per 
corsa ancora oggi dai piu mo 
demi ncercalon Naturalmen 
le le domande che oggi si fan 
no alla natura sono diverse 
però la strada e sempre quel 
la matematica e osservazione 
dei fatti 

Forse è proprio per questo 


che Quudo qualcuno ten¬ 
ta di «criticare» o «Idlrlt- 
luradl liquidare la scienza 


de tfmio con Gallico. E II 
caso, mi para del flsko 
Maredlo Ctnl. Clnl aostfe- 
ne che à necesaarlo aUtea- 
donare Galileo per tornare 
ad Arlttoiele Lei che ne 


Marcello Cml è una cara per 
sona Ma è un po matto 
Non aarà che dietro que- 
ai*Mca di abbandonare 
Galileo c'è la paura verso 
quello che può produrre la 
nostra scienza? 

Si si Ma IO non credo che si 
debba abbandonare la strada 
della scienza È una strada 
che va proseguita razionai 
mente Mi rendo conto delle 
conseguenze pencolosissime 
prodotte dalla scienza moder 
na si pensi nell ambito della 
fisica alla fisica atomica op 
pure nella biologia all inge 
gnena genetica Ma non per 
questo bisogna troncare con 
la scienza Bisogna invece svi 
lupparla approfondirne razio 
nalmente le linee Altnmenti 
noi passiamo da un razionali 
smo scientifico maldigenlo ai 
la magia all irrazionalismo E 
la tendenza di Cini che io co 
nosco bene e un po quella di 
precipitare nell irrazionali 


E questo sarebbe pericolo- 
^ 00 ? 

^terebbe pencolosuamo per 
ehé tra 1 altro significherebbe 
abbandonare la nostra società 
nella mani di maghi di fattuc 
Ghiere e di industriali che » 
valgono di questi Perché non 
SI creda che gii industriali non 
ap^fitterebbero subito di 
que^o irrazionalismo Quanto 
alla sfiducia nella scienza io 
ho già scntto altre volte che 
Agnelli sarebbe ben contento 
di dire «la colpa delle con 
traddizioni dell economia al 
tuale non è della classe capi 
talista, è imitile che ve la pren 
diate con ik» prendetevela 
contro la scienza» E cioè il 
tentativo di dirottare le con 
traddiziom, i malcontenti dei 
la società attuale contro la 
scienza anziché contro io 
sfruttamento capitalisiico dei 
la. scienza 

Eppure, queti'atleggla- 
meato mi sessbra ebe sto 
presente In molto fUosolto 
itaUaoa, ebe ha riscoperto 
Heidegger... 

si si il pensiero debole C e 
questo pencolo delia cultura 
di ncadere nell nazionali 
smo Ma mi sembra anche 
ctw et stano persone ptu sene 
che combattono contro que 


Lei ha elbdlaio GtlilM por 
laari «nL Qoate anello 
di Galileo le è piè choT 

La sua umanità che è piena di 
punti debpU. Nei miei studi 
rho sempre definito un «preil- 
luminisia», un grande scien¬ 
ziato, che ha voluto acrivere 
quanto più è possibile in vol¬ 
gare 0 non in tonino perchè 
credeva che d loèse un pub> 
blleo capace di capire. Ma è 
stato anche una persona de¬ 
bole, che però ha avuto to fo^ 
radi riprender si dopo to con- 
danna e rumdiazkme dell a- 
biwa. 

Edaaa 


apoaioplh 

•antfflM? 


di enditoo^ 
ile». Cé qiM 
loGàUleir 
Galileo ha applicalo to tecni¬ 
ca, non i ha trrorìzzata. L'ha 
elicala in modo veramente 
notevole per l’epoca. Non po¬ 
teva adoperare li computer o i 
satelhli questo è ovvio Mac! 
ha aperto una strada che con¬ 
duce direttamente alto scien¬ 
za attuale Per lui to tecnica 
non era più artigtonde. ero 
una tecnica già elevata al livel- 
k> del suo tempo. Oaliieo era 
partito dalle osservazioni arb- 
giane, ma poi ie hi elaborale, 
in base alle conoacenze della 
scienza di allora. Per esem¬ 
pio. il suo famoso canocchia¬ 
le era stato inventato da arti¬ 
giani del Paesi Bassi e gliene 
era giunta notizm cori, vaga¬ 
mente Maluilohaetoboiato 
in forma nuova e aopntiuNo 
lo ha usato per dei Nd che 
quegli artigiani non si aogna- 
vano neanche Cioè per guai- 
dare il cielo e ha avuto ImKla 
m quello che il canocchiale gli 
dava neirteultaticheglidaira 


mio giudizio, la tecnica usata 
come stnimemo detto acien- 


La sua teoria del moto e l'im- 
portanza dato alto misurazio¬ 
ne de) mondo fisico Sepren- 
diamo to fisica atomica d pos¬ 
siamo rendere conto di quan¬ 
to continui ad essere fonda- 
mentale to misurazione Quel- 
to detto mteura è un capitolo 
fondMientaie Naturalmente 
o^, col computer, storno ad 
un livello {nfinHamente più 
raffinalo di quello di Galileo 
Però siamo su quella linea. 
Anche M ha cercalo di fare 
degH strumenti di misun che 
per rcpoca erano esticma- 
mente efficaci 


fer iwstfe a 


Gafileo continua ad essere at¬ 
tuile Naturalmente non vuol 
dire che occorre ripetere 
dfetto che bri diceva. Ditti ìl- 


mentoveiioQaUleodev'esse- 
re analofo ail'aHeggtomento 
che hi steaeo aveva verso Ari- 
àioiele quando diceva che se 
Aristotele aveiia potuto risor¬ 
gere e vedere I risultati del 
l'oaieivazioiie con il canoe 
chtole avrebbe trovato Im. Ga¬ 
lileo. come suo vero dtecepo- 
loe notiQuei ripetitori mamia- 
hsilcl di dò che aveva scrino. 
Emritoto vale In ogni ambito^ 
Pe rea em pio, per nierini alto 
sintaira, neirambito dei ripeti- 
ton di Lenin Biaogtis capire 
quello che aveva detto questo 
grand'uomo e sviluppare 
quello che aveva detto dì |riù 
profondo Nrni ferniaisi alla 
tenera. E gli aristotelici dell e* 
poca di Galileo arzigogolava¬ 
no a vuoto pur di salvate le 
teorie aristoteliche 
Qasi tfe gw fctior Ceya- 
aai, è na iBBda speizata 
certra gU «tirai», contro N 
- g fealnlsrao, 


Dtetamo di sì, se mi vuole in 
terpretare alla lettera lo diro 
che cèto necessità di nfani 
ad Aristotele a Calile > *i U 
i)in, ma di nfarsi a loro i no 
do intelligente e sprcc -x 
to Poi tutto quello chi c' x.o 
può essere sbagliato Ma qui 
sto è il mio parere 
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Nei suoi esperimenti, il senso della storia 


Gli esperimenti di Galileo Galilei sono stati riprodotti 
ptu volte ma non sempre hanno dato risultati soddi¬ 
sfacenti Secondo lo storico della scienza Tom Settle 
della Polytecnic University di New York in Galileo ha 
ptu importanza la ncerca sperimentale continuata nel 
tempo che i singoli esperimenti Sull argomento tt 
professor Settle ha presentato una relazione a) con 
vegno di Firenze di cut vi diamo una sintesi 


TOM SETTLE 


■■ Affrontare il problema 
del ruolo degli espenmenti 
nella meccanica galileiana si 
nifica Incentrare la ncerca su 
ue punti lo sviluppo delle 
scienze galileiane nei 50 60 
anni della sua camera produt 
tiva e la natura della ncerca 
spenmentale m genere 
Studiando questi due punti 
sono amvato a credere che 
non esistono degli e^nmen 
Il singoli isolati nel lavoro di 
Galileo ma c è appunto ricer 
ca spenmentale qualcosa che 
porta con sé un senso di sto 
na di narrazione di intreccio 
di eventi ed episodi con uno 
spessore temporale 


Pensiamo a un esempio 
classico di espenmento gali 
leiano quello delle palle che 
rotolano su alcuni piani meli 
nati descntio nella terza gior 
nata dei «Discorsi» Pnma di 
presentare I espenmento Ga 
iiteo introduce i suoi termini 
speciali spiega alcune dtffi 
colta sviluppa un ragiona 
mento matematico sulla deh 
nizione forniate di accelera 
zione e sulla legge della cadu 
la dei gravi 

L espenmento del piano in 
cimato gli serviva per confer 
mare che ii mondo malenale 
SI accorda con un teorema ra 
zionale E quest ultimo viene 


proposto come una ventà uni 
versale Anche quedo esperi 
mento e una specie di teore 
ma o se SI può dire cosi un 
teorema matenale universale 
L espenmento e buono ed an 
cor oggi non c e dubbio sulla 
fattibilità di ciò che Galileo ha 
descntto ancorché sembri 
che per lui I unico molo degli 
esperimenti e quello di dare 
una conferma ai nsultati teon 

CI 

Quest interpretazione den 
va almeno in parte dal fatto 
che Galileo ha lavoralo piu a 
stabilire la venta universale 
delia sua nuova scienza che a 
raccontare ie strade percorse 
per arrivara Voleva desenve 
re ed illustrare le conclu 
sioni presentare le cose cer 
te non quelle incerte li suo 
espenmento appare congela 
to pronto per essere replica 
lo Cosi comè descntto non 
ha spessore temporale non 
ha mtreca legami esterni 
sembra non far parte della sua 
ricerca spenmentale 

Galileo tace molte cose di 
quest espenmento ed era 


consapevole dei punti deboli 
nella sua padronanza dei fe 
nomeni Del resto ad una con 
ctusione di quell espenmento 
era già amvato nel 1610 pn 
ma di partire da-Padova malo 
pubblica solo 28 anni dopo 11 
processo va ncordato è del 
1633 E $ 0)0 a quel punto m 
somma che Galileo tenta di 
elaborare un argomento il piu 
forte possibile per la sua nuo 
va scienza del moto locale 
Scrive con gran precisione 
accentuando le cose con cui 
aveva dimestichezza e Irascu 
rando escludendole del tutto 
quelle non nsolle Ma va avan 
ti nonostante le difficoltà e 
sembra che trovi il coraggio di 
andare avanti non in base al 
1 esperimento cosi come to 
aveva descntto maailasensa 
zione di percorrere la strada 
giusta E questa intuizione dei 
la strada giusta derwa dall os 
servazione della tendenza a 
convergere di alcuni filoni 
della sua nccica che appaio 
no collegati tra loro in un prò 
gramma di ricerche fortemen 
te spenmentale 


Le difficolta le incontra so 
prattutto su due punti Innan 
zitutto nel calcolare il rappor 
to fra il peso di un corpo ne! 
senso verticale ed il suo peso 
su un qualsiasi altro piano in 
cimato Al tempi di Galileo 
questo calcolo non era cosi 
OVVIO Fu lui stesso a scioglie 
re questo nodo in due mano 
sentii che nsalgono rispettiva 
mente al 1590 e al 1600 ma 
non pubblico la soluzione 
neanche nella terza giornata 
dei «Discorsi» 

La seconda difficolta e le 
gala ad alcune questioni rela 
Uve alla misura degli intervalli 
di tempo per nsoivere le quali 
avrebbe dovuto trattare il pro¬ 
blema del pendolo e del ero 
nometro ad acqua Ma anche 
qui malgrado su entrambi gli 
argomenti avesse già studiato 
e sperimentato ha prefento 
tacere nell ambito della terza 
giornata dei «Discorsi» 

Nel caso del pendolo se 
non VI SI addentra nella terza 
giornata e anche perche lo 
aveva fatto nella pnma rite 
nendo il pendolo qualcosa di 


piu di un solo marcatore tem 
porale intalb per (ìalileo le 
proprietà dei corpi oscillanti 
sono un punto cruciate nella 
sua teoria del moto locate 
Per desenvere queste propne 
ta sembra «esaMrare» il lato 
empmco usando meno pru 
denza di quanta ne userà po¬ 
co dopo nella trattazione dei 
piani inclinati il che dimostra 
un altra volta che anche su 
questo argomento non fosse 
COSI sicuro come avrebbe vo¬ 
luto che si credesse E SI tenga 
conto che Galileo scopn le 
propneta del pendolo abba¬ 
stanza presto forse quand era 
ancora studente Ne paria 
estesamente in una lettera a 
Guardobaldo del Monte verso 

li 1602 

Ecco già allora cercava di 
collegare due tipi di moto na¬ 
turale la discesa lineare libera 
(come {accelerazione sul pia 
no inclinato) e to dtecesa cur¬ 
vilinea libera (come nei moto 
pendolare) E questo tentali 
vo di collegamento ritorna 
nella terza giornata dei «Di 
scorsi» fu una delle sue piò 


grandi ed inappagate speran 
ze questa di analizzare un cer 
chio dentro un insieme di pie 
colissimi F^ani inclinati Se ci 
fosse nuscito avrebbe costruì 
to una dimostrazione raziona 
te, coltegando accelerazione 
circolare curvilinea e accele¬ 
razione lineare, dimostrando 
al tempo stesso 1 isocronismo 
del pendolo che pur cono- 
scnedo bene, non aveva potu 
to dominare 

Propno questo è uno di 
quei grandi «filoni» della ncer 
ca spenmentale galileiana di 
cullavo pnma E sono que 
su niom, queste grandi lìnee 
con te centinaia di variazioni 
ali interno di quella linea, con 
I legami incrociati tra di esse, 
che ci danno il senso di un 
Galileo per cui aveva molta 
più importanza la ncerca spe- 
nmentale che non il singolo 
emnmento Ed è stata pro¬ 
prio la ncerca sperimentale 
nel suo insieme col suo svi 
toppo stonco a dar forza e 
coraggio a (ìatiieo acondur 
lo infine, ai suoi tanti succes¬ 
si 

(Tf-aduzione di Cfaire MMuer) 
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—I - A.niva 

su^ schernii «L’orso» di Jean-Jacques Annaud 
Un film «di animali» 

che punta a conquistare il pubblico di Natale 


— .Continua 

la tournée di FVanceseo De Gregori. Da domani 

il popolare cantautore 

si esitósce a Roma. Lo abbiamo intervistato 


Vedii^rà 
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NEUO FORTI QRAZZINI 


■I MIUNO. Ahimè, come è 
difficile scrivere dell-opéra di 
Maritò e come si preférirch' 
be.^^nsa tanti giri di 
vitare; Il leùqre à ; guardare 
serripiicemente le sue scuìtum 
e ^ascoitarei* quanto esse han* 
no da comunicarglil Manzù .è 
pane di quella rìdottissima 
schiera diàrtìsti d,'ogni tempo 
e d’Ogni luògo cui la misterio¬ 
sa entità che governa te terre¬ 
ne ha profuso il dono di 
saper esprimere con pienezza 
e aniiretorica immediatezza i 
fatti, gii impulsi, i sentimenti 
ba.silarì delta vita umana e di 
fame partecipi gli altri. Attra¬ 
verso iè sue creazioni si espri¬ 
me la pariemigliore,-più pod- 
livà è vitale deH'uomo, la sua 
radice umana profonda e sin* 
cera. L 4 sua slncerità.cl com¬ 
muove, cì costringe e gettare 
le maschére dietro cui ci nd- 
scondjamo, cl lascia inermi e 
Interdetti. 

Quésta grande mostra mila¬ 
nese di Manzo, aperta fino al 
36 febbraio 1989 nella rlcor- 
renia -deirotianiesimo com- 
pleanho dett'autore. corona 
una vita .dedicata aH'arte. U 
corona prowlsoHaméhte, 
S'intende, poiché I11|ustrè fe¬ 
steggialo non ha affatto tirato 
t rami In baraa e anzLappra.fÌt;- 
ta dalla mostra per prèsantara 
aicuha‘tacenti opera Inedite, 
come il Corevaggio, tanto 
grande da dover essere espo¬ 
sto all'esterno delle sale, sotto 
Il portico di Palano Reale,TSo- 
nOipiesentate al pubblico oh . 
tra 300 opere, tra scultura, di¬ 
enti,dingnl, medaglie e altra 
creazioni di dfsran;la mostra, 
organizzata dal <%mune.dlMi* 
lao«odallad<egione iombar 
dlSi a chesi awaiediiunllnanr 
zlamento della Oriplot :fUdl^ 
spiega entro tra diverse; ma 
non distami sedi: Palazzo Rea¬ 
le,TArenearlo e il Museo del 
Duomordove si ammirano; ri¬ 
spettivamente. .le.^-cKazioni 
oel periodo 1930-1970, le 
opere recenti e lecreazioni di 
genere sacro. Il catalogo .è 
putollcato dalla Clecta. 

C artC'antiqa 0 moderna, 

3 uella .di. Mantù?. È fuori 0 
entro la storia dell'arta mo¬ 
derna? A queste domanda lo 
aculton!>:'ll lombardo ritroso 
che è In lui - sorriderebbe 
scettico. L'operare di Manzù 
ha radici remote, che'risalgo- 
no fino all'epoca di Wiligelmo 
e di Vuolvinio. L’arle'è'periui 
anzitutto adesione alle regole 
inieme’che ciascun materiale 
detta. Come gli Kultori d'altri 
tempi Mantò : proviene da 
un'aspra gavetta giovanile, fie¬ 
ramente superata, grado do¬ 
po grado, da falegname, a 
stuccatore, a decoratore, Lo 
Multare non ha reciso i con¬ 
tatti con le tappe anteriori! tra 
artigianato e arte non vi è un 
netto stacco, 

Nelle opere di Manzù la ra¬ 
dice manuale è sempre evi¬ 
dente. La superficie delie cere 
mostra le tracce della tensio¬ 
ne con CUI le dila hanno pla¬ 
smato la materia, restano 1 se¬ 
gni e le striature lasciate du 
legni; ànche nei bronzi riaffio¬ 
rano le tracce delie mani, ser¬ 


bate malgrado il passaggio 
dalla matrice alla fusione. 
Mjintò non ama la finitezza 
che spersonalizza lé statue, 
ma neppure sommuove pro¬ 
grammaticamente le superfi- 
ci, come facevano Rodio e 
Medardo Rosso, le sue suppo¬ 
ste fonti dì ispirazione. Le sue 
statue si.situano a metà strada 
tra l'autonoma oggetiMtà mi¬ 
metica e la pura affermazione 
soggettiva dell'artefice Che 
s'impone all'opera. Quanto ai 
modelli che hanno guidato 
per tanti decenni la sua carrie¬ 
ra, superata una prima fase 
più vàri> e sperimentale ma 
poco nbtà lungo il corso degji 
anrii Vénti, si de^^ pensare 
piuttosto alla tradizione classi¬ 
ca, al Quattrocento fiorentino 
di Donatello e Verrocchto,. o 
meglio, facendo riferimento 
ai volti gentili ma stereometri¬ 
ci da lìd realizzati, agli ampi 
zigomi delle, sue. figure che 
supportano occhi inumiditi 
socchiusi a fessura, a una raffi¬ 
nala sintesi tra la delicatezza 
di Desiderio da Seitignano e 
la salda volumetrìa geometri¬ 
ca di Francesco Làurana. 

Gli anni TVenta e Quaranta 
sono 1 più straordinari della 
carriera di Manzùi a partire al¬ 
meno dalla placida SìdamUe 
adagiata in diagonale, che è 
dei 1932. Da quel momento il 
percorso della mostra milane¬ 
se ...d' uno snocciolarsi di 
straordinarie creazioni, attra¬ 
verso la Moschero rosso, il Ri- 
frarto dlf A/ooro/e, il 

N\i4o 4k %mtno, \ OQoid, il 
Riirofto di America Vitali t ie 
sconvolgenti Crocefitsiani in 
cui si,ìespi1me il irauina della 
Seconda guerra mondìalév 
Negli anni delia guerra e ih 
quelli più immediatamente 
successivi la maggiore pienez¬ 
za realistica delle figure va di 
pan passo con la sottigliezza 
malincònica 0 pensosa dei ri¬ 
tratti psicologici; attraverso 
certo impercettiblii muiaméh- 
li di registro sì avverte la varie¬ 
tà delle fonti a cui Manzù at-^ 
Unge; dal Cario Corrà di quo- 
cenlesco naturalismo, al neo¬ 
platonico Filràtto di Ciuiia 
Mona, alla romantica e strug¬ 
gente frimcésca Siane, ma 
nel Craridè ritratto di signora 
Il raglio grandioso e il tono tra 
l'esiatico e II volitivo fanno 
persino pensare ad un mo¬ 
mento barocco. ' 

Non cl é concesBo purtrop- 
po io spazio pec citare le tan¬ 
te, importanti o^re.esposte a 
Milano, dal bozzetti per le 
porte monumentati e i Cardi¬ 
na/i allineati al Museo del 
Duomo, alle opere recenti 
deirArengariq, ricche di echi 
del passato, ma talora dotate 
di un'inèdita dinamica briosi¬ 
tà. Tutte sono state scelte da 
un agguerrito comitato scien¬ 
tifico che comprende R. 6os- 
saglia, F, Mlhervino. A. Mon- 
ferim Calvesì. M. Precerutti 
Garberi, R. Tartlto. S. Zatti, ol¬ 
tre a paolo Portoghesi il qua¬ 
le. col suo àrrischialo allesti¬ 
mento a muraglie ondulate, 
ha occluso tutte le sale, fino a 
ingenerare qua e là un effetto 
claustrofobico. 


n grande scultore compàe 
80 armi e NBlano 
gH dedica una grande mosto 
Ne palliamo con Tartista 


OARIO MICACCHI 


Giacomo Manzù al lavoro su una delle sue sculture 


H Chissà come sarà agitalo 
Manzù in questi giorni, mi di¬ 
co, filando in macchina verso 
Ardea, dentro la luce solare 
abbagliante. Forse, era mèglio 
andare qualche giorno prima. 
Duecento opere da sistemare 
in tre punti di Milano: Palazzo 
Reale, il Museo del Duomo, 
l'Arengario, per la grande mo¬ 
stra celebrativa. Va bene che 
c'è l'archilello Portoghesi a 
fare ordine ma son sempre 
duecento. E. poi, Manzù è 
sempre così esigente col suo 
lavoro. E ora deve mettere 
sotto gli occhi di tutti 60 anni 
di scultura e ascoltare parole 
e parole; proprio lui che. l'al¬ 
tro ieri, alla presentazione in 
Campidoglio dei bellissimo 
volume Manzù piriore, voluto 
da anni con tanta passione 
dalla moglie Inge, quando gli 
han dato il microfono in mano 
per rispondere ha salutato il 
pubblico, ha ringraziato ed ha 
detto: tOra non parliamo più». 
E il catalogo? Dove lo metti II 
catalogo? b i discorsi ufficiali 
presente il presidente Cossi- 
ga? E 4 gtomali e la televi^ne 
tutti vogliono qualcosa da 
Mantò. perché il 22 dicembre 
fa 8D anni. Gloriosi 80 anni dì 
Mullore. 

Siamo a Campo de Fico do¬ 
ve Manzù ha casa, studio e la 
fonderia. Ecco che dalla porta 
a vetri della casa si affaccia 
sorridente la signora Inge. 
Penso Ira me a quale scultura 
o pittura o disegno questa 
donna allascinante e mbrterk>- 
sa oggi somigli di più: mi sco^ 
re nella memoria un film ster¬ 
minato, un flusso di eros, di 
dolcezza, di fierezza ininter- 
r0Uò^■• 

. corridoio della ca» la 
Ihgé .chiaràà Gìàcbiho e lui 
élM leggero da uria stanza, 
calmo, sereno e allarga le 
braccia con il sorriso dell'ami¬ 
cizia che é ll|rico àuo. Ci fa 
strada e vedo che porta I ca¬ 
pelli raccolti sulla nuca con 
una piccola coda e che la sua 
bella lesta cosi severa ha pre¬ 
so un non so che di grazia set¬ 
tecentesca. Ci sèdiémo uno di 
fronte àll’altrò al jgrarHlè tavo¬ 
lo della sala ché^ sostenuto 
da uno stupèndo nastro di 
bronzo lanciato neH'aria con 
un moto che non ha principio 
né fine. 

Allora, Mantò, quésta gran¬ 
de mostra di Milano? Sorride, 
alza le spalle, suasurra un 
mamma miai ché iirafuoii nel 
suo raro discorrere ogni qual 
volta c"è uh problèma; Dàlie 
sue parole sembra pìù preoc¬ 
cupato della gente e delle ce¬ 
rimonie che delle sculture: 
sembra quasi che si tratti della 
mostra ai un altro scultore. E 
veramente calmo é sereno: 
una roccia; 

Mi chiede come va l'arte, 
come va la scultura. Gli dico 
che è .viva, ma che cl sono 
grossi problemi sul nostro 
presente, su dove siamo e dó¬ 
ve andiamo: c’è molla insicu¬ 
rezza e uno scórrere continuo 
in superficie delle novità sen¬ 
za modernità, dei riciclaggi, 
delle rìesumazioni. Non no 
mai avuto interesse alla super¬ 
ficie, mi dicé. ma alla cono¬ 
scenza profonda del vivere, 
dell'esisiere muovendo da 


quel che avevo concretamen¬ 
te in mano. Sempre, quando 
ho qualcosa in mano della vi¬ 
ta, io so. E allora una scultura, 
una pittura mi fa paura perchè 
so qual territorio devo attra¬ 
versare per arrivare a una for¬ 
ma. Più il frammento dì esi¬ 
stenza. grande o piccolo che 
^a, è vitale e maggiore è la 
paura. Cerco di non pensarci; 
ma, poi, ci penso sempre, 
sempre. Manzù sta davanti a 
me senza superbia. È stupefa¬ 
cente, iik un artista come lui, 

Q uesta assenza di superbia, 
erto, chi viene dalla miseria, 
chi ha fatto fin da ragazzo tan¬ 
ti mestieri può avere uno spiri¬ 
to e delle mani diverse da altri 
e che io aiutano. Ma allora 
Mantò dalla montagna del 
suoi 80 anni come vede il 
mondo? Quella che chiama la 
mia montagna sta tra tante e 
tante altre montagne su una 
terra dove non si vede la fine, 
al punto che la mia montagna 
sembra una frianura. Quante 
volle ho fatto ben convinto 
delle Multure e, peri, mi sono 
reso conto che era tutto sba¬ 
gliato o per forma o per con¬ 
tenuto o tutti e due assieme. 
Sarà anche véro Mantò, gli di¬ 
co, ma ormai tante sue scultu¬ 
re sono in giro per il mondo 
come creature e gente di ogni 
dove le riconosce come com¬ 
pagne di vita, di sentimenti, di 
pensieri e le ama. Non le a|^ 
partengono più. 

Ecco, prendiamo quella 
grande scultura della madre 
che alza il figlioletio e che lei 
sta facendo per il palazzo del- 
l’Onu a New York: una volta 
fatta sarà di tutti. A proposito, 
a che punto è7.A questo punto 
Manzù sixhiude a riccio. Non 
ho fatto nulla ancora. Forse a 
primavera '89. Ma nemmeno 
un bozzetto? Qualche dise¬ 
gno? Rassomiglierà a certe fi¬ 
gure di madri che ha già fatto? 
A quella sublime delia Porta 
della Pace e della Guerra per 
San Lorenzo di Rotterdam 
che è un capolavoro del 
1969? Non lo so se lo farò si- 
mite ma ci può essere un per¬ 
ché in questa figura di bimbo 
alzato con la speranza che il 
rhondo nóri finisca. Ma deve 
essere una scultura in bronzo 
di 6 nsetri di altezza che in 
proporzione all’ediflcio di- 
vehta 2, La pace per me è tut¬ 
to. La scultura deve dirlo a lut¬ 
ti per tutti. Mamma mia... Si 
passa rti nuovo la mano sul 
volto più volte, quella piccola, 
formidabile mano che ha for¬ 
mato i gesti della passione ne¬ 
gli Aftìùnti, che ha murato i 
•cardinali» all'abito, che ha 
impresso come firme in un 
battente della Pòrta della 
Morte in S. Pietro. 

Maritò parta poco, pochis¬ 
simo ma da quel che dice, e 
guardando quella mano che 
ha plasmato tante forme scul¬ 
toree del nostro tempo tragi¬ 
co e desideroso di liberazio¬ 
ne, sembra uno sculiore «in¬ 
gegnere» che costruisca di¬ 
ghe. Mantò è stanco. Ci salu¬ 
tiamo. Felice Milano. Felici 80 
anni attraversando la foresta 
delle tue sculture. Sono mo¬ 
stre; c4 rappresentano e p^a- 
no anche per tanti che oggi 
non hanno voce. 




Per gentUe concessione 
deità Còrpònové Editrice 
di Bè^amo, delia signóra 
Ihgé ì Schabei- Manzù e 
deU'àutore. pubblichiamo 
il testo che Carlo Ctuìio 
Argon tìQ scrino per il m- 
iùrrie *Mahzù pittóre» in 
questigiomi in libreriQ. 

Non per una posiutàta unì* 
versaiiià déirarte, né per com¬ 
pensare lé rinunce che Ógni 
scelta comporta, i grandi scul- 
torimòclerni hanno fàttò pittu¬ 
ra ed Ì ,pittori.scultura. Manzù 
sa bene che la scultura,mo¬ 
derna i'hannó fallai : k pihóri: 
Degas, Renoir, Matissé; Picas¬ 
so -né loro soltanto - assai 
più Che Rodin 0 Bourdéfie. 
Parti da Medardo Rosso, che 
aveva assorbito quanto’pote¬ 
va dàlia pittura degli impres- 
siOriisti. ma ne vide il llmltè: 
non bastava sensibilizzare le 
superfici modellate alia luce, 


il vero problema non era la 
parentela delle arti, ma una lo¬ 
ro ralazione dialettica, una lo¬ 
ro Osmòsi profonda che le 
unisse^ di ciascuna conservan¬ 
do intatta la sua peculiare es¬ 
senza semantica. Già Leon 
. Battista Alberti, dei resto, non 
aveva fatto questione di tecni¬ 
ca; altro era la statua, che so¬ 
stituiva alla figura it suo dop¬ 
pio latto d’incorruttibile mate¬ 
ria,. altro era il bassorilievo, 
che raffigurava la profondità 
sul piano, rappresentava una 
stona, era un quadro fatto con 
i mezzi tecnici della scultura. 

Anche per Manzù la pittura 
fu il recupero di una tempora¬ 
lità che roggettualità della 
scultura escludeva, ma c'era - 
non poteva non esserci - una 
soglia oltre la quale non c'era¬ 
no più alternative categorìe 
delirtssere, ma scio il dilem¬ 
ma dell'essere o non essere 
dello spazio e del tempo. Del¬ 


la scultura forzò più volte, for¬ 
se sempre, i limili che si cre¬ 
devano istituzionali; nella stu¬ 
penda serie degli Amanti 
compendiò tutta una storia 
umana nella nullità temporale 
d'un gesto convulso; nei Car¬ 
dinali prolungò indefinita¬ 
mente il tempo nella rituaiità 
di mitre e piviali. Rimaneva 
tuttavìa un resto, un terreno 
nel quale pareva che la scultu¬ 
ra non potesse inoltrarsi senza 
autodistruggersi, ma per Man¬ 
zù l'arte è un vivere al limite 
delia vita, dove l'affascinante 
esperienza del mondo è senti¬ 
ta come interamente compiu¬ 
ta. Da sempre l’arte risponde 
all'ansietà d'una esperienza 
totale della vita, che non può 
darsi se non con la sua fine, la 
morte. Lo disse, poco prima 
di morire, un altro grande 
scultore, Michelangelo: «Non 
ha l’abito intero / prima alcun 
c'a l’estremo / deH’arte e della 



vita».. 

Còme nessun altro artista 
del nostro secolo Manzù è sta¬ 
to cosciente delia relazione 
profónda, forse dell'lmmede- 
simazione, dei concetti di arie 
e di morte; con l‘àrte si com¬ 
pie: per metàfora Tesperienza 
delia monè„ senza la quale ha 
po^o vàlore. è.stintà la vita. E 
perciò che fàrtè è stata credu¬ 
la creazione, per scongiurare 
l'idea della morte, addomesti* 
caria, poterci convivere. E 
l'arte è visione, come per an¬ 
tonomasia lo fu la Divina 
Commedia: come vivida e 
nuova la sembianza del mon¬ 
do per chi la vedeva con l'e¬ 
sperienza : miracolosamente 
compiuta deH'aldiià. 

Con la pittura Manzù ridà 
alla sembianza il valore di cui 
l'aveva privata per chiuderla 
nella condensata oggettualìlà 


GIULIO CARLO AR6AN 

deila scultura. È lai rivincita 
non solo della mobile sem¬ 
bianza. ma anche dèlia tem¬ 
poralità trascorrente, dell'au- 
ra, della straordinari legge¬ 
rezza del bello. C^l Óella leg¬ 
gerezza s’è fatta una categoria 
opposta a quella - che ai no¬ 
stri contemporanei pére Intoi- 
ierabile - dei profondo; assai 
prima Manzù aveva càpitoche 
la morte può soitantò legger¬ 
mente pensarsi: infatti • lo di¬ 
ceva Renrt - èli solo pensiero 
non pensato né pensabile, 
dunque non si dà che in im¬ 
magine, nelrarte. Per;questo, 
forse. ì dipinti dì Manzù stan¬ 
no alla scultura come i sonetti 
di Shakespeare ai dr^ml. 
che esigevano azioni éd attori 
reali. Nel mondo dov'è legge 
la gravità è più diffìcile essere 
leggeri che pesanti, più diffici¬ 
le ancora muoversi in supeifl- 


de senza perdere il senso e 
Tatlrazione del profondo. 

La pittura di Manzù ha una 
lunga storia, che comincia dal 
poto opposto a quello cui è 
giunta, cioè dalla ricerca di 
un'innaturale gravezza del- 
Tìmmagine. Non conoscevo I 
dipinti murali - una sorta di 
encausto > della prima giovU 
nezza: Manzù aveva allora 
ventiquattro 0 venticinque an¬ 
ni, la sua scultura era di là da 
venire e tuttavia era già pre¬ 
sente. in negativo, come poi 
la pittura nelle sue sculture. 
Sorprendono per la loro 
straordinaria maturità cuitura- 
le: individuati due fatti allora 
salienti neU'arte italiana, Carrà 
e Scipione, Manzù purgava il 
primo del suo primitivismo 
fondista e il secondo del suo 
decadentismo barocco. Si ac¬ 
contentava di soppesare im¬ 


magini leggere e pesanti. E 
stranamente ripeteva l’espe¬ 
rienza del Canova, che nei di¬ 
pinti tentò il ricupero di tecni¬ 
che antiche, come per sottoli¬ 
neare l'atemporalità deH'im- 
magìne. Manzù si richiamò al¬ 
la pittura romana di Ercolano 
e Pompei: con quei fondi 
oscuri ed opachi non era il 
muro che beveva il colore, ma 
il colore che s'impastava con 
lo spessore del muro: il (ondo 
pesante faceva leggère le figu¬ 
re. (...) 

Molti anni dopo, nel 1977, 
Manzù Illustrò l'Odissea, e fu 
come adempiere un voto. La 
scultura era ormai, per lui, 
un'esperienza lungamente vìs¬ 
suta; c'era però qualcosa che 
non aveva potuto dire con la 
scultura; il suo insoddisfatto 
bisogno di ubiquità, di atem¬ 
poralità, di leggerezza. Come 
Joyce, identiPico sé stesso Con 
Odisseo: l’eroe del periplo, 


Hollywood 1 
Nuova versione 
per «Lawrence 
d’Arabia» 



Toma alla luce negli Stati Uniti la còpia integrale di 
wrence d’Arabia, lunga la bellezza di 3 ore e 42 minuti. £ 
una versione che fu proiettata solo a Londra, nel dicembre 
del 1962, e fu poi drasticamente tagliata per la distribuzio¬ 
ne in America. Il kolossal di David Lean. interpretato da 
Peter O'Toole (nella foto), è stato restaurato da due tecni¬ 
ci. Robert Harris e Jim Painten, per conto della Columbia 
Pictures (alcune sequenze hanno dovuto essere dO|tolate 
ex novo con gli attori originari, da OToole ad Alee Guln- 
nes a Anthony Quinn) e sarà ripresentato nei cinema a 
partire da febbràio. L’annuncio è stato dato a Nevii Yprit da 
una coppia di illustri registi. Steven Spielberg e Martin 
Scorsese, da sempre grandi «fans» del film, che hanno 
«sponsorizzato» l’iniziativa. «Ricordo la prima volta che ho 
visto Lawrence a Phoenix, in Arizona - ha detto Spielberg 
- è stato allora che ho capito dove volevo arrivare». 


Hollywood 2 
145.000 dollari 
per il pièno 
di «Cuablanca» 


Sotheby, la famosa casa^ 
d'aste di New York, saaem* 
pre come far parlare di sé. 
Stavolta è riuscita a vende* 
re, durante un'asta di «me* 
morabilla» hollywoodiani, il 
pianoforte turchese di Crt- 
sablanca sul quale Som 
suona per la prima volta la famosa As tìme goes by. Lo ha 
messo in vendita un dentista di Beverly Hills, e un amatore 
giapponese lo ha pagalo 145.000 dollari, oltre 200 milioni 
di lire. Bella cifra, ma non da record: resiste ancora il 
primato delle scarpette color rubino indossate da Judy 
Garland nel Atago di Oz, pagate 165.000 dollari. 


Hollywood 3 
Glint Eastwood 
interpreterà 
John Huston? 


Notizia affascinante: Clini 
Eastwood, che con Birdsi è 
confermato > orm^ defini¬ 
tivamente ' uno dei mag¬ 
giori registi americani, ha 
acquistato i diritti del libro 
Cacciatore bianco, cuore 
nero di Peter Viertel, che è 
un resoconto sulle riprese di La regina dAMca dì John 
Huston. Eastwood vorrebbe portarlo sullo schermo e irt 
dice che potrebbe interpratare il ruolo dello stesso Hu¬ 
ston. Il famoso film con Humphrey Bogart e Kaihàrine 
Hepbum ebbe una lavorazione avventurosa quart quanto il 
film stesso. Viertel (che lavorò anche alla sceneggiatone 
racconta anche Tabitudlne di Huston di andare a caccia di 
eleianli, come rito «propiziatorio» prima di dare il primo 
«ciak». 


Sono stati assegnati ieri i 
Premi speciali per la cultura 
1988 della Presidenza del 
Consiglio. Ecco l’elenco 
del premiali: Pietro Citati 
per la letteratura. Massimo 
Severo Giannini per il dirti* 
lo. Paolo S. 


APetrassi, 

Fellini e Manzù 
I Premi ’88 
per la cultura 

>IoSy)os Labini per te 
discipline economiche. Giuseppe De Rita per le disclplirte 
sociali, Renzo De Felice per la storia. Augusto Del Noce 
per la filosofia. Giacomo Manzù per le arti figurative, IblUo 
Regge per la ricerca scientìflca. Cae Aulenti per l-archilel* 
tura, Goffredo Petraasi per la musica, Federicofellini 
lo spettacolo, Sergio Zavoli per la comunicaj^one, Ahciràé 
Emiliani per l'organizzazione della cultura, là casa editrfcè 
AdePl pér lé' imprèkeitoitorati, f'isiltuto Suor Orsola Be* 
nincasa e l'istituto studi filosofici di Napoli per le usócia* 
zioni culturali. Un premio speciale alla memoria è stato 
assegnato al professor Roberto Ruffilli, ucciso dalle ^ i 
Forti nello scorso mese di aprile. 


Torino: 
con Couibet 
alle radici 
dell’Informale 


comune 

l’Aics Club Arte, presenta un gruppo di opere dèi grande 
maestro francese, quasi tulle dì provenienza privata, e 
propone un’inedita lettura delle origini deirinformale. Alle 
tele di Courbet sono accostate opere di Fautrier, De Staél, 
Dubuffet, Morìotti, Burri, Brandi e Tapìes. 


«Courbet e l'Informale» è il 
titolo della mostra allestita 
nelle sale della Mole Anto- 
nelliana a Torino, dal 15 dì» 
cembre al 19 febbraio. La 
mostra, organizzata daH'Aa* 
sessoralo per la cultura del 
di Torino e dal- 


Le strutture 
urbanistiche 
delle città 
del futuro 


A Roma, nella sede deU'l- 
narch, in occasione della 
presentazione del voliune 
Città e città, si è tenuta una 
tavola rotonda sulla struttu¬ 
ra urbanistica e architetto¬ 
nica delle città italiàné ^ìa 
’ soglia del 2000. Al dibattito 
hanno partecipato imprenditori e urbanisti (Giustino, Me- 
regaglia, Romanengo,. Vittorini. ZecchifolO- Si è discusap 
suite forme, le modalità di realizzazione e le funzioni delle 
città del futuro. Sonò stati analizzali i casi delia direzioriaK- 
tà a Genova (S. Benigno) e a Milano (Bicpccà) e i problemi 
connessi al progetto di recupero del centro storico di 
Napoli. L’urbanista Marcello Vittorini e l'ingegnere Carlo 
Odorisio hanno auspicato piani precisi e interventi urgenti 
da parte deH'amministrazione centrale e locale. 

ALBERTOXRE8FI ^ 


deil’esperìenza inattesa, non 
importa se intensamente go¬ 
duta o sofferta, non c'è diffe¬ 
renza. L'illustrazione di Ome¬ 
ro fu un periplo che Mantò 
fece attorno a se stesso, sor¬ 
preso di doversi riconoscere 
sempre nell'antico racconto, 
come netto specchio di Un’ac¬ 
qua profondai La sensaztone 
presente si sovrapponeva alla 
memoria, facendola più chia¬ 
ra e brillante, ma non perciò 
più stabile. Ostinatamente, in 
questa sua lettura visiva di 
Omero, ha chiuso il passo al- 
l'imm^inazione, ha sempre 
avuto il disgusto del verosimi¬ 
le. La straordinaria vitalità 
deH'immagine ha un'altra ori¬ 
gine; di Omero Manzù non ha 
dato una lettura narrativa, ma 
evocativa e metrica. Le tonali¬ 
tà grigie o cilestrine dei fondi 
sono come il ritmo scandito 
del verso. [...] 


tutto e veduto con quella di¬ 
strazióne apparente che dà 
una più marcata evidenza a 
ciò che. neiromial diùodti lo¬ 
gica del raccónto parava Uri- 
levante: come nel testo omeri¬ 
co, anche qui l'importanza 
delle parole nsalta per il posto 
che hanno nel verso, per la 
pausa di una c^ra, perii toro 
timbro fonico; Di quelle 6^ 
re, ingomma, s'awerte la pntt 
senza quandostanno per dile¬ 
guare e si fa uno sforzo dizpe- 
«rttrarle 

alla fatalità della scomparsa, 
U loro straordinaria hma di 
suggestione non sta netl'ira- 
palto della loto comparsa, ma 
nel nascente rimpianto del lo¬ 
ro Kompariie imminente. (.„) 
Mai come in questa aulohto- 
grafica lettura di Omero Man¬ 
za ha camminalo In equilibrio 
sull’orio della vita. 


l’Unità 

Domenica 
18 dicembre 1988 























Cultura e Spettacoli 


Annaud sugli schermi con un film originale, ma anche molto disneyano 

Quell’orso ha un cuore di «cartoon» 


SAURO SORELLI 


L'éno 

Regia: Jean^Jacques Annaud. 
Sceneggiatura: Gérard Brach, 
dai romanzo The Grizzly King 
di James Ò|iver Curwood. Fo- 
lografia: Philippe Rousselot. 
Mu^ca: Philippe Sarde. Inter* 
preti: l'orsetto La Douce, gli 
orsi Bart e Dpc, TchelQ' Ka- 
ryo, Jack Wallace. André La- 
combe. Francia (1988). 
MUano: Excelalor 


•P Jeàn-Jacques Annaud è 
cèrto un cineasta di Originali 
propositi. Sono notori, del re¬ 
sto, i suoi più recenti successi; 
dilla Guerra del fuoco al No- 
rne dèlia rosa è stata una pro¬ 
gressione sèmpre più ardita, 
Krnpre più fortunata verso 
iraguardì di ancor maggiore 
azzardo. Quale, ad esempio, 
l’idea di imbastire un film su 
vicende, peripezie incentrate 
prevalentemente su animali 


come appunto accade nel suo 
nuovo film L'orso. 

Già il progetto, la fase di ge¬ 
stazione, te riprese vere e pro¬ 
prie di tale impresa si sono di¬ 
mostrati subito travagliati, la¬ 
boriosissimi. Riassumendo, in 
breve, simile fatica; il cineasta 
francese espresse, ancor pri¬ 
ma della realizzazione del No¬ 
me della rosa, il vago intento 
di cimentarsi con un racconto 
che avesse per protagonisti gli 
animali. Poi, però, totalmente 
assorbito dalla trascrizione ci¬ 
nematografica del best-seller 
di Umberto Eco, accantonò 
temporaneamente ogni cosa. 
Si rifece, quindi, vivo a tale 
proposito lo sceneggiatore 
Gérard Brach che suggerì di 
puntare suH'appassionante ro¬ 
manzo The Grizzly King di Ja¬ 
mes Oliver Curwood. incen 
trato.sulle vicissitudini di alcu¬ 
ni orsi detrAlio Canada alia 
fine del secolo scorso. 

Questi gli antecedenti. 


Quanto al film in sé, esso si 
muove, divagante e suggesti¬ 
vo. tra scorci paesaggistici di 
grandiosi sfondi naturali (le 
Dolomiti, il Canada) e vicen¬ 
de, episodi di sicuro impatto 
spettacolare. Protagonisti pri¬ 
vilegiati: un cucciolo d'orso 
cui muore la madre e un pos¬ 
sente «grizzly» che s'incarica 
di tutelare, come sa e come 
può, l'incolumità, la vita del¬ 
l'orsacchiotto. 

Tutto qui?, direte. Più o me¬ 
no, sì. In effetti, ciò che pesa 
maggiormente nel dipanarsi 
di questa storia un po' atipica 
per un lungometraggio a sog¬ 
getto, risulta proprio quel gru¬ 
mo di eventi, di emozioni an¬ 
che minime che movimenta¬ 
no e non di rado drammatiz¬ 
zano la tragicomica conviven¬ 
za del grande e del piccolo 
orso, giusto in parallelo con 
gli incontri, gli scontri alquan¬ 
to avventurosi con altri anima¬ 
li, con uomini più o meno 
amici in transito sul loro stes¬ 
so territorio. 


L'esito toccato da un film 
come L'orso? Sostanzialmen¬ 
te positivo, pur se non si può 
fugare del tutto il sospetto che 
Annaud e tutti i suoi abili com¬ 
plici abbiano, per l'occasione, 
voluto strafare, mutuando dal¬ 
le cose disneyane e da una 
favolistica di raffinato segno 
umori e sentimenti di infallibi¬ 
le efficacia. A |»rte, infatti, 
certe cruente digressioni, a 
parte ancora alcuni indugi 
prevedibilmente patetici. L’or¬ 
so offre il meglio delia sua sto¬ 
ria proprio nelle definite pro- 

R orzioni di favola didascalica. 

on a caso. Annaud ripete in¬ 
stancabile che suo intento pri¬ 
mario è stato proporre qui le 
figure degli animali, delle loro 
vicende senza spurie commi¬ 
stioni antropomorfiche, ma 
anzi prospettandoli come «ca¬ 
ratteri», personaggi tutti auto¬ 
nomi, drammaticamente ori¬ 
ginali. In ogni caso L'orso re¬ 
sta senz'altro uno spettacolo 
da vedere con qualche profit¬ 
to. Da soli o, ancor meglio, 
coi propri bambini. 


E con i bambini vedetelo così... 



Due immagini del film «Lorso». fattore è Tcheky Karyo 


ANNA OLIVERIO FERRARIS 


ÌN| , Nel periodo di Natale 
vengono in genere presentati 
dei film che si adattano anche 
al pubblicò più giovane. Dopo 
il grande succe^ di Chi ha 
incastrato Roger Rabbii di 
Robert Zemeckis, che ancora 
fpòpòta; nei òmema' tlì lutta 
Malia, esce ora L'orso di An¬ 
naud. Due.lilm estremamente 
diversi l'uno dall’altro, ma 
con validi molivi per Interes¬ 
sare e divertire i ragazzi. 

L'orso punta àJornire una 
immagine insolita della Natu¬ 
ra: uha: Nàturà.-vlsta. «dal di 
dentro», àttrayerso :gll occhi 
dégli àriifnalh 1 lóhb èifanni, 1 
loro drammi Micólògici, la lo¬ 
ro émotìviià. I lembi sono lun¬ 
ghi. come si laddicè ad^ una 
storia naturale, e làidescrizio- 
ne dèi comportamenti dell'or- 
séltò, degii orai adulti è degli 
altri animali è estremamente 
dettagliala, anche se ovvia- 
mente ottenuta attraverso una 
paziente -e^complessa-strate¬ 


gia di addestramenti e di tec¬ 
nologie cinematografiche. 

Z.'orso propone un «raccon¬ 
to morale» in cui l’uomo cac¬ 
ciatore rinuncia alla sua carica 
aggressiva In quanto impara 
dall'animale dei valori «uma¬ 
ni» fondàmentaii: la miseri¬ 
cordia, il piacere di non to¬ 
gliere la \ita; inoltre mostra 
còme gli animali,, muovendosi 
nel loro spazi, ampi e bellissi¬ 
mi, riescano a superare picco¬ 
li e grossi traumi, a mantenere 
inalterato il loro equilbrìo psi¬ 
co-fisico. Un film, dunque, 
portatore di valori positivi. 
Tuttavia, la carica ansiogena 
di alcune scene di inseguì* 
menti, di lolle e di morte, ri¬ 
chiede probabilmente qual¬ 
che intervento degli adulti sia 
nel valutare il livello di impres¬ 
sionabilità dei lóro figli (an¬ 
che in rapporto all'età), sia 
nello spiegare di tanto ih tan¬ 
to, ai più pìccoli, la segueriza 
lògica dei fatti. 1 bambini;'In¬ 


fatti, tendono a volte a presta¬ 
re più attenzione alle singole 
scene che non alla storia nel 
suo insieme! d'altro canto, il 
significato di qualche scena 
(per esempio quella in cui i 
cacciatori sparano al loro af¬ 
fezionato cane agonizzante) 
potrebbe non essere imme¬ 
diatamente comprensibile o 
scontato, per un bambino di 
otto anni, come lo è per un 
adulto o per un ragazzo. 

Così non è invece per lo 
scoppiettante Chi ha inca¬ 
strato Roger Rabbit, dove le 
scene sono tutte comprensìbi¬ 
li anche se godibili a diversi 
livelli. È un film in cui la fanta¬ 
sia si scatena in una serie di 
incredibili interazioni tra car¬ 
toni animali e person^gj in 
carne ed ossa, e che sembra 
proprio voler sottolineare co¬ 
me al giorno d’oggi fantastico 
e reale vadano sempre più a 
braccetto. A differenza del 
Film di Annaud, qui i ritmi so¬ 
no velocissimi, e benché esi- 


..y.. 


sta un filo conduttore dell'in¬ 
tera vicenda esso è pierò so¬ 
prattutto un pretesto per una 
sequenza di gags autosuffi¬ 
cienti. 

Roger Rabbit diverte tutti, 
ma pubblici diversi vi possono 
scorgere qua e là aspetti diffe¬ 
renti; per esempio, quel pub¬ 
blico adulto che è cresciuto 
nella cultura cinematografica 
e dei cor/oonsvi legge citazio¬ 
ni che sfuggono al pubblico 
più giovane o «meno coito», 
mentre i bambini, dalla mente 
vergine, si immergono senza 
ripensamenti negli aspetti per¬ 
cettivi e immediatamente go¬ 
dibili delle singole vicende. 

Frutto entrambi di un lavo¬ 
ro paziente e di tecnologia 
raffinatissima, i due film do¬ 
vrebbero tra l'altro ricordare 
ai giovani che anche nel cam¬ 
po della fantasia c’è impegno; 
che oggi creatività significa 
anche logica, paziente lavoro 
dì gruppo e uso sapiente delle 
tecnologie. 



n RAIUNO 


A miCMWOO 01 QUARK. 01 P. Anpels 
CA WIOATTI > C. Di f. Fslconn_ 


1tt,00 - UHIA VlRMIrOl F. Panuoli 

RWIITA MIMA 

1.t.n FAWOU.t VITA, le notizie 
1S.1C UREA VERDE. 2' parte 
1SA0 
ia.E0 

ii.n 


TO i*UWA. Oi Beppe Brevegileri 

mtttWRNAU_ 


TOTO TV RAOIOCORRKRE. Con P. 

Valenti 


14.D0 OCMINICA EH... Un programma 

Gianni Soncompagni a (rana Gnargo. In 
. atudio Mensa Laurito 


RpTiiiB tFOB'nvt 
tO»tlHRUTO . _■ 


lAtP 

1S.10_ 

1B.I0 CHE TE MPO PA. TtUQlOWWALI 
M.M 


RIDALO 01 NATALE. Fjlm con Carlo 

Dallo Piana; Oiago Abatàntuono. ne^a di 

Pupi Avoli ___ 


21.10 LA DOIRENICA OFORTIVA 


24.00 T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 


0.10 R. UlRp, UN AMICO 



OLOCK NOTES 


■ 0 . 00 '.. 

10.00 IJEFFERION. Teléfilm 

11.00 VIAOOIANDO; Attualità _ 

1S.OO RIVEDIAMOU. Varietà con F. Piarobon 

10.0Ò OUFERCLAOSIPICA SHOW _ 

14.00 

10,10 _ 

10.10 LOV E OOAT. Telefilm 
20.00 


Film con R. Hayworth 


Film con R, Heywofth 


COME KRDERE UNA MOGLIE... E 

TROVARE UN’AMANTE. Film con Jo- 

hnny Dorélli. Regìa di P. Fasta Campanile 


21.09 

20;00 


TÒF SECRET. Telefilm 


H. CERVELLO DA UN MIUARDO DI 
DOUJLRI. Film con Micheel Calne 


1.00 ATTENTI A OUEI DUE. Telefilm 


MTEER-AND. Con Giuay Amato 
PATATRAC. Di Marco Beni 


0.00 

0.00 

0.80 PCI. Coppa dai Mondo 

11.11 


ATLETICA UDOERA. Maratona ir 

nazionala • 


12.00 

10.00 

10.00 


AUTOMtA. Sulla strada con aicùraue : 

TOO ORE TREDICI « LO SPORT 


PWCOU E ORÀNOI PANO. Spattacolo 

óon Sandra Milo f 1* parte)_■ 


10.10 

10.21 

11.40 

10:00 

1S.Sp 

10 .» 

2Q.0Ó 

20.00 


PICCOU E ORANDt FANO. (2* parta! 
MASTER mOon 


TDILOOPORT 


CALCtOmOEMBA 


METtODUE. TlUQIORNAlg 
TDO OOM E IMCA OPORT 


ASPETTANDO NATALE. Spettacolo 

con Ramona OairAbate a Mimmo Liguort 


22.10 

22 .» 

20 .» 

24.00 

1.00 


TQS STAMPA 


MIXER NEL MONDO. Vraggio a Moàca 
OOROBNTE DI VITA 


POE! UN MONDO DA SCOPRIRE 

OOC. Concerto con Fautto Leali 


lllillilllllllll 


8.00 

10.30 


MMOUMOAM 


OOOMER CANE INTELLIGENTE. Te¬ 
lefilm_ ' 


11.00 

12.00 


AUTOMAN. Telefilm 


Telefilm con Simon Mac 


12.80 

14.00 

18.00 


PRIX. Con A. De Adamich 


1. 2. 3 JOVANOTTi 


IL PflINCIPi DELLE STELLE. Telefilm 
con Louis Gosaett jr- 


16.00 


OIM OUM OAM. Con Manuela. Paolo e 
Uan._ . 


I. Telefilm con D. Calta 


10.30 

10,00 CARTONI ANIMATI _ 

20.00 SERATA mCREPIOILi. f V parte) 
20.40 


SUPERMAN II. Film con Christopher 
Reeve, Margot Kidder. Regia di Richard 
Leater___ 


20.18 

20.20 

0.20 


lEWATA INCBEDWIl». (2' P»»! 
BE BOP ALUtA_ 


LA GOBBA PIÙ PAZZA DEL MON- 

DO. Film con Pat O'Mallev 



8,00 

8.» 

11.88 

12.00 

12l80 

14.00 

14.10 


VITA COL NONNO; Film 


TOO DOMENICA 


NOTWIE FLASH 


PROPE8SIONE PERICOLO. Telefilw 
OCL Coppa del mondo 


TltAQIOBHAU REQIONAU 


10.48 

16.88 

18.» 

18.00 

10 .» 

20.00 

SO.» 


VA* PENSIERO. Un propwnrria dì An- 
dree Barbato, con Oilviero Behe 


OCHEOOE. Cartooné 


PUEUO 018PI8. Film corrC. WBdè 
DOMENICA flOL. Di Akk) Biacardi 
TDO. DOMENICA GOL 


TELEQIORNAU REGIOIIIALr 


CALCIO SERIE O 


LA STORIA DI OABBO NATALE. 
SANTA CLAUO. Film 


22.» ^CHI HA INCASTRATO RUGO SUN 

NY. Cartòòna 


I APPUNTAMENTO AL CINCMA 
TDO NOTTE 



«Regalo di Natale» (Raiuno, 20.30) 


0.30 

10.30 

11.30 
12.18 
13.00 


NATIONAL GEOGHAPHIC. (Replica) 
IL GRANDE GOLF (replicai 


PARLAMENTO IN. Con F. Damato 


NONSOLOMODA. Di F. Paaquero 


DETECTIVE PER AMORE. Tetehlm 
«Chi aei Jennifer» con Tony Franciose 


14.00 

17.00 

18.00 

19.00 


DOMENICA PHI. Con R. OAIIa Chiesa 


LONQSTREET. Telefilm 


NEVe YORK NEW YORK. Telefilm 


ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm «Metodo Schartz» _ 


19.30 

20 .» 


GLI INTOCCABILI. Telefilm 


INCOMPRESO fVHa col Rgtto). Film 
con Anthony Quayle. Stefano Cola^an- 
de. Ràgia di Luigi Comencini_ 


22.46 

23.30 

0.30 


DENTRO LA NOTIZIA 


IL GRANDE GOLF. Coppa del mondo 


ZUCCHERO. UN DOLCE IMBRO¬ 
GLIO. Film con Gerard Depardieu. Regia 
di Jacques Rouffio 


■■miMiBiiiiiiimiiìHiiyiiiiiiiiiiiiyi 

■Rlinillllnllinilllllnln^^ 


10.00 SCI; COPPA DEL MONDO 


11^ IL MEGLIO DI SPORT SPET¬ 
TACOLO _ 


14;M NOI, LA DOMENICA 


10.» CALCIO. Coppa Intercontinen¬ 
tale -_, 


».» A TUTTO CAMPO 
'22.10 CALCIO. Jugoalavia-Cipro 


W 


14A8 RESISTENZA EROICA. FMm 
10:» TRAUMA CENTER. 1 


10.» CAUFORNIA. Telefilm 


»:» GIAN BURRASCA. Film 


0.16 DOTTORI CON LE AU. Tele¬ 
film 



13.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 


16.30 SUNDAY MUSICAL 


18.» VISTI E COMMENTATI 


23.30 COUNTDOWN 


0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 




14.0d CARtOM ANIMATI 


14.30 OINNASTICA ARTISTICA 


19.00 AUTOSTOP PER R. OSLO. 

Film 


».» MATIOCK. Telefilm 


21.» BREVE INCOIIITRO. Film 
23.» PIANETA AUURRO 



18.» AUGURI O Flou MA8CHL 

Film 


17.» CARTONI ANIMATI 
10.» VFEEK-END IN GIALLO 


L’AMICA PI PAPA. Film 


22.» UKLVE.Film 


14.» TELESHOPPINO 


19.30 UNA DONNA. Telefilm 


20.28 IL PECCATO DI OVUKI. Sce¬ 
neggiato__ 


22.00 L'ALTALENA DEI VIP. Spet¬ 
tacolo di varietà con Anna Ma* 
scolo 


RADIO 


RADIONOTIZIE 


0.30 mi NOT^IE; 7.Z0 GR3: 7.30 GR2 
PAOIOMATTIW; 8.00 GR1: 8.30 6R2 RA- 
DIOMATTiNO; S.30 GR2 NOTIZIE; 8.45 
GR3; 10.18 GRl FLASH; 11.30 GR2 NOTI¬ 
ZIE: 11.45 GR3 ECONOMIA; 1Z.30 GR2 RA- 
DIOOORNO; 13.00 GR l ; 13.30 Gn2 RADIO- 
GIORNO: 13.45 GR3; 18.13 GR2 NOTIZIE: 
18.28 GR2 NOTIZIE; 18.45 6R2 NOTIZIE; 
18.00 GAI SERA; 18.48 GR3: 19.30 GR2 
RADiOSERA; 20.45 GR3; 22.30 GR2 RA- 
DIONOTTE; 23.23 GRl. 


nulo por minuto: 18.20 Tutto Basket; 20.30 
«Attila». Musica di Giuseppe Verdi; 23.05 La 
'.telatonatB. 


RADIODUE 


Onda verde; 6.27. 7.26. 8.26. S.27. 1t.27. 
13.26. 1B.Z7. 19.26. 22.27. 6 L'udienza « 
apena: 8.46 Se Alice ci ripensa: 12 Anteprima 
Sport; 12.46 Hit Parade; 14 Mille e una can¬ 
tone; 14:30 Domenica spon; 16.25 Stereo- 
sport; 10.30 Domenica E^Mrt; 21.30 Lo 
specchio del cielo; 22.60 Buonanotte Europa. 


RADIOUNO 


RADIOTRE 


Onda verde; 6.56. 7.S6. 10.13. 10:&7. 
12.56. 18 56. 20.67. 21.25. 23.20. 8 II 
guastafeste. 10.20 Varietà, varietà; 14.30 
Carta bianca stereo: 18.22 Tutto il calcio mi- 


Onda verde; 7.18. 9.43. 11.43. 8 Preludio: 
7.30 Prima pagina; 8.30-10.30 Concerto del 
maùirto; 13.18 I classici: Daniel Dafoe; 14 
Antologia di Radiotre; 20 Concerto barocco: 
21 Musiche di Mario Paragallo; 22.50 Robert 
Schumann, 


Arbore, Baudo e gli altri 

Montesano a ruota libera: 
cattiverie di Natale 
tra le quinte del sabato 


M ROMA. Giucas Casella è 
pasclo alla concorrenza. An¬ 
tonio Ricci, «padrino» dello 
Scrondo, lo ha voluto a 
Odiens, su Canale 5. «lo avrei 
inventato la tv sanguinaria? - 
protesta Montesano • Arbore 
ha inventato quella sessuale, 
anzi, addominale... È vero, 
non volevo quel numero di 
Giucas Casella, ma neanche 
Esperanza d'Escobar...*. En¬ 
rico Montesano è in piena at¬ 
mosfera natalizia, annuncia 
che per la prossima puntata 
non vuole buoi o asineli]. Spe¬ 
ra che non lo costrìngano ad 
avere un presepe. Intanto, pe¬ 
rò, sorridendo non risparmia 
nessuno. 

^Fantastico è come un vac¬ 
cino, non ha bisogno neppure 
del richiamo, lo adesso sono 
Fantastico-esente; posso fare 
di tutto, peraino la regia del¬ 
l’opera. ^prattutto non lo de¬ 
vo ripetere. Una volta e mai 
più». Ma Baudo lo ha ripetu¬ 
to... «C'è anche chi non sa fa¬ 


re altro..,». È stata un’espe¬ 
rienza difficile? «Come porta¬ 
re un elefante al guinzaglio 
tutte le settiniane. Ma mi ha 
permesso di entrare in contat¬ 
to con una varia umanità che 
altrimenti non avrei mai cono¬ 
sciuto; è stato come avere un 
dicastero... senza portafoglio. 
Come spettacolo però non è 
difficile, anzi: è Tabe. Per con¬ 
durre il sabato sera, in fondo, 
basta presentare gii ospiti, io 
ho provato a fare qualcosa di 
più». 

li direttore di Raidue, Loca- 
telli, insiste nel dire che Mon- 
lesano è solo stato «prestato» 
a Raiuno, ma presto tornerà 
nella scuderia della seconda 
rete: si sta già pensando a un 
nuovo programma? «No. Né 
tv, né cinema, né teatro; è sta¬ 
ta annullata anche la ripresa 
della mia commedia Se il tem¬ 
po fosse un gambero. L'unica 
cosa che adesso accetterei di 
fare è una novità italiana, in un 
teatro sperimentale, per po¬ 
che persone... O magan il 
giornalista». Dò.Gar 


n RAIUNO ore 14 


Terry, eroe 
di 12 anni, 
da Marisa 


H Si chiama Teriy Stoppa- 
ni, ha solo 12 anni ed è già un 
eroe; è il ragazzino italo-ingle- 
se che, insieme a un compa¬ 
gno, ha salvato decine di àr¬ 
sone nel recente disastro fer¬ 
roviario di Londra. Stavano 
andando a scuola e sono stati 
1 primi testimoni e i primi soc¬ 
corritori della sciagura. Oggi 
sarà a Domenica in di Marisa 
Laurito, ospite d'onore nel sa¬ 
lotto giornalistico dì Sandro 
Mayer O'sllro ospite è il presi¬ 
dente del senato Giovanni 
Spadolini). Un fatto di crona¬ 
ca, invece, per il giornalista 
Paolo Occhipinti; sarà in stu¬ 
dio la signora Angela C^lia 
di Pavia, madre di un ragazzo 
rapilo dalla mafia e ancora in 
mano ai sequestratori, nono¬ 
stante aa già stato pagato un 
miliardo di riscatto. 


nRETÉA ore 14 


E Rita 


scopre 

raiBore 


B È dedicata in gran parte 
aH’amore la nona puntala di 
Domenica più (su Retequattro 
dalle 14). Con Marco Pannel- 
la, ospite in studio di Rita Dal¬ 
la Chiesa, si parlerà deU'amo- 
re che non ha età (ma anche 
dei problema droga e della 
proposta di legge per permét¬ 
tere a cittadini stranien di can¬ 
didarsi nelle liste italiane al 
parlamento europeo). L'amo¬ 
re per il suo popplo è invéce 


Charles Aznavour, certo l'ar¬ 
meno più famoso del mondò, 
che sta mettendo a disposizio¬ 
ne della sua gente proprio 
questa popolarità, promuo¬ 
vendo la richiesta al aiuti che 
permettano agli armeni di ri¬ 
sollevarsi dalia tragedia che li 
ha colpiti. Per lo sport, si par¬ 
lerà dì Enzo Ferrari e della 
«Formula i». ; 


SCEGU IL TUO FILM 


14.00 GILDA 

Regia di Charles Vidor, óon Rite Hayworth. 
Olenn Ford. Um (1946) 

Celeberrimo film che mescola «noir» e musical, rac¬ 
contando la storia dì una ballerina che sposa il segre¬ 
tario di una bisca ma ama segretamente ir tirapiedi 
del marito. Un pomeriggio tutto airirisegna della 
coppia Hayworth-Ford che si ripropone subito dopò, 
sempre su Cenale 5, in «Trinidad:»; che ò quasi ugua¬ 
le, ma molto meno bello. 

CANALE 8 


20.30 REGALO DI NATALE 

Regie.di Pupi Avati, con Carlo Deile Piane. Die- 

X o Abatantùoho. Italia (1986) 
tmosfera natalizia, ma solo nel titolo, in questo film 
di Pupi Avati che in realtà è un'amara parabola sul- 
Tamicizia tradita. Quattro amici si radunano la vigilia 
di Natale per spennare a poker un quinto uomo che 
si rivelerà tutt'altro che pollo. Bravissimi gli attori 
(Delle Piane, Abatantuono, Cavine, Haber e Ea¬ 
stman). 

RAIUNO 


SANTA 


20.30 LA STORIA DI BABBO NATALE 
CLAU8 

Regia dì Jeennot Szwere. con Dudiey Moore. 
John Lithgow. Uso (19681 
Idea bizzarra; quella di raccontare la storia di Babbo 
Natale, dei suoi gnomi che fabbricano giocattoli e 
dei cattivi industriali che vogliono carpire i suoi se¬ 
greti. E irifatti il film è bizzarro, e poco più, nonostan¬ 
te io spreco — solo a tratti suggestivo — di effetti 
speciali. 

RAITRE 


20.30 INCOMPRESO 

Regia di Luigi Comencini, con Anthony Quayle. 
Simone Giannozzi. Italia (1966) 

Console britannico in quel di Firenze, rimasto vedo¬ 
vo, assume una bambinaia per badare ai figli. Ma il 
bimbo più piccolo si sente perseguitato. Quante la- 
crimel 

RETEQUATTRO 


20.40 SUPERMAN» 

Regia dì Richard Lester. con Christopher Ree¬ 
ve, Gene Hackman. Usa (1980) 

Continuano le mirabolanti avventure di Clark Kent- 
Superman alle prese con cattivi sia terrestri che 
alieni. Lester cì mette un pizzico di umorismo ma il 
risultato è cosi cosi. 

ITALIA 1 


21.30 EIREVE INCONTRO 

Regia di David Lean, con Trevor Howard, Catta 
Johnson. Gran Bratagna (1945) 

Un classico del cinema inglese. Un chirurgo e una 
giovane donna, entrambi sposati, scoprono una re¬ 
ciproca passione che apre una parentesi di sogno 
nelle loro grigie esistenze. Ma la vita dì tutti i giorni 
è là fuori, che li aspetta. Un Lean intimo, che non 
lascia presagire I futuri kolossal. 
TELEMON'TECARLO 


23.30 ìL CERVELLO DA UN MILIARDO DI DOLLARI 
Ragia di Ken Russati, con Michael Caina. Ed 
Begiey. Gran Bratagna (1967) 

L'agente segreto britannico Harry Palmer, inviato a 
Helsinki in missione speciale, scopre un complotto 
americano contro i sovietici. Raccontato cosi sem¬ 
bra un film qualsiasi. Non lo ò perché lo stile sulfureo 
di Ken Russell fa faville a contatto con una spy-story 
di impianto tradizionale, tratta da un noto romanzo 
dì Len Oejghton. 

CANALE 9 
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Cultura e SPEmcou 


Da domani De Gregori a Roma per tre serate 
Il cantautore parla del suo mestiere, 
dei megaconcerti di beneficenza, del rapporto 
con la politica e del ritorno di Topo Gigio 

«Non sono poeta» 




Alktrto Monvli, «invlitò» pèrla Rèi 


Questa sera in tv su Raidue I 

Viaggio a Mosca 
con Moravia 


aiORQIO FABRE 


De Gregori on thè road. Un tempo era difficile 
tiralo fuori casa per suonare, adesso gira l'Italia tra 
piccole e grandi cittì, dividendosi tra teatri e palaz¬ 
zi dello sport. Gli piace suonare, ha un eccellente 
gnippo di musicisti alle spalle con cui alterna il 
palco e la sala d'incisione (c'è un nuovo disco in 
fattura ma non arriverà prestissirho). Da domani, 
per tre giorni sarà a Roma al teatro Olimpico. 


ROBERTO ROSCANI 


■P Pazienza.; la pazienza 
tussa. È 1) termine che torna 
pÀù spesso sulla bocca di Al¬ 
berto ^Moravia, mentre giron- 
tola per Mosca nel ifilmato di 
iGlfiniti barceilonl. in onda sta- 
à Mixer (.Ràìàue, ore 
92è^0)/Gom'è Mosca agli oc* 
chKdi questo nòstro grande 
viag^atore? «Una città di mez- 
tOi tira l'Europa e l'Asia, molto 
mehO' rappresentativa di Le* 
ningradOi credot. Una qiità 
dove il monumento più «ve* 
VOI», in qoesto momento, è la 
d))l(r^ÙiAtti. le eittioni vo* 
t grandi'«come 

buihtlne*. 

é^Hltora è ai suo declptò 
d in Uriti’ Ma queiiAvòl* 
è divettòi perché è : 
<]ol[baciov, «un uo* 
Uà facendo quello 
> il Orandc al tuoi 
VMo par la?il^uaiia»è 



donna coln*. 
té dali'éleol. 
poi Moravìé 
sulla natura 


za stampa che segue Men¬ 
tre gli ihtéllettuàll sonò tutti fa- 
vOfeirati alla perestrojka, il 
partito pianò piano sta diven¬ 
tando gérbacìóviano e il po¬ 
polo, aspetta, resèrcitò mari* 
tiene invece un atteggiamerito 
di benevola neutralità». «Pa¬ 
ziènza, è sempre la pazienza - 
ripete Moravia -v. anche per 
imparare il passo dell'oca ce 
ne vuole molta». - - 
Ma non c'è solo la gente 
comune. Moravta ha. voluto 
anche incontrare, qualche In* 
tellettuale, il poeta AljUl; il mi* 
nistro della cultura Zdtharov 
(«certo, noi prediligiamo far* 
te del folclore, ma nort osta* 
coliamo lo sviluppo dellealtre 
lendenze»), un vkeministro 
daglrCsten che parla uno ttu* 
pendo italiano: si ihtrawede 
penino, a un certo punto,; il 
cane di Evtuscenko. Moràvta, 
durante la eonfercnta atainpa 
eonfeiM che la tnduiloni dei 
sudilibri In Unione Sovietica 
at.aenO fermate ài 1962/alla 
Mdo!,. Hanno venduto 
ISO^Iwmlla copiei iha nani* 
raimehtéeono da tempo eaiu* 
riti.Qualcuno aveva ehieato.di 
tradurre iPJd, ma anche quel* 
la il è arahata. Pone In quel 
dio permotlvi politici e non, 
come prima. seaiutUii nel ro* 
manzo urto dei personaggi è 
Aiev Evno, un grande della 
Rivoluzione che Contempora* 
heamente veniva pagato dallo 
Zar. «E questo, forse, non è 
;piaelutdmolto>.. 

>Ma le domande si tanno più 
stringeMi, Moravia non credè 
ehe Oorbadov sia In dlfficol* 
tIT •Arul..à.incredlbilef Óor* 
baolov ha aitravemato tante 
difficoltà» la crisi illmenlafe. 
.Gfrtiobyl, il terremoto deH'Ar* 
ménta e tutte le Volte é riuscì* 
. td é trarre da quel dlsastrl.un 
vanta||iO;pollticO, se ne scr* 
veR. Ma non ili sembra che i 
Ì«ri ' nailOnanirni lo stiano 
mettendo'In difficoltà^ «No. 
. non credo che. si debba esa* 

S erate con quei narlonalismi 
natiohiiismoé nato in Eura* 
pà dopo la RlvolusiOha fran- 
ceieeeono questi I nazionali* 
Smi che danno fastidio, gii al* 

* ' ‘ .. ‘ ' mo 

:an* 

dal* 
iue* 


tm Roma. Trentotto anni. 
Prancescò De Gregori In un'o¬ 
ra di chiacchierata lo ripete al¬ 
meno tre o quattro volte, co¬ 
me se queir.età fosse una pic¬ 
coli mbntaghi da cui guarda¬ 
re il mondo. Questo Dè Gre¬ 
gori ama pensare a se stesso 
Cqrrie urt musicista più che cò- 
mè.ad un poeta schivo, drib¬ 
bla le definizioni da giornali¬ 
sti, dice di mettere nelle cose 
meno emotività e più ragióne 
ricetto a quando cantava A/f- 
ce. Ma pòi, pacatamente é 
sorridendo come fa lui, s'ar* 
rabbia lo stesso. Con chi? Cóh 
quest'Mia ché andrà sempre 
meglio ma è sèmpre più de¬ 
gradata. con quelli Che rac* 
contario ) giovani come sem¬ 
pre (fiù tv^aU e preoccupati 
solo dei gluUMttI, Con I tele¬ 
dipendenti che li bevono tut¬ 


to e con i telemaniaci che 
méttono (a tv al centro del 
mondo. 

De Gregori è a Roma, da 
domani per tre sere suonerà al 
teatro Olimpico. La sua è una 
strana roi/mée, senza nessun 
disco nuovo da promuovere, 
cominciata >a fine estate alte 
feste deW'Unità di Firenze e 
Bologna, proseguita con un 
concerto in (gazza a Recanati, 
andata avanti a salti tra pala¬ 
sport e piccoli spazi. 1 tempi 
sono .cambiati se In passato 
Francesco lasciava passare 
anche due Miti tra .un giro di 
concerti e l'aìtrò. impacciato 
davanti àlté platee capace di 
arrossire per gli applausi. «Lo 
faccio perché mi piace suone¬ 
rei perché lavoro con musici¬ 
sti amici. E poi Ione mi sono 
anche stufato di esser definito 


sempre tm poeta schivo: non 
dico di essere un grande chi¬ 
tarrista, ma suonare, cantare e 
scrivere can^i è ii mio me¬ 
stiere. La poesia è una cosa 
seria. Ho sèmpre ammirato 
Leonand Gcùwn pérdié aveva 
là chitarra in iùia hiano e la 
macchina da scrivere neil'al- 
tra. ma queste due cose riesce 
a tenerle sr^'ate. Mischiarle 
fa correre brutti rischi, si fini¬ 
sce per svendere il significato 
di poesia, Alta fine diventa co¬ 
me la “poesia dei Mulino 
Bianco"». 

De Gregori ama i'poeti che 
non vanno a Domenico in, 
legge romanzi e in fondo gli 
piace girare in tournée anche 
perché in macchina e in alber¬ 
go c'è un sacco di tempo per 
leggere. «Ho "scoperto" Kurt 
Vonnegut per caso, con Mat¬ 
tatoio 5 in tascabile, e mi so¬ 
no andato a cercare poi lutti 
gli altri tUofi. Adesso invece 
leggo incrociati Landolfi e 
Madame Bouary, chissà co* 
me s'arrabbla Guccini quando 
scopre che non Tavevo anco¬ 
ra letto». 

Là musica e la ppiiiiòa. Nel¬ 
l'anno del gigantesco tour di 
Aihnesty intemaiional coma 
la pensa De Orrori, che non 
era stato tenero in passato 
cori iniziaUve come Live Aid. 


•Non ho cambiato idea, forse 
l'ho soltanto .affittata. Partia¬ 
mo da un fatto positivo: un 
concerto come quello di Am- 
nesty butta sul tappeto una 
idea della politica alta, la poli¬ 
tica non come gioco di palaz¬ 
zo, come manovra. E ce n’è 
bisogno. Quello che mi preoc¬ 
cupa è se con il concertò fini¬ 
sce lutto, se quelle quattroore 
sono tutto quello che uno dà 
per l'Africa operi diritti lima- 
ni. E poi non vorràl che quésti 
temi possano apparire tanto 
sfolgoranti e al tempo stesso 
lontani da far dimenticare le 
cose che ci stanno vicino, gli 
obiettivi p/ccó/i per cui lotta¬ 
re. Quelli, percapircl. senza la 
sponsorizzazione della Ree- 
bock». 

Sono passati ormai diversi 
anni.da viva /'/fo/ioe De Gre¬ 
gori sembra un po' meno otti¬ 
mista. «L'Italia che vedo giran¬ 
do in automobile è, tanto pèr 
cominciare, il paese che ha un 
limite di velocità che nessuno 
rispetta e nessuno vuol far ri¬ 
spellare. Vedb un'Italia piena 
di fallimenti, di presti iréltatl, 
E sicuramente t^ro che ai 
mangia meglio, che si vive di 
più, che se ti ammali hai più 
probabilità di guarire, che in 
fondo una volta al mare ci an¬ 
davano in pochi e òggi invece 



Francesco De Gregori: continiM la wa tournée italiana 


ci vanno tutti. Ma 11 mare fa 
achlfo, A tutti questi ottimisii 
ip do un consiglio: guardate dì 
più l'Italia dal finestrino della 
macchina e .un po': menò da 
quel finestrino 11». E indica lo 
schermo della' tv. .Anche Ro¬ 
ma, la sua amatls^ma Roma, 
non sta mica meglio. «Non so¬ 
no d'accordo, con Firpo che 
vuole punire la dtlàDegando- 
gii-i soldi, ma Roihaé sempre 
inviviblle». - 

un po' di ottimismo spunta 
quando paria dei giovani, dì 
quél ragaz^ che incontra ai 
òphCertl «Sono molto diversi 
da come li leggo sui giornali. 
Sit magari mi-fànno sorridere 
quando alzano le braccia e si 
mettono a òndeggiare, ma so¬ 
nò atteggiaménti copiati dalla 
televisione. Sotto questi gesti 
io'sento dei :ragazzi pieni dì 


buoni sentimenti, nel senso 
migliore di questa parola». 

Tra lui e la televisione non 
deve correre buon sangue; 
s'arrabbia per gli scrittori e i 
cantanti che fanno passerella 
in video, per il ritorno trionfa¬ 
le di Topo Gigio sugli schermi 
del sabato sera. «Verso la tv 
ho un atteggiamento di distac¬ 
co critico. E un media tonni- 
dabile ma sembra diventata 
l'ombelico del mondo. Ibtto 
quello che passa per il video 
diventa cultura, viene recensi¬ 
to, la successo. Vediamo un 
programma e sappiamo subi¬ 
to quanti milioni l'hanno visto. 
Siamo in una società che ha il 
mito dei grandi numeri. C'è 
l'Audite), ci sono le classifiche 
di vendite per i dischi, per i 
libri per le automobili e tutti 
sono pronti a sbatterti li le ci¬ 


fre. E pensare che tutte le co¬ 
se che negli anni hanno co¬ 
struito la mia cultura non scmo 
mai entrate in f»'rpor«/è...*. 

Ma De Gregori non è solo 
Italia: nelle sue canzoni c'è 
anche tanta America, quella 
di Bufalo Bill, degli emigranU 
di terza classe sul Utamc. E 
ancora un sogno quest'Ameri¬ 
ca? «Mah, l'America sta 
manda messaggi, è una co¬ 
stellazione di cose tanto di¬ 
verse. Un mito come in fondo 
credo lo lUa l'Europa per gli 
americani. Ecco, se c è uria 
cosa che invidio è quel kwo 
essere continuamente in mo¬ 
vimento, quell'essere in viag¬ 
gio. L'Italia è un paese troppo 
bloccato». Forse questo viag¬ 
giare in macchina per lavoro è 
la piccola America che De 
Gregori ^ sta costniendo. 


L'Aquila *88 Io, Almendros, r«occhio» di Trufiaut 


Nestor ÀlmendroSi unò spàgnoló airAquila. CII In¬ 
contri Iritarriazlonali gli hanno dedicato una specie 
di omàggio à tutto eampOi con dibattiti, proiezioni 
e legióni aili studenti, (1 $dànne.A(mehdros,8i é 
emozionato, al puntò da farsi venlrè, complice là 
fieve^una s^cie di malattia diplomatica. Schivo e 
umile, nonostante rOscar per intorni dei deh e 
tanti premi, ecco che cosa ci ha detto. 

ÒAl NOSTRO INVIATO 

^ T MICNiU ANtElMn 


■■ L'AQUILA. Un llomo 0 
i'àlirò bisognerà scrmUef èo* 
pra qUaleoa. Perché,ììnd re¬ 
gisti smericanl vogliono àc- 
csnto a sé direttori delle foto¬ 
grafia europei? Coppdis stra¬ 
vede per Storaro, Seorsese 
per Bsllheus, Alien perDl M- 
mà e Nykvtst. Fosse^^ainava 
Rotunno; Benton non ^ più 
fare a meno di Alqipndros. 
Scirio rapporti cuHoil^!lnse« 
gna di una cinefilìa ipasao ma¬ 
niacale che ai trasfotpui^perd 
in produttivo scamblo diltura* 
lé. Prendete Almendioa, al 
quale gli Incontri intemazio¬ 
nali, deil'Aquiia dedicano un 
rilega omaggio che sl^conclu- 
de stamattina con uni tavola 
rotonda su «Triiffaui: l'eserci¬ 
zio della scrittura e IhelAema» 
condotta da Giorgio finaui. 
Se non avesse lavorato In 
Francia con Rohrher e Truf* 
laut Drobabllmente Tcrrence 


maio per / giorni ■. del dito é 
così non avrebbe vinto l'O¬ 
scar. 

Ora Almendros é un «divo» 
della fotografia, vivepèr lo più 
a New York Cancne se ha 
mantenuto là cittadinanzà 
spagnola dora aver perso 
quella cubana), eppure non Si 


sente «americano», cita con 
cognizione di causa Caravag¬ 
gio e Vermeer, Wyeth e Hpp- 
per, i saggi di Irz^wski è là 
fotografia di Cartler-Bresson. 
Chi ha amato i film di Truffaut 
(Le due inelesi, L'ulumo md- 
fro, Ade/e //.. Finalmente do¬ 
menica, per fare qualche tito¬ 
lo) e il Rohmer meno recente 
(n ginocchio ni Ciaire o La 
mwdteta uon O...) conosce 
bene il nome di Almendros: 
con 1 due cineasti francò 
questo spinolo fuggito da 
Cuba nel 1962 riuscì a tessere 
un rapporto profondo, fino a 
diventare il toro «occhto» , fe¬ 
dele. E, del resto, fu proprio 
Truffaut a scrivere la prefazio¬ 
ne airautobtografia di Aimen- 
dros che esce ora In unà lus¬ 
suosa editlone italiana edita 
daU'Istituto cinematografico 
dell'Aquila: «Nestor - sottoli¬ 
neava tra l'altro il regista > d 


fede, ci: dimostra che si può 
parlare di luce con lo parole». 

: Ecco dunque le parole di 
Almendros. Febbricitante, 
sciarpa e cappello anche in al¬ 
bergo, un iràliano corrente ri¬ 
cordo dèi Centro sperimenta¬ 
le frequentato nel 1956. Tuo- 
mO sfoglia II libro, aggiunge 



Abnerid^ c<Hi KoffìTiàn sul set di «Kramer contro Kramer» ' 

aneddoti e sottolinea le parti mi piacerebbe credere : che vanò direalirci che: "Questo è 
Che gii IriteréSsano di più. So- Castro posse pèrdere quanto impos^bile", "È letnìcamen- 
prattuttd. il ertolo che ri* è rimasto della sua reputazlo- te errato". ''Non si può fare", 
guarda Mtoodyi/sfOTed. alto ne, gtà offuscata da trent’anhl Ero disperato,, sapendo che 
d'accusa crmtro il regime di di dittatura, anche gra^e .a non era vefo. CosI con la mia 
Fide! Castro sotto forHia di in- film come Nobody Uttened. macchina Bolex e le code di 


rii, gente incarcerata per aririi 
e raggiunta nei paesi jiùù diver¬ 
si. 

Cuba.,«Gèrtrudé ^ein, ad un 
^ornatista che te domandava 
"Come ha fatto a diventare 
cosi famosa?", rispose dicen¬ 
do; "Perché pòchissima gente 
ha letto (e mie opere". Ecco, 


Rohmer. «AH’epoca della 
Marchesa von O... la mia inte¬ 
sa con Rohmer era perfetta, 
anche se lui ha un'intelligenza 
e . una c^>acità 4.i ,aslr<udone 
superiori alla mia. mentre io 
sono più sensuale, più attratto 
dalla corporeità delle cose. 
Rohmer non piazza mai la 
macchina da presa in luoghi 
umanamente impossibili, che 
so, atrintemo di un camino o 
di un armadio, come si vede 
in certi film sofisticali. Per lui 
si tratta di un principio mora¬ 
le: tutti gli angoli di ripresa 
della macchina Danno un pun¬ 
to di vista che coincide con 
una posizione naturale, all'al¬ 
tezza dell’occhio umano». 
IhdbuL «C'è sempre un mo¬ 
mento della carriera di un di¬ 
rettore della fologr^ìa iii cui 
un grande regista gli offre 
: Topportunità di ricominciare 
da capoi Dopo aver girato tan¬ 
ti film a colorii Finalmente do- 
fflèfffcoijgnifieA per me qiutti 
una sfide. Truffaut decise di 
usare il bianco e nero ma le 
emulsioni In Manco e nero 
gl non hanno più le caratteri¬ 
stiche dèi piMto,èriche pen 
thè i iMtoraiort non sarino co¬ 
irne irattarte. La cosa più diffi¬ 
cile é"peniare" in bianco e 
nero. ì colori del: mondò con¬ 
temporaneo sòrio a volte voi- 
garì, méntre il bianco e nero è 


sto rotonda, non mMlia come 

10 standard del cinema, ma 
quando appare nuda è come 
la Venere di Milo, che in lòri* 
do era una greca ptuttosio 
grassottella. Preferisco fott^ 
grafare te donne e non credo 
che questo abbia a che vedere 
con i miei gusti penoriali (AL 
mendros è gw e non to na¬ 
sconde, ndf). Nel mio lavofOr 

11 corpo umano ha molta im¬ 
portanza, soprattutto quando 
posso isolarne gli elemeriU 
per il montaggto. Amo filmare 
il collo, le braccia, te gambe, ! 
piedi. Mi rallegravo aàinpre 
quando Ihiffaul mi chiedeva 
di riprendere, stando quasi r» 
^ al suolo, le gambe delle 
donne mentre camminavano. 
Lo sapete. lAiffaut aveva un 
debole per le gambe delle 
donne; le chiamava U com¬ 
passo del mondo». 

i parsagM «Ho uria certa fa¬ 
ma come; paesaggista, ma in 
realtà la riàture mi iriterewl 
poco. Dopo tire tfonti di vita 
in- campai mi annoto à 
mone, un patoàggto qatUnle 
è ropera del caso, ito naturi 
comincia . ad interesaami 
qitondò é evritoMeTimeiverii' 
tò tiefi^riomòi Ricordo li àtoh 
ne nei campi di grano in / 
giorni del deto o quelle nei 
campidlcòtòriélnieatofto- 
nf dèFcttore. ma anche IF oòll 


abbraccialo con, entusiasmo 
la rivoluzione,; credei negli 
ideali della dèmocràzia socia¬ 
lista. Allora lavoravo airicaic 
01 dipartimento di produzione 
cinematografica) come règi- 
sta. Ma c'era già aria di buro¬ 
cratizzazione. Gli operatori 
che mi imponevano non sape- 


girare, a mie .speseè dei docu¬ 
mentari Complelairierite di¬ 
versi» (uno di questi, Gente en 
la pla^, quasi una Domenica 
d^ogo5/o in salsa cubana, è 
stato presentato all! Aquila: un 
piccolo gioiello di'poesia che 
valse ad Almendros il licenzia*, 
mento) 


un abito dà Sera». 

Dóoae e oòbIbI. «Benché la 
cinepresa faccia apparire 
qualcosa come 5 kg. più gras¬ 
si. non penso che un'attrice 
pervenire bene sullo schermo 
debba èssere magra. Per 
esempio, Kelly McOillis, in 
W/ness, è una donna (uutto- 


lo ve^lfie. Il : mio 
favorito nel cinema è il ^to 
umano: c'è molto più lavóro 
creativo in Kramer canna 
Kramer che nei : film pM 
nuvole, montagne e scene di 
massa. Ma il pubblieoe Icriti¬ 
ci non se ne accorgono 
mai...». 
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Un sensazionale avvenimento! 






















Superata con qualche difficoltà 
la prima prova 

I veri problemi cominciano domani 
con la riapertura degli uffici 


Deserte le strade del centro 
Ma si sono formati ingorghi 
in via Cavour 

e all’imbocco di via Nazionale 


La «£sisda bhi» resiste 

Ma le auto assediano i nuovi varchi 


DENTRO 
Via Veneto 
irriconoscibi*^ 
le senza il 
consueto 
tappeto di 
auto Ieri 
mattina piu 0 
meno tutto II 
centro» 
airintemo 
della «fascia 
blu»» si 
presentava 
cosi, senza 
traffico ma 
anche» 
complice il 
freddo 
glaciale» 
senza pedoni 
In pochi si 
sono 
avventurati 
per le strade 
spanate daUa 
tramontana 


Pnma prova superata, ma con il fiato grosso Nella 
giornata d'awio della nuova «fascia blu» allargata 
non tutto è andato liscio strade vuote dentro, ma 
anche ingorghi e tanti automobilisti disinformati e 
inferociti intomQ ai varchi di piazza della Repubblica 
e di via Cavour E solo l'inizio i ven problemi comm- 
ceranno oggi, giornata di shopping natalizio, e so¬ 
prattutto domani, quando napnranno gli uffici 


mimo SmAMBA-BAOIALE 


wm Poteva andare peggio 
La nuova afascia biua allarga 
la che da len al 15 gennaio 
comprende anche i quartien 
Monti e Ludovisi il Quirinale 
via Nazionale e il Viminale, lia 
rettor anche se con qualche 
dif/lcolià al primo urto dei 
traffico naiaiizio In inattinata 
ci sono stati problemi intorno 
al varchi, con qualche intasa¬ 
mento tra 1 Esedra e la stazio¬ 
ne Termini Situazione up po' 
(Mù pesante» con nuovi ihgor* 
ghì. nel pomenggio £ ieri era 
sabato, giomàia di traffico tra¬ 
dizionalmente «morbido», 
con molù uffici chiusi Mi vera 
prova del fuxo sarà oggi, ulti¬ 
ma domenica di acquisti prt- 
v ma di Natale, con tutti i negozi 
aperti, e soprattutto domani, 
quando napriranno aziende 
.^brivateeStillici ^bblici 

Oltre al Quirinale, airinter- 
no della nuova «fascia blu» si 

, J'**della iBawa dTtalia Mi¬ 
gliaia e migliaia di persone 
't^^he. da domani, non potran* 
4 od più andare in uffìcio con la 
prOprìaauto A meno che non 
facciano bome 1 tàntr che Ieri 
mattina siaono mes» m sirada 
prima dell ajba pur di riuscire 
a entrare in centro prima delie 
7 Col risultato che di primissi* 
rfta maUtria^ si sono formate 
luQghe-code e ingorghi in 
molte strade della periferia 
cornea Boccea, sulla circon- 
Vallàzione’Glanicolense e al 
]rartuense^ 

Intorno ai varchi della zona 
chiusa ormd dAMn anno, la 
situazione è^atata di assoluta 
AranquiiKtà. £ andata invece 
un po’ divergente davanti 
ai varchi nUbVl sopratlutto ai- 
I imbocco di v^a Nazionale e 
agli Incroci d) via Cavour con 
via Tonno e via Panisperna 
Complice I assoluta mancan 
za di segnaletica (non essen 
do in^rado di preparare né di 
collocare nuòvi cartelli, Il Co¬ 
mune ha f^mcsso l’aHissio- 


ne di migliaia di manifesti ma 
per ora non se ne è visto nem 
meno uno) le decine di vigili 
urbani posti a presidio dei var 
chi sono stati costretti a npe 
lere per centinaia di volte le 
nuove norme si tantissimi au- 
tomobliisli che giuravano di 
non saperne nulla «Qualcuno 
tenta di fare il furbo - è 1 opi 
nlone di un vigile intinzziio e 
ormai quasi afono -, ma la 
grande maggioranza mi sem 
bra effeillvamenie disinforma¬ 
la» 

Lasituazione piu dfammati 
casi verifica ali Esedra Chi ar¬ 
riva da via Vittorio Emanuele 
Orlando si vede costretto a 
proseguire verso piazza del 
Cinquecento e poi verso plaz 
za Indipendenza Dopo le no¬ 
ve e mezzo si (orma un ingor¬ 
go che paralizza la circolazio¬ 
ne Solo per attraversare piaz¬ 
za del Cinquecento ci voglio¬ 
no più di dieci minuti AIlEse- 

m^da preoccupata una don¬ 
na vigile - cosa potremo fare 
lunedi^» «Niente - te rispon 
de un collega - Lunedi qui 
sarà un Inferno» 

Molti automobilisti sono in 
furiati V^ono che i vigili la 
sciano passare alcune mac 
chine - quelle col permesso o 
semplicemente quelle non 
targate «Roma» - e tentano di 
accodarsi Le scuse sono le 
più vane «Ho un appunta¬ 
mento urgente in piazza Ve 
nezla», «Sto accompagnando 
mio padre che è anziano e 
non può camminare» «Sono 
un polizlollo, ecco ti tesseri¬ 
no» Ma non è in servizio, 
niente dalare Un signore non 
SI aCconterita delle spiegazio 
nr scende dalla sua Volvo az 
surra e ingaggia una discus¬ 
sione di una decina di minuti 
Da auto furgoni e bus blocca 
ti SI leva un coro inferocito di 
clacson Anche I assessore al 
Traffico, Gabriele Mon, che 
tepta di parlare con qualche 


automobilista, riceve fp sug 
buona razione di Impimrt 
Alia fine stnòtiati i vigili 
no li varco con buoni died mi¬ 
nuti di anticipo Nel pomeng¬ 
gio lo scenario è piu o meno 
identico con qualche mo 
mento di tensione quando al¬ 
cuni automobilisti minacciano 
di parcheggiare per protesta 
in mezzo alla piazza Ma alla 
fine, per fortuna, prevale il 
buon senso 

E/ieile altre zone? Del Già 
nicolense s e d^tto Sui lungo¬ 
tevere m tarda mattinata la 
Circolazione è abbastanza 
scorrevole, ma appena passa 
te le 11 di vigili non se ne ve¬ 
dono piu Ne incontriamo so 
lo due all angolo di vìa Toma 
celli Pesante la situazione m 
Via Cola di Rienzo 4 dove due 
soli vigili (uno all angolo di via 
Virgilio e I altroa quello di via 
Properzio) non sembrano m 
grado di fronteggiare il batta 
gitone di auto parcheggiale m 
doppia fila E in piazza Risor¬ 
gimento di vigili non ce ne so¬ 
no proprio Oggi e domani si 
replicar Speriamo propno di 


FUORI 1 

Itmi&tniifùA 

nMitiiu.ln'''' 
vliUvnirlI 
Uiffintn 
decIsMiKfltc 
aolK». I 
varchi MI» 
nuova «faxla 
blu». 

pitahnatida 

nuiTwiosi 

vigilimi 

acnia 


cactcHoclw 

annunciaiM 

tacbiusura, 

aonofUH 

pKli 

d’asuRutfa 

ctnthwladi 


disinhiiniatld 
sempre più 
insoHtrunti 


' ” Aveva fatto parte dei Nar 

Co^ fellito alle poste 
Arfestato un altro «nero» 


Aumenti contenuti per i prodotti natalizi 

Caro Natale a tavola: 
torrone su, panettone stabile 


MAURim 

■i L assahb fàllito alle po¬ 
ste di viale Mazzini è stato 
progettato e realizzato da ra¬ 
pinatori strettamente legati 
all eversione di destra Ieri è 
arrivata un altra conferma I 
carabinien del reparto opera 
tivo hanno arrestato altre due 
persone Claudio Conti e Be 
niamino Narduui ambedue 
di 28 anni lipnmo già noto al 
carabinien dell antiterronsmo 
per la sua appartenenza ai 
Nar, era stalo condannato 
nelrBS a sette anni di carcere 
er associazione sovvertiva e 
anda armata Ntila sua casa, 
perquisita subito dopo I arre 
sto sono stali trovati molti og 
getti preziosi penin valore di 
trenta miiioni Nell auto di 
Narduzzi gli agenti hanno in.- 
vece trovato delia cocaina E 
probabile che i rapinatori ab 
biano agito sotto I effetto del 
la droga 

Intanto le indagini della 
mobile coordinale da Rino 
Monaco e Antonio del Greco 
puntano a scopnre il basista 
interno cfie ha aiutato i bandi 
ti TVoppe coincidenze hanno 
favonio i banditi nella loro ra¬ 
pina La mancanza dei guar 


foutuna 

diana alia porta di servizio 
1 ingresso dell ufficio contabi 
iita aperto i amvo dei rapina 
ton pochi minuti dopo che 
eranostati scaricati I soldi So 
no cominciati gii interrogatori 
dei dipendenti dell ufficio po 
stale ma il loro numero (120) 
ostacola la rapidità delle inda 
gim D altronde, i Quattro arre 
stati subito dopo il colpo era 
no specializzati in rapine con 
I aiuto di complici interni 
Ivan Zaccagnini e Claudio Ra 
gno erano stali già arrestati 
fra I altro per la rapina all e 
sattona comunale aiutati da 
impiegati dell ufficio Al prò 
cesso I dipendenti comunali 
furono condannati mentre 
Zaccagnini e Ragno se la ca 
varono per insufficienza di 
prove Una «improvvisa» am 
nesia degli altri imputati che ii 
avevano chiamati in causa li 
salvò dal carcere 
Sempre Claudio Ragno, in 
sieme a Stivano Lanciotti ave 
va costituito I «Blues bro 
thers» una banda specializza 
la nel colpi alla Banca com 
marciale italiana Solo nel 
1987 rapinarono secondo gli 
mvestigaton ben 10 agenzie 


della «Bei» Furono arrestati 
perche in due assalti alle 
agenzie di via Cola di Rienzo e 
di piazza indipendenza furo 
no «immortalati» da una tele 
camera a circuito chiuso Le 
cassette custodite in tribuna¬ 
le hanno tatto una brutta fine 
Una e spanta dei tutto I altra e 
ridotta COSI male che non si 
riconoscono piu i protagonisti 
deila rapina Risultato uno 
fuon in libertà provvisoria e 
I altro perche affetto da una 
«grave malattia» che non gli 
ha impedito 1 ennesimo «col¬ 
po grosso» 

Altri particolari sono emer 
SI dagli interrogatori dei quat¬ 
tro Giuseppe Mei f unico in 
censurato conducente del 
Ford Transit era impiegalo in 
una dilla d consegne natali 
zie con lo stesso furgone usa¬ 
to per la rapina Dopolacattu 
ra aveva provato a giustificarsi 
dicendo che era stato minac¬ 
ciato con le pistole poi però 
durante gli interrogatori ha 
ammesso le sue responsabili¬ 
tà Gli altri tre rapinatori han 
no invece abbandonato I at¬ 
teggiamento pauroso che ave 
vano dopo la cattura e si sono 
addirittura congratulali con gU 
agenti per la loro abilità nel 
catturarli e recuperare il botti 
no 


Tacchini, agnelli, faraone, spigole, trote, panettoni, 
mandorle, noci, torroni Ma quanto è «caro» questo 
Natale? La grande abbuffata natalizia non ha ancora 
fatto lievitare i prezzi, anche se non mancano vistose 
eccezioni Nella borsa della spesa le quotazioni sono 
fluttuanti Stabili t prezzi dei dolci natalizi cotechini, 
zamponi e lenticchie Più cari torroni, spumanti, vini 
pregiati, frutta secca e un po' tutte le carni 


MARINA MASTROLUCA 


■■ Tacchino ripieno di ca 
stagne e vino rosso Trote sai 
menate cavolini di Bruxelles 
spumante tulli allineali sulla 
tovaglia di Fiandra con il ser 
VIZIO buono di piatti e bicchie 
ri per la grande occasione Ma 
quanto fa salire i prezzi la no 
stra ingordigia natalizia^ An 
cora nessun gndo d allarme 
per fortuna 11 caro Natale 
sembra lontano anche se non 
mancano eccezioni 
Tutto tranquillo sul versante 
ortofrutticolo Quest anno as 
Sicurano ai mercati generali i 
prezzi sono addintlura scesi 
Non di molto ma la tendenza 
e al ribasso Mandarmi aran 
ce mele e pere non si lascia 


no condizionare dai clima fe 
stivo Anche luva, fasciata 
maturare lentamente per la 
circostanza non registra im 
pennate clamorose «Piu che 
il Nattie e I aumento della do¬ 
manda - dicono gli operatori 
del settore - sarà U freddo a 
determinare gli aumenti In 
questi ultimi due giorni ha ge 
lato m diverse parti nel Lazio e 
c e li nschip di danni tile col 
ture anche nel Sud da dove 
provengono molti dei prodot 
tt venduti a Roma In pcnco 
Io sono «>pnittutto le verdu 
re» Nei prossimi giorni m 
somma sara il freddo a fissare 
I prezzi dei listini Zucchine e 
melanzane intanto sono già 


aumentate 

Cansslma ancora piu del 
solito, la (rutta secca. Secon 
do I Unione consumaton i) 
prezzo e salito del 17% Noci 
mandorle nocciole e datten 
in gran parte prodotti d im 
portazione sono in assoluto lì 
genere che ha subito I aumen 
lo maggiore Seguono a mota 
le carni II tacchino e aumen 
tato del 13% la faraona 
dell Ilei agnello del 7,5% 
«C e stato un nnearo genera 
lizzato dovuto pnncipalmen 
le alle importazioni - dice 
Americo Amici direttore del 
Centro Carni > Il divieto de) 

1 uso degli estrogeni ha fatto 
lievitare! prezzi II vitello per 
CIO e aumentato all ingrosso 
di circa 1200 1300 lire 11 
manzo invece costa solo 

2 300 lire in piu Per tutte le 
titie carni ce un aumento 
contenuto dovuto alla mag 
giore domanda» 

Un lieve nalzo anche per il 
pesce per il momento ancora 
nei limiti normali «Ma è diffi 
Cile prevedere che cosa acca 
dra nei prossimi giorni - dice 
Paolo Olivien direttore dei 
mercato Ittico - Qui e come 


se fossimo in borsa i prezzi 
vanano enormemente da un 
giorno all altro A Natale co¬ 
munque 1 aumento è inevita¬ 
bile perche la domanda supe¬ 
ra di molto I offerta II mare 
cattivo e t andamento delle 
importazioni condizioneran¬ 
no mollo I prezzi Ma 1 apertu 
ra delle peschene per tutta la 
settimana e la vendita nei su 
permercati dovrebbero avere 
una funzione calmieratnce» 
Insomma il Natale di que¬ 
st anno non dovrebbe essere 
troppo caro Anche I Unione 
consumaton non ha registrato 
aumenti significativi dei prez 
ZI allineati o di poco supenon 
all inflazione Panettoni pan 
don cotechini zamponi e 
lenticchie non costano più 
dello scorso anno Aumenta 
no invece i torroni (3%) gli 
spumanti (6%) i vini pregiati 
(15%) e I superalcolici (9110 a 
causa de) nnearo deli imposta 
sugli spinti «Ma le oscillazioni 
- dicono all Unione consuma 
ton - potrebbero essere mag 
gion la settimana prossima 
quando la domanda raggmn 
gera il picco con la spesa del 
la tredicesima» 



A Roma 
il bambino 
che ha salvato 
36 persone 


£ a Roma Teny Stoppanl (nella loto) il bambino di 12 
anni di ongine italiana, che ha salvalo trenlasei persone 
durame il recente incidente lerroviano di Londra Teny è 
arrivato nella capitale italiana Insieme a suo padre Teny, » 
sua madre Lola e a suo fratello Alan Oggi pomenggio sarà 
ospite di Marisa Laurilo a «Domenica In« Ieri, intanto, si è 
concesso una lunga passeggiata per it centro delta città 


Potranno finalmente rice¬ 
vere la cassa integrazione 
guadagni 1 4 500 lavoratori 
dell ex centrale nucleare di 
Monlatio II minislro del La¬ 
voro Rino Foipilca ha linai- 
mente filmato U ptowecU- 
mento, che garantisce il sa- 


Foimlca Anna 
Pagati 
I lavoratori 
di MontaKo 


lario ai lavoratori soi^i fino al 7 febbraio Comunque, a 
causa dei ntardi del governo, soltanto 1 500 lavoratori 
potranno avere I soldi entro giovedì prossimo Per gli altri, 
lutto è rinviato a dopo te festività natalizie 


Rinaldo Scheda 
colto da malore 
dopo una 
manifestazione 


Rttaidi 

Acea e Italgas 
Tante bmlglle 
al freddo 


Il compagno Rinaldo Sche¬ 
da, consigliere regionale 
del Pei. è stato colto da un 
malore dopo aver parteci¬ 
palo. a Montano di Castro, 
ad una manifestazione det 
lavoraton della centrale 
Appena terminata l'assem¬ 
blea Scheda ha accusato dei doion È stato ricoverato 
d utenza all ospedale di Tarquinia dove è tenuto sotto 
osservatone le sue condizioni, fortunatamente, non so¬ 
no preoccupanti 

Freddo polare anche den¬ 
tro casa per circa 200 fami¬ 
glie che abitano a piazzale 
Ionio a Montesacro Da ve¬ 
nerdì pomeriggio, infatti, 
l Acea ha staccalo (a cor¬ 
rente Finora gli abitanti 
defia zona non SODO nuscitl 
ad avere spiegazioni convincenti, ma solo la bianda pro¬ 
messa che entro oggi qualcuno avrebbe provveduto. Al 
freddo anche le famiglie di tre palazzine in via Casal dei 
Pazzi Chiesta volta a dare «forfait» à stato 1 Italgas. 

Inaugurata Ieri la tredleeti- 
ma mostra intemazionale 
del 100 presepi nelle sale 
del Bramante, a piazza del 
Popolo Provengono da tut¬ 
to il mondo, dalia Cina al 
Guatemala, dal Brasile alla 
Lapponla. Ce n’è uno, Inte¬ 
ramente scolpito nel legno, che raffigura ben 1000 perso¬ 
naggi nell atto di eseguire, con gU appotiU atuezzL lavori 
ormai scomparsi La mostra, promossa dalla «Rivista delie 
nazioni», con il patrocinio di Regione e Comune, è aperta 
tutti 1 giorni, compresi 1 festivi, otite 9.30 alte 20 30 


A piazza 
del Popolo 
tornano 
1100 presepi 


Si costituisce 
alla polizia 
per paura 
di essere ucciso 


•Mi vogliono uccidere È 
meglio che finisca in carce¬ 
re che ai Cimitero» con 
queste parole Osvaldo Ser¬ 
pa. un calabrese ncercato 
per associazione di stampo 
mafioso, si è costituito nelle 
mani di Antonio Del Greco, 
dirigente della V sezione della squadra mobile Serpa era 
ricercato da otto anni ed è uno degli esponenti più In vista 
della ’ndrangheta di Paola. Evidentemente, oltre alla poli¬ 
zia anche quticuno delle bande rivali era ormai sulle sue 
tracce Coti l'uomo, messo alle strette, ha preferito quello 
che gii è sembrato il male minore 


Un istruttore 
muore 

durante una prova 
di guida 


LAIfetta è improvvisamen¬ 
te sfuggita ai controllo dei- 
I allievo si è ribaltata più 
volte su se stessa. Giuseppe 
Zeppierì 41 anni, responsa¬ 
bile dell Istituto sperimen¬ 
tale di auto e motori di Ani- 
gni è morto poco dopo il 
ricovero in ospedale L’allievo Gaetano Martorana, 36 an 
ni, dipendente della Regione Sicilia, che slava sostenendo 
la provaper un brevetto di «guida sicura», è invece rimasto 
Illeso 
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L’INCHIESTA DEL MARTEDÌ 

Viaggio nei campi 
tra frutta, verdura... e veleni 


Nel Lazro SI coltiva 
ancora la terra? 
Cosa ti produce 
nelle cinque 
province delle 
nostre regione? E 
quanto? È 
suffleentea 
«sfamare» tutti i 
laziali o basta 
appena pari 
romani? Sui 
banchi dai marcati 
a nei negozi 
arrivano prodotti 
locali oppure sono 
qualNdrile litri 
regioni o nazioni 0 
fare la parte del 
leone? Chi coltiva 
la terra quante 
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Bettini 

«Sulla città 
polemiche 
senza nomi» 


■i «Un dibattilo appeso a 
mezz'arta*. perché «non cì so¬ 
no i nomi e i cognomi di chi 
governa, di chi detiene il pote¬ 
re, di chi influenza le scelte*: 
questo il giudizio di Goffredo 
Bettini, segretario del Pei ro¬ 
mano. sui dibattito sulla città 
aperto dalle polemiche di¬ 
chiarazioni di Luigi Pirpo. Per 
Bettini. deirinefficienza e del¬ 
la difficoltà di vivere nella ca¬ 
pitale portano le colpe ì suoi 
amministratori. «Il governo 
della città > scrive in un artico¬ 
lo che compare oggi sul Mani¬ 
festo ' prima con Signorello, 
ancor più con Giubilo, è dive¬ 
nuto una mera espressione di 
giganteschi interessi econo¬ 
mici che in questi anni si sono 
riorganizzati nella metropoli». 
Una città gestita con la visione 
di interessi di parte e non di 
quelli dei cittadini, accusa il 
segretario comunista. Per il 
Pel, ^giunge Bettini, è «ur¬ 
gente far crescere l'alternati- 
va>, affidata «ad una nostra 
rinnovata autonomia politica, 
culturale e programmatica e 
ad un nostro rinnovato vigore 
di lotta*. 

Freddo 
TVamontana 
e neve 
nel Lazio 

H Dopo una none .sono 
len», la Iramontana, La capi¬ 
tale Ieri si è svagliala con la 
lemparatura ancora più bassa 
rispetto alla gelida glorpala 
precedente. Lastre di ghiac¬ 
cio sulle strade, rami degli al¬ 
beri spaccali dal torte vento. 
Neve alle pone. Intatti In nu¬ 
merose province del Laalo è 
navicalo e abbondantemente, 
tacendo ben sperare i «vacan- 
sleri, appassionati dello sci In 
viatb delle leste di Natale. 

Temperatura polare al Ter¬ 
minillo. La icotsa notte il ler- 
momelto è sceso a meno 17 
gradi; el sotto 20 cenllineiri di 
neve, ma gli impianti rimango¬ 
no chiusi peiche le raftiche di 
vento li hanno danneggiali. 
Fredda j||lenso, meno Ire. an¬ 
che a Rieli. E la neve, oltre 
che sul Terminillo, è caduta su 
luna la parte nord della pro¬ 
vincia; Amatrice. Citlareale. 
Leonessa e Anlrodoco. Stret¬ 
te nella mona del ghlecclo 
molte scuole del Reatino sono 
rimaste chiuse. Anche Viterbo 
e i monti CImInl sono linlii sot¬ 
to aero, mentre i nevicato a 
Tolta e a Civilavecchia, colpi¬ 
ta anche da una mareggiala. 
Oggi apriranno l primi impian- 
li acibllct del ùiio'. Campo 
Calino, Campo Stalli e Prato 
di Meno- Sulle piste c'èmea- 
10 metro di neve. 


La commissione Roma capitale 
ha approvato la delibera di affidamento 
Domani il «sì» della giunta 
Il piano direttore pronto in 8 mesi 


Luce verde per lo Sdo 
Prima pietra tra un anno 


Taglio del nastro per lo Sdo. La commissione Roma 
capitale ha approvato il testo della delibera che impe¬ 
gna 30 miliarai per l'elaborazione del piano direttore. 
U giunta dirà -sì» domani, martedì il voto in consiglio. 
E il progetto più ambizioso dell'ultimo secolo. Preve¬ 
de verde, metropolitane, risanamento della periferia, 
espropri a prezzi inferiori al mercato. Ultimi contrasti 
sui «saggi». La prima pietra tra un anno. 


ROBERTO GRESSI 

Lo Sdo e l'araba fenice 


per la maggior parte dei roma- 
ni sono dei sinonimi. Se ne 
parla all'infinito, ma cosa sia¬ 
no e se esistano davvero nes¬ 
suno lo sa. Ieri però è arrivata 
una ventata di «credibilità*; la 
commis^ne Roma capitate 
ha trovato un accordo. La de¬ 
libera che impegna trenta mi¬ 
liardi per la realizzazione del 
piano direttore è pronta. La 
giunta la approverà lunedì. 
Già ieri c'era lo champagne in 
frigorifero per festeggiare, ma 
in giunta mancavano il repub¬ 
blicano Saverio Coltura e il so¬ 
cialdemocratico Costi: votare 
senza di loro poteva sembrare 
scortese. Martedì a nunirà il 
consiglio comunale per il «si* 
definitivo. Il giorno dopo il 
Consiglio dei ministri dovreb¬ 
be varare il decreto che per¬ 


mette a Roma di utilizzare I 
250 miliardi stanziati per Ro¬ 
ma capitate. Ma cosa prevede 
la delibera che affida l'incari¬ 
co per la realizzazione del pia¬ 
no direttore dello Sdo? 
ObletUvl del plano direttore. 
U centro storico dovrà essere 
liberato dagli uffici della pub¬ 
blica amministazione. Gli edi¬ 
fici che SI svuotano non po¬ 
tranno essere riutilizzati per 
attività direzionali, li piano 
dovrà prevedere un Esterna 
integrato di trasporto, soprat¬ 
tutto su rotaia. Il sistema dire¬ 
zionale sarà interamente ca¬ 
blato (attrezzata cioè del si¬ 
stema più moderno per la tra¬ 
smissione delle informazioni. 
È prevista (a riqualificazione 
(contestuale) della periferia e 
il controllo dei processi di tra¬ 
sformazione: la delibera im¬ 


pegna il Comune a impedire 
l'espulsione della popolazio¬ 
ne residente. 

AIBdupeolodelprogetto. La 

progettazione è nelle mani del 
Campid^lio e dei suol uffici, 
fi consorzio Sdo (composto 
da Isveur, Italstat, Cooperati¬ 
ve) avrà funzione di consulen¬ 
za, collaborazione e assisten¬ 
za tecnica. Insomma al Comu¬ 
ne spetta la direzione, il con¬ 
sorzio mette a diq>osizione le 
sue competenze. Non é un 
monopolio: il Comune e in ac¬ 
cordo con II Comune anche U 
consorzio, si avvarranno di al¬ 
tre collaborazioni (architetti, 
ingegneri, in accordo con gli 
oraini professionali). 
Espro^ Sono circa sette¬ 
cento gli ettari interessali al 
progetto. Una parte sono di 
proprietà comunale (circa 
130 ettan), gli altri ^p^en- 
gono a privati. La delibera 
tfCtìà la scelta (ove necessa¬ 
rio) ded'esproprio preventivo, 
a prezzi comunque inferiori a 
quelli di mercato. 

I Ire ■uggì*. È il punto più 
contrastato della delibera, t 
consulenti del Campidoglio 
sono Kenzo Tango. Sabino 
Cassese e Gabriele Scimeni. il 
Pei e i verdi chiedono che ^a- 
no affiancati da un urbanista e 


da un economista. Nella deli¬ 
bera resta una formulazione 
aperta, che non esclude la 
possibilità di altri consulenti. 
Blocco deirartleolo 81. t 
quella nonna che consente ai 
ministeri di cosinjire e ottene¬ 
re cambi di destinazione d'u¬ 
so anche in contrasto con il 
piano regolatore. U consiglio 
comunale voterà un ordine 
del giorno che dice «no» a 
quegli articoli 81 che contra¬ 
steranno con il nuovo proget¬ 
to di sviluppo. È la condizione 
posta dalle opposizioni e che 
ha consentito anche ai verdi 
di esprimere un parere favore¬ 
vole sulla delibera. 

Il eoatrallo. Garante dello svi¬ 
luppo del progetto è itaturai- 
mente il consiglio comunale. 
Il coordinamento tecnico è 
affidato a un comitato di as¬ 
sessori che fa capo all'asses- 
sorato al piano regolatore. Il 
controllo su tutta l'operazione 
^tta alia commissione Ro¬ 
ma capitale. Nella delibera si 
dice che la giunta non potrà 
delibéfare su questa materia 
senza essere autorizzata da 
una ma^ioranza qualificata 0 
due terzi) della commissione. 
1 tempi di prog c ttaitonea La 
delibera dà otto mesi di tem¬ 



po per il disegno del piano di¬ 
rettore. Due mesi circa servi¬ 
ranno per la stipula della con¬ 
venzione 01 contratto che affi¬ 
da concretamente la realizza¬ 
zione del piano), altri due per 
le approvazioni finali. Insom- 
ma sotto l'albero di Natale del 
prossimo anno dovrebbe es¬ 
serci la prima pietra del Siste¬ 
ma direzion^e orònlale. Art- 
zi, si sostiene in Campidoglio, 
parte dei progetti Qe cosidette 
invarianti) non avranno biso¬ 
gno per diventare esecutivi 


che il friano direttore ^a defì- 
nilivo. 

«Il proMtto approvato dalla 
commissione Roma cajiritale è 
il più grande intervento urba- 
nislko italiano dti tem|^ mo¬ 
derni - dice Antonio Pala, a»- 
sttsoie a) piano regolatore 
E importante che la decisione 
sia stata unitaria. Specialmen¬ 
te il Pei ha presentato tante 
proposte, moltissime delle 
quali sono state accolte. Inizia 
a prendere corpo un progetto 
ette sì aspetta dal piano rego¬ 
latore del *62». 


Piero Salvagni spiega 
il voto favorevole del Pei 

«In quel progetto 
d sono 

le nostre proposte» 



Il giudizio 

del sindaco Pietro Giubilo 

«L’operaaone 
sarà diretta 
dal Cami;^glìo» 



n Pd ha votalo a favore lo 
comnilMlooe Roma capi¬ 
tale... 

Abbiamo ottenuto quello 
che ci eravamo prefissi. La 
delibera è molto cambiata ri¬ 
spetto alla stesura originaria. 

CoaaècimblaloT 
La maggioranza ha accettato 
di inserire nella delibera un 
documento che vincola gli 
obiettivi stategici. Così ab¬ 
biamo ottento che gli uffici 
della pubblica amministra¬ 
zione che si svuotano non 
vengano occupati da altra di¬ 
rezionalità, che i trasporti e il 
risanamento della periferìa 


siano al primo posto. Entro 
sei mesi poi 11 Comune pre¬ 
senterà un progetto perla rì- 
collocazione dei suoi uffici 
nello Sdo. È un fatto che ri¬ 
lancia anche il progetto Fori. 

E gli espropri? 

È un altro successo. La deli¬ 
bera dice che si potranno fa¬ 
re espropri a prezzi inferiori 
a quelli di mercato e non so¬ 
lo per le opere pubbliche, 
ma per tutto quanto interes¬ 
sa il progetto. 

El«saggt*7 

Secondo noi manca un urba¬ 
nista e un economista. Non 


abbiamo posto un veto. Era 
importante dare il via ai pro¬ 
getto. Ma la questione, an¬ 
che nella delibera, è rimasta 
aperta. Torneremo ad al- 
fronlarla. 

Perché al è perM tanto 

tempo? 

li Pei si è battuto per l'avvìo 
dello Sdo. Si poteva comin¬ 
ciare già tre anni fa e la colpa 
dei ritardi è della maggioran¬ 
za. dei tentativi dì forzatura, 
dei colpi di mano... Siamo il 
partito dell'opposizione du¬ 
rissima alle speculazioni, ma 
abbiamo anche capacità di 
governo: la nostra opposi¬ 
zione ha pesato, è riuscita a 
muovere la ma^ioranza. 


L’asaenia de^ iisesioil 
Rotealo Coati e Saverio 
CoUwa ha Impedito l'ap» 
provaaloBe della delibcni» 
ebe % rinviata a luedL Cè 
aeaklw problema poBttco 
dietro qòrile aaaense? 

No. nessuno. Si poteva votare 
già oggi. Ma è un momento 
molto importante per l'ammi¬ 
nistrazione, è giusto che non 
cì siano assenze. 

La commissione Roma ca- 
plttee ba sciolto tutti i no¬ 
di... 

Quasi. Resta un contrasto sui 
■saggi*. 11 Pei chiede che a 
Kenzo Tange, Gabriele Scime¬ 
ni e Sabino Cassese si aggiun¬ 


gano un urbanista e un econo¬ 
mista. Nella delibera resta 
aperta la possibilità per il 
Campidoglio di senànri di altri 
consulenti. 

Il Comune non lo appalta a 
nessuno. Tbtta l'operazione 
sarà diretta daU'uf&cio spe¬ 
ciale per il piano regolatore, 
dal coordinamento degli as¬ 
sessori, dalla commissione 
Roma capitale, dal consìglio 
comunale. Ci si avvarrà del 
consorzio Sdo. E anche di al¬ 
tre competenze: architetti, in¬ 
gegneri... cosi come deciso in 
rapporto con gli ordini. Inten¬ 
diamoci: Kenzo Tange è un 


consulente, Roma non sarà 
■invasa* da cinquanta giappo¬ 
nesi con matita e ridilo. 
Non è al suo studio che si affi¬ 
da la progettazione. 

CaplrecM*èloSdobdttil* 
die per tatlL Nd cene deb 
la prngfWailWM II Cam^ 
doglo prodtuTb dlmgal e 
plaetld ebe aiollao a 
re co» ri Ma profellaado? 
È un problema serio, credo 
che si possa temere di farlo. 

È vero ebe c'era lo ebam- 
pagae lo Mgorlfcro per 
Mtoecberaieeniadl 
Collara c Coeil ha cottici- 
ioalrfDvto? 

Lo champagne non si rorina... 


Inchiesta del Vicariato 

Credente l’80% dei romani 
ma per molti 
la Chiesa è troppo ricca 


■■ L'82% dei romani si di¬ 
chiara «credente», ma per 
molti la Chiesa è troppo ricca. 
È il risultato di un’indagine, 
compiuta dal Censis e dal Vi¬ 
cariato. nella capitale. Una ri¬ 
cerca fatta su un campione di 
2.500 persone, e presentata 
ieri mattina da Giuseppe De 
Rita e dd cardinale Ugo Potet¬ 
ti. Una Chiesa, quella romana, 
perceiHta dai fedeli come ab¬ 
bastanza vicina ai poveri (cosi 
la pensa il 68% degli intervi¬ 
stati). ma alla quale viene rim¬ 
proverato. dal 53% dei fedeli, 
un'eccessiva ricchezza. Ma se 
è vicina agli emarginati, essa 
sconta (orti difficoltà nell'af- 
frontare i problemi della don¬ 
na 08%). dei giovani (40%), 
dei ceti medi (19%) e di quelli 
popolari (40%). La ricerca se¬ 
gue altre precedenti, già pub¬ 
blicate nei «Quaderni del Si- 
nodo». Solo il 27% frequenta 
«abbastanza spesso* i riti reli- 
0osi. segwto da un 39% che 
dichiara di essere «abbastan¬ 
za» presente in chiesa. Il 30%. 
invece, ammette dì non anda¬ 
re mai a messa o solo «rara¬ 


mente*. Ateo o Indifferente è 
ri 1% degli intervistati, mentre 
il 6% è «m fase di ricerca reli¬ 
giosa*. Per il 40% i) compito 
principale della Chiesa è quel¬ 
lo di insegnare il Vangelo, per 
il 30% quello di stare oalla^- 
te dei poveri, li 25% chiede 
invece un impegno più deciso 
per la pace e il 21% più fona 
nella difesa del diritti umani. 
«C'è una potenziale divarica¬ 
zione nella città tra le persone 
che sì sentono appartenenti 
alla Chiesa e quanti si sentono 
fuori - ha detto il professor De 
Itita etti è cristiano è sem¬ 
pre più cristiano e chi non lo è 
lo è sempre di meno». 11 cardi¬ 
nale Potetti, ha anche detto, 
durante la conferenza stampa, 
che il Sinodo diocesano, an¬ 
nunciato dal Papa, che è ve¬ 
scovo della città, rtel maggio 
'86. sì svolgerà non prima di 
tre anni. Prosegue Intanto l'at¬ 
tività delle l5 commissioni 
che stanno lavorando alla sua 
preparazione. Per i prossimi 
mesi è prevista la pubblicazio¬ 
ne di nuove anali» e indagini 
sulla realtà della città vista 
con gli occhi della Chiesa. 


Falso notaio 
prende isold 
e scappa 

B È una truffa vecchia 
quanto il mondo, ma c'è an¬ 
cora chi ci casca. Per sua for¬ 
tuna, Maria Montano, 70 anni, 
aveva preso delle precauzioni 
e gii autori dei raggiro sono 
stali denunciati. 

Un mese fa, l'anziana signo¬ 
ra fu avvicinata al mercato di 
Montesacro da un distinto 
personaggio. L'uomo, spac- 
dandosi per notaio, le chiese 
' l’indirizzo di un medico inesi¬ 
stente. Di fronte alla risposta 
della signora Montano «Non 
l’ho mai sentilo nominare», il 
Iniffatore, Giovanni D’Anto¬ 
nio. 48 anni, finse un gesto di 
rabbia. «Non so come fare. 
Debbo consegnagli una ere¬ 
dità di un suoTontano parente 
ma non riesco a trovano. Tro¬ 
vassi almeno qualcuno dispó¬ 
sto ad accettare momenta¬ 
neamente il lascilo». A questo 
punto spunta fuori il «comi:»- 
re»: «Ci sono io, non si fida di 
me? Ho molti soldi da conse¬ 
gnarle come garanzìa». A que¬ 
sto punto Maria Montano ab¬ 
bocca. «Ho anch'io 10 milioni 
in banca. Il lascito lo posso 
tenere io». Il truffatore finse di 
cedere ed accompagnò l'an¬ 
ziana signora in banca, dove 
ritirò i soldi. Poi la invitò a 
comprare un foglio «bollato» 
per registrare l'operazione, 
ma appena la signora sì allon¬ 
tanò lui sparì. 

Ma la donna, per quanto 
sprovveduta, aveva avuto l'ac¬ 
cortezza dì prendere il nume¬ 
ro di targa dell aulo del truffa¬ 
tore. Un mese di ricerche e 
ieri, gli uomini de) quarto 
commissarialo hanno identifi¬ 
calo e denunciato U tniffatore 
e il «compare». 


I Eroiha klUer 
Innocenti 
due «Vip» 
arrestati 

tm Eroina killer il giorno 
dopo. Mentre il giudice istrut¬ 
tore Rosario Priore sta conti¬ 
nuando gli inienogatori delle 
S2 peraont implicate nell'in¬ 
chiesta, arrivano la prime 
smenlUe sull’opereiione della 
Guardia di Finatua. Gala 
Beaumoni, moglie del diretto¬ 
re editoriale della «Leonardo 
Mondadori., Giordano Bruno 
Guerri, ha latto sapere, trami¬ 
te i suol’legall, di essere stala 
complelamenle acagionala 
dall'accusa di detenzione e 
spaccio di stupefacenti. L'ei- 
testo della acriltrice avvenne a 
Fiumicino, dove la donna do¬ 
veva irnharcani per la Sarde¬ 
gna. Airaeroporto la acrittrice 
fu raggiunta pa Omero Angeli, 
anche lui amsiato per gli stes¬ 
si reali, che le consegnò una 
busta di plastica che doveva 
essere recapitata al pittore 
Franco Angeli. Il pacchetto 
conteneva alcune Itale di mor¬ 
fina. per cui furono tutti e due 
arreslell dagli uomini della 
Guardia di Finaiua. Al proces¬ 
so, che si è svolto a novem¬ 
bre, sia Gaia Beaumoni che 
Omero Angeli sono siati rico- 
noscluli innocenti dalTaccusa 
dì spaccio di sostanze stupe- 
tacenlì. 

Nonostante le smentite pe¬ 
rò, le indagini dei linanzieri 
proseguono. Fra gli Interroga¬ 
li ci sono molli «nomi eccel- 
lenti, e non i escluso che 
molto presto vengano emessi 
altri mandati di cattura. 
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! irla germanico 136 : 

•«RAIHH MARCNE • PICCOLISSIMI PREZZI* 

ScANmi UNA tinto unta e fant^ L 3 000 SCARPONI SCI AUTOMOOEUANTite 38 al 40 L 35.000* 

■ SOTTOmUGLlOM TERMICI L. 4.000 DOPOSCÌ IMeOTTITO UOMO/DONNA noto casa l. 29.000l 

i GAUEROTTI tutto btofllle vari colori L. 8.000 TUTA INTERA OA SCI notma casa italiana LSO.OOOfl 

• GUANTI SCI tutti colori^sure noto casa LIA.OOO PAHTAI^SClNBOTTtTtantisttrucctoto LSOQÒOS 

GIACCHE A VENTO UOMO DONNA francasi L. 39 000 PANTALONI VELIUTO elasticizzato tanna L. 19000" 

■ PANTALONE fUSONBIELASTICIZZATO L 29.000 GILET vera piuma d'oca not.ma casa francese l.7S.000a 

I ■ GIACCA A VENTO VERA PIUMA D'OCA tutte taglie nol.(na casa frane. L. 115.000 * 

I COMPLETO PER SCI gran moda vari colori 
! oqrasci JUnNIi veia capta 
I ma SG IMBOTTITA »m rat.ira casa 
I MAliUlWI lANAJUNIORvarlcolotl/iiilsurt 

I a GIACCONE JUNIOR IMBOTTITO FRANCESE SPORT E TEMPO UBERO L. 25.000 ■ 

la SCI PER FONDO IN FIBRA 01 CARBONIO COMPLETO DI ATTACCHI E BASTONCINI L. 59.000a 
I ...ed Inoltre PULLOVER - GONNE - PANTALONI INVERNALI A L. 19.000 ■ 

! CENTINAIA DI CAPI IN PELLE - GIACCONI VERO SHEARLING ! 


L89000 
L. 19.0» 
L99.0» 
Lt4.0M 


CALZEROTTI PER SCI DA FONDO l. l-Wm 

GUANTI PER SCI DA FONDO L. 80»" 

SALOPET BIELASTICIZZATA per sci da (onta L. 19.0»B 
SCARPE PER SO DA FONDO L.19.0»» 
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Societé ItMiana per il Gas 

scoc«ociAitii»TOiwioyu2xtfrmnRt.4i 

capitale SOCIALE LMV «981S62roOOO fNT VERS ISCRIZIONE REGI 
STRO DELLE IMPRESE MLTRIBUNALE [R TORINO Al N S2J7889 Di SO 
CfETAEN gsefVZ/lggl WFASCfCOlO CODICEflSCAUN OMeW»OlI 


MniUUIONE M CONHHIMIIir » CMAinn 

DHU mmm heui mpuiin nmsiin 

Perche' sia garantrto un elevato standard di sicurezza degli imcianti di 
utilizzazione del gas, anche per gli impiantt domestici (uso cottura, acqua 
calda e riscaldamento individuale)dr nuova realizzazione, il servizio del 
gas Sara' fornito solo a seguito dr presentazione di una "Dichiarazio¬ 
ne dì Conformità " dell'impianio alle nonne specifiche di buona tecnica 
per la sicurezza 

Il relativo modulo presiampato verrà’ consegnato al richiedente allatto 
del versamento del contributo prev^tivato per f allacciamento dell' im¬ 
pianto alla rete del gas 

Tale documento dovrà' essere redatto e sottoscritto dal Responsabile 
della Ditta che ha effettuato l'installazione del nuovo impianto e deve 
altresì'contenere il numero di posizione del Registro Ditte odeli' Albo 
Provinciale delle imprese Artigiane, entrambi depositati presso la Ca¬ 
mera dì Commercio. 
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ESEACiaO ROMANA GAS 

VIA BARBERINI 28 
ROMA-TEL 58 75 


Artigianato 

Fioientmo 

Lampadari 



f\f\ l'Unità 

X ^ Domenica 

18 dicembre 1988 













































































NUMERI UTILI 


o 


gg», domenica 18 dicembre, onomastico: Graziano. 

ACCADDE VENTANNI FA 

I ladri non sì concedono pause. Un singolare colpo «grosso» 
l'hanno compiuto nel deposito medicinali di via Villa Chigi 86. 
Oltre ad impadronirsi di una gran quantità di farmaci, i ladri si 
sono impossessati delta cassaforte, pesante tre quintali e mez* 
20 . il furto è stato scoperto dal proprietario, Carlo Cerello, che 
abita in via Gregorio VII 98, il quale ha rilento ai carabinieri che 
nel forziere si trovavano due milioni di lire in contanti, alcuni 
libri contabili e documenti vari. Un altro furto è avvenuto nel 
deposito di una impresa edile; i soliti ignoti scatenati, con un 
camion si sono portati via una enorme quantità di legname. 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiolocico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aìed adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea; Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

Pronto ti ascolto (tosslcodipen' 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


575171 

575161 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


Orbis Oirevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R Cautoiinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoteggio 6543394 

Collatti (bicO 6541084 


GIORNAUOINOm 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Orionna) 
Esquilino: viale Manzoni (dn^ 
ma Royal): viale Manzoni CS> 
Croce in (jenisalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso lancia; via R» 
minia Nuova (fronte ^ngna Ste}* 

luti) 

Ludovisi; vìa Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pfnda’ 
na) 

Parioii: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rieiw 
Trevi: ria del Tritone 01 y ~ 
gero) 



I APPUNTAMENTI I 


Rohm n*llt Rullo. Domani, ore 6.55 .In edicola., breve rasse- 
gna delle cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 
7.55. 9.55, 10.55, 12,30. 13.30. 14.30. 15.55, 16.55. 17.55. 
19.00. 20.30, 21.30, 22.30. 0.30. Ore 23.30 «L'Unità doma¬ 
ni», anteprima delle pagine romane. 

Noatro Ungaretti di Americo Giacheiy. Oggi «Lettura delia do¬ 
menica»: ore 17 alla Galleria 11 Canovaccio, via delle Colon¬ 
nette 27. Presentato da Italo Alighiero Chìusano, Arìodante 
Marìanni, Maria Luisa Spaziani, legge l'attore Pino Colizzì, 
coordina Ugo Reale. 

Gobiintii. Il libro di Claudio Angelini viene presentalo oggi, ore 
11, a Castel S. Angelo. Intervengono Gabriele La Porta, 
Renato Minore e Giuseppe Neri; conduce Luciano Luisi; 
Ingrid Thulin e Caterina Costantini leggeranno alcuni brani 
del libro. 

Associazione Dare. Opera nel campo della prevenzione e 
della socializzazione dei giovani e del recupero dei tossico- 
dipendenti. Espone fino al 23 dicembre al palazzo della 
Provincia, vìa IV Novembre, oggetti d'arie e di artigianato, 
sculture In legno, modelli di sartoria, gioielli tutto realizzato 
dai «Ragazzi del Lago». 




■ OUESTOaUEUOI 


JohailDes Ockeghen. È un coro diretto da Roberto Ciafrel che 
tenà un concerto domenica alle ore 17 presso la Chiesa $. 
Antonio da Padova Circonvallazione Appia, via della Cir¬ 
convallazione Appia i 38 (Alberone, metro Ponte Lungo), in 
programma musica sacra di Monteverdi, De La Rue, Palestrì- 
ha e Sc^arlatti. Ingresso libero. 

Tempietto. <I remagli; prima assoluta, oggi (terza replica) nella 
bilica di S. Nicola in Carcere, via del Teatro Marcello 46. 
Ài pianofoije Patrizia Quarta. 


I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro): 1922(Safario-Nomenlano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Fiaminio). 

Faniacte nottunie Applot via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichì, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, lS4a. Ezqullloo: Cìalle- 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2, Eur, 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Moolk via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; ParloU. via 
Bertoloni. 5. PlclralaU: vìa Tìburtìna, 437. lUoiiI: via XX 
Settembre. 47; ria Arenula, 73; Portuensc: via Portuense. 
425. PrenestinoCentocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla- 
tina, 112; freafsUoo-LabIcano: via L'Aquila. 37; Prati: vìa 
Cola di Rienzo,-213; piazza Risorgimento, 44. Primavallc: 
piazza Capecelatro, 7; QuadratoCloccIttè-Doa Bosco; via 
l\i5colana, 927; via 1\iscoiana. 1258. 


■ MOSTRE I 


Museo delPenergla elettrica. DaH’astrolabio di Galileo aH'in- 
formatìca; prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino. Ore 9- ] 3 e 16-20, tutti ì giorni, anche festivi, ingresso 
libero, pino al 3l dicembre. 

Villa PamphtII. Il parco e gii edifici; mostra storico-fotografica, 
palazzina Corsini, ingresso da porta S. Pancrazio. Ore I0-13 
e 1S-18, lunedi'chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Allumiere. Il Centro documentazione tradizioni popolari con 
sede nel palazzo camerale di Allumiere, apre sezioni esposi¬ 
tive pemianenti. sull'ottava rima, sulla cultura contadina e 
operala, martedì e giovedì ore 17-19, domenica 10-13. 


■ PICCOLA CRONACA 

Noue. Questa mattina in Campidoglio si sposano il compagno 
Carlo Prosperi e Flavia Della Branca. Alla coppia gii auguri 
da tutti gli amici e dairUnità. 

Compleanno. Il compagno Romeo Marini, iscritto al Partito dal 
1924, compie oggi 80 anni. A Romeo I più affettuosi auguri 
dai compagni della Sezione Pei Colli Portuensi. della Fede¬ 
razione comunista e dell'Unità. 

Nozze d'oro. Gina Ranieri e Romolo Diori festeggiano oggi i 
loro 50 anni di matrimonio. I compagni della Sezione Pci 
Ripa Grande si uniscono a Raimondo e Uvia nell’augurare 
alla coppia tantissima felicità. Auguri anche dall’Unità. 


RASSEGNA 


Al Labirinto 
omaggio a 
Mastroianni 


■1 Si può pensare ad «Otto 
e mezzo», alla «Dolce vita», al 
più recente «Oci ciornie», e 
non ricordare te straordinarie 
interpretazioni di Marcello 
Mastroianni? La risposta viene 
immediata anche per chi non 
è un assiduo frequentatore di 
sale cinematografiche ed è 
inevitabilmente No! Personag¬ 
gio tra i personaggi, Ma- 
stroìanni ha saputo creare nei 
ruoli offertigli da SO anni di 
cinema italiano, esempi uma¬ 
ni così forti e inquietanti che 
sarebbero impensabili «indos¬ 
sati» da altri attori. Cosa reste¬ 
rebbe in questo caso dell'ex 
ballerino Pippo Botticella di 
«Cinger e Fred« o deH'ambi- 
guo barone Fefè di «Divorzio 
aU'italiana»? Di fronte ad una 
attività artistica dì così alta 
qualità, non poteva mancare 
una rassegna cinematografi¬ 
ca, ed infatti è stata organizza¬ 
ta da Filmstudio 80 sotto il ti¬ 
tolo «Omaggio a Marcello Ma¬ 
stroianni» ed è in corso da ieri 
al 22 dicembre nelle saie de 
«Il Labirinto». 

La manifestazione curata 
da Armando Leone e Cesare 
Biarese comprende una sele¬ 
zione di film tra i più significa¬ 
tivi deH'attore. Si è iniziato ieri 
sera con «Le ragazze di piazza 
di Spagna», esempio di acerba 
commedia ali'italiana, per 
passare poi alla «Notte» primo 
passo verso la poetica deir«e- 
pifania» del giovane Antonio- 
ni. Il viaggio continua attraver¬ 
so l'inquietudine di «Otto e 
mezzo» e l'impegno politico 
di «Divorzio airUaliana» (og- 
gQ. Da ricordare sicuramente 
oltre che per il valore interpre¬ 
tativo di Mastroianni anche 
per 11 valore artistico del film, 
«Allosanfan» (mercoledO. 
opera decisiva all interno del¬ 
la cinematMrafia per il pas¬ 
saggio dei laviani verso lì ci¬ 
nema dell’utopia. □Go.C. 


DIBATTITO 


«Ripuliamo» 
i film 
dagli spot 


■■ «La pubblicità fa male al 
cinema e il cinema fa male 
alla pubblicità». Ecco la sibil¬ 
lina conclusione alla quale 
sono giunti i «tecnici dello 
spettacolo» intervenuti vener¬ 
dì all'ultimo seminario orga¬ 
nizzato da Cinema Democra¬ 
tico alla libreria del Leuto. 
Portavoce di due «categorie» 
fino ad ora opposte, hanno 
sostenuto il dibattilo Alfredo 
Angeli, pubblicilario e Massi¬ 
mo Felìsattì, sceneggiatore, 
entrambi firmatari della pro¬ 
posta di legge per la «disinfe¬ 
stazione» dei film dagli spot 
pubblicitari. 

•Non voglio demonizzare 
la pubblicità - ba affermato 
Felisatti - alla quale per altro 
riconosco il suo valore in 
campo di ricerca cinemato¬ 
grafica, ma condanno cate¬ 
goricamente la violenza con 
la quale io spot viene impo¬ 
sto allo spettatore durante il 
film, che a sua volta perde di 



Paolo Panelli e Stefano Viali in «40 anni di scenette» 


Quarant’anni di scenette 
ma Panelli non li dimostra 


AGGEO 8AVI0U 


■■ 40 anni di scenette di Paolo Panelli (te¬ 
sti, regia, scene). Interpreti: Paolo Panelli. Ste¬ 
fano Viali, Priscilla Antonucci. Teatro della Co¬ 
meta. 

Ritorna, aggiornato e rinfrescato, il festoso 
spettacolo che Paolo Panelli propose nello 
scorcio conclusivo del 1982. Allora il titolo 
•arrotondava» la cifra. Oggi sono anche più di 
quaranta gli anni trascorsi da quel 1944, a 
guerra non ancora finita, che vide l'attore ro¬ 
mano, ai suoi verdissimi esordi, e tanti compa¬ 
gni o ex compagni d’Accademia (tri erano no¬ 
mi destinati a larga fama) cominciare a eserci¬ 
tarsi in piccoli saggi di umorismo conviviale e 
occasionale, quasi un antidoto alla severità de¬ 
gli studi e Insieme un banco di prova per talen¬ 
ti i quali • non tutti, ma in buona misura • sì 
sarebbero indirizzati verso il teatro (e il cine¬ 
ma) comico, o nei paraggi. La «rìvrista da came¬ 
ra» che ebbe nei Gobbi il modello esemplare 
sarebbe venuta anche di II. Del resto, i parteci¬ 
pi più o meno stretti dell'allegro sodalizio sono 
citati ali'awio e nel corso della rappresentazio¬ 
ne. Qualcuno di loro, purtroppo, è scomparso: 
come Tino Buazzellì. che Panelli ricorda quale 
amico e co-inventore inseparabile. 

Quadretti velocissimi, fulminanti (che pos¬ 
sono rammentare le «tragedie in due battute» 


di Campanile) e pezzi più elaborati, dove la 
nota satirica di costume si alterna aU’impenna- 
la metafisico-surreale, la parodia alla mac¬ 
chietta: in tutto una trentina di numeri, che 
dall'Immediato periodo postbellico e primi 
anni Cinquanta spaziano fino al '68: un paio si 
collocano poi a ridosso dell'oggi; ma vi si av¬ 
verte non tanto la stanchezza di una vena, 
quanto l'usura di una formula, fagocitata ormai 
dai «contenitori» teievisìvì. 

Per gran parte, le «scenette» resistono tutta¬ 
via benissimo. È curioso come non poche 0^ 
più «antiche») si rivolgano a sbeffeggiare, d'al¬ 
tronde con elidente affetto, 1 «generi» cinema- 
(ograftct, soprattutto americani, in voga all'e¬ 
poca: poliziesco a spionistico, bellico e mari¬ 
naresco, e ovviamente horror e western. La 
crisi della «settima arte» si desume anche da 
ciò: che essa nulla o quasi offre più allo scher¬ 
zo e alto scherno, segni sicuri di vitalità. 

In un apparato scenografico semplice e go¬ 
dibile (ambienti e figure ritagliati nel legno e 
dipinti, con effetti anche di trompe l'oeiO, Pa* 
neiii fornisce una strepitosa dimostrazione del¬ 
le sue intatte risorse vocali, gestuali, mimiche.' 
A render lieta la àefàta concorre di nuovò Ste^' 
fano Viali, giovane valida «spalla». Mentre l'u¬ 
nica e muta presenza femminile si affida alle 
grazie di Priscilla Antonucci. 


armonìa ed equilibrio, indi¬ 
spensabili ad ogni opera d'ar¬ 
te». 

Un rapido excursus dì «sto¬ 
ria pubblicitaria» è stato of¬ 
ferto da Angeli con la proie¬ 
zione video dei suoi ^pot, a 
partire da quelli linghissìmi (3 
rhinuti) del «primitivo» Caro¬ 
sello del lontano 1957, in cui 
la storia è ancora compieta- 
mente slegata dal «codino» 
pubblicitario, a quelli con¬ 
centrati in soli 30 secondi e 
tecnicamente perfetti, realiz¬ 
zati neir^S. «La pubblicità è 
una scienza», ha ribadito An¬ 
geli, «arrivata in Italia con 
l'avvento della tv, quindi una 
scienza un po' nuova per il 
nostro paese, ed è per questo 
che soltanto oggi viene presa 
In considerazione con più se¬ 
rietà. Proprio per dimostrare 
la sua "dignità", lo spot non 
deve vìvere alle spalle del bel 
film, Se lo spettatore lo vede 
solo perché è costretto - pro¬ 
segue Angeli - tutto il lavoro 
del pubblicitario fallisce. Bi¬ 
sogna inventare degli appun¬ 
tamenti con la pubblicità, un 
po' come era il vecchio Caro¬ 
sello. dei “contenitori” quin¬ 
di. talmente interessanti e di 
qualità che l’utente sarà por¬ 
tato a scegliere all'imerno 
delle programmazioni televi¬ 
sive». 

D GABRIELLA CALLOZZI 


LIBRO 


Uumanità 
periferica 
di Lodoli 


H Presentato giovedì sera 
nella libreria «Paesi nuovi». 
Ponte Miloio (edito da Rolun- 
do) è il primo volume di versi 
di Marco Lodoli, scrittore 
trentenne romano già nolo 
per t due romanzi Diario di un 
millennio che fu^ e Snack 
Bar Budapest (scritto a quat¬ 
tro mani con Silvia Bre e ap¬ 
parso sugli schermi nella ver¬ 
sione cinematografica di Tin¬ 
to Brass). Un tratto caratteri¬ 
stico dette iniziative deH'edi- 
tore Antonio Rotunno è l'aria 
di gioventù che vi si respira, 
sia per la scelta degli autori 
che per i criteri di presenta¬ 
zione, rinunciando volentieri 
ai soliti crìtici «anziani», spon¬ 
sor tradizionali dell’esordien¬ 
te di turno. 

Così a parlare di Ponte MH- 
vio a «Paesi nuovi» erano pre¬ 
sentì. olire aU'autore. il giova¬ 
ne critico Arnaldo Colasanti 
(che dirige la collana «Nove- 
lettere» della casa editrìce) e i 
poeti Marco Trìpode e Gino 


ca la condizione spirituale di 
chi vaga in cerca di sentimenti 
che non hanno una colonna 
vertebrale, una centralità. In 
questa umanità ferita c'è un 
rigagnolo di sangue celeste 
che ho trovato anche in me, 
fuori da queir/tomo economa 
cus che la vita ci impone di 
essere», □ Marco Caporali 


MOSTRA 

Giocattoli 

«pensati» 

dall’adulto 


H Tra tanti padri e tante 
madri che minacciano i loro 
bambini sorpresi a fantastica¬ 
re con il pane, il purè o la frut¬ 
ta, ce n'era uno, Duilio Cam- 
beliotti, che alla tentazione di 
giocare col cibo non avrebbe 
mai saputo rinunciare. Dalle 
sue dita nascevano figurine di 
uomini e animali modellati 
con la moiiica dei pane, che 
sorprendevano e aifascinava- 
no i piccoli commensali. Le 
statuine più riuscite venivano 
poi riprodotte in legno dai 
«mutilalini» della prima guerra 
mondiale. Una raccolta di 
questi personaggi apre una 
mostra di oggetti pensali e co¬ 
struiti intorno al mondo del¬ 
l'infanzia che dalle 21 di do¬ 
mani al 30 gennaio resterà al¬ 
lestita alla galleria di Emanue¬ 
le Marano in via di Pipetta 
27/a. «Cera una volta» racco¬ 
glie le testimonianze di un 
greppo di adulti che si è acco¬ 
stato alt'universo infantile at¬ 
traverso i vari linguaggi possi¬ 
bili: giocattoli, disegni, storie. 
Ecco quindi, accanto a quelli 
di Cambeltotti, i giocattoli di 
artisti come Alberto Giorgi 
(Domililla bambola del piane¬ 
ta Silver) ed Enrico Benaglia 
Qa macchina del tempo), illu¬ 
strazioni di Diana Rabito e 
Luigi Serafini e piccole favole 
scritte da personaggi della 
cultura. I bellissinii giochi e le 
^ favole moderne saranno vera¬ 
mente riusciti se gli autori non 
avranno scordato neanche 
per un attimo i giovanissimi 
destinatari. □ Da.Fa. 


Scartaghiande, il primo anco¬ 
ra inedito e il secondo già ap¬ 
parso nella collana con la sua 
raccolta Bambù. Anche la ve¬ 
ste grafica dei «tipi» di Rotun- 
do, con copertine verdi per la 
poesia e rosse per la prosa, in 
piccolo formato e con àmpio 
riquadro dì un’opera pittorica 
al centro, è facilmente ricono¬ 
scibile per la sua originalità 
negli scaffali delle librerìe. 
Tanto più considerando che 
di solito anche le più qualifi¬ 
cate e raffinate tra le case edi¬ 
trici che privilegiano il genere 
in versi hanno un gusto un po’ 
retrò, più vicino agli anni 
Trenta che alle soglie del Due¬ 
mila. Il prezzo poi di lire 7.400 
a volume è una specie di sfida 
ai mercato che, contraria¬ 
mente a molli coDeghi «picco¬ 
li editori» costretti a distribuire 
in semiclandestinità, Rotundo 
fronteggia disinvoltamente in 
tutto il territorio nazionale. 

' L’idenlilà dei poeti pubbli¬ 
cati è infine d'essere oltre che 
trentenni anche romani, se 
non per nascita almeno per 
adozione. Come il titolo sug- 

f ierisce. PonteMilvioài Lodo- 
i è romano addirittura nel te¬ 
ma, o meglio, per usare le pa¬ 
role deiraulore, «per il tono 
dell'opera». Spiega Lodoli che 
nella poesia, come già nella 
prosa, il suo intento e di dare 
4 d una «umanità periferica, 
dove il termine periferia indi- 


JAZZ 


Tornano 
i «Silent 
Circus» 


H Tornano ì «Silent Cir¬ 
cus». II quintetto ha presenta¬ 
to qualche giorno fa al Blue 
Lab l’uitimo Lp della Splac(h). 
Domani e martedì sono al Caf¬ 
fè Latino (via di Monte Testac¬ 
elo. 96). Michel Audisso (sa- 
xes), Francesco Lo Casclo (vi¬ 
brafono), Massimo Fedeli 
(piano), Stefano Cantarano 
(contrabbasso) e Giovanni Lo 
Cascìo (batterìa) riproporran¬ 
no dal vivo alcune delle com¬ 
posizioni deirellepì, da «Mo- 
sca-Roma» d’impronta solida¬ 
mente bop, alle più moderne 
«Antarìs» ed «Eccetera». Al 
Blue Lab (vìcolo del Fico 3) 
stasera concerto dei «Poco 
Loco» (Ghigliordini, Principa¬ 
to, Cesare e Lo Cascio); mar¬ 
tedì il greppo «Chico» e mer¬ 
coledì «Orizzonte degli Even¬ 
ti»; la voce di Fabrizia Barresi 
con Avena, TUIiio, Pieroni e il 
sempre presente Giovanni Lo 
Cascio alla batteria. 



INELPARTiTOI 


FEDERAZIONE ROMANA-OGGI 
Convoculone MgrcUri di zona. Martedì 20 ore 17 in federa* 

zione è convocala la riunione dei segretari di zona tu: «Di¬ 
scussione sulla riforma del partito aitoma«. con Goffeedo 
Bettini e Carlo Leoni. 

Sezione Donna Olimpia. Ore 10 festa del tesseramento con 

Gian Carlo Paietta. 

Sezione Prima Porta. Ore 16 festa del tesseramento con U»> 

nello Cosentino. 

Sezione Monteverde VeccUo. Ore 16 festa del tesseramento t 
presentazione del libro «t figli dell'Àrbat», con Renzo Fon. 
Sedone S. Paolo. Ore 10 festa del tesseramento con Cario 

Leoni. 

Sezione Valli. Ore 10 festa del tesseramento con Giorgio Fra* 

cosi. 

Sezione Eur. Ore 9.30 Assemblea su «Pace e disarmo* con 
Vittorio Parola e Giovanni Fischietti. 

Sezione Ardeatina. Ore 9.30 festa dei tesseramento con ftan- 

co Vichi. 

Sezione PortueoM. Ore 9 uscita per il tesseramento con QHa. 
Sezione Portuense VilUnI. Ore 9.30 uscita per il tesseramento 

con Ottavi. 

Sezione Laurentina. Ore 9 difhtdone Unità e uscita per 11 tesra* 

ramento. 

Sezione Pletniatn. Ore 9.30 uscita per il lesseramenta 
DOMANI 

Sezione Porta Maggiore. Ore 18.30 assemblea precongraMuo* 
le su: «Democrazia economica e sindacato», con Lionìrilo 
Cosentino. 

Sezione femminile. Ore 17 in federazione riunione su dtenm* 
sione precongressuale con Vittoria Tola. Le compagne che 
intendono partecipare alla manifestazione del 21 contro li 
violenza sessuale, debbono mettersi in contatto con la na¬ 
zione femminile. 

Sezione Alberone. Ore 19 assemblea precongressuale su: «Eu¬ 
ropa. contenuti e sc^getti dell'altemaiiva», con Corrado 
Morgia. 

Sezione Itnlln. Ore 20.30 incontro con i conunerelantt con 
Francesco Granone e N. Pazzaglìa. 

Avvito teaaerafflento. Si raccomanda a tutte le aeikml di lir 
pervenire in federazione, cntio ofil. le tesaera latte del 
1988 e 1989. 

Zona OstlenaeColombo. Ore 18 a Gaibaiella riunione epaferi 
sezione e gruppo circoscrizionale con Glauco Maglio • Al¬ 
bani. 



COMnTATO REGIONALCOGGI 
Direttivo. Domani ore 16 in sede riunione del Comitato diretti¬ 
vo regionale sui «giovani». Introdurranno Domenico CinMI, 
Ugo Papi, concluderà Mario Quattrucci. 
Dipartimenloteritlorio. Domani ore 15.30 presso II Crriuni^ 
ne per la costruzione di un centro di iniziativa per la leittBi- 
zione dell’anello ferroviario, con Esterino Montino. 
Federazione Pel CnstelU. Oggi: ValmontoDe alle 10 asaembfeo 
su congresso e tesseramento con Enrico Magni. RoccoPsto* 
ra alle 19 ass. su congresso e tesseramento con iMeiao 
Ciocci. Velletrl alle 17 Festa del tesseramento con aan, 
Maurizio Ferrara. Domani: Album Lniiale alte 18 Mpmaia 
di studio sul Documento congressuale, con LuCiaimuniM), 
Federazhme Pel ClvHaveccbfeL Oggi: Annlllaira SdbnMiii& 
10 in località Ponton dell'^ce asserimlea pubblica std pra- 
blema del trasporti; partecipano Vittoria PwralU e Gtenculo 
Rosi. 

Federazione Pd FMcliioiie. Oggi: Anagul alle 10 chiusura del¬ 
la festa deirUnilà «Sotto mbero«. con Natia Mammone. 
Sora alle 9.30 assemblea con G. Paglia. Aree alfe 9 assem¬ 
blea con Cossutta. Sta Glorgto alle 17 comizio con Higlk»- 
relii e Collepardi. Sant’Elia alle 19 festa del tesseramento 
con Collepardi. nè di Monte alle 19.30 assemblea con Zaò* 
parato. Sant*Andrea alle 9 riunione del Cd. Domani: Rtal 
alle 21 riunione del Cd con Silvestri. 

Federazione Pel Utina. Oggi: itrt alle 9.30 assemblea artigiani 
con Pietro Vitelli. 

Federazione Pel HvolL Oggi: BeUe0« alle 10 assemblea tesse¬ 
ramento e bilancio politico '88 con Angelo Ffeddà. MaBlo> 
rotondo, alle 17 volantinaggio Fgcì sul tesseramento e irti- 
ziativa pubblica per la Palestina. Domani: S. Omtt alte 
1 9.30 festa del tesseramento con Stefano Paladini. CMUftì 
alle 21 attivo con A. ZaccardinL 
Federazione Pd Viterbo. Oggi: Vetralla ore 10 si conclude il 
Congressp di azione: partecipano Faggiani, D. Pl^iapocoe 
F. Cipriani. Soriano alle 1 0 si conclude il Congresso diseste- 
ne; partecipano A. Giovagnoli e Antonio Capatdl. TteNailB 
atte 10.30 festa del tesseramento con Pinacoli e IfeibaccM- 
ni. Monteromano alle 1 0.30 festa del tesseramento con Pi^ 
roncini. Lubriano alle 10.30 diffusione dell'Unità con Ulo 
Sposetti. Domani: Grotte S. Stetano alle 10 assemblea M 
tesseramento con TVabacchini. 


THEKILIMGALLERY 

VladtPanlee.a 
Tal. 68.68.963 

PRESENTAZIONE PER LA PRIMA VOLTA 
INITALIADIKILIMNUOVIATINTE 
VEGETALI 

FINO A NATALE 

In occasione della piesentazlone In 
esclusiva In Italia di una limitata 
quantità di Killm nuovi a colori 
vegetali, a tutti gli acquirenti 
verrà praticata una riduzione del 
20% sla sul Kilim nuovi che sui 
Klllm antichi e da collezione 

KILIM 20% 

ORARIO 10.00/20.00_ 
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Body di tutti i tipi À Scarpe da ballo 
Articoli per " punta, mezza punta 
danza e II tempo jazz 

libero carattere ritmica 

per adulti e bambini flamengo tip tap 


Un regalo in “MOVIMENTO” 


Centro Commerciale Cinecittà 2 
00174 Roma -Tel. 72.21.257 



ic?i1 

PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERAZIONE 


COOP.VA ICAL PRENOTA ALLOGGI COMPLETA¬ 
MENTE INDIPENDENTI UNA, DUE, TRE CAMERE 
DA LETTO OLTRE SOGGIORNO, CUCINA, DOPPI 
SERVIZI, SALA HOBBY E AUTORIMESSA, ULTIMA¬ 
TI E IN CORSO 01 COSTRUZIONE AD ANGUILLARA 
E AD ALLUMIERE. COSTO CONVENZIONATO CIR¬ 
CA 900,000 LIRE AL MQ. COMPLESSIVO. AMPIE 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO. PER INFORMA¬ 
ZIONI TELEFONARE IN SEDE ORE UFFICIO: 

0766/26752-26055 


LA. DENT. 


PROTESI OLANDESI 
SENZA PAUTO 
MOBIU. FISSE O 
SCHEUTRATI 



Parinfonnazionl 

telifònara 


da lunedi a venerdì 
vii e«n» MoAttoni Racclou. Il 

Tel. 0615921263 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


r 




Se ritieni che 1 tuoi diritti di 
cittedino-utente eiano violati 
in campo telefonico, 
sia neli'aspetto normativo 
come in quelio economico 
chiama il 

4041428 

GRUPPO DIFESA UTENTI TELEFONICI ROMA E UZIO 


P.C.I. Sezione Aziendale in SIP 
V. Frentani. 4 

dalle 17 alle 19 dal Lunedi al Venerdì 
dalla a alla 13 il Sabato 


J 


ili 


l'Unità 

Domenica 
18 dicembre 1988 
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TIUROMA se 


QBR 


N. TELEREGIONE 


TEUTEVERS 


TELELAZIO 


Or* 11 «La tarra del giganti» 
telefilm. 12 Meeting antepri 
ma tu Roma e Lazio 14 In 
campo con Roma e Lazio 
16 46 Tempi supplementari 
17.16 Diretta Basket. 19 15 
•li grande dittatore», film 
21.30 Goal di notte 


Or* 12 30 Cronache dei mo 
tori 13 15 Domenica tutto 
sport 19 15 Le grandi mo 
stre 20 30 cGinger e Fred» 
film 22 15 eLe frontiere dei 
i odio» fiim 0 30 cBuck Ro* 
gers». telefilm 


Or* 12 30 Redazionale 13 
Ciak SI gira 13 30360 rubri 
ca di moda quiz e sport 
19 30 Cinerubnca 20 30 
Redazionale 20 30 Arte anti 
ca 22 15 Casa mercato 
22 30 Arte antica 0.30 lUi* 
timo indizio» telefilm 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


RETE ORO 

Or* 9 Andiamo ri einama, 
9 20 «Te per due film 13 
Ostia amile notizie 13 30 
Fuori gin rubrica di motori 
17 Dal bar dei tennis 19 
^mrt in, 21 Ritenta la fortuna 
con noi, 22 Pressing 


DEPiNIZiONi A. Awanturoso BR Brillanta C* Comico. D A. 
Disegni animati DO Ooeumantario DR Drammatico L Erotico 
FA Fanteacenza C Gitlio M Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale SM StoricO'MitolOQico ST Storico 


Or* 9 30 Videomax 11 30 
Libri oggi 14 Domenica all 0 
limpico 16 40 Appuntamen 
to con gii altri sport 17 30 Lo 
zodiaco 18 Ane antica 20 
Redazionale, 21 «Graziella e i 
gatti», film 


Or* 1.30 Agricoltira oggh 
14 25 I vostri aoUl: IsSo 
Andiamo al eineme. 20.19 
Magia e mistaro, 20.90 ri 
corrieri delia lune», firn: 
23.30 Viver* ri Criito pv 
cento. 0.16 «U tarr* dii 
ganti», tritfilm. 


I PRIME VISIONI I 


ACAOEMV HAU L. 7 000 

Yui Stemva 8 (Pinza Bologn») 

Tri 426778 

Il principe cerca moglie di John Lanés 
con Edée Mutphy BR (16 22 30) 

ADMriM. 

Pinza Virtiino B 

L 8000 
Tel 851195 

Rambo lU é Petv Mad)onald con Syl 
vestar Stsllona A (16 22 30) 

ADRIANO 
PtnzaCavDur 22 

L 8 000 
Tel 3211696 

Rambo II) é Petv MnOonald con Syl 
vesiw Stallone A (16 22 30) 

ALCIONE 

VietriLctma.39 

l 6 000 
Tri 8380930 

0 L ultime tentazion» di Criito é 
Martin ScoTiesa con Willem Dafoe OR 
116 2215) 

AMBASOATOm SEXY L 5 000 
VlaMentebrio 101 Tel 4941290 

Film per adulti ( 10 11 30 16 22 30) 

AMIA88A0E L 7 000 

Accadami»deglAgieti 57 

Tri S408W1 

Rambo Ul é Petv macOonaid con Syl 
vestv Stallone A (16 22 30) 

AMERICA 

ViaN dilQwd» 6 

L 7000 
Tal S81616B 

Rambo M é Petv MacDonald con Syl 
vfstv Stallona A (16 22 30) 

ARCMMEDE 

VN Arehifflad» 71 

L 7000 
Tri 875567 

Bagdad eafè é Pvcy Adion con Ma 
nanne Sagriirariii OR (16 30-22 X) 

ARISTON 

ViaCiearen» 19 

L 8 000 
Tri 353230 

□ Chi 1* ineaatreto Roger Rabbit é 
Robert Zemeckis BR (16 22 X) 

ARISTON R 
(ìaHiria Colonna 

L 8000 
Tri 6793267 

Rambo III di Petv MecOonrid con Syl 
vestv Sianone A (16 22X1 

ASTRA 

VMaJomo 225 

L 6000 
Tri 8176256 

Il preaidio é Petv Hyami con Sean 
Connvy G (16 22 30) 

ATIANTIC 

V Riacriana 745 

L 7000 
Tri 7610656 

Rambo W é Petv MacDonald con Syl- 
vestv Stolone A (16 22 301 

AUGUSTUS 

CaoV Emanurii203 

L 6000 
Tri 6875455 

0 Sur é Fvnando E Srianai DR 
(16 22 301 

A22URRO tOPIONI 

VdaUiSeipiQniSS 

t 5 000 
Tri 3581094 

Mary Pappina (11 15) M pronao di Ba 
bette (17) Tokio Ga (18 30) lIcMo 
aopra Sartine (2030) ParN-Taxaa 
(22 X) 

lALOUINA 
PiiBalduina 52 

L 6 000 
Tri 347592 

Il praiidlo é Petv Hyams con Sean 
Connary G (16 30 22 30) 

BARBERINI 
PlwaSarivim 25 

L 8000 
Tri 47S1707 

■ CaruM Paicotk) di padre potaeee 

é • con F Nuli BR (16-22 30) 

BLUEMOON 

Via dai 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tri 4743936 

Film pv adulti (16 22 30) 

BMSTOL 

V)aTuaeelani.S60 

L 6 000 

Tri 7615424 

La partila é Cario Vanzma con Mal 
iltew Modme Janndv Stala A 
(16 22) 

CAFITOL 
ViaGGaceom 39 

L 7000 
Tri 393260 

Rambo (tt é Petv MacOorrid con Syl- 
veatv Stallane A (16 22 30) 

CAFRANtCA 

Piana Capranci tOI 

l 8000 
Tri 679246S 

Arturo 2 on thè roeka é Bud Yorkn 
con Liza MM SR (16 30 22 X) 

CAPRANICHETTA 
FttMriMriWe 125 

L 8 000 
Tri 6796957 

0 Un affare di donne é Claude Cha- 
rio! con liabrile Huppert Francoia C(u 
«et OR (16 22 30) 

CAISIO 

Via Calala. 692 

L 6 000 
Tri 3651607 

0 Stregata dada (una é Norman Jew(- 
aon con Chv Vincent Gvdema 6R 
(16 30 22 301 

COUOimENIO l S090 

PiniaCèiariRianze 88 

Tri S87S303 

Sotto M veatito niente H é Dono Piana 
H (16 10 22 30) 

DIAMANTE 

VlaPranMtina 2X 

L 6 000 
Tri 295606 

H pratidio é Patv Hyam» con Saan 
Connary G (16 22X1 

EDEN L SOOO 

PnaCriariRlanM 74 Tri SS7S6S2 

□ Voci lontana i#fflpr« preaonti é 
Tanmee Oeviea OR (16X22X1 

EMMSSY 
ViaSteopani 7 

t 8000 
Tri 870245 

DriitUaprofimà é Vittorio De Sub* 
eonJarrvCrià BRrcde 16 22 X) 

MMI L 7000 

VI.MÌMMIIVWM.U ‘ 
TA«Ìflll 

Prima di manenotto é Martin Sthi 
con Rebart Da NIro Charlai Groén G 
(15 30 22 30) 

empì» » 

Vie dell Esneite 44 

L 7000 
Tri 6010652) 

□ Chi ha krcaatrate Roger Rebbit é 
Robvt Zemeelil» BR (16 22 30) 

ESPERIA 

Piane Senmno 37 

l SOOO 

Tri 582564 

0 L ultima tentazione di Cristo é 
Martin Scviece con Wllem Oafoe OR 
(16 22X) 

ESPERO 

VNNementana 

TelS93S06 

l 6 000 
Nuova 11 

RIpow 

ETOU 

PiSBalnUiclna.à1 

l. 8 000 

Tri 9976126 

0 II pleeolo diavole é Roberto Bvvgni 
con Waltv Metihau Roberto Banlgn 

BR (15X22 30) 

il 

sz 

L 7000 
Tri 5910986 

Mignon è partita é Franceica Archibu 
a con Stefania Sanéeili OR 

(16 30 22 30) 

EUROPA 

CcraoriliaHe 107/» 

l 7000 
TrieBiil36.^ 

bnagina ri Anéew Soli M 

(16 22 30) 

iXCELIKM CSOOO 

ViaSVdilC«mrie2 Tal 5982296 

Rombo III ri Patv Mac Donald con Syl 
veitv Slaliona A (16 22 30) 

PARNiSI 

Campo da Fiori 

L 6000 
Tri 6864395 

D FrantleéRomvtFrianikl'conHam 
unFwd EenyBucUey G(16 22X) 

FIAMMA 

ViiBiMeilli SI 

L. 8 000 
Tri 4761100 

SALAA Mignon à partita é FranceKa 
Arehiugi con Strian* Sanérih OR 
(16 15 22 X) 
SAIAB KgiovanoTeaeaninléFranco 
ZafivriU con C Thomn OR 

(15 50-22 30) 

GARDEN 

iMeT(»aiev«a 244/i 

L 6 000 
Tri 582648 

Mignon 4 partita é FranceKa Archibu 
gi con Stefania Sanéelli OR 

(16 tS 22 30) 

QNXEUO 
VriHommliM 43 

L 7000 

Tri 864149 

Fatte di cronaca ri Robin Spry OR 
(19-22 X) 

GOLDEN 

Viilinnto 36 

L 7000 
Tri 7596602 

Il matrimonio di lady Branda di Chviea 
Siurridg» con James Wiby OR 
(16 22 30) 

GREGORY 

ViaGre^vn ISO 

L 7000 
Tri 63S06X 

■ Danko é Writv Hill con Arnold 
Schwvzaneggv Jamtt Belushi G 
(1630 22 30) 

HOUDAY' 

LvooS Marcato 1 

L 8 000 
Tri 858326 

□ Chi he Incastrato Rogar Rabbit é 
Robvt Zemeckii BR (16 22 30) 

NiOUNO 

ViaGInrim 

l 6 000 
Tal 682495 

Qualcuno in ascolto di Fshvo Romh 
con Vincent Spano G (16 22 30) 

MNG 

ViaFegàane 37 

L 6000 
Tri 8319541 

Mignon à partita é FranceKa Archibu 
gi con Stefania Sanéetti 6R 

(16 30 22 30} 

MADISON 
VlaChiabwa 121 

L 6000 
Tri 5126926 

SALA A ■ Danko é Writv Hll con 
Arnold Schwsrzaneggv James Belushi 

G (16 22 30) 

SALA B Corto circuito 2 di Kenneth 
Johnson FA (16 22 30) 

MAESTOSO 

ViiAppia 418 

L 7X0 
Tel 766066 

Sotto il vestito niente il é Ovo Piana 
H (16 15 22 30) 

MAJESTIC 
V*SS.Apoatoll 20 

L 7000 
Tri 6794908 

□ Chi he Ineeitreto Roger Rabit é 
Robvt ZemBckit BR 
(16 22 30) 

MERCimV 

VKiiPiraCunl. 

68)3924 

L. 5000 
44 Tri 

Film pv adulti (16 22 30) 

METROPOUTAN 
ViadalCorio 8 

L 8 000 
Tri 36X933 

Buater é David Craen con PhiI Collins 

BR (16 22 30) 

MIQNON 

Via Vitirbo 11 

L 80X 
Tel 869493 

La notte dalie matite apezzat» é He 
ctvOlivvi conAleioGvciaPintos DR 
(16 30 22 30) 

MOOERNETTA 

Plana Raoubbfc» 44 

L 60X 
Tri 460266 

Film pv adulti (10 1130/16 22 30) 

MODERNO 

Piana Ripubblica 45 

1 50X 
Tri 460265 

Film pv adulti (16 22 30) 

NEW YORK 
ViaditoCava 44 

L 70X 
Tri 7810271 

□ Chi ha ineaatreto Roger Rabbit é 
Robert Zemackis BR (16 22 30) 

PARIS L 8 000 

Va Maona Grecia, 112 Tal 7596568 

□ Chi he incastrato Roger Rebbit é 
Robvt Zemackis BR (16 22 30) 

PASQUINO ^ ' 
VicolD dal Piada 19 

L BOX 

Tri 6603622 

A Toom whh a vitw (ws one inglese) 
(16 22 40) 

PRESIDENT 

Via Appio Nuova 427 

t 60X 

Tri 7810146 

■ U2 retile and hum é Phili Joanou 
con gli U2 M (16 22 30) 

PUSStCAT 

ViaCamA 98 

L 40X 
Tel 73133X 

Moarn fentastie E (VM18) 

(11 22 30) 


QWRWALE 

Vie National» IX 

L BOX 
Tal 462653 

0 II piceole diavolo é Robvto Semgn 
con Writv Matthau Robvto Ben gni 

BR 115 30 2230) 

QUfflmETTA 

YisM Mmgheib S 

L 8X0 
Tri 879X12 

Donne aulì orlo di une erial di nervi é 
Padre Almodovv con Cvman Mava 

BR (16 30 22 30) 

REALE 

Piazze Sonnno 

L BOX 
Tri SeiX34 

□ Chi he ineesvaie Roger Rebbit é 
Robert Zemackis BR (16 22 30) 

REX 

Coree Tnast» 118 

L 60X 
Tri 884165 

■ Danko é Writv N U con Arnold 
Schwiraentggv James Belushi 6 
(16 22 30) 

RIALTO 

VialVNovambra 156 

L BOX 
Tri 67X763 

□ la leggende del santo bevitore é 
Ermanno Orni con Rutgv Hsuv BR 
(16 22 30) 

RITZ 

Viri» Somali» IX 

L BOX 
Tri 837481 

□ Chi ha Incastrato Rogar Rabbit é 
Robvt Zcmzekia BR (16 22 30) 

RiVOU 

YiaLombvda.23 

L 80X 
Tri 460883 

H matrimonio di lady Srenda di Chv 
Na Sturridge con James Wilby OR 
(16 22 30) 

ROUOE ET NOIA 
VìaSrianaSI 

L. BOX 

Tri B643X 

Rombo Wé Petv Mk Donald con Syl 
«aitv Statone A (16 22 30) 

ROYAL 

ViaE FilNvio 175 

L 80X 
Tri 7874549 

Rambo M d Petv Mae Donald con Syf 
vaitv Statone A (16 22 30) 

8UPERCINEMA 

Vi» VNTiinala 53 

L BOX 
Tri. 485498 

Ls netta degti eguali di Anthony RI 
chmend con Treat Willams OR 
(16 15 22 30) 

UWVERSAL 

Via avi 18 

L 70X 

Tri 6631216 

Rambo HI é Petv Mae Donald con Syl 
veatv Stsllona A (16 22 30) 

VM-SDA L 70X 

Via Gala i Sidam» X 

Tri 8395173 

b Vod tentane aempra preeent) é 
Tarence Dma DR (16 30-22 30) 




AMBRA dOVWEUJ 
FiazzaG Pepe 

taox 

Tri 7at33X 

Perno attraztona aottut(e E(VMt6) 

AMENE 

Piatta Semofona 18 

L 4SX 

Tri 69X17 

Film pv adulo 

ADULA 

VtaLAouHa 74 

L 20X 
Tri 7594961 

Dolco becca di Usa E(VM18) 

AVORIOEROTICMOVIE L20X 
Via Macerata. 10 Tri 7553527 

Film pv adulo 

OEIPICCOU 
ValadatoPmtti 15 

1.40X 
(VlaBerghtaa) 
Tri 8634851 

niloceM.dlW Dim. DA 115 181 

MQUUNROUGE 
YiaM CorbVM 23 

L 30X 
Tri S562aX 

RsMna aeandaloaa E (VM 18) 
(16 22 30) 

NUOVO 

LvgoAaqanghi 1 

L SOX 
Tri US116 

□ Stormy monday é Mkc Figgis con 
Sting Metani# Griffnh G 

(16 30 22 30) 

ODEON 

Piana Rapdbtaiea 

L 20X 

Tri 4847X 

Fdffl pv adulti 

PALLAOHJM 

PiuS Romano 

L 30X 
Tri. 6110X3 

Magna InaaalabiN con Ldh Cvatt E 
(VMtB) 

SPLENDO 

Via Piv dato Vldna4 

L 40X 
Tri.6202X 

Profonda goN E (VM 16)116 22 301 

UUSSE 

ViaTèumna 364 

L 46X 

Tri 433744 

Fdmpvaduki 

VOLTURNO 
VvVblivno 37 

t SOX 

Marina gorvorM EfVMIB) 






OELUEPROVWCK 
VlaProrinM 41 

Tri 42X21 

Oantre N netNN d James L firooka 
con Wiliam Hurt ANcrtBroaka OR 

RAFFAELLO 
YuTM 84 


NoiuomM^url 

TIZIANO 

VwRv» l 

Tri 392777 

□ t«imbn(IWii«..AIIw con Ma 
Fvrow ElalnaSkhch OR 


■ CINECLUB I 


GBAUCO 
VI» Nnigia. 34 


Cinema americano Una moslie di John 
Caasavetea (211 


■.UBMINTO 1.9 000 

Via Pompeo Mmm 27 
Td 312283 


SALAA CaaaWanealiei Ledridibiei 
dette <19 tSi N peate dell» frapole 
(20) 2001 ediam «die apMle 122) 
SALA B Omaggio a Mastroianni Orem. 
ineddhigdosie|16 30) Ottetmei' 
aodiF Pelimi (18 22 301 


TOUR L 3 900-2 500 

Vii degli Etruschi SO 
Tel 4957762 


LimperitorediRomediN OAIessan 
*la con G««do Sp«andini DR 
(16 22 30) 


I BAU PARROCCHIALI I 


ARCOSAUNOVuRedi 1/a 
l.3900nt L 2600nd 

Tel 9441994 


Voglie di driecre 2 di Christopher 
leitch con Jason Bateman A 


CARAVAQGK) 

VwPdirio 24/B Tel 894210 


□ M deio lepre BefOne d Wim Wen- 
dira con Bruno Cani OR 


■ FUORI ROMA I 
Acilia 

VERDE MARC 


ALBANO 

FLORIDA Tel 9321339 


l» er««turs di Jean Peu) Quellene H 


FIUMICINO 


TU 0440045 «dO» 


FRASCATI 

FOUTEAMA Lvgo Fanine 9 
Tel 8420479 


SALA A □ Chi he kieietrate Roger 
Rabbit di Roban Zemeckis 6R 

(14 30 22 30) 

SALA 9 B Cenno Paacoiki di padre 
pelecco di e con F Nun BR 

_(16 22 301 


SUPEHCINEIMA Td 9420193 


Rambo IH di Peter Mac Donald con Syl 
water Stallone A (1S 22 30) 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L 7 000 Td. 9496041 


VENERI L 7 000 Tel 9494592 


Rembe né Pelar Mac Donald con Svi 
vestir Sianone A (16 15 22 301 
□ Chi ha incontrato Roger Rebbtt dT 
flobart Zemzcfcli 8R (15 30 22 30) 


MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI Td 9001B68 


Se lo ecopro Gargiuto é Elvo Porta 
con Giul ana De S 0 Richard Anconma 

BR_ (16 22) 

Chiuso per restauro 


OSTIA 

KRVSTAU 

Via PaHottmi Tel 5603116 tSOOO 


Buater é David Green con PhiI Coirns 
BR (16 15 22 30) 


gIgjQ (D Chnii ineaatreto Roger Rebbit (f 

Via dei Romagnoli Td 5810750 Robwt Zameckia BR (15 22 30) 
L 7000 


8UPERQA 

Vie della Manna 44 Td 6604076 
L 7000 


Rambo Ut é Pew Mac Oonatd con Syl- 
veiter Stailont A i 16 22 30) 


nvou 

GIUSEmTTI TiL 0774/2>27t citoilto 2 (* Kmw!li Jlranon 

TREVIQNANO 

T, S0I9014 □ Go.dmornjngVì.tnamd'BerrvLe 

vinson con Robin Will ami 6R 
_(15 30 21 30) 


VALMONTONE 

MODERNO 


Congiunzione di due lune é Zaiman 
King E(VMie) (15 30 2145) 


SCELTI PER VOI 


■ CARUSO PASCOSKI 
01 PADRE PtMJVCCO 

(I nuovo film di Prencesco Nuti ci 
avole un corruco meno tnaie più 
pimp«\te piùi cattivo Urto pai 
coanaiista che per riconquiitere 
la moglie eh» I he ieseiato è di 
epoatoetutto endteseparare s 
picchiare s traveatirei de donne 
« Non antteipiemo tPeaEDiki» 
eeeoppie le comicità con un mini 
mo auspena» • non strebbo 
eiuato rivdarvon» d fmele Un 
film piano (forte fin troppo) di co 
ea con un ntrrto eafiaeiente con 
un Nuti in forme aie come regieta 
che come ettoro Fanno de com 
primari Cieriaee Buri • Ricky To 
gnezzi mentre Carlo Monn) d n 
earva un memordriie «cammeo» 
BARBERINI 


□ CHI HA INCASTRATO 
^ RODER RABtlT 
è 1 orme) femoaltatmo film In cui 
attori • cartoni animati recitano 
insieme in eecoiute parità Un 
detective privato (uomo) viene 
eetunto per dimoetrere che le 
flioglie (disegnate) di un consiglio 
(ésegneto) tredtaco d manto il 
tutto iuHo efondo una Holly 
wood enrti Quaranta defiziote 
mente finta m cui i ■eartoont» 
convivorto con i divi ed entrando 
in un night club potete incontrare 
Paperino che suona d pianoforte 
Bob Hoaktneé to splendido attore 
protagonista che dà vita — in 
coppie con io aganghareto Roger 
Rdibit coniglio mnemoreto • 
psicolabile — a memor abili duet 
ti Diriga Robert Zemeckls prò 
ducono Stovon Spielberg e io dit 
te Walt Disney Seueatoeeèpo* 

AflISTON EMPIRE 2 HOLIDAY 
MAJESTiC NEW YORK 
PARIS REALE RITZ 


XD VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 
Tarence Daviee A eicuramonto 
uno dei registi britannici piu defì 
lati e più interaeaenti L» tua «Tri 
logie» ButobiogreficB circolate 
eolo nei cineclub è uno dei gtoielb 
del cinema inglaee degli anni Ot 
tenta Anche in «Voci lontano» 
Daviee ci racconta una «trench» 
de vie» molto private i ricordi di 
una famiglia della piccola borahe-^ 
sia natia ùvarpool dell immediato 
dopoguerra in cui campeggia 
una figura di padre incombente e 
violento Film quasi astratto in 
cui la vita familiare ai strutture in 
quadretti d ambiente quui tutti 
ehiuei da canzoni d epoca Opera 
strane insolite trietiesima ma 
de vedere 

VIP SDA EDEN 


■ U2 RATTLE AND HUM 
Se amata il rock e gli U2 in parti 
colare questo A par voi il film 
dell anno Se evete orecchie deli 
cete e non avete mai sentito par 
lare di oueati quattro giovanotti 
dublinesi laaeiate perdere Film 
eeattonale» par amatori queUo 
del giovane PhiI Joenou rampollo 
del grande Spielberg Alternando 
la fotografìa e colori al bianco a 
nero Joenou ci racconta la toru* 
nàa americana che ha cortsacrato 
gli U2 coma il gruppo numero 
uno della scena rock attuale E 
una sorta di ricerca delta radici in 
CUI quattro musicisti, europei co* 
me Bono The Edge Adam Clay 
ton a Larry Mulien percorrono I 
luoghi dove il rock è nato dacan 
ni fa In questo senso il film ha un 
«cuora» che comunica grande 
emoziona* I incontro fra i vantan* 
ni U2 e i anziano B B Kmg il piD 
grande chitarrista blues della sto* 
ria II reato del film è — anema* 
tografieamantaun po diaeon* 


tinuo ma A grand# musica Tutta 
da ascoltare 

PRESIDENT 

O SUR 

eSur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanaa A I Argentina 
dova li grande regista di «lore 
dn forni» o eh «Tangos» A tornato 
— dall «silio europeo — dopo la 
fin» delle dittatura mihtaro eSur» 
A praticamente il seguito eh «Tan 
goe» ha lo etaseo modo aurraMa 
di raccontare la medesima rie 
chezza di musiche (sempre di 
Astor Piazzolls) Il protagonista A 
un uomo che come Sdenta tor 
ne a Buenos Airaa a riaeopre i 
luoghi a la peraone che aveva ab 
bandonato per sfuggt* «Qk 
sgherri dd genereH La sua «gul* 
de» nella dni ritrovata A non a 
caso morto Ma A un fRm piano 
di vita dimuaieha di fantasia Se 
«Tengoe» vi ara piaciuto non do* 
vaie perderlo 

_ AUGUSTUS 

O UN AFFARE DI DONNE 
La stona dall ultima donna ghi 
gliottinaia in Francia raccontata 
con toni cupi da Claude ChabroL 
Siamo nana Francia di PAtain. 
Maria A una donna coma tanta, 
eh» inaaguo un sogno (dhrantara 
una cantante line») od A (kapoata 
a tutto por aoprawivarr anche a 
aprefondara nel altiaziort» Co* 
mmeia o far» un «ptacara» a una 
vicina di cae» Taiuta ad abomra 
E pian ddio aborto » prgatituzio* 
na invadono la BUS vita E il film in 
CUI Isabella Huppart bravieaima 
protagonista recita i Ava Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Un opera dura aan* 
za concaaami 

CAPRANICHETTA 

□ FRANTtC 

Toma Roman PotandU con il più 
clastico dai «thriilinii» Siamo a 


Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
Ma accade qualcosa di strano 
Prima all aaroporto due valigia 
vengono (casualmente?) scam* 
biata Poi in albergo le mogli» 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vieta uaeva insiemo ad un 
uomo. Par li nostro aro» (brillan 
tamante Interpretato da Harrison 
Ford) ti innasca un meccanismo 
meddlala che lo porterà a contar 
to con gli ambienti più sordidi del 
la «Ville LumiAre» Un film di et 
mosfera torbida in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock a si di 
mostra degno del maestro 

EXCELSIOR FARNESE 


O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nella aale i) film più «scenda* 
leao» dell anno Par fortuna non 
sta succedendo menta di parago 
nabila a ciò che è accaduto negli 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento delia Cei) i lefebvria 
m fanno qualche veglia di ripara 
zione la gente non ei accalca da 
vanti ai cinema La tentazion» 
coma ai sa A quella «umanissi 
ma» che prova Cristo sulla croce 
in punto di morta Sogna di met 
ter su famiglia di avere dai figli 
cK invecchiare ma A una tentazio¬ 
ne di Satana sHa quale Gesù se* 
prl sottrarsi perché H destino si 
compia Due ore e quaranta di 
proiaziona molto sangue molta 
cultura materiale e qualche «cial 
tronaria» hollywoodiana Insom 
ma un filmone che piace o re 
apinge a aeconda della sensibili 
té del pubblico e di ciò che vi si 
vuoi vedere dentro WiDemDafo» 
A Gesù non troppo lontano dall I 
conografia classica HarvevKeitel 
A (Snida I uomo che tradisca per 
aiutare il Cristo s morire 

ALCYONE ESPERIA 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


Corto circuito 2 é Kenmth Jolinson 
FA (15 30 22 15) 


■ PROSAI 

AGORA SO (Via delle Penitenza 33 
Tel 6S30211) 

Alle 17 30 Fate dt elats» testo e 
reg a di M Capno cm M L Bacca 
ftfvp AmmecKlcda G Borghett 
AL BORGO (Via dei Pentanzen 
11/c) 

Alle 1B Tilsngelo net Trtsegete 
Induatriale d S Mecareil con la 
Cooperativa H gioo> del Teatro Re 
gadiG R Borghesano 
AlFELLINKVaP Carlelli 5 Tel 
678359S) 

Alfe 18 Spettacotod cabaret 
MOOT (V a Natale del Grande 21 e 
27 Tei 5896111) 

Aln 21 Alle 18 OirroomerMd»? 
é DuecoCamerm con EnAqCcI 

torti e Eiena Paris 
Ai A 27 Alle 18 Cercali merite 
aopeseienatamente d Let zt» 
MangionaeMatceUftCandeloio te 
già di INalter Manfrd 
BEAT 72 (Va GG Beili 72 Tel 
317715) 

Alle 17 30 Eliubene a Umon» di 
R Wlcock còn Federica GUI etti 
Pii ppo Dionie reg a di Aldo Miceli 
BELLI IP azraS Apollone IVa Tel 
6694675) 

Alle 2116 Lo Boere ecrftture 
Spettacele é Citerei di L Aiello 
Con L Aieik} Carni ne Delta \blpa 
CATACOMBE 2000 (Via leb cane 
42 Tel 7553495) 

SALAA Alle21 ChlpegoTftga 
Mero d e con Franco Ventur n 
SALA 6 Doman alle 21 li benelie 
Atto un co ecr tio e mwpretato 
da Edy Maggioln 

CENTRALE (Via C»lu 6 Tel 
6797270) 

Allei? EnrtealVd luigiPirendel 
lo con Salvatore Puntiito Terese 
Dossi Reg a di Romeo De Bsgg s 
COLOBSEOfVieCepodAfrce 5/A 
Tel 736266) 

Alle 1730 LeMDhite naivrti» 
con Flavio Bonacc Franca D Ama 
to reg a Bruno MazzaH 
CONTATTO (Va Romagnol 155 
Oste Tel 5613079) 

Ved spazio regazzi 
DEI SATIRI (Va d Gronapmta 19 
Tel 6565352) 

Alte 16 n ofceolo prlnel»# (1 
grondi eeno stati bambini?) di 
Saint Exuperv conrigruwoGoca 
teetro Regia di Claudio Boccacc ni 
DELLA COMETA (Va de) Teatro 
Marcello 4 Tel 6764360) 

Alle 17 40 anni di ■cenette d e 
con Paoio Pene!) 

DELLE ARTI (Va Siciia 59 Tel 


Alte 17 Geo# e le petente élug 
Pirandelto con Flav o Bucc M cae 
la P gnetell reg a d Flav o Bucci 
DELLE MUSE (Va Fori) 43 Tel 
68313001 

Alle 18 Lamleo papà d Eduar 
do Scarpetta con Aldo Guffrò 
Wanda Prol R no Santoro 
DELLE VOa (Va E Bombell 24 
Tel 6610118) 

Alle 17 R fentaama «octilente 
Spettacolo mus ca e con Le Fo ma 
z one UT/Teatro delle Voc Reg ad 
All o Petr n 

DUSE (Va Crema 8 Tel 7570521) 
Prove d allest mento Doman a le 
16 30 Odio mortele con la Con^ 
gnia d Prosa La Oom z ana Reg a 
d Mess mi ano Terzo 
€ DEFIUWO ETI (PleParnes 
na 1 Tel 4955332) 

Doman aRe 21 Segni di merinal 
battete Brecht ane nella German a 
degl atui 30 Reg ed P no d 8u 
duo 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 

A e 17 Prima pagine d 6 Hechi e 
C Mac Arthur con Mon ca V it 
reg a d Giancarlo Sbrag a Ult ma 
replica 

ETf QUIRINO (Vie Marco Mnghet 
I 1 Te) 6794585) 

Doman elle 20 45 la 99 diagrezio 
di PulcineUe d Roberto De S mone 
ETI SALA UMBERTO (Ve <te)la 
Mercede 50 Tel 67947531 
Ale 1730 (nesprimibile eilenilp 
d Jean Tard eu con I Gruppo Oe ta 
Rocca 

ETI VALLE (V a del Teatro Valle 
23/e Tel 6543794) 

ARa 1730 le ce»e di Bernarda 
Albe d F Gare a torca con ing d 
Thuin Caler na Cosiani ni Reg a 
d Augusto Zuc^ 


FURIO CAMILLO (V a Cam ila 44 

Tel 78B7721IAII8 18 KretkeiB di 
Fedor Dostoevskij nterpretaio t 
d reno da Francesco Turi 
QHIONE (Ve delle Fornaci 37 Tel 
63722941 

Alle 17 L uomo, le bettìa e le vir 

tù d Lu g P randello con Ileana 
Gh one Mario Maranzana Osvaidc 
Rugger Regia d Edmo Fenogl o 
GIULIO CESARE (Vale Giulio Cesa 
re 229 Tal 353360) 

Alle 17 30 L erie del continente d 
N no Manoglio con Nino Frassica 
Pietro De Vico e Anna Campor re- 
g a di Antonio Colenda 
IL PUFF (V a G ggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Moglie tardi che Rei d 
Amendola & Amandola con Lande 
h Fiqrmi Gusy Valeri Regie dagli Au 
tor 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 1730 Dente grat)» d Pietre 
Castellacc con Ol mp a Di Nardo 
Claudo Se nt Just Elena Berera 
LA COMUNITÀ (Via C Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 17 PicoolB Alice di E Altee 
reg a d Cher I 

U MADDALENA (V a della Slellei 
t» 18 Tal 6869424) 

Alle 16 Incentro vhsl» Confetti 
• eerprtie e L epa*m*lnende con 

la compagnia La Ginestre Reg a di 
Dario Sanzb 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783146) 

Domani alle 21 PRIMA Squarci d 
Mar a Elerra Gare a con I» compa 
gna Triad Dance 

MANZONI (Va Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 1730 ArieeeMno Re di Ru 
dolph Lolhar con Daniela Petruzzi 
P eiro longhi Regi» di Silvio Gior 
doni 

META-TEATROiVia Mameli 5 Tel 
5695607) 

Alle 18 Morte nello netto d) Na¬ 
tele di Franz Xaver Kroeiz con la 
compagn a Teatro I baro d Paler 
mo Reg a d Beno Mazzona 
ORIONE (V a Tortona 3 Tel 
776960) 

ITwnani alle 20 Uno più uno fi tre 
con P atro De V co A Campari D 
Gagiarda G Mazzocchetii 
OROLOGIO (V a de Flppini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA ORFEO Alla 18 15 Qild» di 
M Mate e G CannavacciuolD con 
la Cocperei va Teatrala Attori Insia 
me rag a di Marco Mete 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 17 15 
Vecchio copione di verletè d e 
con Alberto Sorrent no 
SALA GRANDE Alle 18 Reccon 
tere NennireNe con Anna Mazza 
mauro d Mano Moratti e Daniela 
flotunno Reg a d Franco Però Ul 
t ma reoi ca 

PARIOLKVa Gosue Borsi 20 Tal 
803523) 

Alle 17 30 Preme»») cpoai un 
muelc») d C Verde M C nque 
Musched B Psano 
PICCOLO ELISEO (Ve Nazonate 
183 Tel 465095) 

Alle 17 30 KeaavCenUd C Ca o- 


(oli con la compagnta de) Teetro 
Eliseo 

POUTECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Te) 3611501) 

Alle 21 BEveno di e con Sergio 
Pierattmi reg a di Alessandro Man- 
nuzzt 

ROSBim (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alt» 17 16 Er lemplener» de le 
etellediEnzoLiberii conAnieDu 
rame La la Ducei Emanuele Ma 
gnonr Regia di Le la Ducer 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Domani elle 2130 MM e Do NM 
di Casiellacci e Fingitore con Leo 
Gullotta Karen Jones Regia dì Pier 
Francesco Pingitora 
BIBTINA (Via Sittina 129 Tal 
4756841) 

Alla 17 a elle 21 Un» «in*ers mi 
hsdsttoconG BramieneP Ouat 
tr n rag a é Pietro Dar na 
SPAZIO UNO (Vìe dei Pan eri 3 Tel 


Alle 17 Ls non» ri (iepodsnno di 

Copi con Manuale Morosmi Reg a 
d Marco Cagl ardo 
SPAZIO ZERO (Via GaNani 65 Tal 
67430891 

Alla 21 Hllrstti grelbW da T Wil 
iiam» con Blenca Pesce Mano 
Grossi Regi» é Lisi Natoli 
BTABU DEL OUUO (Vie Cessi» 
e71/c Tel 3669600) 

Alle 17 e alle 2130 Trspgois per 
d Agathe Chnsiie eoo G art 
cario Sist Susanna Schemmari 
Reg ad Sol a Scendurra 
STUDIO TS.D (Via della Paglia 32 
Tal 5895205) 

Alla 18 Giemi felici di 5 Beckeii 
con Clara Colosimo regie di J Ba 
b eh 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mac»)li 
37 Tel 6768259) 

Alle 18 le newlgMlon» s veporo 

di A Stolper con Renato Cempese 
e Ncole Pisiora Rag» di Merco 
Luccnesi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
Tel 68676101-8929719) 

Alle 17 Peetics si cantre dell ee* 
culle Autore e interprete Giulierto 
Sebasi na Quaglie 
TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Moronr 3 Tel 5695782) 

SALA CAFFÈ Alle 18 X SoOfl* 
certante di e con Walter Corda 
SALA TEATRO Alla 18 E errNoie 
Gedet di Giorgio Lopez con le 
Compagnie dei Cenci Regi» di 
Massimo Lopez 

SALA PERFORMANCE Alle 18 
Oephi di R Harwood con le com 
pagn a II Quadro rag a d Agostino 
Malfalla 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tal 65^90) 

Alle 17 Cuori di crietelle di Rena 
lo 6 ordsno con Franca Stoppi Ro¬ 
berto Posse Rag a di Walter Man 
(rè 

TRIANON (Vis Muzio Scev'Ola 101 
Tel 7660960) 

Doman alle 21 PRIMA Neilencle 
delle airene * Inaaguende Kafka 

d G Manacorda con A D Stas o 
M T Imseng E Rosso Reg a di A 
Berd n 


«ISTITUZIONE DELL'AZIENDA 
REGIONALE PER I PARCHI» 

Une legge regionele che i comunisti del Lazio propongono per r«anciere 
una pdiiica dell» aree protette nel nostro territorio tele de ndefmire il 
ruolo progremmaiorio delle Ragione e snellirà le gestione aituelmente 
pvahizat» d» sovrapposmom é passeggi burocretici oltre che da volontà 
politiche della Giunta pentapartito é bloccare tele importante settore 
L incontro aùcltito si syo/gsri 

LUNED119 DICEMBRE 1988 

alla ora 10.00 

nsUs 6s1s Convegni ds(l Orto Botwileo di Roma 
largo Cristin» di Svena n 24 

Ssrtnne prosonti sH incontro 

Il Segreterio regionale dai Pci del Lazio Mario QUATTRUCCI il Capo¬ 
gruppo PCI ella Regione Laz o Pasqualina NAPOLETANO il Retpoit 
a^il» dal Dipartimante territorio della Segreteria ragionale del Pei dal 
L»iH> Esterine MONTINO a Consigltero regionale del Po del Lazio 
Anna Roa» CAVALLO il Responsabile Ambiente dal Cornitelo Regio 
naie del Pei dei Lazio Giuliana FORNI 

Certf doli interessa che ra/b questiona suscita 
contiamo sulla Sua partacipaiione 


TRIANOM RIDOTTO (Via Muzio 
SceviXa 101 Tei 7680985) 

Alle 16 Fhiidofiumt con la Compa 
gn a Stravagano Maschere ragia 
di Enrico Fraitaroli 

VITTORIA (P zza S Mar a L beratri 
ce 8 Tel 5740598) 

Vedi spazio danza 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Va dei Riari 61 
Tel 6568711) 

Domani alle 10 All a II aarpent» e 
La ftvola dafl albero di Natala di 

Idalberio Fe» (Mattinate per le 
scuola) 

CATACOMBE 2000 (Via Lsbicana 
42 Tel 7553495) 

Alla 17 Un buer» grand» cori cof> 
Franco VeiiiurinF regia di Franca 
magno 

CONTATTO (Va Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 

Alle 18 In piedi tr» la nuvola d e 
con Mar o Roch 

CRISOQONO (Via $ Gal) ceno B 
Tel 6280945) 

Alle 17 La spada d) Orlando di 
Fortunato Pasqua) no con la com 
pagniaaieatrod PupiScilani Re 
già di Barbera Olson 

ORAUCO (Vie Perugia 34 * Tel 
7551765 7822311) 

Oggi alle 16 30 U bella adder* 
montala di Roberto Calve 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
Ila Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 X Speuacolo per le scuo¬ 
le Un papà de) neeo rosso con la 
scarpe a peperino di G anni Tallo¬ 
ne 

TEATRO MOffOIOVINOlV a G Ga- 

nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 16 X Pulcinellabirintue con 
il Granìeatro di Bari 

TEATRO VERDE (Clrconvallezione 
Ganicolense 10 Tel 5692034) 
All» 17 PereeveI il Galleae con ta 
Compagnia Teauombr a 

■ DANZA 

VITTORIA (Piazza S Mar al baratri 
ce e Tel S740S98) 

Alle 17 30 e alle 21 Bleek infruen* 
ce Danza afro-contemporanea con 
la compagn a di Bob Curt s 

TEATRO DELL OPERA (Pazza Be 
mamnoGgl 8 Tel 463641) 

Oggi alla 16 X Gattopardo aou* 
vanire e la etrede Musiche di N 


no Rote Coreografia ri Alberta T»> 
sta e Mario Pistoni DireKoreJ im 
tham Koen ng Orchestre-# oorperi 
ballo del Teatro 

OLIMPICO (P azza G Da Fabriwie • 

Tel 393304) 

Alle 19 Cuilberg battei di Stoeeri* 


TEATRO DIU'OKM (Piestà B* 

marnino Qigh 8 Tel 463641) 

Vedi spai 0 Danza 
ACCADEMIA NA2I0NAU S. CtCé 

UA (Via delle Concilianone Tei 
67X742) 

Oggi alle 17 X domani tilt 21 • 
martedì alia 19 30- concerto dirMto 
de George Pritre In programma 
BerttozlLadannaiiondeFausi leg¬ 
genda drtmmaiie» par aoK eor» t 
orchestacp 24) 

AUOtrORIUM AUQMTiiMMIII 

(Vis S Uffizio. 26) 

Alle 17 X Coneario con il pienisie 
Michele 0 Ambrosio Musiche ri 
Lszt Schubert 

AUDITORIUM OEU'ASSIMTAdee- 

la Tiberina) 

Domani alle 18 Coneerioriàiisree 
Domini (violino) E Mollicone (davi* 
cembalo) Musiche ri JS Bach 
DELLA COMETA (Vii del Ttstre 
Marcello 4 Tel 67843801 
Alle2l ConeertedelsaprsnaMiri* 
nella Penmcchi a del Ikiiisiafadsrfi 
co Mar ncole Musiche ri Boiiegiri 
Monteverdi Fresoobaldi StradeMs 
GMONEIVidelleFanaci 37 Tri 
6372294) 

Alle 18 We remember Nme Con* 
ceno in memori» ri Nino Culeseo 
Ingresso I bero 

ri TEMPIETTO (Basilica S Nieolaln 

Carcera) 

Alle 18 I fa maggi MuslehadiCsm 
rado De Meteo al pianrieii» Patri* 
za Quarta 

SALONE MARGHERITA (Via Dua 

Macelli 75 Tri 679B269) 

Alte 16 X t NBMa anaar. Con* 
ceno di musiche nalriizia 

■ JAZZ-ROCK-POU 

AlEXANDERPUTB (Vìa Ostia 9 

Tel 3599398) 

Alle 22 Lucie Laurenti 
BIQ ààAIMA IV lo S Freneeaeo § Ri¬ 
pa 18 Tel 582561) 

Alle 22 Concerto dai gruppo Lmgm 

eiuV HOUDAV IV» tiigH Onl fK 
Trastevere 43«Tri 8816121) 

Alle 22 Jazz dal vivo con II quartaf* 
to degli Arenaria riprtsaograrrifo 
LAS (Vicolo del Fio» 3 Tri 


Alle 21 X unti l«ll Cri PaiiMn 
BOCCACCIO (Ptaiza TrHusM 41 • 
Tel 5616665) 

Dalle 17 alla 02 00. Jan con lina i 
Nunzio fiarrace. Mgrssaogrsirile 
CAFFI UTSM (Vii Monte Testee* 


All» 22 The I 
Banda ingresso Mrara 
CARUSO CAFFI (V* IRani» ri T* 

itacoio G6) 

Domani alle 21X inauguraiiBn» 
del lo eia con il quarietio ri Ada 
Montetlanico 

CU8SICO (Vie libelli 7) 

Alle 21X Concerto della vobriial 
Gnvenna N celai All» 22 X Celi' 
certo netti zio dirette dal meMtre 
Massimo BartoletI) 
FOlKBTUOfOlVieO Sacrili 3 Tri 
6682374) 

Alle iTXFoikttudiogiMani Sgri 
zo aperto elle nuove «eparlann 
mus celi 

FONCUA (Vie Creseenil» BVe • 

Tel 6530302) 

All» 21 Musica lelmo-amaricana 
coniMaAoce 

GRIGIO NOTTE (We dei Fionmeh 

30/b Tei 6813249) 

D scotece Soiodonne 
MUSIC INN (Largo del Fior«n1inf. 3 • 
Tel 6544934) 

Riposo 

OUMFICO (Piazze 6. Da FabrMns 
19 Tel X3304) 

Domani marted) e merooleri Con* 
ceno di Frencttee 0« Gr«gen 
FALAEUR 

Alle 16 X Concerto ri Antonrito 
Vend iti 

SOTTO SOPRA (Vie Panspern» SS 

Tal 5891431) 

Alle 21 Ciriole 

SAINT LOUIS (Via del Carde»» 13 
Tel 474X76) 

Alle 21X Ada Manirilanfeo euer* 
ietto 

TUSITALA (Via dm Neofiti 13/a * 
Tel 6783237) 

Non pervenuto 


Libreria discoteca 

RINASCITA 

Via delle Botteghe oscure 1.2-3 
Tel. 6797460/6797637 


La Libreria discoteca Rinascita informa che 

fino al 23 dicembre 

effettuerà orano non stop 

dalie 9 alle 23 


Domenica 18 dicembre 
dalle 9 alle 20 


Sabato 24 dicembre 
dalle 9 alle 18.30 



























Sport 


A San Siro 
due ex 
a confronto 


Mìlan 

Sacchi 
sce^ie 
la «linea 
verde» 

DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CECCAREUl 

■■ MIUNELLO. Dove va il 
Milan? In tribuna e in panchi¬ 
na. La battuta è un po' scon¬ 
tata, ma rende abbastanza 
t^ne il «clima» che si respira¬ 
va ieri a Milanello prima della 
partenza per Torino della 
squadra. L’ultima novità, am¬ 
messo che sia una novità par¬ 
lare di emergenza al Milan, 
riguarda proprio il parcheg¬ 
gio in panchina di due titola¬ 
ri, Virdis e Colombo, che ulti¬ 
mamente, senza fare troppi 
giri di parole, avevano dato 
l'Impressione di essere alla 
frutta. AI loro posto, per cer¬ 
care di rivitalizzare il coma¬ 
toso collettivo rossonero, 
Sacchi ha dato W semaforo 
verde a Mannari e Mussi. 
•Una scelta senza nessun si¬ 
gnificalo particolare», ha su¬ 
bito precisalo il tecnipo ros- 
sonero. «Virdis e Colombo 
sono affaticati e quindi ho 
pensato di concedere loro 
un turno di riposo. Un turno 
che nulla toglie, naturalmen¬ 
te, alia stima e alla gratitudi¬ 
ne che nutro verso questi due 
giocatori». Dato a Cesare 
quel che à di Cesare, Sacchi 
ha poi commentato le diffi¬ 
coltà di questa trasferta. «CI 
aspetta una partita difficile, e 
chiedo al Milan, anzi lo farà 
sicuramente, di impegnarsi 
con grinta, determinazione e 
volontà. Il Torino, cambio 
detl'allenatore a parte, ci ha 
sempre creato molti proble¬ 
mi: e noi dobbiamo, anche 
per rispetto del nostro pub¬ 
blico, trovare In noi stesiri l'e* 
ftergia e la volontà petivagi- 
fei.^SuHa partita di oggi. Tal- 
lariatore rossonero non ha 
voluto aggiungere parola. 
Sulla ^)Oco allegra situazione 
dei Milan e sugli spifferi mali¬ 
gni che fanno traballare la 
sua panchina, Sacchi ha inve¬ 
ce risposto con uno dei suoi 
mitici aneddoti. «Se questo è 
Il mio momento più diffìcile? 
No, assolutamente. Cosa 
avrei dovuto fare allora quan¬ 
do) con U FUsignano, per» 
tutte le partite del precam¬ 
pionato? Meno male che, 
non pagandomi, non poteva¬ 
no neppure mandarmi via... 
In questi giorni ho ricevuto 
molte lettere, anche di tifosi, 
che ci incitavano a non mol¬ 
lare. Sono cose che fanno 
piacere in momenti di gran¬ 
de <unarezza come questo», 
Strana partita, quella di oggi, 
per 11 Milan. Un risultato ne-, 
gativo peserebbe come un | 
macigno, uno positivo, data 
la situazione del Torino, da¬ 
rebbe solo un po’ di ossige¬ 
no. Dimenticavamo: Gullit si 
vedrà la partita dalla tribuna. 
Ma anche questa non à una 
novità. 



'Mi 



Una vigilia di macchinose pretattiche 
per i nerazzurri in attesa della Juve 
Rientra Diaz, forse Matteoli non gioca 
Al centro della sfida due campioni 


Ulntes* ha un 

Il goleador dell’lnler, Aldo Serena, JL A Jg JL ARA RAA A A O 

Serena, goleador di più paloni 


Trapatloni fa e disfa vivendo l'ennesima macchinosa 
vigilia della sua lunga storia: ieri pareva deciso a 
tenere in campo Matteoli e indeciso tra Mandorlini e 
Verdelli. Obiettivo dichiarato mettere la museruola a 
tutte le punte e mezze punte di Zoff. Rientra Diaz ma 
soprattutto scoppia di salute Serena ritornato di mo¬ 
da dopo essere stato a lungo relegato in un angolo 
forse colpevole di aver segnato per troppi padroni. 

DAL NOSmO INVIATO 

QIANNI PIVA 


H APPIANO GCNTILt Scon- 
tata una mossa deirultima ora 
di Trapattoni coerente fino in 
fondo con il suo personaggio 
e con la sua storia di tecnico. 
Il ditemma non è segreto, 
•controllare le potenzialità of¬ 
fensive individuai) della Juve» 
e nello stesso tempo cercare 
di rispettare la media inglese e 
quindi fare ì due punti in casa. 
«^ vogliamo mantenere il 
passo e tenere il Napoli a di¬ 
stanza dovremo correre qual¬ 
che rischio...». Facile capire 
perchè sla sofferta la scelta 
dello schieramento difensivo 
da parte di un Trapattoni che 
ha da due giorni annunciato 
che rientra Diaz a fianco di Se¬ 
rena che ha avuto per tutta la 
settimana l'onore di una gran¬ 
de attenzione da parte della 
stampa. C’è stato il gol del 


derby anche se non c'è stala 
la risonanza che una «prodez¬ 
za» cosi avrebbe avuto se il 
gol lo avesse realizzato qual¬ 
cun altro, italiano e soprattut¬ 
to straniero. Ma questo fa par¬ 
te del bagaglio che il Serena si 
porta dietro da quando, dieci 
anni fa, esordi in serie A, nel- 
l'Inter. Da allora di gol ne ha 
segnati 73, e molti hanno la¬ 
sciato il segno nei campionati 
come nelle storie dei club che 
hanno «usato» il biondo ragaz¬ 
za di Montebeltuna. Forse 
perché questo è un calcio fat¬ 
to soprattutto di faziosità dove 
contano giocatori che siano , 
simbolo di qualche casata cal¬ 
cistica fatto sta che Serena è 
uno che viene dimenticalo in 
fretta. Troppa «professionista» 
in un momdo dove U profes¬ 
sionismo viene esaltato ma- 


che è soprattutto sinonimo di 
ingaggi «pesanti». C poi conta 
certamente il latto che Serena 
in questo ambiente vive dan¬ 
do netta la impressione di 
centrarvi pochissimo. Del re¬ 
sto uno che in estate se ne va 
in vacanza in tenda è davvero 
un po' troppo «normale» in un 
ambiente dove le cose straor¬ 
dinarie sono il pane quotidia¬ 
no. 

Secondo prassi straordina¬ 
rio è questo momento per Se¬ 
rena, a cui tutti guardano e 
che Vicini non ha più potuto 
fare a meno di chiamare nel 
suo gruppo. «Certo quando ho 
letto sulla lavagna dello spo¬ 
gliatoio che ero anche io tra i 
convocati sono stato felice, 
ma credo che questo non ab¬ 
bia bisogno di commenti par¬ 
ticolari. Certo in questi casi si 
vuole sapere il senso di questa 
convocazione, quello che 
posso dare o non dare io, co¬ 
sa provo, si aspettano da me 
insomma delle parole specia¬ 
li: Invece non c’è nulla di spe¬ 
ciale: sono convinto che non 
sia stato il gol nel derby a far 
scattare questa decisione, lo 
spero. È vero ero in nazionale, 
poi ne sono uscito: ma anche 
questo non ha nulla di partico¬ 
lare visto che ero stato a lungo 
infortunato e la ripresa era sta* 


ta lenta in coincidenza con il 
difficile avm di stagione del- 
rinter. Ora io sto bene. l'Inier 
ha avuto una buona partenza, 
ha disputato gare importanti, 
molte le ha innte. Logico che 
anche Vicini d seguisse di 
più». Serena è que»o, ora che 
è neirinter di Trapattoni. cosi 
come quando era nella Juve. 
nel Toro o nel Milan. Ha se¬ 
gnato con tutti e, anno dopo 
anno, ha fatto le valigie cam¬ 
biando colori, ma non cam¬ 
biando lui. 

Di fatto è diventato l'uomo 
se non di tutte di tante vigilie 
come questa con la Juve, eter¬ 
no ex alle prese con il rituale 
tocca ad UT) ex. «Naturalmen¬ 
te mi chiedono della Juventus, 
di quello die posso lare, della 
Juventus, lo posso solo dire 
che nella Juve ho ottenuto il 
mio record di gol in campio¬ 
nato e con ia Juventus ho vin¬ 
to la coppa intercontinentale. 
Forse quella è stata una delle 
mie migliori stagioni, anche se 
quest'anno l’imer è partita 
davvero forte e può ricordare 
ia Juventis che t^nse le pnme 
otto partite. Di questa partita 
posso solo dire che dobbiamo 
vincere perché stiamo facen¬ 
do ia corsa sul Napoli e loro 
da Napoli d faranno arrivare 
brutte notizie*. 


Altobelli ritrova Tallenatore che Ip ha fatto cedere ai bianconeri 

SpUk), ex espiano onaggioso 
rinnova la sua al Trap 


Trapattoni non lo voleva più. Per l'Inter-panzer non 
gii stava più bene questo filiforme attaccante di 
Sonnino, faccia discretamente barabbica, con piz- 
zettino accennato sul mento e capelli rìcci ad ab¬ 
bassargli la fronte. A gennaio, Alessandro Altobelli 
capi che doveva lasciare la sua «vecchia casa», 
rinter. Ai primi di luglio ha scelto la Juve e un tipo' 
di vita al quale non era abituato. 

VITTORIO DANDI 


■i TORINO. L'arrivo a Torino 
Infatti ha comportato un radi¬ 
cale cambiamento nelle sud 
abitudini. Ha lascialo a Bre¬ 
scia moglie e figli, ha affittato 
un appartamentino vicino alla 
stazione Porta Susa, in un bor- 

S o centrale ma fumoso, così 
ìversa dalle delizie della sua 
villa bresciana. Vive solo. «Ho 
molte ore Ubere e Torino è 
una città che mi jriace • rac¬ 
conta. Ma che mi metto a fa¬ 
re? Dovrei forse bighellonare ' 
per le strade tutto il giorno in 
meuo a gente che mi ricono¬ 
sce e che vuole sapere mille 
cose da me? Non mi va. Prefe¬ 
risco pranzare al solito risto¬ 
rantino e impiegare il pome* 
riggio a letto. Ho scoperto il 
gusto di leggere, prima non cl 


riuscivo perché avevo mille 
cose da seguire. Ho comprato 
una serie di romanzi di spio¬ 
naggio e passo le ore così». 

Non è colpa sua se per anni 
lo hanno coccolato, vezzeg¬ 
giato e accompagnato. Se il 
ragazzo, che Unite le «medie« 
si mise a lavorare da un ma¬ 
cellaio che si chiamava Meri 
luzzi. non è stato spìnto, in 
tanti anni di carriera, ad occu¬ 
parsi di qualcos'altro che non 
tosse calciare 11 pallone e ca¬ 
vare milioni da tutto quellq 
che toccava. «Non ho un vero 
hobby - dice >. Adesso lo 
rimpiango un po'. Però poh 
ho perso i'allegria. II momeiv 
to più difficile è di lunedi, 
quando saluto i miei figli e so 
che per una settimana non lì 


rivedrò. Ma poi tutto passa e 
dei resto sono gii ultimi anni. 
Ancora una stagione alla Juve, 
se mi rinnovano il contratto e 
poi smetto, anche se sento 
dentro di me tanta voglia di 
divertirmi con ii pallone. Qui 
ho riscoperto cose che a Mila¬ 
no avevo dimenticato, perché 
tutto quello che facevo era un 
obbligo mentre adesso è una 
novità». 

E non sono un «optional» 1 
settecento milioni netti che 
Boniperti gii ha nconoscìuto 
per un anno. «Però • replica - 
non mi mancavano le alterna¬ 
tive. anche più allettanti, se mi 
parla di soldi. Ho scelto la Ju¬ 
ve perché mi ha convinto Bo- 
nipertì. e ho creduto di poter 
vincere qui, a fine carriera, 

3 uello che non ho vinto in un¬ 
ici anni alTlnter; uno scudet¬ 
to e due Coppe Italia, poco, 
pensando a cos'è l'Inter nel 
calcio italiano e pensando ad 
almeno tre scudetti gettati 
via». 

Con l'Inter ha chiuso bru¬ 
scamente. Un brutto addio. «Il 
problemaperò non era con la 
società ne con i giocatori - 
dice. Con Peltegnnì ho un 
buon rapporto (il presidente 
nerazzurra gli ha offerto un 
posto di dingente a fine car¬ 
riera. ndr), con i ragazzi mi 


trovo qualche wita a cena. È 
successo anche in settimana, 
con Zenga« Matthaeus. i pro¬ 
blemi erano con una persona 
sola». 

Trapattoni. appunto. «Ho 
capito • puntualizza • che 
avrei dovuto lasciare l’Inter 
quando mi sc^itut a Pescara, 
nel secondo tempo, a gen¬ 
naio. Avevo combinato qual¬ 
cosa dì buono, su un mio as¬ 
sist Serena aveva sfiorato il 
gol. E invece sono dovuto 
uscire». 

Per la rabbia gettò la fascia 
di catalano, la ribellione fini 
sui giorni). Da quei momento 
U rapporto conli Trap si rup¬ 
pe, si su^gulrono le sostitu¬ 
zioni. «Ma io aye>^ intuito an¬ 
che prima che qualcosa non 
funzionava (hù per il verso giu¬ 
sto. Non so cosa può succe¬ 
dere quando ci ritroveremo - 
dice l'attaccante juventino. 
Trapattoni probabilmente si 
aspetta che sìa io a dai^Ii la 
mano, perché sono il più gio¬ 
vane. Ma sarà un momento 
penoso, più che il tornare a 
San Siro da versano. La 
gente mi fischierà soltanto se 
vìnceremo, i tifo» sanno che 
non è stato il mio atteggia¬ 
mento a chiudermi le porle 
detl'Inier. lo ero pronto a re¬ 
stare nella società. A Milano 



Il centravanti della Juventus» Alessandro Altobelll» 33 anni 


non tulli mi hanno amato. È 
una città composita, dove c'è 
sempre qualcuno che ti spara 
addosso, non si sa bene per¬ 
ché. Però credo di aver dato 
molto. Ci sono stati anni in cui 
non valevamo neppure la zo¬ 
na Uefa, eppure i miei gol na¬ 
scondevano le magagne, e 
questo non possono averio di¬ 
menticalo. soprattutto i miei 
compagni che in campo mi 
chiedevano il miracolo». 

Può apparire un discorso 
duro, da nemico. Ma non lo è. 
Resta un fondo di simpatia 
che fa dire ad Altobelli che: 
«Se lo scudetto non Io vince la 
Juve allora è meglio che vada 
all'Inter. Anzi magari mi invi¬ 
terebbero alla festa. Tanti anni 
non si gettano via cosi, per un 
litigio. Sono rimasto all’Inter e 
ho rifiutalo tante proppste in 
passalo, perché sentivo di 
avere un debito non del tutto 
pagato con la società che mi 
aveva permesso di diventare 
qualcuno. Purtroppo sono sta¬ 


ti anni poco fortunati. Fraizzo- 
lì dopo lo scudetto non seppe 
fare gli acquisti giusti per prò* 
spurie II ckIo. Pellegrini all’l- 
nluo fece molti errori percM 
non conosceva rambiente e 1 
falchi avevano annunio il pre¬ 
sidente neofita, eniu^ia e 
danaroso. Ci ha messo qual¬ 
che anno, però ha imparéto. 
Oggi l’Inter è forte, un centro¬ 
campo come quello attuale 
non l’ha mai avuto e il inerito, 
bisogna riconoscerto, è anche 
di Trapattoni che ha voluto un 
certo tipo di giocatori. Posso¬ 
no vincere lo scudetto, forse 
ci riusciranno, anche se non 
possono tenere questo ritmo 
di vittorie. La Juve, ad esem- 

{>io, creerà delle difficoltà che 
inora non hanno mai incon¬ 
trato in Italia, neppure con il 
Mìlan domenica scorsa, per¬ 
ché »amo rapidi, più prudenti 
di prima e conosciamo anche 
qualche loro difelluccio. Se 
sbagliano una mossa li fre¬ 
ghiamo». 


Per Sala esordio 
in panchina 
con gli auguri 
di Vicini 


Per Claudio Sala (nella foto), neoaltenatore de) Torino» 
oggi contro il Milan è il giorno del grande esodio da 
allenatore, ieri è stalo tempestato da telegrammi e telefo¬ 
nate di auguri. Tra le tante ha molto gradito quella di 
Radice, al quale ha preso il posto in panchina, e di Azeglio 
Vicini, cl della nazionale azzurra. Sala, palando con i 

fiomalisti, ha spiegato che nel suoi de^deri ci sarebbe un 
Orino a trazione anteriore e ricco di fantasia, ma ha anche 
aggiunto che le necessità del momento lo costrìngono a 
mandare in campo una squadra dove ci sarà meno poesia 
e molta più prosa. Dunque in campo scenderà un Torino 
più pratico che bello. «Il vero Torino di Sala » ha aggiunto 
- si vedrà il ^orno alla fine dell'anno nel derby con la 
Juve.» 


MatamcD Relazione del presidente 

, . della Federcalclo Antonio 

dii U6ra CniRQC Matarrese nella riunione 

mannlAr rInAr» Comitato esecutivo 

maggior ngoro deli uefa, che è proseguito 

contro la Viotenza ieri a Bema. Ne) suo inter* 
vento ha chiesto maggiore 
impegno e rigore contro la 
violenza anche attraverso sentenze uniformi nella certezza 
di giudizio da parte degli organi di giustizia sportiva. Mata^ 
rese ha ricordato i recenti casi controversi di Partizan* 
Roma e Galatasaiy-Neuchate), rilevando che sentenze in¬ 
dulgenti possono far pensare ad una debolezza nd con« 
fronti del problema della violenza. Il Comitato esecutivo 
ha disposto che la relazione venga trasmessa a) giuri d'a)^ 
pello per attenta valutazione. Matarrese ha anche affronta¬ 
to U prisma del calcio europeo in tv. sdlecitando uni 
regolamentazione e l'introduzione di sanzioni economl- 


(0 U prisma del calcio europeo in tv. sdlecitando um 
regolamentazione e l'introduzione di sanzioni economi¬ 
che a carico di club e federazioni che non dovèssero 
riattarle. 



Romiti 
a Maranello 
per il pranzo 
di auguri 


Cesare Romiti (nella foto 
assieme a Piero Lardi Ferra¬ 
ri), che dal prossimo mese 
dovrebbe diventare il presi¬ 
dente deila «Ferrari auto¬ 
mobili». è arrivato in eilcoitero per partecipare al tràdisk^ 
naie pranzo di Natale (il primo dopo la morte del «Drakf*) 
dei 300 dipendenti del settore corse della casa di MaraneK 
lo. Romiti è atterrato vicino alla piste di Rorano. SI è 
intrattenuto per un p^o d'ore con li direttore generale 
Ciambattiste Razzelli e con Piero Lardi Ferrari prima di 
unirsi a tecnici, dirìgenti e meccanici che con Alboieto, 
Berger e Mansell lo attendevano nella sala mensa. La festa 
era riservata agli «addetti al lavori». 


Nizzola critica 
la squalifica 
del campo 
della Fiorentina 


La responsabilità del Pon* 
teiio era grave e meriterà 
un'adeguata sanzione, ma è 
legittimo domandarsi se la 
squalifica de) campo della 
rmrentina non sia stata una 
misura eccessiva, e penalll* 
Xante nei confronti de) pirà* 


sulla discussa decisione della commissione disciplinare, 
che venerdì ha inflitto la perdita temporanea della qualità 
dì soci a Flavio, Claudio e Ranieri PQnte)Io,per le loro 
dichiarazioni offensive contro l'arbitro D'Elia, e ha squalìN* 
calo per una giornata il campo della Fiorentina per respon¬ 
sabilità oggettiva. Parlando con i giornalisti durante il tradii 
zionale incontro natalizio, il presidente della lega ha sotto* 
lineato che si tratte di «una sentenza nuova, che fa pagare 
al pubblico le manchevolezze di chi lo rappreeenta». Se¬ 
condo Nizzola. si è voluto dare un preciso ■messaggio» 
contro «il dilagare di un certo tipo di costume « • diìràa 
della categoria arbitrale. 

N6V8 C malteniDO. L’eccezionale ondata dt 
maltempo che ha colpito il 
inOII6 centro-sud dell'Italia negli 

narfifA S)omi ha messo In 

I * ** j I chsì alcune società di cal¬ 
ili pencolo ciò CUI oggi il calendario 

del campionato ha prò- 
grammato una partita casa¬ 
linga. Sì tratta soprattutto di squadre dì serie B e C che 
rischiano ii rinvio della gara malgrado il gran lavoro degli 
fetori che in parecchi casi si sono trovati di fronte 
campi totalmente innevati. In serie A ì problemi maggiori 
toccano airAscoli: ieri il «Del Duca» era invaso da un 
manto bianco e gli addetti hanno lavorato senza sosta lino 
a stamattina per consentire il regolare svolgimento della 
partita con la Roma. 


LA DOMENICA 

del pallone 


Toma Mancini 
Fisa in campo 
senza stranieri 


■i I primi acciacchi della 
stagione, le squalifiche, le 
scelte tecniche. La decima 
giornata di campionato sì pre¬ 
senta con numerose defezio¬ 
ni. Scontata quella di Gullit, 
che tornerà probabilmente in 
campo contro la Samp, quasi 
certa quella de) comasco Mil¬ 
ton. così come quella di An- 
drade e Dezotli, messi fuori 
per una scelta tecnica. Da se¬ 
gnalare il ritorno in campo di 
Mancini. L'Inter riproporrà 
Mandorlini libero e Diaz a) 
centro dell'attacco, la Lazio il 
giovane Rizzolo. 1) Pisa che af¬ 
fronterà il Verona sarà tutto 
Italiano. Squalificato Been, 
Piovanelli è stato preferito al 
belga Severeyns. Nell'Ascoli è 
ancora incerta la presenza di 
Giordano, mentre il Bologna 
potrà contare a Napoli suU’ex 
Pecci. 


ASCOUeOMA 


PaaegliD Tancredi 
Dattro B TwnpettilH 
dori B Nata 
Radia fl Manfredonia 
Poniolan B 
Aralanovio B Collovati 
Cvatktovic B Maiiaro 
Glovannalli B Daaldari 
Giordano fl Veallar 
CirHto B Giannini 
Agostini 6 Policano 

Arbitro: PAtRETTO di Torino 

Bocchino B Paruni 
Bongiorni B Parrario 
Alolsi B Cerolin 
Mancini B ... 
Piwavantì B RiuhatH 


COMOFIOREIVnNA 


Paradisi Q landucci 
Armoni B Bosco I 

Colantuono B CarobW 
Lorenzini Q Ounga : 

MaccopfH Q Battistini i 

Attuerò B Hysen > 

Invernlzzi B Matte* 

Centi B Cucchi 
Giunta BBorgonevq , 
Milton B Gacm , 

Corneltusson B Di chiara 

Arb.: FABBRICATORE di Roma 


Savorani B Pellicanò 
Biondo B Cal<sti 
Todesco B P(n 
Oidonà B Patlegrmi 
Stmone O Pruuo 
(Verza) 


lAZKMCSCARA 


PISA-VERONA 


Merchegiam 

Miano 

Gasperini 

Edmar 


Arbitro: SGUIZZATO di Verona 

Fiori B Gatta 
Beruatto B Cafferelli 
Piacedda B Tìta 
Muro B Pai'i’atti 
Rizzolo ® Zanone 


Grudina 

Cavallo 

Lucarefit 

Faccenda 

Tomo 

Boccafresca 

Gernazzani 

Gazzaneo 

Incocciati 

Dolcetti 

Piovaneiit 


Arbitro; MAGNI di Bergamo 


Nista B Zuccher 
Brandamu Gasparini 
AliagriB Sc^dA 
Donde u ^uni 
Severeyrts Q C^tofanti 


CESENMTALANTA INTER-^IUVENTUS NAPOIMOLOGNA SAWOORIA^CCE 


Romì g rarron 
Galain fl Contratto 
timido B Pasciullo 
Bordin fl Fortunato 
Chili fl Progne 
Jozic Q Verteva 
Asatli Q Strombrg 
Peaccini Q Pryti 
AMstini B Evair 
Domini B Bonaetna 
Holmqvist O Madonna 


Giuiiani B Sorrentino 
Ferrara Luppi 
Francinl OemoI 
Fusi Pecci 
Corradini ' Da Marchi 
Ranlca Monza 
Carannanta ' Poli 
Da Napoli ' Bonini 
Careca > Marronaro 
Maradona d Bonetti 
Carnevale B Alessio 


Pagiiuca i Terrrieo 

Mannini ' Miggiano 

Carboni ' Baroni 

Pori Enzo 

Vierchowod Garzja 

Pattegrini Nobile 

Victor I Conte 

Cerezo Barbas 

Vialli Paciocco 

Oossena Benedetti 

Mancini B Vmeze 


Arbitro: DI COLA di Avezzano Arbitro: LANESE di Messina Arbitro: AMENDOLIA di Messina Arbitro: NICCHI di Arezzo 


Aliboni Q Fiotti 
Turci fl Barcella 
Masolini fl Prandelli 
Chierico S De Pane 


Malgioglio B Codini 
Matteoli B Napoli 
Galvani B 

Panna B Ce Agostini 
(Magrin) 

Mcvello B Buso 


Di Fusco B Cusin 
Filardi B 

Di Rocco B Aaltonen 
Neri B Stringbra 
Giacchetta B Lorenzo 


Bistazzoni B Negretti 
L«ma B Monero 


Pradella (B Monaco 


TORBVO-MLAN 


Lorieri G. Galli 
Rossi Tessotti 
Brambati Maldini 
Ferri Colombo 
Benedetti i Rijkaard 
Comi Baresi 
Skoro Donadoni 
Sedato Ancelotti 
Bresciani Van Bastar) 
Zaao Evani 
Mudar B Virdis 

Arbitro: L0N6HI di Rome 


CLASSIFICA 


Inter punti 17; Napoli 15: Sam- 
pdoria, Atalanta e Juventus 12; 
Roma 11, Milar) e Fiorentina 10; 
Lazio 8: Tonno, Lecce, Pescara e 
Verona 7; Ascóli, Cesena e Como 
6; Bologna 5; Pisa 4. 

PROSSIMO TURNO 

131/12 ore U.30) 

Atalanta-Como: Bologna-Ascoti; 
Juventus-Tonno: Lecce-Inter; Ml- 
lan'Sampdona, Pescara-Cesena; 
Pisa-Lazio: Roma-Napoli: Vero- 
na-Fiorentina 


Domenica 
18 dicembre 1988 


Bari-Aveltino: Cornieti 


Citanzaro-Cremonese: Guidi 


Licsto-Reggina: Quartuccio 


Morvre-Ancone; Fratlin 


Padove-Coaenza: IVentalfenge 


Piecenza-Genoa: Papareeta 


Samb-Brescia: Boggi 


classifica 


GeoM punti 21; Beri 2Q; Udirtele 
16; Cosenza a Aveillno 16: Pado¬ 
va. Catanzaro e Cremonese 16: 
Breecli, Taranto. Reggina e Parma 
14; Messina e Ancona 13: Barletta 
ed EfflpoN 12: Ucete 11; Monza a 
Piacenza 10; Sembenedattese 6. 


PROSSIMO TURNO 


Anoona-Lioata 


Avalllno-Catanzaro 


Bariette-Parma 


Breacia-Cremonese 


Cosenza-Bsri 


Genoa-EmpoH 


Piacenze-Padova 


Regglna-Messina 


Taranto-Samb 


Udinese-Monza 


25 


SERIE Cl 


GIRONE A 


Carrarese-Reggiana: De Angelia 


Centese-Mantova: Rausa 


Vicenza-Pro Livorno: Merlino 


Modene-Venezia Mestre: Marchi 


Montevarchi-Spai: Scardia 


Prato-Spezia: Cardona 


Ttento-luccheae: BeiiottI 


Trieatina-Oerthone: Morello 


VIrescit-Arezzo: Brignoceoli 


CLASSIFICA. Reggiana e Spezia 
punti 19; Carrarese. Lucchese e 
Prato 17: Triestina e Modena 16: 
Owthona 15; Arezzo. Mantova, 
Montevarchi e 'franto 13; Centesa 
12; Pro Livorno, Spel, Venezie Me- 
ttfeeVIrescit 11; Vicenza 8. 


GIRONE B 


Casertana-Brindiei: Arcangeli 




Foggis-Campobsaso; Bazzoli 


Francevilia-Giarre: Bernardini 


Frosinone-Monopoli: Cesari 


lachia-Cagtiari; Mughetti 


Perugia-Palermo: Scaramuzza 


Torrta-Salarnitana: Braachi 


Via Petaro-Casarano: Girotti 


CLASSIFICA. Brindisi. Foggia e Pa- 
larmo punti 16; Cagliari e Caserta¬ 
na 17; Perugia e Torroa 15; Glarre, 
Ischia e VIs Pesaro 14; Frosirìone e 
Salernitana 13; Campobasso. Ca* 
sarano a Francavilia i2; Catania e 
Rimini 10; Monopoli 9 


SERIE CZ 


Alessandria-Oltrepò; Coelnt- 
Sorso; Olbia-Pro Vercolli; 
via-Poggibonsi; PontBdtrg- 
Cuoiopeltì; Rm Fìr«ntB-UvB: 
Siena-Sarzaneso; Tempio-C*» 
sale; Vogherese-Msssest. 


Carpi-Pro Sesto: Chtevo-Vfert- 
se; Legnano-Forl); Novbtb* 
Telgate; Orceana-Gloroiont; 
Pordenone-Pergocrema; Rb- 
venna-Sassuolo; SuuarB-Jii- 
ve Domo; frevìso-OspitelBtto. 


Chieti-Riocione: CivitanovBt»- 
Fano; Pasano-Taramo; Giulia- 
nova-Fidetìs Andria; ùesl-Bl- 
aceglie; Martina Franca-Qub- 
bio; Potenza-Galano: San Ma- 
rino-Lanciano: Ternana-ÌVani, 


Battipagliesa-Atletico Leon¬ 
zio: Benavento-Lodi^i; 

Cynthla-Vigor Lamezia: Juve 
StabiB-Cavese; Kroton-Sor- 
rento; Nola-Juve Gaia; Siraou- 
sa-Afragolese; Trapan)-C«m- 
pania; Tuiris-Latina. 
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Patrichs Noir, impossibile dimenticarti. 


Dove ti ho incontrato 
Patrichs Noir? 

È stato oggi 

o ti conosco da sempre? 

Di certo non potrò mai 
dimenticare il tuo profumo. 
E tu conosci Patrichs Noir? 
È la nuova irresistibile 
fragranza di Patrichs. 

Eau de toilette e after shave 
per non farsi dimenticare. 



loùi mippt* MMinàr. 


LtlUllOiiilMÌÉàl 


Patrichs Noir pour homme. 

























Sport 


Jasanann battuto pet ko 

Damiani resta europeo 
Liquidato in tre riprese 
il tedesco fantasma 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO MAZZANTI 


H SASSARI. Jassmann si era 
presentato come un forzuto 
da baraccone nel suo accap* 
paiolo tosso, i lustrini d’oro e 
le scarpe di pelle di serpente. 
Sul ring ha resistito per soli 
424 secondi. Francesco Da¬ 
miani vince per ko, si confer¬ 
ma campione europeo dei pe¬ 
si massimi ed intasca per il 
successo più di 45,milioni a 
round. Jassmann, il muscolo¬ 
so da circo di periferia, si è 
afflosciato come un pupazzo 
alla terza npresa. Un colpo al 
fegato lo ha piegato in due. 
Steso al tappeto ha tentato d 
rialzarsi, invocando con 
guardo pietoso l'arbitro per¬ 
ché desse lo stop definitivo. 
Otto secondi interminabili 
con il corpo pesante e legno¬ 
so. Ha poi imbastito una reci¬ 
ta: dopo essere stato invitato a 
tornare nel suo angolo voleva 
riprendere a combattere. Ma 
ormai il match era finito. Un 
incontro lampo, senza sorpre¬ 
se, Anzi, per la verità troppo 
scontato, quasi finto, con l'at¬ 
tempato tedesco nei panni di 
un avversario inesistente, vo¬ 
glioso di tornare neglispoglia- 
toi a contare i 65 milioni di 
borsa, la cifra più alta mai vi¬ 
sta nella sua lunga e poco lu¬ 
minosa carriera. 

Un test che non aggiunge 
'alcunché alla biografia di Da¬ 
miani: un successo in più che 
allunga l'imbattibilità del rò- 
magnolo tra i prof. Troppo di- 

Pallavolo 

Panini-super 
Il derby è , 
senza storia 

■1 La Panini Modena, nella 
decima e penultima giornata 
del girone d’andati, ha lancia¬ 
to il suo ruggito. Proprio alla 
vigilia dello scontro «stellare^ 
di mercoledì prossimo a Par¬ 
ma con la Maxicono, ì mode- 
n<M hanno polverizzato la 
Carnai Bologna nel derby emi¬ 
liano che smo dùe stagioni fa 
Mieva valere uno scudetto; 
3-0 in neanche un'ora di gio¬ 
co cqn parziali abissali OS-3, 
lS-0, 15-8). E se Modena fa’ 
sapere che c’è, la Maxicono, 
capoclassiflca imbattuta^ 
mantiene il suo passo r^alé 
andando ad espugnare Cata¬ 
nia per 3-1, Anche la Sistey 
IVeviso non molla, imponen¬ 
dosi a Spoleto, su una ventun 
alla disperata ricerca d) punti- 
salvezza, per 3-1. 
^MsuitaUA/lnascliHeiCo- 
nad-Eurostyle 1-3 (12-15, 
15-9,12-1^ 9-15); Odeon-Pe- 
lrarca3-l(ÌM5.15-12.15-1, 
15-9): pozzillo^Maxicono 1-3 
(9.|5!"I5-6, 3-15, 10-15); Fa- 
-nlni-Camst 3-0 (15-3, 15-0, 
15-8); Virgilio-Opel 3-1 (15-5, 
15-11, 11-15,15-là; Venturi- 
Sisl^^l-3 (9-15, 15-10, 7-15, 

ClaùlRn: Maxicono 20; 
Slsley 16; Panini H; Camst e 
Conad 12; Petrarca e Eurosly- 
le 10: PozzìllO e Odeon 8; 
Venturi 6; Virgilio 4; Opel 0. 

Pivitlaw turno (oezcole- 
iD 21-12): Maxicono-Panini, 
Camsl-Conad, Sisley-Pozzillo, 
Opel-Odeon, Pelrarca-Virm- 
Ilo, ^roslyle-Venluri, □ C.d. 


Rii^ 

Mediolanum 
insidia 
la Benetton 


■i li girone di andata della 
serie A/Ì di nifiby chiude con 
il «botto*, A Milano, infatti, la 
Mediolanum, terza forza del 
campionato, va aH’assallo del 
Benetton Treviso, che assie¬ 
me ai campioni dei Colli Eu¬ 
ganei Rovigo guida la gradua¬ 
toria. 1 milanesi presentano 
all’esordio casalingo il formi¬ 
dabile duo australiano Cam- 
pese-Burke e la loro sfida alle 
grandi del rugby italiano divie¬ 
ne il motivo più interessante 
del torneo che altrimenti vi¬ 
vrebbe esclusivamente sul 
duello Treviso-Roviso. flhali- 
ste del play-off scudetto della 
passata stagione. Il quindici di 
Rovigo, comunque, guarderà 
con estremo interesse al big- 
match di Milano da cui avrà in 
tutti i casi un vantaggio sia con 
la vittoria della Mediolanum 
(rodigini solitari in vetta con¬ 
siderato il loro facile impegno 
al Batlafliini con i romani oel- 
TUnibltJ sia col successo del 
Benetton (i milanesi sarebbe¬ 
ro staccati di quattro punti ed 
allora Rovigo e Treviso po¬ 
trebbero inaiare la fuga verso 
Il pliQ'-off scudetto 1^9). 


vario tra i due, troppa diffe¬ 
renza, anche dì peso, se si 
considera che l'italiano ha su¬ 
perato di 5 chili il quintale, 
mentre il campione nazionale 
tedesco aveva fatto fermare la 
bilancia sugli 88 chili^ 

In questo momento - va ag¬ 
giunto per onestà > Damiani 
in Europa non ha avversari. 
Fatalmente i suoi obiettivi de¬ 
vono spostarsi oltreoceano. 
Ma lì c’è un muro che appare 
invalicabile’ iyson. il dottor 
ko sarebbe per il gigante ro¬ 
magnolo l'avversario naturale. 
Ma quanti rischi ed incogni¬ 
te... 

Tuttavia lyson resta un tra¬ 
guardo quasi obbligato a me¬ 
no che Damiani non venga di¬ 
rottato verso la neonata orga¬ 
nizzazione Wbo, una scorcia¬ 
toia per un mondiale di serie 
B. 

In ogni caso il SOenne peso 
massimo si trova ad una stret¬ 
toia dalla quale dovrà uscire 
in qualche modo. Servono ra¬ 
ziocinio, scelte chiare e non 
avventurose. Un rischio calco¬ 
lato per non bruciare tutto 
quello che di buono lui e il suo 
team hanno fino ad oggi semi¬ 
nato. 

Il match-bUrta dì Ieri sera va 
archiviato come un utile alle¬ 
namento in vista dei bagordi 
natalizi. Nulla di più. E 1*89 si 
profila tome l'anno decisivo 
per un Damiani che deve or¬ 
mai gettare la maschera. 


Nello «speciale» di Kranjska Gora Ha vinto il lussemburghese 
lo sciatore azzurro davanti al tedesco Bittner 

commette un grosso errore ed ora capeggia 
e giunge soltanto terzo la classifica generale 

Girardelli nuovo re di Coppa 
Tomba recupera su Zurbri^en 


«il podio non si butta via», ha detto Alberto Tomba 
dopo il terzo posto tra i pali di Kranjska Oora. Ed è 
questo il commento più onesto della giornata del 
campione bolognese. Ha commesso mblti errori 
ma ha anche raggiunto un.piazzamento di eccel¬ 
lenza alle spalle di Marc GirardelH, tòmato a essere 
re dì slalom, e del tedesco Armlh Bittner. Ancora 
male gli altri azzurri, lontani o ritirati. 

DAL NOSTRO i>JVIATO 

REMO MUSUMECI 


S KRANJSKA GORA Papà 
Girardelli, lo stizzoso genitore 
del giovane Marc, ha avuto 
una felice Intuizidne dopo 
aver ragionato suH'utilità del¬ 
l'impegno costante - e dispe¬ 
rato - in discesa lìbera. Ha in¬ 
ventato la scusa di una fanta¬ 
stica frode ai danni del figlio 
nel sorteggio in Valgardena e 
ha dirottato il ragazzo a Van^ 
doies dove lo ha fatto allenare 
tra i pali. E lo sci ha ritrovato 
un grande slalomista. Si é det¬ 
to fino a ieri che Alberto Tom¬ 
ba è re il degli slalom. Si deve 
dire oggi che il re è Marc Gl- 
rardelii. E alla fine della sta¬ 
gione, che è lunga e intensa. 


vedfemo chi sarà sul trono. 

Alberto Tomba ha pe^ lo 
slalom uh po' nella prima e 
molto nella feconda discesa. 
Sul primo tracciato non ha at¬ 
taccato a foRdo e ha perso 
tempo sulla porta rossa lunga 
a metà del mudi finale. Sù\io 
stesso tratto Marc Girardelli e 
stato perfetto. £> al termine 
della prima manche tra l'au¬ 
striaco con passaporto lus¬ 
semburghése e il ragazzo az¬ 
zurro c'erano IS centesimi. 

•C'è chi vuole a tutti i costi 
che arrivi», diqe Alberto e alla 
domanda su chi aia costpl che 
lo costrìnge a correre con 
cautela risponde: «Siete voi 


giornalisti che volete i punti 
che io puntualmente ^ por¬ 
to». 

Nella seconda discesa Al¬ 
berto e Marc hanno commes¬ 
so un errore rtello stesso pun¬ 
to. Alberto è uscito da una 
porta a sinistra in ritardo ed è 
arrivato col corpo arretrato 
nella successiva. «Ho fatto un 
errore cosi grosso», dirà più 
tardi, «da pensare di non esse¬ 
re nemmeno sul {K>dioi». 

Marc ha commesso un er¬ 
rore ben diverso. stessa 
porta è uscito con lo sci sini¬ 
stro aito, come una sciabola 
nell'affondo. Il ragazzo ha 
SfMnto giù io sci e senza per¬ 
dere velocita è passato ma¬ 
gnificamente sulla porta che 
seguiva. Ne^uno dei due è 
caduto ma mentre uno In quel 
passaggio ci ha lasciato un an¬ 
no luce l'altro non ci ha rimes¬ 
so nemmeno un pelo. Tra i 
due grandi rivali st è inserito 
Armin Bittner, un giovane te¬ 
desco che era sul podio dello 
slalom già due anni fa ai Cam¬ 
pionati del Mondo di Crans- 
Montana. 


I) bel pendio di Kranjska 
Gora non ha raccontalo la ri¬ 
scossa degli azzurri. Oswald 
Toetsch, il migliore dopo Al¬ 
berto Tomba, è finito undice¬ 
simo. Gli altri sono lontanissi¬ 
mi. Dei giovani non c'è trac¬ 
cia, dei veterani non si intui¬ 
sce la capacità di reagire. 

Pirmin Zurbriggen dopo 
una bella prima discesa, era 
settimo, non ha concluso la 
seconda. Il campionissimo 
svizzero ha sciato con rabbia. 
Voleva raccogliere qualche 
punto tra i pali ma l'ansia lo ha 
spinto fuori del traccialo. E 
co» in vetta atta Coppa ora 
c'è Marc Girardelli. 

La novità dì Kranjska Gora 
viene dalla Scandinavia e cioè 
dal norvegese Ole Christian 
Furuseth, quarto a 1"69 dal 
vincitore. Ole Christian, già 
terzo a Seslrieres, sembra l'e¬ 
rede del grande Stein Eriksen, 
celebre e tenace rivale di Ze¬ 
no Colò in anni ormai lontani. 

Armin Bittner sostiene che 
Alberto Tomba non è il cam¬ 
pione della scorsa stagione. 


irresistibile, fiammeggiante, 
perfino irrìdente. I! ragazzo 
azzurro sostiene invece che 
sono cresciuti i suoi rivali. In 
realtà la scorsa stagione il 
mondo degli sci era come 
stordito da quel vento di tem¬ 
pesta repentino e imprevisto. 
Adesso ad Alberio hanno pre¬ 
so ie misure e tutto si fa più 
difficile. E più bello. 

Lo, Slalom. 1) Marc Girar¬ 
delli (Lux) r50’'52‘, 2) Armin 
Bittner (Rft) a 49/100; 3) Al¬ 
berio Tomba a 70/100; tl) 
Oswald Toetsch a 3”34; 19) 
Marco Tonazzi a 5’'10; 21) 
Roberto Crìgis a 5’'73. Ritirati 
nella prima discesa: Cario Ce¬ 
rosa. Konrad Ladstaetter, Ro¬ 
berto Erlacher. Ritirato nella 
seconda discesa Richard Pra- 
motton. 

La Coppa. 1) Marc Girar¬ 
delli punti 80; 2) Pirmin Zur¬ 
briggen 62; 3) Alberto Tomba 
52; 29) Attilio Barcella 11 ; 36) 
Oswald Toetsch 10; 39) Mi¬ 
chael Mair 9; 42) Gìglio Torna¬ 
si 7; 45) Carlo Cerosa e Marco 
Tonazzi 6; 57) Josef Polig 2. In 
classifica 61 atleti. 


Tennis. La Svezia sconfitta anche nel doppio 


Un Becker formato H^ister 



Quello che nessuno poteva aspettarsi è accaduta. La 
Germania ha sconfitto seccamente la Svezia del tem 
nis a Gdteborg: 3-0 dopo tre incontri e la Davis per 
la prima volta viene vinta da una squadra tedesca. 
Grande artefice Boris Becker, che ha ferocemente 
inseguito ed ottenuto la vittoria nei doppio. Ma la 
vittoria resta anche legata all'impresa di Cari Uwe 
Steeb, che venerdì aveva battuto Mats Wilander. 


mm cOteborc. E cosi la 
Germania entra nella leggen¬ 
da; vince per la prima volta 
nella storia la Coppa Davis ed 
aggiunge II proprio nomé nel 
novero ristretto dei vincitori. 
Dopo due finali disputate e 
perse nei 1970 e nel 1985,1 
tedeschi riescono finalmente 
a centrare la vittoria nella 
Coppa Davis ed aggiungono il 
proprio nome a quello presti¬ 
gioso di altre trazioni che 
comprende gli Stati Uniti in te¬ 
sta con 28 vittorie, seguiti dal- 
l'Austratia con 26, dalla Gran 
Bretagna con 9, dalla Francia 
con 6. dalla Svezia con 4 e 
con una vittoria dal Sudafrìca. 
dall'Italia e dalla Cecoslovac¬ 
chia. 

Il doppio formato da Be¬ 
cker ed Yalen ha impiegato 2h 
51'e 5 set (3-6, 2-6. 7-5. 6-3. 
6-2 il risultato), per battere il 
duo svedese formato da 
Edberg e Yarrid e conquistare 
il terzo e decisivo punto che 
ha consentito alla Germania 
di conquistare così la presti¬ 
giosa insàlatiera. Sono rimasti 
tutti attoniti di frcmte all'im¬ 
presa 'tedesca di Becker e 
compagni che hanno restituii 
lo così la pariglia di quattlo è 
avvenuto a Monaco nel 1985 
quando gli svedesi si recarono 
proprio in terra tedesca a con¬ 
quistare l'Insalatiera. 

È stata una partila che, per 
certi versi, ha ripetuto quella 


d’esordio di Wilander qon 
Steeb quando, in vantaggio 
per 2 set a zero, it numero uno 
mondiale svedese era stato ri¬ 
montato e poi superato nella 
quinta e decisiva partita. An¬ 
che in questo doppio, dopo 
un avvio promettente specie 
da parte di Edberg, il team 
svedese ha perso in lucidità e 
smalto specie in Yarrid che 
nelfullima fase dì gioco ha 
perso per ben 6 volte conse¬ 
cutive il proprio servizio ed è 
stato un po' la palla al piede 
dei povero Edberg che ha cer¬ 
cato in ogni modo di porvi ri¬ 
medio. Ma era troppa la deter¬ 
minazione, la volontà, la grin¬ 
ta, la voglia di vincere dei te¬ 
deschi per riuscire a scpnfig- 
gerii. La colpa è forse anche 
dei capitano Oisson che^ndn 
ha avuto il coraggio di togliere 
uno dei due singolaristi, Wi- 
iander o Edberg e mettere Jn 
campo Kent Carisson, ^eia- 
lista dei campi in terra rossa. 

Sull'altro versante invece 
Nik Pitie ha rischialo, ha mes¬ 
so in campo Steeb al posto dì 
Kuhnen. ed ha indovinato la 
mossa. I tedeschi hanno tenu¬ 
to il campo in maniera brillan¬ 
te ma soprattutto hanno mo¬ 
strato di essere in piena forma 
e di aver desiderato fin dei pri¬ 
mo momento questa vittoria 
che rimarrà veramente stori¬ 
ca. 

UBI. 



L’estiitanu di Uwe Steeb 


Sd. A Svan il primo round 

Nel fondo italiani lumache 
ma spunta 

una bambina-prodigio 


■I POLGARIDA Per il fondo 
italiano quella di ieri passerà 
alla stona come uno dei mo¬ 
menti più significativi di una 
nuova era dello sci italiano. In 
Val di Sole c'era anche la tele¬ 
visione (90 minuti di diretta su 
Raiuno) per celebrare l'unica 
prova di Coppa del mondo 
maschile in programma in Ita¬ 
lia e si è assistito sulla pista di 
Campocariomagno ad un 
duello entusiasmante tra gli 
svedesi Gunde Svan e Torgny 
Mogren che dopo 15 chilome¬ 
tri a passo pattinalo si sono 
trovali al tr^uardo divisi da 
soli 8 decimi di secondo con 
il resto de) gruppo, guidato 
dal norvegese Ulvang, attar¬ 
dato di mezzo minuto. La pre¬ 
stazione degli azzurri non è 
che it rispetto di un copione 
che vuole gli uomini di Mario 
Azitià considerare poco le 
prove dicembrine di Coppa 
del mondo e puntare la pro¬ 
grammazione della prepara¬ 
zione sui campionati del mon¬ 
do di Lahti (17-26 febbraio in 
Finlandia). 

Questa saggia e certosina 
polìtica ha già dato i suoi fruiti 
jiel 1985 per i mondiali di See- 
feld, nel 1967 per i mondiali 
di Oberstdorf e lo scorso an¬ 
no ai Giochi Olimpici di Calga¬ 
ry con l fondisti di casa nostra 
a fareie «lumachine» nei primi 
appuntamenti di Coppa del 
mondo per poi trasformar» in 
autentici Speedy Gonzales su¬ 
gli sci stretti al momento op¬ 
portuno. Bisogna dunque 
prendere con le ■molle» Al¬ 
bert Walder 13* dopo una lun¬ 
ga sosta nella preparazione 
per la morte del padre, Gior¬ 
gio Vanzetta 14*. Gianfranco 
Poivara 17*. tutti ad una man¬ 
ciata di secondi dai migliori, 
ed ancora del giovane talento 
Silvio Fauner Q3*), dei titola¬ 


tissimi De Zolt (39*) e Albarel¬ 
lo (46*). 

Un parziale riscatto potreb¬ 
be già arrivare oggi quando la 
gara, articolala su due prove 
di 15 chilometri con le due 
diverse tecniche, si definirà la 
classifica di questa lena prova 
dì Coppa dei mondo con 
qualche speranza in più per i 
nostri specialisti del pas» tra¬ 
dizionale del fondo Giorgio 
Vanzetta e Gianfranco Poiva¬ 
ra, il primo finanziere trentino 
con un lungo curriculum ai 
vertici mondiali, il secondo 
sergente maggiore degli alpini 
di Barzio (Como). Per Albert 
Walder, forestale di Dobbia- 
co. invece la gara sarà più che 
mai in salila perché lui predili¬ 
ge lo «skating» dove punta ad 
essere con costanza uno dei 
primi dieci specialisti al mon¬ 
do. 

Oggi In una gara quanto 
mai spettacolare si deciderà 
anche il duello in casa svede¬ 
se per il vertice 1988 della 
Coppa del mondo tra Gunde 
Svan (21 vinone) e Torgny 
Mogren (7 affermazioni ed un 
anno di meno sulla caria d'i¬ 
dentità). 

Chi invece rende felice il 
fondo italiano in questa gior¬ 
nata è una «bambina-prodi- 
' gìo» cresciuta in un vecchio 
borgo di poche anime nella 
Val di Stura in Piemonte. È 
Stefania Beimondo, maestra 
I9enne e studentessa di lìn¬ 
gue, che è finita quinta in Cop¬ 
pa del mondo a Davos in Sviz¬ 
zera mancando U podio per 
pochi secondi, dopo essere 
transitata a metà gara secon¬ 
da in una gran bagarre tra so¬ 
vietiche e Tinlandesi. Nella 
storia del fondo italiano solo 
Guidina Dal Sasso con due 
quarti posti ha latto meglio di 
questo grande talento {ùe- 
montese. □ C.C. 


Quei magistrati che Ikino gli 007 dello sport 


M ROMA. L'incarico più 
ambito è nella Caf del calcio. 
Il presidente infatti è un nome 
famoso, Livio Paladin. ex pre¬ 
sidente delta Corte costituzio¬ 
nale. Ma non è l’unico perso¬ 
naggio dì spicco, «prestato» 
dalla magistratura allo sport. 
Giudici, pretori, sostituti pro¬ 
curatori forniscono «consu¬ 
lenze» nelle commissioni di- 
sciplinan del calcio, del ba¬ 
sket, del tennis e della palla¬ 
volo. Magistrati impegnati nel¬ 
la lotta al terrorismo, alla ca¬ 
morra. ma anche presidenti di 
Tribunale e due dirìgenti delia 
Procura e deH’Ufficlo istruzio¬ 
ne di Roma. 

Nel quadri del calcio infatti 
non c'è soltanto Paladin. Il 
suo «vice» nella Caf, per esem¬ 
pio, è proprio il procuratore 
«aggiunto» di Roma Giuseppe 


Volpar!, che dirige l'ufficio dei 
reati finanziari nella Procura 
più importante d'Italia. E nella 
Caf c’è anche un altro «vice» 
eccellente. Renato Squillante, 
secondo di Ernesto Cudilto 
neH'ufficio istruzione del Tri¬ 
bunale di Roma, insomma 
proprio i «capi» degli uffici 
giudizian della Capitate. Quel¬ 
li che dirigono i giudici che 
hanno in istruttoria tutte le ul¬ 
time «scottanti» inchieste sul¬ 
lo sport: quella sulla Fidal-ln- 
sport, sulla Cipal e sul tennis. 
Ma nella commissione d’ap¬ 
pello federale saltano agli oc¬ 
chi anche i nomi di Carlo Ser- 
rao, presidente della settima 
sezione del Tribunale di Ro¬ 
ma, Vito Giampiero e Filippo 
Verde Quest'ultimo passando 
dai falli sotto rete a quelli sot- 


Storie di sport e di giudici. Se l'elenco dei «big» del 
Coni e delle (ederazioni sportive sotto inchiesta è 
sempre più lungo, ce n'è un altro altrettanto nutrito. 
Quello del magistrati che prestano la loro «opera» 
nello sport. Nelle commissioni disciplinari, nella Caf, 
oppure fanno gli «007» durante il calcio-mercato. E ci 
sono anche due dirigenti degli uffici giudiziari di Ro¬ 
ma che indagano sugli illeciti nello sport. 


ANTONIO CIPRIANI 


lo canestra, 8 presidente della 
Corte federale del basket. 

Doppio incarico, nel calcio 
e nel basket, per uno dei nomi 
più noti nella giustizia sportiva 
e in quella ordinaria. Consola¬ 
to Labate. Il magistrato viter¬ 
bese è capo deirulficio in¬ 
chieste delia Fkc ed è com¬ 
ponente detta Corte federale 


del basket. Nel palazzo dì Giu¬ 
stizia romano il suo nome è 
stalo legato, negli ultimi meà, 
ad uno dei processi più «di¬ 
scussi», quello per lo stupro di 
Marinella Cammarata a piazza 
Navona. Restando alla federa 
zlone di basket, si nota che il 
prendente della commissione 
giudicante nazionale è Anto¬ 


nio Martone, della segreteria 
dell'associazione magistrali, 
ex componente de) Consiglio 
superiore della magistratura. 

Tra gli investigaton che in¬ 
dagano sugli illeciti calcistici 
c'è il fior fiore dei giudici delle 
Procure e dei Tribunali di tut- 
tTtaìia. Qualche esempio più 
conosciuto? Maurizio Laudi, 
torinese, che ha istruito 1 pro¬ 
cessi contro Prima Linea; Car¬ 
lo Alemi. il giudice istruttore 
napoletano che ha legato il 
suo nome al «caso Cirillo». 
Buona rappresentanza del pa¬ 
lazzo di Giustizia di Roma; i 
nomi più noti sono Federico 
De Siervo e Cesare Martellino, 
due sostituti procuratori delia 
Repubblica; Claudio Mattioli, 
pretore di Roma, che nel cor¬ 
so dell’estate ha guidato gli 


«007» sguinzagliati nel saloni 
del calcio-mercato; Carlo 
Thomas, magistrato del Tribu¬ 
nale dei minori. C’è poi Fran¬ 
cesco Nitto Palma, il magistra¬ 
to che ha fatto il pubblico mi¬ 
nistero nel «Moro ter». 

E Francesco Nitto Palma è 
uno dei magistrati della Pro¬ 
cura dì Roma che si sta inte¬ 
ressando degli «scandali» 
sportivi. Sul tavolo di questo 
magistrato è arrivata l’inchie¬ 
sta sui rapporti tra la Cipal, il 
consorzio per la pavimenta¬ 
zione delle piste di atletica, e 
la Fidai. Un’altra indagine, 
sempre sulla Federatletica, è 
sul tavolo del giudice Antoni¬ 
no Vinci (che ha archiviato il 
■salto allungato» di Evangeli¬ 
sti) e nguarda ii rapporto con 
la Insport. 



I) play-maktr deirEnlchcm, Alessandro Fante»! 


Basini. Match-clou a Milano 

LEnìchem sfida la Philips 
A Cantù, Tumer e Riva 
affondano la Knonr Bologna 


■1 ROMA. Nella dodicesima 
giornata del campionato di 
basket, tutta l'attenzione è ri¬ 
volta aJ match-clou di Milano 
che vede opposte tra loro Phi¬ 
lips e EnIchem Livorno. La 
squadra di Bucci ha sconvolto 
la tradizionale gerarchia della 
nostra pallacanestro e si trova 
attualmente al secondo posto 
in classìfica dietro al lombar¬ 
di. Un traguardo prestigioso 
per la vecchia Libertas che 
punta tutto sul contropiede 
dei vari Fantozzi, Forti e Ale- 
x's e su un collettivo che fun¬ 
ziona come un orologio sviz¬ 
zero. Joe Binlon, il pivot pe¬ 
scato durante l'estate da Buc¬ 
ci, si sta dimostrando Tele- 
mento necessario per il gioco 
dei labronici. Sull'altra spon¬ 
da una Philips che vince sem¬ 
pre, in campionato e in cop¬ 


pa, ma che lascia aperti molti 
punti interrogativi per quanto 
riguarda II «peso» dei suoi pi¬ 
vot sotto i tabelloni. La scelta 
dell'ala Martin come secondo 
straniero costrìnge Meneghin 
e Baldi, i due centri italiani di 
Casalini, agli straordinari e 
spenge r«anete> Premier ad 
avventurose Incursioni sotto- 
canestro. A Tteviso l’«€uro- 

B ea» Scavolini rende visita alla 
enetton mentre la trasferta 
della Phonola a Varese sem¬ 
bra decisiva per la sorte di 
Giancarlo Primo. In caso di 
sconfitta lo jugoslavo Peter 
Skansi sembra il maggior can¬ 
didato a rilevare l'ex tecnico 
della nazionale sulla panchina 
dei romani. Nell’anticipo di ie- 
ripomerìggio la Wiwa Cantù, 
trascinata da l\imer (32) e Ri¬ 
va (29), ha sconfitto la Knor 
Bologna per 119 a 104. 


Primo rischia a Varase 


Serie Al. Phìlips-Enìchem (Bianchi-Guglietmo), DiVarese-Pho- 
noia (Montella-BaldinO, Snaidero-Riunite (Corsa-Malerba), Alli- 
bert-Hltachi (Casamasrima-GuerrinD. Arimo-Alno Qancanella- 
Gorìaio). ipifim-Paini (Pironi-Tallone), Benetton-Scivolini 
(Nuara-BorronD. Wiwa-Knorr 119-104 (giocata ieri), 
Qataiflca. Philips 18; Enichem l6;Scavollni, Knorre Wlwa 14; 
Paini, Ailibert, Snaidero, Benetton 12; DiVarese 10; Ipiflm, Ari- 
mo, Hitachi e Riunite 8; Alno e Phonola 6. 

Serie A2. Roberts-Carìpe CZuccelli-RudelIat), Standa-Filodoro 
(Pigozzi-GaribottD. Annabella-Kleenex (Zanon-D'Este). Jolly- 
Irge (Reatto-lndrtzzD, Sangiorgese-Marr CVitolo-PasciKcl). San 
BenedeUo-Teorema O4aggioto-Pasetto), Braga-Fantoni Ó3l0a- 
si-Nelli), Glaxo-Shaip CZeppHIi-BelisaiO» 

-ClauUIca. Standa, Braga e Irge 16; Roberts, Fllodoro e Mair 
14; Jolly, San Benedetto, Fantoni, Annabelia, Glaxo e Kleenex 
10; Sharp e Sanglorgese 8; Caripe 6; Teorema 4> Curiosità. La 
prossima vittoria sarà la 200e5ima In serie A per la Snaidero. Per 
Pietro Generali (Benetton) è la 450esima presenza in serie A, 
per Caneva (DiVarese), Ezio Riva (Sharp) e Motta Orge) li 
250esima. 


_ BREVISSIME _ 

Priaso straolero la lAvs. Dairinìzio dell'anno prosrimo gioche¬ 
rà per la prima volta in Urss un calciatore straniero. jSi tratta 
del bulgaro Mintchev, 34 anni, difensore del Beroe di Stara 
Zagora: andrà a giocare in serie B nella Krylia Sovietov con 
un contralto annuale e uno stipendio mensile di SOO rubli 
(1.170.000 lire). 

Allenalore pkeUatore. La Federazione calcio del Kenia ha 
squalificato a vita l'allenatore danese Jack Johnson, allena¬ 
tore del Gor Mahia per aver aggredito e picchiato un arbitro, 
insieme a due locatori della stessa squadra. 

Anllclpt Serie C. Calcio. Serie C1 girone A; Ronainella-Ilva 3-1 ; 
Pa^a-Poggibonsi 1-2. Serie C2 girone B: Orceana-Gior^one 

Ceppa CamploDl. I diventi del Galatasaray hanno chiesto al- 
lllefa di giocare in Germania la partita di ritorno dei «quarti» 
delia Coppa Campioni con i francesi dei Monaco. Il campo 
dei turchi è squalificato per gli incidenti avvenuti durante la 
partita co) Neuchatel. 

calcio lo crisL Nuova grande crisi per il calcio cileno, 
dopo che i 4 clubs più famosi -> Colo Colo. Univer^dad 
Catolica. Universidad de Ole. Union Espanola • hanno decì^ 
so di boicottare ii campionato di serie A. La misura viene 
intesa come una protesta verso il presidente della Federcaì- 
ciò, Nasur, ii quale ha ora intenzione di puitire severamente 
le squadre «ribelli». 

AgaatL II tennista americano André Agasri resterà per 1 mese 
lontano dai campi di gioco: deve sottoporsi a un lieve inter¬ 
vento chiniigico al piede destro. 

Uro a volo. Oggi Giampiero Armeni chiederà aH'assemblea di 
Bologna una conferma alla presidenza italiana del Tiro a 
volo. Avversario di Armani sarà Sabino Panunzio. 

Condnental Cup. Stati Uniti e Aigentina sono le finaliste della 
Continental Cup, torneo juniores femminile a squadre in 
corso di svolgimento a Deiray Beach. 


LO SPORT INIV E ALLA RADIO 

Ralono. 14,20-15.20-16,20 Notizie ^rtive; 18,10 90* Minuto; 
22,10 La domenica sportiva; 0.35 Campionato mondiale di 
biliardo. 

Raldue. 9,55 Sci, dalla Val Zoldana, gigante femminile (1* man¬ 
che); 11,45 Atletica leggera, maratona; IB Tg2 Lo sport; 
18,50 Campionato di calcio serie A; 20 Tg2 Domenica 
sprint. 


Rete 4. 10,30 e 23,30 11 grande golf. 

Italia 1.12,50 Grand Prìx. 

Ttnc. 9,55 e llSS Sci, dalla Val Zoldana, gigante femminile; 
14,30 Ginnastica artistica, da Bruxelles, Gym Masters. 

Capodiatria. 9,55 Sci, dalla Val Zoldana, gigante femminile (1* 
manche); 11,45 Noi la domenica: Tennis, finale coppa 
vis, Svezia-Germania • Sci, gigante femminile (2* manche); 
20,20 A tutto campo; 22,10 Tennis, finale coppa Davis, (sin- 
tesO; 23 Hockey su ghiaccio, da Mosca, izvestia Cup: Flntan- 
dia-Urss. 

Radlouno. 15.22 Tbtto II calcio minuto per minuto; 18,20 TVitto- 
basket. 

Radlodue. 12 Anteprima sport; 14,30 Domenica sport; 15,25 
Stereosport; 16,30 Domenica sport; 17,15 Stereo.<iport. 


rUnttà 

Domenica 
18 dicembre 1988 
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Questo Natale saro più buono: 



AUGURI DA PASTAIOLA LAGOSTINA, 

IL MIGUOR MODO PER CUOCERE E SCOLARE LA PASTA 


I 

I^USOSTIIMAO 





























